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PREFAZIONE 

) ALLA PRIMA EDIZIONE 






Questo Manuale è fatto per chi nelle nostre scuole è 
chiamato allo studio della Storia e della Cronologia, ed 
eziandio per coloro che compiti gli studi sentono talora 
il bisogno di riprendere conoscenza di una data o di un 
capitale argomento storico, da qualche tempo perduto di 
memoria. 

A provvedere al bisogno degli uni e degli altri, ogni 
argomento fu appositamente diviso nelle varie sue fasi, 
vuoi rispetto al naturale suo sviluppo, vuoi rispetto al 
tempo dì sua durata; sicché le presenti duecento Tavole 
si potessero offrire non tanto come una semplice, breve, 
varia e nel tempo stesso completa ed armonica Sintesi 
dell'insieme delle massime azioni pubbliche medioevali 
e moderne, ma eziandio come una ragionata Cronologia 
dei numeri così detti massimi della storia dei due Evi. 

Il quale duplice intento, se raggiunto, sembra debba 
rendere allo studioso molto comodo ed utile questo Ma- 
nuale, che appunto per lo stesso intento sì offre ben più 
comodo anche delle Tavole Sincronologiche del Belviglieri 
e di altri, per tacere di que' semplici Indici Cronologici 
che nella nostra letteratura storica abbondano, come nelle 
straniere, e de' quali, perchè ricercati, V Editore ne ha 
desiderato dall'Autore, in fine al volume, una breve ri- 
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produzione. Né la dote di questo Manuale sta tutta com- 
presa nel suddetto capitale storico e cronologico, ma 
ben'anche in altre circa centocinquanta brevi Appendici 
di Cognizioni Utili^ che raccolte qua e là, e poste a pie' 
di pagina sono, il meglio possibile, coordinate alla ragio- 
nata epoca storica soprapposta. 

La tela della divisione generale della storia, delle divi- 
sioni parziali per epoche, del generale come de' parziali 
significati loro, fu prestata all'Autore dal precedente suo 
lavoro, — Lo Spirito della Storia d'Occidente già ac- 
colto favorevolmente dal pubblico. Certamente potrebbe 
esser proposta una divisione diversa, ma resterebbe a 
sapersi se questa fosse migliore della adottata da lui. -- 
Del resto ninno vorrà credere che Autore ed Editore 
del presente Manuale siano di quelli che si ostinano a 
negare il progresso dell'idea e del lavoro umano, e quindi 
restii ad accogliere tutto che possa ragionevolmente pre- 
starsi a migliorare l'indole anche di questo che, per molti 
rispetti, può dirsi in tenui labor. 



Palermo, 1888. 



La ristampa del presente Manuale, resa necessaria dal 
rapido esaurirsi della prima edizione, fu curata dall'Au- 
tore, che oltre una diligente epurazione degli errori di 
stampa sfuggiti nella prima, rivide Tavola per Tavola sia 
adattandone meglio la espressione ai vari concetti, sia 
allargandone la estensione a seconda che lo spazio per- 
metteva. Il numero delle Tavole rimase quello di prima: 
però al Medio Evo ne furono tolte tre, che vennero 
aggiunte all'Evo Moderno. Al piano della vasta sintesi 
fu fatta una riforma nella parte moderna, che nella 
prima edizione si presentava divisa in quattro epoche 
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mentre in questa fu divìsa in cinque. La ragione di tale 
riforma fu consigliata all'Autore da un esame più pon- 
derato sul significato e sul processo autonomo dell'azione 
politica moderna dal 1763 al 1815, dal 1815 al 1861. La 
parte pure delle brevi Appendici di Cognizioni utili e 
delle Genealogie storiche fu notevolmente accresciuta. Ma 
l'aggiunta che certamente incontrerà il gradimento mag- 
giore sarà quella fatta alla Cronologia dal 1800 al 1871. 
Sono MILLE date nuove aggiunte con la specificazione 
del MESB e del giobno. La fatica della raccolta fu molta: 
ma ci compensa il piacere di aver fornito il Manuale di 
altra non inutile dote. 

L'accoglienza fatta dal Pubblico a questo Manuale, di 
cui in cinque anni se ne diffusero tre mila copie, fa cre- 
dere che Autore ed Editore si posero a un'opera vera- 
mente reclamata dall'istruzione popolare. 



Catania, 1894. 



EVO MEDIO 

476-1453. 



STORIA DELL'EVO MEDIO 



DIVISIONE E SIGNIFICATO 



Tav. I. 



Significato generale. Binnovazione delV Impero romano. 



Epoche 



L 476-800 



I 



IL 800-962 



IIL 962-1305 



lY. 1305-1463 



Denominazione 



Da Odoacre a 
Carlo Magano. 



Da Carlo Ma- 
Kno a Otto- 
ne I. 

Da Ottone I a 
Clemente V. 



DaClementeV 
alla caduta 
dì Costanti- 
nopoli, 



Protagotiisti 



I Barbari. 



Carlo Magno. 



Ottone I e Fe- 
derico I. 



Il Feudali- 
smo. 



Obietto parU 



Tentativi bar- 
barici di rin- 
novazione. 

Binnovazione 
romano- fran- 
ca. 

Rinnovazione 
romano - ger- 
manica. 

Reazione anti- 
monarchica e 
antiunitaria. 



Evo Medio. 



Epoca I: 476-800. 
DA ODOACRE A CARLO MAGNO 

(Tentativi barbarici di rinnovazione) 
LE QUATTRO EPOCHE DELL'EVO MEDIO 



Tav. U. 




476-800 



Divise le spoglie 
dell'impero ro- 
mano d' occi- 
dente,! Barba- 
ri, anche no- 
lenti, si adatta- 
no alla scuola 
della civiltà la- 
tina. I più ca- 
fmci a udirne 
a voce aspira- 
no subito alla 
successione di 
Roma nella su- 
premazia su 
l' Occidente. 

Ma quello degli 
Eruli e degli 
Ostrogoti è un 
vano sogno , 
perchè da essi 
e posto a base 
della ^ conqui- 
sta ciò che ri- 
pugna alla sua 
conservazione, 
ciò che mai fu 
conosciuto per 
sostegno di 
quello che cin- 
que secoli era 
stato l'impero 
romano. 



I Franchi, per- 
chè sono i pili 
capaci a udi- 
re la voce del- 
l'unificazione 
dei popoli , 
perchè hanno 
chi li sa gui- 
dare al gran- 
de intento, 
rinnoveranno 
l'impero occ. 
rom., che sarà 
benedetto dal 
Papato, come 
opera di salu- 
te temporale 
e spirituale. 

Ma sparito l'uo- 
mo che senno 
e forza ebbe 
per compire 
la rinnovazio' 
ne, l'impero si 
sfascìera sen- 
za rimpianto 
di alcuno, per- 
chè non tarda 
a conoscersi 
che il fine suo 
è tutto mon- 
dano, e la vio- 
lenza e la forza 
sono gli unici 

.suoi sostegni. 



m 
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La 2» rinnova- 
zione fattadai 
Germani, la 
pretesa di e- 
Bcluderne la 
partecipazio- 
ne delPapato, 
la lotta tra le 
Case di Fran- 
coniaj di Sve- 
via e il Papa- 
to, la pretesa 
del vincitore 
di rappresen- 
tare oa solo 
l' impero , il 
sorgere repen- 
te di altro pre- 
tendente, che 
trascina seco 
il Papato ad 
Avignone, lo 
stabilirsi delle 
comunità li- 
bere italiche e 
la lotta vitto- 
riosa di queste 
con l'impero, 
sono gli ele- 
menti di un'e- 
poca che può 
riconoscersi 
per la più for- 
te e più pra- 
tica deir.E.M. 



IV 
1305-1453 



Vorrebbe essere 
l'epoca di un 
forte prevalere 
della ragion 
regale sulla ri- 
belle feudale e 
comunale. Ma 
all'opera vigo- 
rosa unitaria di 
alcuni re vie- 
ne meno l'aiuto 
della fortuna. 
Per cui i lun- 
ghi interregni, 
le guerre cen- 
tenarie, il fol- 
leggiare dei 
grandi feuda- 
tariì, i Comuni 
sotto le spade 
di avventurie- 
ri, la corruzio- 
ne del Papato 
ad Avignone, 
lo scisma che 
lo punisce al ri- 
torno, le guer- 
re ira possenti 
Repubbliche, e 
la mina del- 
l'impero orien- 
tale che tutti 
sgomenta. 



Epoca I: 476-800, 
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I CINQUE PERIODI DELLA PRIMA EPOCA: 

476-800. 

Tav. IU. 



476-493 


193-553 


553-568 


568-774 


774-800 


Periodo 
oralo 


Periodo 
ostrogoto 


Periodo 
bizantino 


Periodo 
longobardo 


Periodo 
franco 



Tav. IV. 



PERIODO ERULO 476-493. 



Accordo 
erulo-latino : 

476-480 



Odoacre tenta ac- 
cordarsi con gli I- 
taliani e con Bi- 
sanzio al doppio fi- 
ne di consolidare e 
veder sanzionata 
dall'imperatore o- 
rientaie la conqui- 
sta. 



Conquista : 
480-489 



Ottenuto Taccord o 
O.sif a vindice dei 
diritto di Roma 
sulla Dalmazia e 
sul Nerico, e ten- 
ta sottoporre alla 
sua l'autorità del 
vescovo di Roma. 



Lotta ernia-bizantina 
489-493 



Destasi por ciò contro 
di lui la gelosia di Ze- 
none, e il malumore 
degl'Italiani, che d'ac- 
cordo con Bizanzio, 
permettono a Teodo- 
rico di assalirlo, vin- 
cerlo e ucciderlo. 



Tav. V. 



GLI OSTROGOTI DAL 450 AL 493. 



450-476 



Guidate dai re della Casa Ama- 
la le disperse Fare ostrogoto, 
caduto 1 impero unnico, si rac- 
colgono nelle sedi già dei Vi- 
sigoti alla destra del Danubio 
e YÌ si difendono, contro gli as- 
salti degli Unni e le astuzie 
degli imperatori di Costanti- 
nopoli. . 



476-493 



Sotto la direzione del giovane 
re Teodorico sentono sempre 
più la loro importanza in 0-< 
riente, e la impongono all'im- 
peratore Zenone che, per libe- 
rarsene, favorisce le mire am- 
biziose di Toodorico sulPItalia, 
che è concessa a costui ed ai 
suoi eredi. 



Evo Medio, 



PERIODO OSTROGOTO ; 493-553. 



Tav. vi. 



Accordo 

ostrogoto-italico : 

49B-52Ì 



vLa saldezza della 
costituzione del 
nuovo reg-no di- 
pende dairabilità 
di Teodorico, che 
sa armonizzare tra 
loro i due elementi 
a lui Bo^j^ettì. Ma 
l'armonia dura sol- 
tanto fino a che l'o- 
pera stessa ostro- 
gota, che rigenera 
e ridona all'Italia 
il primato in Occ, 
non risveglia nei 
cuori italici la co- 
scienza dei loro 
perduti diritti. 



Dualismo 

ostrogoto^talico : 

524-535 



Il segnale del duali- 
smo parte dall'invido 
Bìzanzio col decreto 
contro ^ gli Ariani. 
Teodorico accettan- 
do la lotta ritorna 
barbaro, e risveglia 
negli Ostrogoti lo spi- 
rito di nazionalità.» 
che con tanto impeto 
e intransigenza si 
manifesta in essi da 
sacrificare lui per il 
primo, e tutta la Casa 
Amala poi, malgrado 
infine siasi pentita e 
abbia ridesiderata u- 
na conciliazione. 



Lotta 
greco-ital.'Ostrogota. 

535-553 



L'estinzione degliA- 
mali è buona ra- 
gione perchè Giu- 
stiniano richiegga 
la restituzione di 
quell'Italia che ^li 
è indispensabile 
per l'unità dell'Im- 
pero ch'egli va ri- 
costituendo. E l'O- 
strogoto, dopo una 
eroica resistenza, 
soccombe perchè 
isolato, accampa- 
to ancora in terra 
nemica, e mancan- 
te d'una prudente 
ed avveduta dire- 
zione. 



Uomini illustri. — Nel periodo ostrogoto fioriscono i papi^ S. Sim- 
maco 498-514: S. Ormisda 514-523: Vigilio 538-555: i vescovi 
e scrittori ecclesiastici, Ennodio di Pavia: Lorenzo di Milano: 
Cesario di Arles : i filosofi e statisti, Magno Aurelio Cassiodoro 
Senatore : A. Severino Boezio : Simmaco : e come retori e poeti. 
Aratore, Ennodio, Fausto, Avieno, Morgozio, Marco Monaco, 
Jordanes scrisse De Getarum sive Gothorum origine, compen- 
dio di un'opera più estesa di Cassiodoro. 

S. Benedetto di Norcia (480-543), istitutore del monachismo oc- 
cidentale, circa il 520 fonda l'Abbazia di Monte Cassino. 



TEODORICO: 493-526. 



tav. vn. 



Accordo: 
193-5211 



Per la stretta forma romana del 
suo governo, per il presentarsi 
suo quale collega di Zenone e 
I)er la sua deferenza alla pra- 
tica deirarte di Stato italica, 
Teodorico sì guadagna presto 
le simpatie del vinto. Per opera 
sua l'innesto, o almeno l'al- 
leanza tra i due rami latino- 
germanico si presenta come 
possibile, ed anche facile l'edu- 
cazione del latino alle doti ger- 
maniche ri^eneratrici. 

Ninna meraviglia perciò che per 
quest'accordo Teodorico senta 
più di Odoacre la voce di Ro- 
ma, che invita la nuova Italia 
alla ripresa del suo primato 
nell'Occidente, e che esso abile 
capitano glielo sappia ridonare 
su tutti i vicini regni barbari, 
dai Balcani airOceano Atlan- 
tico. Alla rinnovazione del- 
l'Impero manca solo la risur- 
rezione del titolo. 



Tirannide. 
524-5S6 



Ma Teodorico non calcolò sulle 
diffidenze che l'opera sua po- 
teva destare nell'invido Orien- 
te, e neppure sospettò che il 
risveglio del carattere latino 
come avrebbe fatto riconoscere 
al vinto la sua morale superio- 
rità sul dominatore, così la in- 
feriorità sua materiale davanti 
a lui. 

Per ciò alle prime piccole ven- 
dette bizantine, ed ai primi ita- 
lici desiderii di liberta. Teodo- 
rico, che^ non ammette contra- 
rietà, ridiventa barbaro. E men- 
tra in fine egli stesso si avvede 
di quanto danno sia all'opera 
sua lo sfogo concesso al risen- 
timento, si perde nella paura 
della perdita di tanti guadagni 
fatti, e soccombe lamentando 
il suo errore e raccomandando 
ad Amalasunta riconciliazione 
e pace. 



Dominio di Teodorico. — Lo componevano le Provincie di Re- 
.zia^ Norico, Pannonia, Savia^ Mesia, Dacia, Dalmazia, Libur- 
nia, Provincia, Liguria, Venezia, Etruria, Piceno, Campania, 
Apulia, Lucania, Calabria e Sicilia: capitale Ravenna. 

Però l'autorità di Teodorico abbracciava confini ben piii vasti 
ancora, se si pensa che tutti )gni barbari coronanti il Da- 
nubio e le Alpi lo riconosce » come loro protettore* 
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GUERRA ITAX0hGEE0A*0STR0GOTA : 535-553. 

tav. vm. "^ 



535-546 


541-551 


552-553 


La scissione nel 


Il richiamo di Beli- 


Finita la guerraper- 
siana, Giustiniano 


campo Ostrogoto, 


sario, il suo ritorno 


rinettezza del re 


con mezzi inadegua- 


riprende Toffensi- 


Teodato, e il forte 


ti (544-6), e l'incuria 


va contro Totila. 


sostegno accorda- 
togli a a Giustinia- 


di Giustiniano per le 


L' Italia accoglie 


cose italiche permet- 


Narsete come un 


no permettono a 


tono a Totila di far 


liberatore, lo aiuta 


Belisario di com- 


risorgere la fortuna 
ostrogota. È un de- 


nella caccia alFO- 


pir rapido la con- 


8trogoto,che con- 


quista del sud d'I- 


cennio di lotte dispe- 


scio del suo desti- 


talia, di difendersi 


rate delle città ita- 


no si batte sotto 


in Roma contro Vi- 


liche ribelli (Roma 


Totila e Teia da 


tige, di assediare 


2 volte) contro 1 Goti, 


eroe nelle due fi- 


questo e costrin- 


che costretti a fiere 


nali battaglie dì 
Gubbio e di No- 


gerlo alla resa in 


rappresaglie non rac- 
colgono alcun frutto 
dalle loro vittorie. 


Ravenna, 540. 


cera, 553. 






Genealogia: 


Casa Amala 






Teodemiro -}- 475 






Teodorico • 

j 


i- 526 


Ama 


freda 

4 


Amalasunta 

1 


f 535 


Teodato f 537 


Atalarico 


Matasunta 




f 534 ] 


m. di Re Vitige 


« 





La casa Amala, secondo le tradizioni gotiche, discendeva da 
Wodan, tredici generazioni avanti Teodemiro. 



Epoca I: 476^800. 



1 RE <:«3TR0aOTI) 4^3-553. 



Tav. IX. 



Teodorico 



49» -526 



Amalasnnta 
Atalorico 

526-535 



Teodato 
535-537 



CoBtUuisce il regno Bull' accordo ifoedm) 
italo-ostrogoto. ' 



Cercano, a qualunque costo, conseryare il 
regno conforme allo statato di Teodorico. 



Incerto tra il partito ostroi^oto e P italico, 
cade vittima dei raggiri bizantini e dei- 
Podio de^ suoi. 



Titige 
537-540 


Difende il regno contro Belisario, che lo 
racchiude in Eavenna e lo costringe ad 
arrendersi. 


Ildebaldo 
Erarico • 

540-541 


Sono gli eletti dell'anarchia militare ostro- 
gota, e quindi anche le vittime. 


TotUa 
541-552 


Autorevole e prode sa rialzar la fortuna ostro- 
gota anche contro Belisario, ma vinto da 
Narsete a Gubbio, muore combattendo. 


Tela 
552-553 


Raccolti i resti ostrogoti e tentati invano i 
Franchi, si ritira verso Napoli, ed è vinto 
ed uccìmo a Nocera. 
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Ifho Medio. 


Tav. 


X. 


aroSTINIANO IMPERATORE: 526-565. 






Unificazione matertale ddV Impero, 



Guerre 
persiane 

528-!>62 



Per mezzo di 
Belisario ricu- 
pera la Meso- 
potamiaeFAr- 
menia nel 528- 
33: nel 540-44 
respinge Cos- 
roe dalla Siria, 
e nel 554-62 
dalla Colchi- 
de, ed estende 
il sao protetto- 
rato sui Cri- 
stiani della 
stessa Persia. 



Guerre 
vandaliche 

534 



Per mezzo di 
Belisario nel 
534 ricupera 
r Africa to- 
gliendola ai 
Vandali, co- 
me pare Sar- 
degna, Corsi- 
ca, Baleari e 
tutto il litora- 
le est della pe- 
nisola ispani- 
ca. Al vincito- 
re fu conces- 
so il trionfo. 



Cfuerre 
italiche 

535-553 



Nel 585-40 se- 
gue per suo or- 
dine la prima 
campala di 
Belisario con- 
tro i Goti: nel 
544-46 la se- 
conda, e nel 
552-53 quella 
di Narsete , 
che gli guada- 
gna definiti- 
vamente nta- 
lia, costituita 
in Esarcato. 



Gtierre 
bulgare 

558-559 



Nel 558-59 se- 
guono le guer- 
re di difesa sul 
Danubio con- 
tro Avari e 
Bulgari , re- 
spinti vitto- 
riosamente da 
Belisario. 

Quindi le molte 
opere di difesa 
sul Danubio e 
sui Balcani per 
proteggere la 
Capitale. 



Unificazione legislativa. — Disegno di Giustiniano fu di com- 
prendere in due opere principali l'estratto dei frammenti dei 
giureconsulti romani e delle costituzioni degli imperatori. La 
prima, appellata Pandette, doveva contenere ì fondamenti 
del diritto. Dopo le xn Tavole fu la prima opera che servì 
come di centro a tutte le parti della legislazione (a. 527-28). 
La seconda, appellata Cedex, contenne i rescritti e gli editti 
degli imperatori. Con queste due opere Ginstiniano consegui 
il suo fine, che fu quello di dare al mondo romano una legge 
sola. Le Institutiones sono l'elementare introduzione delle due 
opere, alla compilazione delle quali attese un Collegio di Giu- 
reconsulti presieduto da Triboniano. 



Epoca I: 476-800, 
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ITALIA ESARCATO: 553-751. 



Tav. XI. 



553-568 



I 16 anni delV Esarca iN'arsete 
Bono una lotta contìnua con- 
tro gli inrasori Franchi e Ala- 
manni, e contro le ribellioni 
dei centri ostrogoti. L'unione 
dltalìa fdl'Oriente, malgrado 
le leggi bizantine promulga- 
toyi e la divisione amministra- 
tiva e politica introdottavi, di- 
viene sempre più difficile per 
la durezza ed esosità dell' Im- 
peratore e dell' Esarca. 

La divisione amministrativa e 
politica dell'Esarcato italico 
fa forse opera consigliata da 
Narsete, che pretese con ciò 
garantirsi della soggezione 
deUa intera penisola. Le di- 
ciassette Provincie rette da du- 
chi erano: Alpi Cozie, Ligur 
ria, Venezia^ umilia, Tuscia 
annonaria, Tuscia suburbica- 
ria, Piceno, Valeria, Samnio, 
Campania, Apulia, Calabria, 
Lucania, Bruzzio, Sicilia, 
Sardegna, Corsica. 

La soggezione pretesa dagli 
Esurchi di Ravenna, le fisca- 
lità' di costoro e di Bizanzio e 
lo sprezzo come a provinciali 
conquistati spengono negali I- 
talici la rinascente energia, e 
nìuno v'è che assista [Nfarsete 
contro le prepotenze della Cor- 
te, e che aiuti Longino nella 
difesa contro i Longobardi in- 
vasori. 



568-751 



Con la invasione longobarda 
l'Esarcato è ridotto alle due 
regioni àoW Esarcato e della 
Pentapoli (dal basso Adige al 
Musone). 

Appartengono &ìVEsarcato, Ra- 
venna, Ferrara, Adria e Bo- 
logna coi rispettivi territori]. 
Alla Pentapoli appartengono 
le città di Ancona, Pesaro 
Fano, Numana ed Osimo con 
le rispettive adiacenze. 

L'Esarca continua a sedere in 
Ravenna con autorità sui Du- 
chi reggenti le altre sparse pro- 
prietà bizantine, quali: 

l.o La Calabria (Terra di Bari 
ed Otranto) quasi per intero 
perduta nel 668; 

2.0 II Bruzzio : dopo il 668 detto 
Calabria ; 

8.0 Ducato di Napoli e Gaeta, 
che a poco a poco si rendono 
indipendenti; 

4.0 Ducato romano; 

5.0 La Liguria: occupata dai 
Longobardi nel 641; 

6.0 Le isole di Sardegna e Cor- 
sica: occupate idem nel 642; 

7.0 La Sicilia: occupata dagli 
Arabi nel 882. 

"L'Esarcato : occupato dai Lon- 
gobardi nel 751. 

Le Isole Venete spontaneamen- 
te si dicevano suddite dell'Im- 
pero orientale. 
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L'IMPERO ORIENT. NEL SEC. VII: 565-705. 
Tav. XIL 



Splendore: 
565-638 



Morto Giastiniano PImp. Or. 
troYa in Giastino II, in Tibe- 
rio II, in Maurizio e in Eraclio 
quattro forti rappresentanti, 
che la perdita d'Italia seppero 
ricompensare con energiche 
difese sul Danubio contro gli 
Avari, suir Eufrate contro i 
Parti e domare le sedizioni con 
pronti castighi (Foca). 

Fra i quattro, Eraclio rappre- 
senta un vero periodo eroico 
di difesa e di oitesa contro gli 
Avari e i Parti già procedenti 
vittoriosi fin sotto fiizanzio, e 
da lui respinti, debellati e inse- 
guiti fin nel cuore deUa Persia. 



Decadenza : 
688-765. 



Ma era pur quello il tempo del 
sorgere d'una nuova invincibile 
forza assalitrice (l'Islaiiùsmo), 
davanti la quale Eraclio, per* 
suaso della propria impotenza, 
abbandona la Siria (638), e poco 
appresso, anche FEgitto (640). 

Oli eredi di Eraclio, abbando- 
nati per sessant'anni a sangui- 
nose follie, acquistano all'Im- 
pero orientale una fama con- 
tinuata di obbrobriose umilia- 
zioni fino a tutto il secolo X, 
ed eccettuata una breve sosta 
sotto Basilio II, per tutto il 
restante corso di sua travaglia- 
ta esistenza. 



Tav. Xra. 



I VISIGOTI IN ISPAGNA: 413-711. 



Le prime conquiste: 
413-507 



Progressi : 
507-601 



Sono tra ì primi po- 
poli germanici a pe- 
netrare per il Basso 
Reno nell'Impero. 

Passano nell'Aquìta- 
ni a, nel 418 loro con- 
cessa da Onorio, e 
nella Spagna, occu- 
pando tutta la peni- 
sola, meno la Lusi- 
tania e la Betica. 

Nel 507 perdono l'A- 
quitania e nel 508 
aiutati da Teodorico 
difendono la Setti- 
mania che conserva- 
no senza contrasti. 



Raccoltisi nella 
Spagna sottomet- 
tono la Lusìtania 
(585), e sotto il 
buon governo del 
re Leovigildo (569- 
586) e di Kecaredo 
(586-601)progredi- 
scono negli ordi- 
namenti civili, 
massime per la 
loro conversione 
al Cristianesimo e 
perla ricercata fu- 
sione coi vinti. 



Decadenza : 
601-711 



Però la concessione 
fatta al ceto eccle- 
siastico di una so- 
verchia preponde- 
ranza nel pubblico 
governo, e ilsistema 
elettivo monarchico 
sì tenacemente vo- 
luto dal ceto aristo- 
cratico sono le due 
cause costanti della 
debolezza del potere 
regio, contro cui — 
quando non vale il 
regicidio — i)ur di 
abbatterlo, si ricorre 
allo straniero (711). 



Epoca 1: 476-800. 



li 



I LEPIDI SUL DAMIBIO ; 476-566. 



Tav. XIV. 



Alleanze ed accordi: 
476-548 



Al declinare delP Imp. unno si 
raccolgono nella Dacia trans- 
danubiana. Alleati agliEroli 
tentano impedire a Teodorìco 
ritalia : ma poi ne riconosco- 
no la supremazia. Sai cadere 
del regno ostrojiroto sembrano 
aderire ad un' alleanza coi 
Franchi dominanti il N. d'I- 
talia: ma Giustiniano riesce 
a trattenerli col donativo della 
Dacia Ripense. 



Lotta coi Longobardi: 
548-S66 



Sul punto di divenire j^li arbitri 
dell' Imp. Or., eccoli assaliti 
dai Longobardi guadagnati da 
GiastìnianOj (552): e dopo un 
decennio di pace, di nuovo. 
L'impotenza d^e forze e l'al- 
leanza del Longobardo cogli 
Avari, porta ai Chepidi l'estre- 
ma rovina. Ma non fu Bizanzio 
che godette della rovina di 
quel popolo. 



I LONGOBARDI SUL DANUBIO : 476-568. 
Tav. XV. 



Accordi con Bizanzio: 
476-548 



Al declinare dell'Impero unno 
raccolgonsì al N. dell'alto Da- 
nubio, finché Giustiniano, per 
distorli dall'amicizia coi Fran- 
chi e per averli propizii alla 
sua impresa d'Italia, concede 
loro in possesso la Pannonia. 



Lotta coi Gepidi: 
548-56» 



Il che desèa la gelosia coi Ge- 
pidi e porta a nera lotta i due 
popoli. Con l'aiuto degli Avari 
e di Bizanzio . i Longobardi 
trionfano, ed alla morte di 
Giustiniano, rotti gli indugi, 
guidati da Alboino, discendono 
nella desiderata Italia. 



Genealogia : 

Casa di Alboino e di Eosmunda 

Torismnndo 
Audoino + 566 ' 



Alboino, f 572 
Clefi + 573 



Torismnndo •{• 555 Cunimundo -i- 567 



Rosmunda -f 572 
sposa di Alboino. 
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I LONGOBARDI E LA CONQUISTA D'ITALLi: 

568-774. 

Tav. XYI. 



568-584 



Con Alboino e 
Antan con- 
qnÌBtano tut- 
ta la penìsola, 
meno i litora- 
li veneto e li- 
gore, l'Esar- 
cato, il Baca- 
to romano e le 
isole. 




Con Agilulfo 
tentano il li- 
torale veneto, 
r Esarcato, e 
conquistano 
con Kotari la 
Liguria. 

Lasciano che 
il Papato di- 
chiari Roma 
intangibile. 



L'anarchia e le 
lotte civili im- 
pediscono la 
conquista. 

I duchi sono in 
guerra tra lo- 
ro, e chi giun- 
fe al potere 
consiaerato 
come usurpa- 
tore. 



711-774 



Con Luitpran- 
do, Rachis, A- 
stolfo e Deside- 
rio conquista- 
no l'Esarcato 
(751) e tentano, 
sempre invano, 
impadronirsi 
del Ducato ro- 
mano. 



IL REGNO LONGOBARDO: 568-774 
Tav. XVII. 



Conquista : 
568-652 



L'opera di conquista 
è lunga e faticosa 
per la ripuf^nanza ai 
metodi civili latini, 

J>erla debolezza del- 
'unità dì comando, 
per l'avversione ai 
tentati accordi (Gre- 
gorio I e Teodolin- 
da) coi vinti, che so- 
no ben tosto spoglia- 
ti d'ogni diritto, per 
le minaccio d'inva- 
sioni franche, e per 
le contìnue contra- 
rietà di Bizanzio, 
sempre però incapa- 
ce di un'energica a- 
zione di controffosa. 



Anarchia : 
652-711 



Questo è il periodo 
dell'anarchia nel 
comando, origi- 
nata dalla debo- 
lezza dei succes- 
sori dì Rotari, fa- 
vorita dall'innata 
avversione lon- 
gobarda all'unità 
e dalla sanzione 
testé data alla 
legge barbara , 
come a regola- 
mento statutario 
che distrugge, o 
almeno compro- 
mette gl'inoltrati 
tentativi di conci- 
liazione coi vìnti. 



Risveglio — Buina 
711-774 



Con Luitprando ri- 
toma il benefizio 
dell'unità, perchè il 
Longobardo dalla 
scuola secolare del- 
Pumiliazione è usci- 
to, insieme al suo re, 
con l'intuito chiaro 
di Roma, e con la 
conoscenza del ne- 
cessario possesso di 
questa. 

Ma il Papato, che 
nell'abbandono bi- 
zantino se n'è reso 
arbitro, chiama il 
Franco a propria 
difesa e aUa ruina 
longobarda. 



Epoca I: 470-800, 



18 



IL PAPATO E I LONGOBARDI: 590-774. 
Tav. XVIIL 



Il Creatore 

del Papato: 

590-604 



Riascito a sopprìme- 
re rantoriià oizan- 
tina 8u Roma, Gre- 
gorio l rianÌBce in 
sé i dae poteri e 
crea la potestà pa- 
pale, che vorrà reg- 
gere il mondo in no- 
me di Dio e di Roma. 

E il Longobardo, per- 
chè non ancora in- 
tende r utilità del 
possesso di Roma, e 
perchè l'avversione 
papale contro Bi- 
zanzio lo illude, non 
si oppone, e riveren- 
te s'inchina anch'es- 
so al nuovo potere. 



Boma e il Papato : 
604-711 



Mentre V autorità 
longobarda de- 
cade, e Bizanzio 
e i Franchi non 
hanno forza od a- 
gio di attendere 
all'Italia, il Pa- 
pato, seguendo le 
norme di Grego- 
rio l, lavora ala- 
cre ad estendere 
la sua autorità e 
a parlare al mon- 
do in nome di Ro- 
ma la dominatri- 
ce e maestra del- 
le genti. 



E Papato 
e i Longobardi: 

711-774 



Il risveglio de' Lon- 
gobardi e il loro in- 
tuito di Roma li por- 
tano a fiera e tenace 
lotta col Papato. 

E nella lotta la vit- 
toria avrebbe arriso 
ai Longobardi, se 
nel frattempo un ac- 
cordo tra il Papato 
e i Franchi non fosse 
avvenuto per un mu- 
tuo sostegno. E l'in- 
tervento franco, di- 
strutto il regno lon- 
gobardo, crea il po- 
tere temporale dei 
Papi. 



Genealogia: 

Casa di Teodolinda 

Garìbaldo duca di Baviera 

Teodolinda f 624 
Sposa di Re Autari f 5Q0 e di Re Agilulfo f 615 



I 



Adalvaldo f 626 
Re (deposto nel 625) 



I 
Gundeberga 

Sposa di Re Ariovaldo •{- 636 

e di Re Rotari f 652 

Rodoaldo 
Re (decesso nel 653) 
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MAOMETTO E L'ISLAMISMO: 569-632. 
Tav. XIX. 



Preparazione : 
569-622 



Giovine ancora, Maometto ab- 
bandona l'Arabia e con com- 
mercianti arabi s'incammina 
verso il Nord, ove Ift lunga di- 
mora gli apprende la triste 
condiziono deUa.^ patria lon- 
tana. 

Eitornato alla Mecca (594) si 
ritira a sé e studia una rifor- 
ma civile e religiosa adatta 
agli Arabi. 

Dopo 15 anni di riflessione, esce 
dì nuovo all'aperto, banditore, 
in nome di Dio, di una nuova 
legge, che ordina un assoluto 
abbandono dell'uomo aUa vo- 
lontà di Dio (Islam), e suona 
condanna di tutto un passato 
barbaro e incivile (611). 

La tribù sacerdotale de' Corei- 
sciti perseguita il riformatore, 
che e costretto alla fuga: la 
città di Medina lo accoglie, 
(Egira 622). 



Apostolato : 
622-682 



Dopo sette anni di difesa e un 
pieno trionfo sui suoi nemici, 
con l'armi alla mano percorre 
TArabia predicando - il fatali- 
smo - l'unità di Dio - l'immor- 
talità dell'anima - il giudizio 
finale - un premio di piaceri 
materiali oltre tomba: ema- 
nando regolamenti sulla pro- 
prietà, la famiglia, il culto e 
1' amministrazione della giu- 
stizia; chiamando ^li Arabi a 
riconoscersi fratelli - compo- 
nenti un popolo solo, e a con- 
vertire tutti 1 popoli della terra 
alla nuova loro legge. 

Mentre egli stesso invita la vi- 
cina Persia e l'Impero orien- 
tale ad ascoltarlo, e una fiera 
minaccia pronunzia perchè non 
ascoltato, la morte lo rag- 
giunge nella Mecca già pronto 
all'assalto dell' Oronte e del- 
l'Eufrate, 632. 



LA MARCIA DELL'ISLAMISMO: 632-732. 
Tav. XX. 



Sotto i Califfi elettivi: 
632-661 



Coi primi quattro Califfi la ri- 
forma religiosa e la soggezio- 
ne sono imposte con la forza 
alla Siria (638) all'Egitto (640) 
e alla Persia (642). Abubecker 
raccoglie le rivelazioni del 
Profeta (Corano), Omar e Ofch- 
man tentano organizzare la 
conquista o Ali (661) cerca con- 
servare intatto il deposito del- 
la nuova fede. 



Sotto gli Ommiadi. 
661-7B2 



Questo è il periodo degli Om- 
miadi sedenti a Damasco. La 
conquista è portata all'Indo e 
all'Oxus ( 707) da una parte, e al- 
la Loira dall'altra (Poitiers,732). 

In cento anni l'Islamismo per- 
corre 1800 leghe. Sull'Oxus lo 
fermò l'inospitalità delle regio- 
ni, sulla Loira il ferreo braccio 
della nazione franca, spinta 
alle armi dalla fede cristiana. 



Epoca I: 476-dOO. 
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I TRE GRAOT)! CALIFFATI ARABI: 750-1095. 
Tav. XXL- 



Abbasside : 

750-1058 

uisia 



Il Califfato A. com- 
prende FAsìa occ. 
rlndostan e il Tur- 
ckestan: ed ha orì- 
gine dalla strage di 
tutti gli Ommiadi 
fatta nel 750 da 
Aboul-Abbas, che 
trasferisce la sna 
sede in Bagdad. 
Ne sono celebri i Ca- 
liffi Almansor, Ha- 
ronn-Al-Raschid e 
Al-Mamoan, che in 
mezzo al fragor 
delle armi favori- 
scono il culto dello 
arti e delle scienze. 
Spesso colpito dalle 
invasioni tiircoman- 
ne il Califfato A. 
deve infine accon- 
sentire di reclutare 
tra (jtueste i suoi 
eserciti: finché poi 
sorta air est della 
Persia la potenza 
deTurcomanni Sei- 
giucidi deve cedere 
al Kan di costoro 
la supremazìa sul- 
rOrientC} e l'ambita 
guerra di distruzio- 
ne deirimpero o- 
rientale. 



Ommiade . 

753-1031 

Europa 



La separazione della 
Spagna da Bagdad 
avviene nel 753 con 
V Ommiade Ab-el- 
Rahaman, che 
scampato alla stra- 
ge di Damasco vi è 
chiamato dai prin- 
cìpi Arabi e procla- 
mato Califfo m Cor- 
dova.^ 

Ai primi Califfi la 
pace concede di at- 
tendere al bene dei 
sudditi e dì favorire 
le industrie, le arti 
e le scienze. 
Ha il consolidarsi 
della dinastia caro- 
lingia in Francia 
incoraggia contro 
Cordova la reazione 
de' piccoli Stati cri- 
stiani del Nord: co- 
me non tarda quella 
dei principi stessi 
arabi aspiranti a in- 
dipendenza- 
Nel 1031 l'ultimo de- 
gli Ommiadi Her- 
scham è deposto, e 
la Spagna araba di- 
vìsa in nove Stati 
l' uno all' altro ne- 
mico. 



Fatimite : 
9094095 

Africa 



L'Africa si stacca da 
Bagdad nel sec. IX. 
Gli Arabi Edressiti 
del Marocco si pro- 
clamano indipen- 
denti e così gli A- 
g:labiti della Tuni- 
sia già signori di Si- 
cilia Sardegna e 
Corsica (828-32). 

Da costoro sorge la 
dinastia de'Fatim i ti, 
che presto assorbiti 
i possessi Edressiti 
e Aglabiti, formano 
U CaUffato d'Africa 
con il Cairo per Ca- 
pitale. 

La Siria stessa è tol- 
ta ai Califfi di Or. 
minacciati talora in 
Bagdad stesso. Anzi 
tutto pare annunzi 
ai Fatimiti di poter 
presto raccogliere 
m sé la rappresen- 
tanza della gente 
araba, quando con- 
tro di loro marcia 
l'Occidente cristia- 
no, ubbidiente agli 
ordini del Papato, 
(La I Crociata, 1095. 
Il pensiero delle C. 
fu di Gregorio VII). 
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I REGNI ANGLO-SASSONI: 455-827. 
Tav. XXIL 



Regni sassoni: 
455-547 



Condotti da Hen- 
ffhigt e da Horea 
daUe rive deU'El- 
ba bì dirigono sul- 
le isole britanni- 
che e vi fondano 
quattro regni: di 
Kent con capitale 
Kantorbery, 455: 
di Sassex (Sassoni 
merid.), 496: di 
We8Bex(Sa88.occ.) 
516; di Essex (Sas- 
soni or.) con capi- 
tale Londra, 526. 

La vittoria dei Bri- 
tanni a M. Badon, 
520, non arrestò la 
marcia dei con- 
quistatori. 



Begni angli: 
547-587 



DaUe stesse rive del- 
l' Elba giungono 
torme d* Angli che 
alla lor volta fon- 
dano tre regni: di 
Northumberland , 
547 : di Estanglie, 
571: e di Mercie, 
584. 

Così tutta l'antica 
Bretagna rom. fu 
divisa in sette re- 
gni (Eptarchia). I 
paesi di Cambria, 
Corno vaglia, Gal- 
les e r Irlanda ri- 
masero indipen- 
denti. 



Dualismo 
587-827 



Malgrado dello stes- 
so ceppo germanico, 
gli Angjo - Sassoni 
sono spesso in lotta 
fra loro : come spes- 
so cogli indigeni. 

E tale stato di dop- 
pia ;lotta dura fino 
al re Egberto, che 
riesce a fondere in 
un solo regno l'an- 
tica Eptarchia, 827 : 
di cui è anche il di- 
fensore contro i pri- 
mi attacchi degli 
Uomini del Nord, 
che durante il suo re- 
gno sono sempre fe- 
licemente respinti. 



Uomini illustri ed Invenzioni. — Bonifacio IV consacra il 
Pantheon di M. Agrippa al culto della Vergine e de' Martiri 
(608). n CaliflTo Omar distrugge gli avanzi della Biblioteca 
Alessandrina (640). I Papi assumono il titolo di Sommi Pon- 
tefici (646). Gli Arabi inventano i mulini a vento (650). Cal- 
linico da Eliopoli inventa il fuoco greco inestinguibile nel- 
l'acqua (678). È fondato o restaurato il Monastero di Farfa 
nella Sabina (683). 

I secoli VI e VII sono i più poveri nella cultura intellettuale: 
appena noti sono; S. Isidoro di Cartagine, vescovo di Siviglia 
— Marculfo, legista franco — Paolo di Egina, medico — Ve- 
nanzio Fortunato da Ceneda, poeta. 



Epoca I: i76-d00. 



iì 



CLODOVEO E I PRIMI MEROVINGI : 358-638. 



Tav; xxni. 



MIM 



I primi 

possessi : 

358-481 



l Franchi pas- 
sano nella 
Belgica al 
tempo di Giu- 
liano imp. e 
si distendono 
fino alla Mo- 
sa, divisi in 
Salici e in Ri- 
pnari. 

I Salici, con- 
dotti dal re 
Glodione e 
poi da Mero- 
veo, s'avanza- 
no fino alla 
Somma, e con 
Ezio prendo- 
no parte alla 
battaglia di 
Ghàlons (451) 
contro Attila 
e si guada- 
gnano rindol- 
to deir Impe- 
ro sui territo- 
ri occupati 
A Meroveo 
succede Ghil- 
dérico I (457- 

. 481) e aopo 
onesti Ucrran- 
de Cloaoveo 
ohe sposa Clo- 
tilde di Bor- 
fogna, da cui 
convertito 
al Cristiane- 
simo. 



H primo 

regno franco: 

481-511 



Clodoveo(481)è 
il fondatore 
del regno 
franco. Con la 
vittoria di 
Soissons (486) 
toglie ai Ro- 
mani il così 
detto Dominio 
{cuore ddla 
Francia) : con 
quella di Tol- 
biac (496) agli 

Alamanm 
r Alsazia, la 
Svevia e la 
Baviera : con 
quella di Bi- 
jou (500) impo- 
ne tributo ai 
Borgnndi : con 
la vittoria di 
Voulon (507) 
toglie ai Visi- 
goti TAquita- 
nia : infine con 
r uccisione di 
tutti i discen- 
denti di re 
Franchi, si li- 
bera da tutti 
ì competitori 
possibili. 



Divisione 

e discordie : 

511-628 



Anche morto 
Clodoveo con- 
tinua la con- 
quista, che n^l 
530 frutta la 
Turingia,enel 
534 il regno di 
Borgogna , e 
nel 539 por po- 
co anche 1* I- 
talia superio- 
re, come nel 
542 è tentata 
anche la Spa- 
gna. Però ben 
presto le diffe- 
renti naziona- 
lità regionali 
portano a fe- 
roce guerra ci- 
vile, che ces- 
sata per poco 
sotto Clota- 
rio I, (558-61 \ 
è ripresa più 
che mai feroce 
sotto i suoi 
Quattro figli, 
nno a dota- 
rlo Il (613-628) 
che in so riu- 
nisce i quattro 
regni. 



' ■ Unità 
e splendore: 
628-6Sf8 



pagobértol se- 
gna il perio- 
do migliore 
dei re della 
prima razza. 

Egli rialza la 
dignità rega- 
le dinanzi al- 
Faristocrazia: 
sa frenare le 
invasioni sla- 
ve ed avari- 
che ai confini 
orientali: con- 
verte la leg- 
ge barbara 
nella roma- 
na : s' unisce 
in buona a- 
micizia coi 
Longobardi 
d^ Italia e coi 
Visigoti di 
Spagna : sa 

fiovarsi del 
raccio e dei 
buoni consi- 
gli del. mag- 
giordomo Pi- 
Sino di Lan- 
en, caposti- 
pite degli Hé- 
ristal. Dopo » 
Dagob., inco- 
minciano! ro- 
vesci deUa 
fortuna me- j 
rovingia* 
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Evo Medio. 



DUALISMO NEUSTRO-AUSTRASIAJTO : 638-752. 

tav. xxrv. 

Come nell'Austrasia (Belgio-Lorena) prevale relemento ger- 
manico, cosi nella Nenstria (Sciampagna-Kormandia) il gallo- 
romano. La quale differenza porta le due regiopi a un dualismo 
politico spesso feroce, e sempre fatale alla consistenza della di- 
nastia MeroTingia. 



Regno d^Austrasia: 
638-687 



Dopo quattro re propri! sotto 
la tutela dei maggiordomi, e 
dopo r uccisione del quarto 
(Dagoberto II, 678), gli Au- 
strasiani rinunziano alla mo- 
narchia, e nominano reggenti 
col titolo ducale — Pipino 
d'Héristal e Martino d'Arnolfo. 
I IN'enstrasiani tentano opporsi: 
battono alla battaglia di Leu- 
cofao i due Principi dei Fran- 
chi (679): ma alla lor volta 
sono vinti alla battaglia di 
Testry (687). 



Regno di Neustria: 
638-752 



La Keustria conta nove re an- 
ch' essi governati dai Mag- 
giordomi, che trascinano i 
primi tre in lotta colla Au- 
strasia. Dopo la vittoria di 
Testry, Pipino e discendenti 
s' impongono ai re di !N"eu- 
stria, che il vizio corrompe e 
invecchia innanzi tempo, 
mentre la Casa d'Héristal con 
Carlo Martello e Pipino il 
Breve va acquistandosi la sti- 
ma e il rispetto anche de'!N'eu- 
strasiani. 



Merovingi. — Feramondo 418: Clodione 448: Meroveo 457: 
Childerico I 481 ; Clodoyeo I^ÌU Clodomiro 521: Thierry 534: 
Childebertol 558: Clotario 1562: Cariberto567: aontrano593: 
ChOpericp. 1.584: Sigeberto 585: Childeberto II 596: Teóde- 
berto II 612: Thierry II 613: Clotario II 628: Dagoberto 1 638: 
Sigeberto n 656: Clodoveo II 656: Clotario IH 670: Childe- 
rico II 673 : Dagoberto II 679 : Thierry III 691 : Clodoveo ITI 
695; Chilperico U 702: Childerico III 752. 



Epoca I: 476-800, 
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I PRIMI CAROLINGI: 613-754. 



Tav. XXV. 



Pipino 
di Landen 

613-639 



È il primo dei 
Carolingi che 
ottiene il 
Maggiordo- 
mato, sotto 
Clotario II, 
618. Con la 
forza del 
braccio e col 
prudente sno 
coneiglio i 

Merovingi 
possono supe- 
rare la tre- 
menda crisi 
delle guerre 
parricide , e 
acquistarsi 
nuova gloria 
con un go- 
verno forte e 
civile, massi- 
me sullo gen- 
ti germani- 
che soggette. 

Orimoalao, fi- 
glio e succes- 
sore di Pipi- 
no, giunge fi- 
no a sognare 
il trono per 
il proprio fi- 
glio: pretesa 
che fa perde- 
re alla Casa 
per cinque lu- 
stri il Mag- 
giordomato. 



Pipino 
d' Hériatal 

680-714 



Pipino d' Hér. 
ricupera alla 
sua Casa la 
carica del 
Mag^.eTalto 
prestigio tra 
gli Austrasia- 
nì, sicché, 
morto Dago- 
bertoll, è ac- 
clamato reg- 
fente e duca 
ei Franco- 
Teutonici, Ed 
esso li difen- 
de contro i 
Neustrasiani, 
dei quali fa 
prigione il 
re nella gior- 
nata vittorio- 
sa dì Testry 
(687). 

Da quel mo- 
mento egli è 
V arbitro dei 
due regni. 
Sua cura è 
di conservai^ 
si Pappoggio 
della classe 
borghese per 
contenere ra- 
ristocrazìa in- 
sofferente del 
g^og^ menar- 
dùco. 



Carlo Mar- 
fello 

715-741 



Superò nei me- 
riti tutti gliH. 

Appena pre- 
sentasij Neu- 

strasiani, 
Grisoni ed A- 
quitani lo as- 
salgono uniti, 
ma egli li vin- 
ce ea assog- 
getta in tre 
anni di guer- 
re 717-719. 
Così con la 
vittor. di Poi- 
tiers (782) sal- 
va la Francia 
e la Cristiani- 
tà dal servag- 
gio islamitico 
e prima di 
morire riesce 
a riunire alla 
Francia la 
Borgogna nel 
783, elaPro- 
Tenza nel 739. 
Gregorio m 
nell^741 gU 
manda le 
chiavi del S. 
Sepolcro, lo 
nomina oons. 
e patrizio e lo 
invita (ma in- 
Tano) a scen- 
dere in Italia 
contro i Lon- 
gobardi. 



Pipino il Breve 
741-754 



( 



Prima eredita il 
Magg. della 
iN^eustria, e poi 
dal fratello an- 
che TAustrasia. 

I Bavari, gli A- 
lamanni e gli 
Aquitani ribelli 
e^li doma in 
diverse batta- 
glie, e quando 
tutte le regioni 
franche sem- 
brano alfine 
persuase che 
chi ha l'auto- 
rità debb'anche 
avere il titolo 
di re, egli ne in- 
terroga il papa 
Zaccaria che 
bisognoso de- 
gli Héristal, ne 
approva la in- 
coronazione in 
Soissons (752) , 
e Stefano II 

' g^liela rinnova 
m Parigi nel 
754, ove i due 
s'accordano per 
la distruzione 
del regno lon- 

gobaroo, e per 
i successione 
del Pacato sui 
territorii bizan- 
tini. 
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LE RELAZIONI DEL PAPATO CON GLI HÉRI8TAL : 

590-755. 
Tav. XXVL 



Prime relctzioni 
590-741 



Le relazioni del Papato coi 
Franchi incominciano con Gre- 
gorio l. 8. Colombano, S.Gallo^ 
S. Bonifazio sono i tre grandi 
apostoli delle genti germani- 
cne, e furono anche gli inter- 
preti dei mutai interessi tra il 
rapato e la Casa d'Héristal. 

La Casa d^H. da cui dipendeva 
Tassenso per quegli apostolati, 
permettendoli ed aiutandoli si 
guadagnò la simpatia del Pa- 
pato. La vittoria poi di Poi- 
tiers (732) pose il colmo al giu- 
bilo papale. Gregorio IH fino 
d'allora pensò di servirsi della 
Casa d'ji. per superare la lotta 
impegnata con Bizanzio per il 
culto delle immagini, e coi 
Longobardi per i possessi bi- 
zantini in Italia, e massime 
pdr quello di Roma (741). 



Primi ctccordi: 
741-755 



Se Carlo Martello non credette 
opportuno animire al deside- 
rio di Gregorio III, il Papato 
non cessò per questo di confi- 
dare nella Casa d*Hérista1. 

La missione di Eginardo e Bnr- 
cardo, inviata da Pipino il B. 
a papa Zaccaria per ottenere 
Tassenso papale alla deposi- 
zione dell ultimo de' Merovin- 
gi (751), riaprì le trattative, Mn 
il consenso di Zaccaria obbligò 
alla sua volta Pipino a rispon- 
dere alla chiamata di Stetano 
II contro Astolfo minacciante 
Roma (753), come la seconda 
incoronazione voluta e ottenu- 
ta in Parigi dalle stesse mani 
di Stefano (754), obbliga Rpino 
a ridiscendere in Italia (755), 
e a far dono a1 Pacato de^li 
agognati poseieBsi bizantini. 



Genealogia: 



I primi Carolingi 



Pipino di Landen, -h 639 
Grimoaldo^ -i- 639 



Carlo Manno, f 747 



-ì— t- 



Arnolfo, f 640 

Amegiso, f 678 

I 

Pipino d'Héristal, f 714 

. '. 1 
Carlo Martello, f 741 

: . l • 



Pipino,! ^reve, , 768 



Epoca I: 476-800. 
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• L' ITALIA SOTTO CARLO MAGNO : 774-800. 
Tav. XXVIL 



Italia vicereame : 
774-781 



Abbattuto il regaa loagobar- 
do, CM. abolisce l' organismo 
duoàle longob. e divide l'Italia 
franca ne'marcheBati : d'Ivrea, 
del Friuli, di Tuscia, di Spo- 
leto. Al Papato è confermata la 
donazione di Pipino. 

Ma al di là del Garigliano ri* 
mane il d.o longob. di Bene- 
vento indipendente ; le tre iso- 
le, e la Calabria stanno sotto 
Bizttnzio, e que^o ò ricono-: 
scinto come protettore anche 
dalle piccole repabbliche di 
Gaeta, Amalfi, Napoli, Ancona 
e Venezia. Della penisola sol- 
tanto il nord e il centro sono 
vassalli dell'autorità franca. 



Italia regno: 
781-800 



La qaale incerta condizione 
. politica porta alla penisola 
uno stato di guerra continuo^ 
massime diretta al regno dai 
Longobardi, dagli Avari e da 
Bizanzio. 

Il che obbliga CM. a provve- 
- dere V Italia di un re stabile 
nella persona dei primogenito 
Pipino, incoronato re in Koma 
da Adriano I (781). 
Contuttociò non cessano gli 
assalti: specie per parte di Bi- 
zanzio, mentre nella mente 
del Papato e di CM. sempre 
più si fa largo l'idea di ri- 
stanrar sull' Occidente F abo- 
lita dignità imperiale. 



Genealogia : 

; / Carolingi rej imperatori 

Pipino il Breve, i- 768 



- 

Carlo Magno, + 814 



I 
Carlo Manno, f 771 



I I I 1 

Carlo, + 811 Pipino, +810 Lodovico Carlo 

il Pio, + 840 il Calvo, + 877 

I 

■ ■ ■ ' > I I. .1.111 , .1 i.i III . 

Lotarioj Pipino, + 838 Lodovico, + 876 

+ 855 I ■ 



Carlo Manno, + 880. 



Carlo il Grosso, + 888 
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LE GUERRE DI CONQUISTA DI CARLO MAGNO : 

768-812. 
Tav. XXVIIL 



Conquista 
d* Italia : 
768-774 



Eredita la 
Neaatria (768) 
ed ai nipoti 
nenrpa TAu- 
etrasia (771). 
Dicendosi of- 
feso del con- 
teg^no di re 
Desiderio che 
vuol obbliga- 
re Adriano I 
a riconoscere 
i titoli de* fi- 
gli di Carlo- 
manno snl- 
TAustrasia, 
invitato an- 
che dal Papa 
che teme per 
la sua Roma, 
discende in I- 
talia, TI ab- 
batte il regno 
longobardo e 
in Roma ri- 
ceve dal Papa 
la corona di 
re degli Ita- 
Uani (774). 

Però la con- 
quista franca 
asudnonpas- 

. s^ il tìarì- 
gliano, e il 
Tronto. 



della Sassonia: della Baviera 

ed Austria: 



772-803 



Gli oltraggi 
fatti ai mis- 
sionarii cri- 
stiani gli Bo- 
no di prete- 
sto per varca- 
re li Reno e 
assoggettare 
nel 778 la 
Sassonia sor- 
presa. Duran- 
te la sua cam- 
pagna d* Ita- 
lia, i Sassoni, 
col loro duca 

Vitichindo, 
sono, tatti in 
armi, per cui 
CM. furibon- 
do accorre e 
con vittorie 

sanguinose, 
ed ecatombe 
di prigioni , 
con deporta- 
zioni ecc. rie- 
sce alfine a 
rendersi arbi- 
tro del paese^ 
che è da lui 
diviso in mar- 
che e contee 
dispensate ai 
grandi del ce- 
to militare ed 
ecclesiastico. 



787-796 



Nel 787 Tas- 
silone, duca 
di B., gli Ava- 
ri di Panno- 
nia e i Lon- 
gobardi di 
Benevento, 
alleati, stan- 
no per assa- 
lire il regno 
italo-fr. 

Adriano I av- 
verte della 
trama OM. 
che piomba 
sul duca di 
Baviera con 
tre armate , 
nel mentre fa 
assalire di 
fianco la Pan- 
nonia, e man- 
da eserciti al 
Garigliano. 

Tassilone è 
vinto e spo- 
destato ; la 
Baviera se- 
gue la sorte 
della Sasso- 
nia, e la Pan- 
nonia è costi^ 
tuita in Mar- 
ca (d'Austria) 
contro gli Sla- 
vi d'oltre Da- 
nubio. 



della Spagna 
778-812 



Invitato da un 
Emiip arabo ri- 
belle al Califfo 
di Cordova, va- 
lica i Pirenei e 
si spinge vitto- 
rioso fino al- 
l' Ebro. Ma una 
ribellione di 
Yasconi lo co- 
stringhe a pron- 
ta ritirata, nel- 
la quale peri- 
sce, al passo di 
Ronceveaux, 
Roland M.e di 
Bretagna. 

Poco appresso 
ritenta per al- 
tre sei volte la 
conquista di 
Spaorna man- 
danaovi eserci- 
ti capitanati 
da^ SUOI figli: 
ma costoro non 
riescono a pas- 
sar l'Ebro, sic- 
ché CM. si con- 
tenta dell'otte- 
nuto, che isti- 
tuisce in Mar- 
ca , detta M. 
Ispanica. 



Epoca II: 800-962. 
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Epoca II: 800-962. 

DA CARLO MAGNO 
A OTTiONE I DI SASSONIA 

(Rinnovazione romano^germanica,) 

I DUE PERIODI DELLA H EPOCA : 
800-962. 
Tav. XXIX. 



Impero romano-franco: 
800-888 



Poiché è imposto ai popoli più 
dalla forza che dalla penaa- 
sione — e gli sperati benefizi! 
si riconoscono illnsorii, o^ni 
regrione reclama il sao diritto 
di separata indipendenza. 

Lo stesso GM. nell'806 è co- 
stretto a soddisfare in parte 
a que* reclami: e pih ancora 
i snoi snccessori, coi concor- 
dati di Werdun (843), di Mer- 
sen (870) e di Kiersj (877). 
Carlo il G^rosBO che h viola è 
la cansa immediata della dis- 
soluzione del grande impero. 



Indipendenze nazionali: 
888-962 



Questo è il periodo delle prime 

Srove delle unità ed in&)en- 
enze nazionali; però in iEran- 
cia, in Italia e m Germania 
contrastate dalP azione antiu- 
nitaria del Feudalismo, dalle 
invasioni slave ungheresi e 
normanne, e infine dal Papato 
che si mostra pentito della rin- 
novazione concessa, e che su 
Roma, pur di negarla a re 
italiani, ora proclama il diritto 
di eredità de'^Germanici ed ora 

Sermette le violenze del feu- 
aUsmo più antiunitario. 



Istituzioni Civili e Cultuba. — Carlo Materno istituisce F im- 
posta della Decima a vantaggio delle chiese e dei poveri. 
Fonda pubbliche scuole, rUmversità di Pavia, e le cosi dette 
Palatine perchè unite .q.1 Palazzo del principe. Sotto Timpero 
fioriscono San Giovanni Damasceno; Beda il Yen. fisico e 
matematico; Alenino precettore imperiale; Pietro da Pisa e 
Paolo Warnefrido, lo storico de' Longobardi Paolo Diacono. 
Ma il maggiore impulso al risorgimento intellettuale viene 
dato dagh Arabi, massime dai Califfi di Bagdad e di Cor- 
dova. — Invenzione delle cifre numeriche: importazione della 
canna di znccaro in Sicilia: fabbricazione della carta di cotone. 
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LA RINNOVAZIONE ROMANO-FRANCA: 800. 



Tav. XXX. 



Ckzuse: 



1.0 La crescente pro- 
paganda dell' Isla- 
mismo. 

2.0 La sempre viva 
pretesa bizantina 
di tutela sulP Occi- 
dente. 

3.0 La necessità di 
dare alla nazione 
franca e a GM. una 
soddisfazione corri- 
spondente ai gran- 

- di meriti acquisiti 
• in Occid. 

4.0 Le estese conqui- 
ste e il conquista- 
tore che hanno ri- 
destato negli Occi- 

< dentali l'immagine 
dell'imperò aboli- 
to, e di uno de' suoi 
piti grandi rappre- 
sentanti. 

5.0 La necessità di 

- rafforzare con la 
fusione de'dne mas- 
simi poteri il prin- 
cipio di autorità di 
fronte al prepotere 
del Feudalismo. 

6.0 Le spesse ribel- 
lioni fomentate da 
Bizanzio in Roma 
contro il potere pa- 
pale, massime ItiI- 
tima contro Leo- 

' ne III. 



Carattere: 



Poiché la rinnova- 
zione è fatta so- 
pratntto in omag- 
gio alla prima 
causa, ossia per 
la difesa e pro- 
paganda delXJri- 
stianesimo, così 
il carattere suo 
sarà religioso , 
anche perchè de- 
rivante e intima- 
mente connesso 
con la pretesa es- 
senza del Papato, 
che è il massimo 
ordinatore e fau- 
tore della risur- 
rezione dell'im- 
pero. 



Cultura. 

CM. apre scuole in 
Parigi, e vi chia- 
ma Alenino mo- 
naco inglese da 
Bobbio, Pietro da 
Pisa, Paolo Dia- 
cono da Pavia, 
Clemente dall'Ir- 
landa ed Egnardo 
monaco francese. 
L'ebreo Colomi- 
nos fu dall'Italia 
chiamato ad A- 
quisgrana per le 
scienze esatte. 

^Scuole Palatina.) 



Effetti: 



Ma gli effetti sono 
diversi dai promes- 
si o sperati: 

1.0 L'Islamismo fer- 
mato un istante , 
continua la sua 
corsa, e poco ap- 
presso batterà alle 
porte della stessa 
Roma. 

2.0 II Feudalismo, 
aiuto massimo al 
conquistatore , ab- 
braccierà e trasfor- 
merà in sé la con- 
quista — ossia la di- 
sorganizzerà e cor- 
romperà. 

3.0 I due poteri, che 
insieme si stretto 
si legano , perde- 
ranno la loro indi- 
viduale libertà e 
1' uno pretenderà 
dominare sull'altro. 

4.0 L' unico effetto 
buono sarà il prin- 
cipio di fusione ac- 
cettato — mediato- 
re così il Papato — 
tra i due elementi 
una volta nemici — 
il germanico e il 
latino. 

6.0 La rinn. non sop- 
primerà ma vivifi- 
cherà il diritto di 
Bizanzio sull'Italia. 
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CABLO MAONO IMPEIIATORE: 800-814/ 

Tav. XXXT. 

Conquista: 

Le conquiste di CM. riassunte nella Tav. XXYIII danno nel 
812 all'impero i confini seguentL Ad E. l'Elba, i Monti boe- 
mici, la Pannonia, e la Karenta. A "S. la Daniniarca e 11 niare 
Germ. Ad 0. l'Atlantico. A S. l' Ebro, il Garigliano e il Tronto. 
Capitale Boma: residenza dell'imperatore, Aquisgrana. 

Malgrado sia elemento addirittura nuovo per l'impero di 
Occ, il germanico vi supera in quantità e qualità l'antico ele- 
mento latino. 

— ^■■ ■■- —■■ ■■■-^»l»-- ■ .. fl.ll.l- -■■■■ ■^^■-■■ ■■ ■■■■ ,m * * I ■ ■— — ■ « ■ ■ — - - — ■ . -— — ■ 

Amministrazione : 

Imperatore e Pontefice ne sono le due autorità supreme, 
che in una sola sono fuse. L' imp. fa le leggi — Capitala -— che 
l'Assemblea de' Grandi esamina e approva. Egli è il Supremo 
Giudice — ed amministra la giustizia aiutato dal privato Con- 
siglio àe* Missi Dominici che percorrono anche l'impero come 
sorveglianti la pubblica amministrazione. 

L'uomo libero o proprietario forma l'esercito, con l'obbligo 
di esser provveduto di tutto: e con lui lo forma il numeroso ceto 
de' clienti dell' imperatore — o de' suoi Beneficiatù 

Le imposte provengono dalle rendite de' domini! reali, dai 
doni, e dai tributi ih natura o denaro de' conquistati. 

LMmpero è diviso in contee rette da un conte con 1 mas- 
simi poteri. Sul confine stanno le Marche composte di più contee. 

La Società è divisa in tre ordini : de' Grandi Feudatarii, 
^q' Beneficiati o Vassalli, de' Servi. 

La forza dell'impero sta nel 2o ordine, personalmente ob- 
bligato all'imperatore. Il giorno pertanto che il primo ordine 
avrà anch'esso la s«a classe di clienti, o beneficiati^ e questi 
supereranno in numero quelli dell' imperatore, e che ne' popoli 
soggetti si ridesterà forte P istinto dell' indipendenza, l' impero, 
privo di sua difésa, vedrà sciogliersi le due unità che lo forr 
mano, di potere e di territorio — e por conseguenza sarà fal- 
lita, la «uà prova, 
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L'ITALIA SOTTO I CAROLINGI: 774-888. 
Tav. XXXIL 



Carlo Magno: 
774-781 


Pipino: 
781-810 


Bernardo: 
810-818 


Lotario I: 
818-855 


Conquistata da 
(m. fino al 
Garigliano e 
di visain mar- 
che, è gover- 
nata da lui 
fino al 781, in 
cui, per me- 
glio difender- 
la da^li attac- 
chi Bizantini, 
Longobardi e 
Avari, man- 
da il figUo Pi- 
pino, che è 
coronato re 
in Roma nel 
781, e di nuo- 
vo nel 799 da 
Leone III. 
(V.Tav.27,28.) 


Assale e rias- 
sale, ma in- 
vano, il du- 
ca Grimoal- 
do di Be- 
nevento per 
farlo vassal- 
lo. Passa nel- 
1' Tllirico a 
combattervi 
gli Avari : 
prende par- 
te alla gue]> 
ra Pannoni- 
ca: assale i 
Veneti al- , 
leati di Bi- 
sanzio , ma 
inutilmente. 

Muore in Mi- 
lano, ed è se- 
polto in Ve- 
rona. 


Figlio diP. 
governa be- 
ne il regno 
consigliato 
da Walla. 
Mala nessu- 
na conside- 
razione che 
si fa di lui 
nel patto di 
Aquisgrana 
(817) lo inci- 
ta alle armL 

Preso poi da 
spavento, va 
a Chàlons 
presso lo zio 
Lodovico il 
Pio a cercar- 
vi perdono, 
ma vi trova 
la morte. 


Energico sulle 
prime, anche 
di contro il Pa- 
pato e contro 
1 Saraceni. Ma 
postosi in lotta 
col padre e coi 
frateUi. tras- 
cura ritalia, 
che cade in ba- 
lia de' contì- 
nui assalti sa- 
racenL Sul 845 
vi manda il f. 
Lodovico che 
se non vi porta 
fortuna, vi tien 
vìva l'opera dì 
difesa contro 
le armi isla- 
mitiche. 


Lodomco : 
855^87H 


Carlo il Calvo: 
875-877 


Carlo Manno: 
877-879 


Carlo il G1V880: 
879-888 


Usuo è un ven- 
tennio di lotta 
continua coi 
Saraceni già 
accampati in 
Sicilia, Sar- 
degna, Corei- 
ca e Puglia. 
La ffrave cu- 
ra gli fa tras- 
curare perfino 
la paterna 
Lotaringia, e 
le sue prero- 
gative a'Imp. 


Pretende al- 
l' Italia in- 
sieme a Car- 
lo Manno. Il 
Papato — 
ancora confi- 
dente nei 
Franchi occ. 
lo favorisce 
ed incorona 
nel 876. Ma 
nel 877 è vin- 
to da CM. e 
ucciso sotto 
le Alpi. 


Per quanto 
non voluto 
riconoscere 
dal Papato, 
tiene per sua 
r Italia, che 
però sotto di 
lui passa i 
giorni più 
tristi per gli 
errori del pa- 
pa Giovan- 
ni 8o, e le in- 
cunioni dei 
Saraceni. 


Eredita dal fr. 
CM. ritaUa, 
e aggiuntevi 
Germania e 
Francia, rin- 
nova per suo 
conto l' imp. 
Ma deposto al- 
la Dieta di Tri- 
bur (887), la 
Dieta di Pa- 
via elegge a 
re d'Italia Be- 
rengario I. M. 
dolTrìulL 



Epoca II: 800-962. 
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L'IMPERO ROMANO-FRANCO. LOTTE DISSOLVENTI: 

814-888. 
Tav. XXXTTL 



Da ThionviUe ad 
Aquisgrana : 

806-817 



La consistenza del 
grande impero si 
mostra ffià compro- 
messa mio dal 800: 
con il patto di 
ThionviUe (806), si 
cerca rimeaiarvi. 

Morto CM., (814) le 
varie nazionalità 
reclamano un re 
proprio, e ciascmi 
re r indipendenza 
dall'impero: per cai 
Lodovico il Pio ò 
costretto alla divi- 
sione d'Aqoisgrana 
(817), che non con- 
tenta i poi>olie nep* 
pur l'ambizione dei 
nnovi re figli, che 
s'armano contro lo 
stesso loro padre 
costringendolo a 
dorè prove, esipnò 
dire alla morte nel 
840. 

Nella lotta per la 
nascente naziona- 
lità il Feudalismo si 
schiera a prò di 
questa, ma il suo 
aiuto è pieno di so* 
spetti. 



Da Aquisgrana a 
Jveraun: 

817-84B 



E neppur la morte 
di Lodovico il P. 
calma la sete del- 
l'indipendenza. 

Sui campi d'Auxer- 
re stanno di con- 
tro tre re e tre po- 
poli, Franchi, occ: 
Franchi or. e Ita- 
lici, che col patto 
diWerdun(843)8Ì 
separano dall'im- 
pero: i Franchi 
occ. con Carlo il 
Calvo: i Franchi 
or. con Lodovico 
ilBavaro: gli Ita- 
lici con Lotario, 
cui s'ag^nnge la 
Lotaringia per me- 
ffllo tener disgiun- 
ti i due rami fran- 
chi. 



Il sistema feudale 
trionfante aiuta a 
confondere insie- 
me le varie tribù 
e a fame nazioni 
composte di servi 
e di vassalli. 



Da Werdun a 
Tribur: 

813-888 



Morto Lotario (869), 
ecco Francia e Ger- 
mania contrastarsi 
la Lotaringia, che 

Sei per il patto di 
[ersen (870) è di- 
visa tra le parti 
contendentL 

Ma Germania e Fran- 
cia sono di nuovo in 
guerra nel 875 e nel 
876 per la succes- 
sione d'Italia, che 
data ai Germanici 
Carolingi insieme 
alla Francia, nel 885 
aiuta la ripresa della 
duplice unità di ter- 
ritorio e di potere 
sull'Occidente già 
tre volte abolita. Ma 
per poco, poichò la 
protesta deUe offese 
nazionalità è così 
solenne e ^nerale, 
ohe Carlo il Grosso 
è costretto ad abdi- 
care a Tribur(887), 
e così l'impero ro- 
mano-franco è defi- 
nitivamente abbat- 
tuto (888), dopo soli 
80 anni di prova. 
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Evo Medio. 



LE DIVISIONI DELL'IMPERO ROM.-FRANCO: 888. 

Tav. XXXIY. ' 

Dwisioni per unità di territorio, o i nuovi regni. 



Francia. 



Aquita- 


Borgo- 


Pro- 


ì 

Italìai. 


Ger- 


nia. 


gna. 


venza. 


1 

1 


mania. 


' - •» 




1 


.' 


r- - ■\ 



Slavià. 



Divisione per unità di potere, o 'i nuovi re. 



Eude. 



Rai- 
nulfo. 



Ror : Lodo- 
dolfo. vico. 



Boreil- 
gario. 



Ar- 
nolfo. 



Sventi- 
boldo. 



GLI ULTIMI CAROLINGI DI GE!RMANI A 

E DI FRANCIA: 888-987 
Tav. XXXV. 



Ultimi Carolingi G.: 
888-911 

Arnolfo: 888-899. Riesce a re- 
spingere i Normanni dalle 
Fiandre, ma non còsi dalla 

: Marca d' Austria gli Slavi e il 
loro daca Sventiboldò, contro 
cui chiama in soocoréo ^li Un- 
gheria ma questi v'entrano e 
non se ne partono. ; 

Discende in Italia neir894 a 
prendervi la corona d'impe- 
ratore datagli da Formoso in 
odio ai regoli italici (895). Ri- 
tornato in G. vi mnore nel 899. 

Lodovico il Fanciullo; 899-911. 
Incapace al grave compito, la 
Feudalità lo disprezzà, gli tJn- 
gheri e gli Slavi lo provocano. 
Tanta debolezza nella rega- 
lità avrebbe compromessa la 
compattezza della nazione 
germanica se i duchi di Sas- 
sonia non si fossero spontanei 
sottoposti al peso della pub- 
blica direzion^t ' 



Ultimi Carolingi F.: 
888-987 

Carlo U Semplice: 888-923. RÌe- 
gna da solo dopo Eude tra le 
ribellioni feudali e gli assalti 
de' Normanni. Avendo a co- 
storo ceduto PArmorica sett., 
i Grandi lo depongono ed ob- 
bligano a fuggire di Francia. 

Carlo IV d'Oltremare: 936-954. 
Dopo Roberto. I e .Raoul è 
chiamato al trono dai Grandi. 
Difende la Lorena contro Ot- 
tone I, ma poi s'accorda con 
costui per averlo in aiuto con- 
tro Ugo di Francia e di Bor- 
gogna. 

Lotario e Luigi IV: 954-987. 
L. finché difende la Lorena 
contro Ottone I si sostiene ; 
ma- quando accetta accordi, 
Francia intera è contro di lui, 
e soltanto > ne riconosce il fi- 
glio {)erchè sicura che con 
esso la casa dei Carolingi sarà 
estinta* * 



Epoca II: S0(h962. 
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ALFREDO IL aRANDE E SUCCESSORI ANaLO-SASSONI 

871-1013. 
Tav. XXXVI. 



Bistaurazione : 
871-888 



È il restauratore 
della monarchia 
angelo-sassone isti- 
tuita da Eg^berto I. 

I primi sette anni 
di regno li impiega 
a vincere la sfidu- 
cia de'sudditì e l'o- 
stinata opposizione 
de'Grandi, e le ar- 
mi degli invasori 
Scandinavo - Da- 
nesi. 



Biforme: 
888-901 



Superate con eroica 
costanza e supre- 
ma abilità le dette 
resistenze, lavora 
alla risurrezione 
dello Stato, dotan- 
dolo d'una ordina- 
ta amministrazio- 
ne pubblica, di un 
codice civile e pe- 
nalo e di procedu- 
ra, il tutto con 
molto rispetto dei 
diritti individuali 
e delle comunità. 



Successori : 
901-1013 



Seguono . le sue or- 
me 1 successori E- 
doardo il Vecchio 
e Adelstano. Ma 
dopo costoro inco- 
mincia Ic^ decaden- 
za. I Danesi ri- 
prendono i loro as- 
salti, e- con Sve- 
ltone riescono nel 
1013 a rendersi pa- 
droni di tutta Pi- 
sola. 



Istituzioni : Cavalleria. — Ai tempi di Carlo Magno è fondata 
l'istituzione de' Cavalieri Paladini o de' Cavalieri della Tavola 
rotonda^ cosi detti dall'appartenere alla Corte, come Aiutanti 
del re, e sedere alla, mensa reale. Erano individui di nobile 
stirpe ed esperti nell'armi. Facevano giuramento di difendere 
il re, la religione e la donna. Il conferimento de' varii gradi 
per salire al supremo di Cavaliere era accompagnato da so- 
lennità religiose. Le loro avventurose imprese diedero poi 
origine ai Poemi cavallereschi. 

La chanson de Roland è lia più antica, e in realtà la pia epica 
delle chanson de Gestes : però noi non ne possediamo che una 
redazione del aec. XI. 



so 
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BERENaARIO I E COlfPETITORI : 888-924. 

tav. xxxvn. 



B,, Ouido e Lam- 
berto: 

888-898 



Eletto re a Pavia 
subito si trova di 
contro Guido Mar- 
chese di Spoleto. 

Vinto da costui, in- 
sieme a Formoso 
chiama in Italia 
Arnolfo (894), ohe 
è incoronato in Ro- 
ma e re impera- 
tore (895). 

Partito Arnolfo, B. 
con tacito accordo 
con Lamberto suc- 
cessore di Guido 
governa in pace TI- 
talia settentrion., 
finché ucciso L. a 
Marengo, il regno 
rimane suo. 



B., e Lodovico: 
898-904 



Appena solo, ecco- 
Ip chiamato all'I- 
sonzo da un'inva- 
sione di Ungheri, 
che con una tre- 
menda rotta lo 
pagano d' averli 
tratti alla dispe- 
razione. 

La sconfitta di B. 
incoraggia contro 
di lui U Feadali- 
smo, che chiama 
Lodovico di Pro- 
venza (900). Ma B. 
lo vince una pri- 
ma e una seconda 
volta e lo respinge 
per sempre nei 
904. 



B., e Rodolfo: 
904-924 



Sua massima cura è 
l'unione di tutte le 
forze monarchiche- 
feudali-papali per 
la difesa d'It^a 
contro gli Ungheri 
e gli Arabi. 

Cosi egli tenta ren- 
dere indipendente 
la Monarchia dal 
Feudalismo col do- 
tarla di mezzi pro- 
prii dì difesa. 

Ma in fine il Feuda- 
lismo gli chiama 
contro Rodolfo di 
Borgogna, che vin- 
tolo a Firenzuola 
(922) gli toglie la 
corona. •!• 924. 



Genealogia : 

Parentela dei Berengarii coi Carolingi, 
Lodovico il Pio 

Giselda sposa di Everardo 
duca del Friuli 

Berengario I, f 924. 

Giselda 
sposa di Adalberto M.<» d'Ivrea (da cui Berengario II). 



Epoca It: dOO-962, 
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IL REGNO DI UGO DI PROVENZA: 926-950. 

tav. xxxvni. 



Sticeeaai: 
926-938 



Sebbene l'eletto del Fendali- 
Bmo (926) g^à ribelle a Ro- 
dolfo, egli non tarda a rico- 
noscerlo come la massima 
difficoltà per regnare e per 
ciò lo combatte senza conce- 
dergli quartiere. La stessa 
Marozia egli sa vìncere, e la 
vittoria su qaesta gli porta 
di nn tratto in piena balia il 
Papato — dopo u Feudalismo, 
Tawersario più risolato e te- 
nace delPanità e della mo- 
narchia italica. 



Contrarietà: 
932-950 



La idolenza desmodi non sem- 
pre frenata, distrugge in un 
giorno V opera faticosa di sei 
annL Espulso da Roma (932) si 
ritira in Pavia, ove, malgrado 
tutto, sa regnare un decennio 
ancora, e respingere i varii 
competitori che il Feudalismo 
^\i suscita; finché poi con Va- 
luto di Ottone I, il profup^o 
Berengario march. d'Ivrea rie- 
sce a fugarlo nel vecchio nido 
di Provenza (945). 



LOTARIO II E BERENGARIO II : 945-962. 
Tav. XXXIX. 



Lotario 11: 
945-950 



In suo favore abdica Ugo pa- 
dre, e la Dieta pavese lo ri- 
conosce. B. non se ne mostra 
offeso, massime perchè la 
Dieta lo lascia arbitro del 
regno e del re. Sono cinque 
anni di umiliazione per que- 
sto e per quello, mentre per 
sua parte Berengario attende 
ad assicurarsi la successione 
al trono che dall'immatura 
fine di L. gli è confermato 
col consenso della Dieta di 
Pavia (950). 



Berengario II: 
950-962 



Le pene inflitte ad Adelaide, 
ricusante la mano di Adalber- 
to, sono pretesto al risveglio 
dell'odio feudale e all'appello 
a Ottone I, che però concede 
a B. l'Italia come a vassallo 
(951). 8ono 10 anni di opera 
astuta per spezzare l'odiata 
catena. Vicino all'intento B. è 
dal Feudalismo, sempre infido, 
abbandonato in faccia al do- 
minatore straniero (961), che 
dell'Italia ha bisogno per rin- 
novare l'impero. 



Sl2' 
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CORR A.DO I DI FRANCONIA ED ENRICO I DI SASSONIA 

911-936. 

Tav. XL. 



Corrado I di F, 
9U-918 



Enrico I di S, 
918-936 



EBtÌBti i Carolingi di (Germa- 
nia, Tambizione di conservar 
l'impero e la necessità di un 
capo per la difesa nazionale, 

Sersuadono il riluttante Feu- 
alismo a concedere che la 
Monarchia continui, però non 
ereditaria, ma elettiva. 

Il regno di Corrado è perciò 
una continua lotta tra il po- 
tere sovrano e il feudale. Il 
duca di Sassonia Enrico, capo 
indomabile dei ribelli, poteva 
esser fatale alla indipendenza 
della Germania, se Tabile Cor- 
rado non l'avesse convertito 
alla Monarchia , raccoman- 
dandolo alla Dieta di Fritzlar 
come suo successore. 

E la conversione di Enrico fu 
così completa, che la Monar- 
chia germanica riconobbe in 
lui il suo vero fondatore. 



Egli affronta subito il nemico 
interno con una riforma di 
Stato che pone al fianco dei 
duchi il conte Palatino^ che ri- 
stabilisce l'heerban, e 1 campi 
di maggio, e le generali riu- 
nioni degli Stati ad epoche 
fisse. 

In lui pure l'esercito nazionale 
trova un riformatore e strate- 
gico di prim'ordine. Gli IJn- 
gheri vince a Mersebourg nel 
934, i Vendi, gli Slavi, i Da- 
nesi respinge, e trattiene con 
nuove Marche di confini al- 
l'est e al nord. La concessio- 
ne fattagli dalla Dieta di Er- 
furht di trasmettere nel figliò 
Ottone I la corona, prova 
quanto ascendenta in poco 
tempo egli avesse saputo gua- 
dagnare alla propria Casa in 
tutta Germania. 



Genealogia: 

La Casa dei Berengari - Arduino. 



Berengario ì, 888-924 

Ermengarda, 926 
Berengario II, 950-964 



Corrado Dodone 
Arduino, 1002-1014 



I 

Adalberto 

da cui la Casa di Savoia. 



Epoca II: 800-962, 



33 



OTTONE I DI SASSONIA: 936-962. 



Tav. XLI. 



Biforme' 
938-950 



Malgrado il fi^ìuro di Erfurht, 
f^enerale è la ribellione con- 
tro di lui che però, sostennto 
dai fedeli Sassoni, doma i ri- 
belli e minaccia seriamente 
la Francia che li ha assistiti. 

E la vittoria egli compie col 
dÌ8poiq*e de' Ducati nemici a 
suo modo, e coU'accrescere le 
attribuzioni de'suoi conti pa- 
latini sui Ducati, e col con- 
trapporre alla feudalità mili- 
tare l'ecclesiastica. 

Così di conserva alle riforme 
inteme inizia il moto di esten- 
sione del primato germanico 
airestemo, e avanti tutto sul- 
la Francia. 



Conquiste 
950-962 



Respinti per sempre gli Un- 
gheri di Oermania ad Augs- 
burg, riconquista la Marca 
d'Austria (956). Come Carlo 
Magno procede contro i Boe- 
mi, i Polacchi, i Danesi con 
la spada unita alla croce. 

E quando tutto l'occ. rivede 
come risorto in lui il Grande 
Carolingio, ecco le sue nozze 
con Adelaide, e il vassallaggio 
imposto a Berengario II (951) : 
e quando tale pure lo ricono- 
sce anche il Papato, ecco la 
seconda sua discesa in Italia 
a chiedergli in nome della na- 
zione germanica la corona dì 
imperatore d'occ. (962). 



Genealogia : 



Affinità della Casa di Sassmiia coi Carolingi, 



Carlo Manno, f 880 

I 
Arnolfo, f 899 



Edvige 
sposa di Ottone 
duca di SasBonia 

Enrico I, f 936 
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Evo Medio, 



Epoca III: 962-1305. 
DA OTTONE I IMPERATORE A CLEMENTE V 

(Binnovazione Germanica) 



I TRE PERIODI DELLA TERZA EPOCA: 962-1305. 
Tav. XLII. 



/. Lotta tra il Papato 

e V Impero: 

962-1122 



Il Papato (Giovan- 
ni XII), sebbene bì 
presti alla seconda 
rinnovazione , in- 
tende sia fatta aUe 
stesse condizioni e 
scopo della prima: 
e la feudalità aiata 
la rinnovazione con 
Pintonto che, come 
già per la prima, 
il maggior profitto 
sia per sé. 
Il non corrispondere 
qneUe dne inten- 
zioni alle intenzio- 
ni della monarchia 
porterà ad aspra 
lotta Impero, Pa- 

gato e Feudalismo, 
nohè per generale 
stanchezza si verrà 
al concordato di 
Worms nel 1122. 



/. Lotta tra V Impero 

e i Comuni: 

1122-1183 



La necessità di ap- 
poggi, o almeno di 
via libera durante 
la lotta col Papato, 
aveva intanto in- 
dotto l'Impero, seb- 
bene inscientemen- 
te, ad aiutare V in- 
dipendenza delle 
comunità italiche. 
Ma accortosi poi del- 
l' errore, e spinto 
dall'istinto di con- 
servazione , ecco 
r Impero assalire, 
con tutta l'inten- 
zione dell' ultimo 
sterminio, le libere 
città italiche. Ma 
lo stesso istinto di 
conservazione, eia 
forza che proviene 
dal diritto, assicu- 
rano al Comune 
una quasi completa 
vittoria. (Pace di 
Costanza 1188.) 



//. Lotta tra il Pa- 
pato e V Impero: 
1183-1305 



Il concordato, con- 
cluso nel 1122, al- 
lora è rotto quando 
l'Impero accenna 
a riparare le per- 
dite fatte nel nord 
con nuovi acquisti 
nel sud. (Succes- 
sione normanna.) 
È allora, cioè, che 
il Papato, per non 
essere avvinto dal- 
le forze nemiche, 
si decide alla se- 
conda lotta, con il 
fermo proposito di 
non ritrarsi dal 
combattere senza 
il pallio della vit- 
tona (1268). 
Ma la vittoria gli 
frutterà una nuova 
mina. (Esiglio da 
Roma, 1305.) 



Epoca III: 962-1305. 
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LA RINNOVAZIONE ROMANO-GERMANICA : 962. 

' " Das heilige rdmische Beich deutscher Nation „ 
Tav. XLni. 



Cause'. 



1« La pretesa della 
Kente germanica 
alPeredità carolìn- 
gia. 

2^ I grandi meriti 
acquisiti da Otto- 
ne I sia come con- 
quistatore, sia co- 
me propagatore 
della fede. 

3^ La necessità di 
rafforzare con una 
nuova prova di fu- 
sione i due poteri 
contro il feudali- 
smo. 

4a Lo stato di guer- 
ra continuo tra il 
Papato e 1 re d'I- 
talia. 



Carattere : 



Poiché la rinnova- 
zione (per quanto 
il Papato suppon- 
ga sia fatta m tut- 
to dietro la stre- 
gua della prima) 
e fatta sopratntto 
in ubbidienza alla 
terza causa, cosi 
il suo carattere 
sarà tutto monda- 
no e politico, ri- 
spondente alla 
natura eminente- 
mente pratica 
della gente ger- 
manica. 



Effetti : 



iSaranno contrarli a- 
gli sperati: 

lo Nessuna vittoria 
sul feudalismo. 

2o Anzi alleanza del- 
la autorità papale 
col feudalismo con- 
tro rimperiale, co- 
me mezzo di difesa 
della indipendenza 
papale tradita. 

30 Dualismo impla- 
cabile tra ì due po- 
teri, ora Fune ora 
r altro prevalente: 
infine esaurimento 
delle forze di amen- 
due. 



Invenzioni, Fondazioni: 

Tavole Amalfitane, sul finire del secolo IX. 

La confraternita dé*Liberi Muratori (costituitasi in York nel 926) 
si diffonde in tutto occ. e vi promove Terezione dUnsigni cat- 
tedrali. 

I Cinesi inventano la stampa (988). 

In Pisa è fondata una scuola di teologia e diritto canonico 
(sui primi del sec. X): e in Salerno una scuola medica. 

II monaco G^erberto (Silvestro II) diffonde in occ. le cifre ara- 
biche (990), e inventa il grave che tirando seco la corda fa 
girare la ruota e Pasta delle ore dell'orologio. 
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DIVISIONI POLITICHE D' ITALIA DEL SECOLO X. 



Tav. XLIV. 



Stati 


Stati 


Stati 


Stati 


iSto^t 


imperiali 


papali 



1 

o 


bizantini 


arabi 


indipendenti 


Composti 
dei Mar- 
chesati 




sS 


Genova 
Pisa 


(V Ivrea 


09 .S 




• •-4 tA 


Venezia con 


del Monfer- 


.5 Ph 




t M 


l'Istria oc- 


rato 


OS OQ 


08 _ 


1 1 

1 2 


cidentale. 


di Canossa 
di Verona 
d'Istria 
di Tuscia 


03 'C 
C o 




Ducato di 
Napoli 

Ducato di 


di Spoleto 


o .5 




n3 •-< 


Benevento 


di Ancona 
di Fermo 
Contee del 






M CO 

03 


Principato 
di Capua 


Friuli e dì 








Principato 


Gorizia. 




■ 




di Salerno 



CuLTUBA. — Tra l'SOO e il 900 incomincia ad usarsi negali atti 
pubblici l'idioma romanzo o ^'omancio, evoluzione del latino, 
con mistura di vocaboli de' popoli invasori del mezzodì d' Eu- 
ropa, onde sorsero poi le lingue italiana, francese e spaguuola. 

Nel secolo XI si distinguono : Ermanno Contratto, profondo ma* 
tematico; S. Pier Damiano, teologo; Avicenna, medico e filo- 
sofo arabo insigne; Giovanni d'Antiochia, storico. — In questo 
secolo incominciano a farsi noti i Trovatori^ e le belle arti 
accennano a risorgere con alcuni saggi di pittura a tempra, 
a fresco e a musaico. 

Il Finimondo. — Carte di contratti a lunga scadenza con dato 
prossime al 1000 provano che la paura del finimondo non 
esistette, o fu di pochi. 



Epoca Ut: 962-1306, 
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GLI IMPERATORI DI CASA SASSONIA: 962-1024. 
Tav. XLV. 



Ottone 1: 
962-973 

Al fine di aesi- 
curare l' Ita- 
lia airimpero 
vi estende le 
riforme feu- 
dali germani- 
che : yì affer- 
ma la aape- 
riorità della 
autorità imp. 
sulla pai)ale: 
e dinanzi al- 
la reazione di 
GioTannì XII 
si fa attribui- 
re il Privile- 
gium che lo 
rende arbitro 
delle elezioni 
papali. 

Suo intento è 
pur quello di 
sottoporre l'I- 
talia del sud : 
al qual fine 
cerca allean- 
za e parente- 
la con la Ca- 
sa imperiale 
d' oriente. E 
pare che con 
simile atto yì 
riesca , per 
quanto sia 
vano il confi- 
dare in una 
stabile ami- 
cizia con chi 
non intende 
abdicare al 
diritto sul- 
Toccidente. 



Ottone II: 
97:^-983 



Trattenuto per 
qualche tem- 
po in Germa- 
nia per la 
guerra di Lo- 
rena con la 
Francia , e 
da sollevazio- 
ni fendali, di- 
scende in Ita- 
lia nell'anno 
980, ed accor- 
re subito oltre 
il Liri contro 
Greci ed Ara- 
bi alleati con- 
tro r Impero. 

In mezzo a 
molti agguati 
perde il fiore 
de* suoi, ed 
esso stesso 
fugge a mala 
pena dannasi 
certa prigio- 
nia. Ritirato- 
si in Roma a 
rifarsi in for- 
ze TI muore 
e tì è sepolto 
(983). 



OUone III: 
983-1002 



Uscito di mino- 
rità , discen- 
de in Italia 
a continuarvi 
l'opera d'an; 
nessione e di 
vigilanza e 

predominio 
sul Papato. E 
se in questo 
riesce col da- 
re la tiara a 
persone di sua 
fiducia (Gre- 
gorio V - Sil- 
vestro II) non 
così nel resto, 
perchè Roma 
odia ormai il 
il dominatore 
straniero, cui 
due volte si 
ribella guida- 
ta da Giovan- 
ni XII e da 

Crescenzio, 
che, fatto uc- 
cidere, è ven- 
dicato da Ste- 
fania (1002). 



Enrico II: 
1D02-1024 



Mentre in Ger- 

Siania è eletto 
urico II , in 
Italia Arduino 
M. d'Ivrea. 
Sulle prime la 
concordia ita- 
lica respinge 
Enrico II, ma 
l'Alto Clero feu- 
dale staccatosi 
da Arduino per- 
mette ad Enri- 
co li d'impos- 
sessarsi del Re- 
gno (1004), e di 
ritornarvi co- 
me signore nel 
1013. Ciò pro- 
cura all' Alto 
Clero e Papato 
grandi ricom- 
pense ed aiuti, 
e ad Enrico di 
rimando gli 
aiuti necessarii 
per riprendere 
con successo 
(perchè aiutato 
dalle prime ar- 
mi normanne) 
la conquista del 
sud contro i 
Greci (vittoria 
di Troia, 1022), 
che nel duali- 
smo italo-ger- 
manico aveva- 
no di nuovo 
sperato la si- 
gnoria su tutta 
Italia. 
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ARDUINO MARCHESE D'IVREA: 1002-1015. 



Tav. XLVI. 



Coftcordia : 
1002-lOOi 



Deve la sua elezione alla di- 
scendenza dalla Casa de' Be- 
ren^arìi, e al resascitato odio 
italico contro la dominazione 
germanica. 

L' Italia è col suo re nel 1002 a 
Verona a respinger Enrico U : 
ma nel 1004 non è più con 
lui per le male arti oeirAlto 
Clero, che lìgio a Germania 
ha minacciato i grandi fea- 
datarii laici di spogliarli dei 
feudi loro dati in dominio 
utile; per cui A., abbandonata 
Pavia, si ritira nella sua Ivrea. 



Dualismo: 

100M015 



La stra^^e di Pavia commessa 
da Enrico II (1004) e le perse- 
cuzioni contro i fedeli di Ar- 
duino tengono vivo il partito 
italico, che sebbene povero di 
mezzi — guidato da Arduino 
— instancabile assale il Mila- 
nese, quartiere degli imperiali 
guidati dall' arciv. Arnolfo : 
nchè costui, ottenuti (1014) 
aiuti tedeschi, costringe il bat- 
tagliero re a ritirarsi in Ivrea, 
e poco appresso anche dalla 
vita militante nel convento di 
Fruttuaria. 



Genealogia : 



La Casa di Sassotiia, 918-1024: 

Ottone, duca di Sassonia 
Enrico I V Uccellatot^e, 918-936 



I 

Ottone I, il Grande, 973 

I 
Ottone If, 983 

I 
Ottone UT, 1002 



Enrico, duca di Baviera 

I 
Enrico, idem 



Enrico II, lo Zoppo, 1024 



Epoca III: 962-1305, 
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FASI DELLA DOMINAZIONE BLSANTINA IN ITALIA : 

476-1041. 
Tav. XLVIL 



476-553 


553-568 


568-751 


Dalla rinunzia di 
Angustolo alla 
conquista d'Italia. 

Domin. nominale. 


Dalla espulsione 
degli Ostrogoti al- 
la venuta dei Lon- 
gobardi. 

Domin. reale. 


Dalla perdita del re- 
gno — alla perdita 
dell' esarcato. 

Dominaz. ridotta. 


751-830 


830-972 


972-1041 


Dalla perdita del- 
l' esarcato — alla 
perdita della Si- 
cilia. 

Dominazione sulla 
Puglia e sulla Ca- 
labria. 


Dalla perdita del- 
la Sicilia — all'al- 
leanza e parenta- 
do con la Casa 
imperiale di Sas- 
sonia. 

Idem. 


Dall'alleanza con la 
Casa di Sassonia — 
alla perdita della 
Puglia e Calabria. 

La disfatta di Troia 
1022 ne preconizza 
la fine. 



Genealogia : 



I pfimi Altavilla» 

Tancredi d'Hauteville 
vivo nel 1046 



Gugliemo Drogone Umfredo Roberto Ruggiero 
Braccio di il Guiscardo 1101 
FerrOy + 1046 [___ C.e di Sicilia 

Boemondo, + 1111 Ruggiero 

il Crociato \ 

Tancredi, + 1112 
il Crociato 
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LE CONQUISTE NORMANNE IN ITALIA: 1000-1130. 
Tav. XLVIII. 



Prime conquiste : 
IOeO-1053 



l primi Norm. Tengono in Italia 
circa il 1000 come pelle^ini 
e soldati di ventura, ospitati 
dai prìncipi del sud. Prendono 
parte nel 1019 alla sollevazio- 
ne di Bari contro ì Greci: e di 
nuovo nel 1022 alla battaglia 
di Troia, dopo la quale En- 
rico II loro assegna in fendo 
Aversa. 

Nel 1035 si presenta Tancredi 
d*Altavilla coi 12 figli, cui i 
Greci fanno invito per un as- 
salto alla Sicilia. Ingannati, si 
vendicano col (tacciare i Greci 
di Puglia (1041), che fanno pro- 
pria nno al territorio di Bene- 
vento, destando la gelosìa e 
l'intervento del Papato. Leo- 
ne IX, vinto a Civitella (1053), 
s'accorda con essi al patto si 
dichiarino vassalli del Papato 
e, nel caso, suoi difensori. 



La Signoria Nonnanna: 
t053-1130 



Da quel momento le sorti della 
Calabria (1057) di SiciUa (1060) 
di Capna (1065) di Salerno (1075) 
di Benevento (territorio) (1081) 
sono decise a loro favore. Non 
contenti di si rapida fortuna, 
si gettano sull'Impero or. col 
pretesto di vendicarvi i torti 
ricevuti. Ma la morte di Ro- 
berto il Guiscardo (1085), li 
raccoglie di nuovo sui possessi 
italiani, che nel 1125 tatti ere- 
dita Ruggiero I (figlio dell'o- 
monimo conquistatore di Si- 
cilia , incoronato in Palermo 
re di Sicilia e di Paglia nel 
1130 col consenso di Anacleto 
antipapa e poi d'Innocenzo II 
nel 1138. 

La conquista di Sicilia occupò 
Ruggiero per 30 anni (1060-90). 



Genealogia : 



La Casa reale d^ Altavilla. 

Ruggiero, -h 1101 
Conte di Sicilia 

Ruggiero II, f 1154 
I re di Sicilia, 1130, 1138 



Guglielmo I, + 1166 Costanza, i 1198 Ruggiero 

il Malo, II re di S. m. di Enrico VI duca di Paglia 

I di Svevia 1 

Guglielmo, + 1184 Tancredi, f 1194 

il Bono, III re di S. IV re di Sicilia 

I 

Guglielmo UI, f 1197 

V re di Sicilia 
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GUGLIELMO IL CONQUISTATORE E SUCCESSORI 

1066-1215. 
Tav. XLIX. 



Conquista e ordinamento: 
1066-t07l 



Be e nazione: 
107M2I5 



La promessa del trono fattaorli 
da Edoardo II, Fimpulso da- 
togli dal Papato, e la yittoria 
di Senlac gli portano relezio- 
ne di Weetminster. Ma una 
subita sollevazione gli con- 
trasta vittoria ed elezione. 
Domata ferocemente e rapi- 
damente la ribellione (1071) 
pone sollecita mano al rior- 
dinamento della fatta con- 
quista. 

Re per diritto elettiv.), e per 
diritto di conquista, il sistema 
di suo governo riflette la du- 
plice natura del suo potere. 

Guglielmo I muore nell'a. 1087 : lascia la Normandia al fìglio 
maggiore Roberto : a Guglielmo (il Rosso) la corona regale 
d'Inghilterra. Costui ereditò l'energia, ma non la grandezza 
morale del conquistatore (1087-1100): Enrico I (1100-1135). 



Ma r appoggio della feudalità 
ben presto manca al conqui- 
statore ed eredi; che anzi la 
baronia si pone con questi in 
aperta lotta, e non si quieta 
finché il ramo dei BUns (1135) 
non cederà il posto al Planta- 
geneto (1154)^ e poiché il nuo- 
vo ramo umilia la nazione da- 
vanti lo straniero, la baronia 
gli impone rispetto alla libertà 
de' varii ceti sociali, obbligan- 
dolo {Giovanni sema terra) 
alla concessione della Magna 
Charta (1215). 



Uomini illustri del secolo XI. — Guglielmo il Conquistatore : 
Gregorio VII; Canuto il Grande: S. Stefano d'Ungheria: En- 
rico rV: Contessa Matilde: Silvestro II: Roberto Guiscardo: 
Pietro l'Eremita: Goffredo di Buglione: Brunone fondatore 
de* Certosini: Firdnsi persiano: Avicenna: Buschetto architetto 
di Pisa: Guido d'Arezzo: Pier Damiani : Irnerio giureconsulto : 
Anselmo d'Aosta, padre della scolastica: Mariano Scoto: Ro- 
dolfo Gabler: Giovanni, Teodorìco e Gregorio monaci di Farfa: 
Leone Marsico: l'Anonimo autore della Cronaca di Nova- 
lesa... storici e cronisti. 
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LA REPUBBLICA D'AMALFI: 600*1135 



Tav. L. 



Floridezza: 
6004039 



Dopo una difesa tenace contro 
i Longobardi si costituisce in 
Manicipio indipendente sotto 
la tutela di Bizanzio, che nei 
secoli VII, Vm, LX: e X se 
ne serre come di sua messag- 

Fiera in occidente, 
commercio tra il Tirreno e 
V oriente fu adunque per quat- 
tro secoli nelle sue mani : per 
ciò in fama di ricca e potente 
repubblica, invidiata dai yi- 
cini, massime dai prìncipi di 
Salerno, che spronano i Nor- 
manni da poco Tenuti contro 
di essa ad assalti frequenti, 
finché nel 1039 è costretta alla 
resa. 

La vinta città è consegnata 
dai conquistatori ai signori di 
Salerno. 



Decadenza : 
10B91135 



Una volta vassalla di Salerno 
incomincia a decadere. E poi- 
ché i Normanni nel 1075 as- 
soggettano Salerno, così pure 
Amalfi, che somministra u ti- 
tolo di duca a Roberto Gui- 
scardo. 

Contuttociò gli Amalfitani si 
sentono ancora in forza di con- 
correre alla prima Crociata, e 
di conservare per qualche tem- 
po molti privilegi attestanti 
la loro antica indipendenza, 
tolti loro infine per forza da 
Ruggiero I. La stessa guerra 
mossa in quel tempo dal Pa- 
pato a Ruggiero e fatale ad 
Amalfi, che presa dai Pisani 
viene saccheggiata e quasi di- 
strutta (1135). 



Ordinamenti civili: Cultura: 

Nel 1034 incomincia la propaganda per la pace pe)*sonale^ che 
nel 1041 (concilio di Tuluges) in tutto T occidente viene ac 
cettata sotto la denominazione di Tregua di Dio — sospen- 
sione di armi — dal mezzodì del sabato alla mattina del lu- 
nedì: dodici anni dopo fu estesa dal mercoledì al lunedì matti- 
na: più avanti dalla prima domenica deir Avvento all'Epifania, 

Nel 1071 i Veneziani compiono la chiesa di S. Marco incomin- 
ciata nel 978. Nel 1100 i Pisani compiono la fabbrica del 
Duomo (opera del Buschetto) incominciata nel 1063. Nel 1100 
anche Genova pone mano a S. Lorenzo. Nel 1016 è fondata 
la torre di Solferino, detta la spia d'Italia. Nel 1088 è già 
nota la Scuola bolognese di diritto romano (Imerio). 



Epoca tlt: Be^lM. 
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VENEZIA DALLE ORIGINI al 1176. 



Tav. LL 



OìHgini : 
Ì52-697 



Le popolazioni 
dei Veneto 
fuggenti il 
fla^eUodiDio 
danno origine 
a Venezia. 

Caduto rimp. 
d' occ. essa ri- 
conosce Tau- 
torità bizan- 
tina, mentre 
continua a 
reggersi con 
l'antico ordi- 
namento mu- 
nicipale ro- 
mano. Gli 
Erulì e gli 
Ostrogoti non 
la disturbano} 
non cosi i 
Longobardi, 
dai quali si 
premunisce, 
raccogliendo 
in un solo ma- 
gistrato, det- 
to doge^ tutti 
i pubblici po- 
teri prima e- 
sercitati dai 
tre tribtmi 
marittimi. 
n lo doge fu 
Paolo Lucio 
Anafesto. 



Difesa : 
697-1002 



Inyisa ai Fran- 
chi perchè li- 
gia a Bizan- 
zio, è assali- 
ta da Pipino 
(779), ma è 
salvata dalla 
sua posizione 
e dall' eroi- 
smo dei suoi 
cittadini. 

Fatta sicura di 
sé, si dona al- 
la caccia dei 
corsari arabi 
e slavi, e ad 
estendere in- 
tanto a poco 
a poco il suo 
dominio suUa 
costa dell'Il- 
lirico. Come 
quelle di Ge- 
nova, le sue 
navi sono gui- 
date dal ceto 
nobile , che 
acquistando 
gloria e ric- 
chezza tenta 
rendersi il 
solo arbitro 
della politica 
interna e del- 
la esterna. E 
a V. ciò riesce 
più che a G. 



Riforme: 
103M099 



8tti primi del 
sec. XI qual- 
che tentativo 
è fatto per 
cambiare il 
dogato in dit- 
tatura, ma la 
riforma del 
1032 lo sa im- 
pedire, ad as- 
sicurare alla 
nobiltà il go- 
verno. 

Intanto le na- 
vi veneziane, 
conquistando 
e commer- 
ciando, sono 
già giunte al 
Bosforo e già 
v'hanno usur- 
pato il posto 
e gli uffici 
delle amalfi- 
tane, quando 
il Papato ban< 
disco la Cro- 
ciata cui Ve- 
nezia contri- 
buisce con 
200 navi, e da 
cui ritorna 
con nuove ric- 
chezze e pos- 
sessi di nuo- 
vi porti in 0- 
riente. 



Espansione : 
1099-1175 



Da quel momen* 
to si può dire 
che la fiducia 
di Costantino- 
poli per Vene- 
zia sia intera, 
tanto da con- 
cederle il mo- 
nopolio com- 
merciale di tut- 
to l' inip. or. 
Però Venezia 
non tarda a far 
conoscere l' e- 
goismo e la cu- 
pidigia che la 
dommano col- 
Poccupare mol- 
te isole dell'Ar- 
cipelago (1125), 
coli' allearsi or 
coi Normanni 
nel 1175, or con 
Federico I, mo- 
strando di non 
voler concor- 
renti (Ancona 
— Pisa — Ge- 
nova) nel nuovo 
usurpato ufficio 
di tutela. Vene- 
zia sa bene che 
Costantinopoli 
è incapace di 
respingere la 
pretesa. 
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LE REPUBBLICHE DI GENOVA E DI PISA 

FINO AL 1133. 
Tav. LII. 



Sotto i conti: 
888-1016 



La debole antorìtà 
dei reprolì italici do- 
po rSSS obbligano 
Genova e Pisa a 
provvedersi da sole 
di una pubblica tu- 
tela, che da esse 
viene riconosciuta 
nel conte o viscon- 
te. Il quale nuovo 
magistrato, anche 
sotto il regime teu- 
tonico, conserva la 
sua autorità, e da 
esso si diramano 
intanto nuove case 
formanti poi il ceto 
de' nobili, che di 
buon'ora si danno 
tutti alla difesa del- 
le loro città contro 
gli Arabi, ed in co- 
muni imprese, co- 
me air assalto di 
Sardegna e Corsi- 
ca, nel 1015, felice- 
mente riuscito, seb- 
bene sempre incer- 
to se la vittoria sia 
dovuta a Genova o 
a Pisa. 



Primi acquisti: 
t016-t099 



Per la liberazione 
delle due isole G. 
e Pisa salgono in 
grande riputazio- 
ne in occidente, 
e il Papato le in- 
coraggia ad altre 
imprese. Per ciò 
Pisa e G. unite as- 
salgono e prendo- 
no Bona d Africa, 
1034: e nel 1087, 
insieme ad Amalfi, 
ritornano nelle ac- 
que africane a 
compiere la glo- 
riosa impresa di 
Mehdia. Il che 
convince il Papato 
che l'Italia con G., 
Pisa, Ven. ed A- 
malfi possa ben 
rispondere al ten- 
tativo della libe- 
razione de' laoghi 
santi. 



Sotto i consoli: 
1099- 1183 

Per ciò l'autorità del 
conte cede omai di 
fronte a quella dei 
nobili, che di ritor- 
no da Gerusal. ab- 
battono il governo 
comitale e inaugu- 
rano il consolare, o 
il comune organiz- 
zato e diretto da loro 
soli. 

Sotto il Consolato lo 
imprese marittime 
sono spinte alacre- 
mente, massime da 
Genova sulle coste 
arabe ispaniche Pe- 
rò il conquisto della 
Sardegna e Corsica, 
fatto in comune , 

E erta le due repub- 
lìche a gelosie, a 
guerre. La guerra 
per la Corsica dura 
dal 1123 al 1133, in 
cui si fa pace per 
mediazione dlnno- 
cenzo II, bisognoso 
delle due repubbli- 
che per chieder con- 
to a Ruggero I dei 
violati patti. 



Giudizio di Dio: 

Nella dieta che fu tenuta a Yerona nell'a. 983 è emanata 
la legge, che al giuramento sostituisce il duello giudiziario, che 
fu detto Giudizio di Dio, 



Epoca III: 962-1305. 
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CORRADO II E LA RIFORMA FEUDALE IN ITALIA : 

1024-1037. 

Tav. LUI. 



Uà Motta de' Valvassori: 
1036 



Nel 1036 i YalvasBori italici mi- 
nacciati della restituzione dei 
feudi ayuti in temporaneo 
poBsesso s'armano e, battono 
VarcivescoTO Ariberto di Mi- 
lano e fjfli aderenti alti si- 
gnori a Campo Malo. Le due 
parti, malgrado tutto, per il 
rispetto che portano ali auto- 
rità imperiale, se ne appellano 
a Corrado II, che ridiscende 
X^er ciò in Italia. 



n diritto de' Valvassori i 
1037 



E Corrado per abbassare la po- 
tenza degli altri feudatarii che 
in se Yogliono riconosciuto un 
potere quasi sovrano, e per 
procurare una nuova e più 
larga base all'Impero in Italia, 
malg^rado le proteste e gli ag- 
guati di Arìberto> - nella dieta 
di Roncaglia - proclama che i 
feudi concessi ai Valvassori 
siano irrevocabili ed ereditarli. 



Genealogia : 

La Casa Salica o di Franconia, 

Corrado L 911-918 re di Germania 

I 
Corrado, duca di Lorena 

I 
Ottone, duca di Franconia 

Enrico, duca di Franconia 



Corrado II, il Salico, 1024-1039 re, imperatore 

Enrico III, il Nero +11056, re, imperatore 

Enrico IV, -}• 1106, re, imperatore 



I 

Enrico V, + 1125 

re, imperatore 



I 

Agnese 

m. di Federico il Vecchio 

di Hohenstaufen 
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GLI IMPERATORI DI CASA SALICA DI FRANCONLA. 

1024-1125. 

Tav. LIV. 



Corrado II: 
1024-1039 



Va noto per il 
8U0 interven- 
to a nro del 
ceto àe'Val- 
Taseori con- 
tro i grandi 

f endatarii : 
per la nuova 

costituzione 
fendale data 
in ltalia,1037: 
per la riunio- 
ne della Bor- 
gogna air im- 
pero , e per 
r ubbidienza 
imposta ai 
Polacchi e la 
pace imposta 
a Stefano re 
d' Ungheria. 
Il quale ul- 
timo successo 
conferma alla 
Germania lo 
stesso benefi- 
zio arrecatole 
nel 955 da Ot- 
tone I con la 
vittoria di 
Augsburg. 



Enrico III: 
10394056 



Risoluto ed e- 
nergico, com- 
batte ed ab- 
batte il gran- 
de feudalismo 

germanico 
col togliere 
Svevia, Fran- 
conia e Ba- 
viera ai du- 
chi impeni- 
tenti. 

Disceso poi in 
ItaUa nel 1046 
vi afferma 
(Concilio di 
Sutri) il dirit- 
to dell' impe- 
ro nella sc^ta 
e nomina dei 
l)oniefici. 

Giammai, dai 
tempi di Ot- 
tone I, il pote- 
re imperiale 
aveva ottenu- 
ti più rapidi 
e importanti 
successi sui 
duo avversa- 
rli della rin- 
! novazione. 



Enrico IV: 

1056-1106 



Il risveglio del 
Papato porta 
a nera lotta 
i due poteri. 
L'alleanza di 
Gregorio VII 
col feudali- 
smo frutta ad 

Enrico IV 
crudeli umi- 
liazioni (Ca- 
nossa, 1077). 

Però la gravi- 
tà del castigo 
inflitto al suc- 
cessore di Ot- 
tone I serve a 
riconciliare il 
feudalismo 
con la monar- 
chia: e se En- 
rico non si 
rialza, ciò di- 

Sende^ molto 
alla incapa- 
cità sua nel 
saper trarre 
rapida ven- 
detta dell'ol- 
traggio di Ca- 
nossa. 



Enrico V: 
1106-1125 



Per quanto sia 
l'eletto del Pa- 
pato contro il 
padre, appena 
solo, risponde 
subito al voto 
della nazione 
nel riprender la 
lotta col Papa- 
to stesso. Ed 
Enrico V non 
s'arresta finché 
a Sutri nel 1111 
e a Worms nel 
1122, dai dege- 
neri successori 
di Gregorio non 
è riconosciuto 
nella Germani a 
e nel suo re il 
diritto d'impe- 
ro, e, sulla que- 
stiono delle in- 
vestiture, un 
accordo pieno 
di favore per il 
potere secolare 
e per il primato 
germanico sul- 
rOocidente. 



Nella dieta di Roncaglia (28 maggio 1037) Corrado II il Salico 
proclama la nuova costituzione, che sistema ma debilita l'an- 
tica compaggine feudale. 



Epoca III: 962-1305. 
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LÀ SERVITÙ' DEL PAPATO VERSO LIMPERO ; 

962-1073. 

Tav. LV. 



962-1012 



Incomincia subito 
dal giorno che il- 
Iqbo si presta alla 
seconda rinnova- 
zione, n Privile" 
aium, concesso da 
Leone Vni(963) ad 
Ottone, è Tintima- 
zione fatta di sua 
servitù al Papato. 

Così tutti i pontefi- 
ci di questo periodo 
o sono creature del- 
l'Impero, o della 
Casa dei conti di 
Tuscolo , nessuno 
indipendente, nes- 
suno capace di udi- 
re la voce del do- 
vere. 



1012-1046 



Per la generosa ac- 
condiscendenza di 
Enrico II, circa il 
1000, il legame di 
dipendenza tende 
a rallentarsi. Per 
circa mezzo se- 
colo, da Benedet- 
to Vili a Clemen- 
te II, il Pacato 
potrebbe dirsi li- 
bero da ogni sog- 
gezione verso Ger- 
mania, se per lui 
una peggiore non 
ne fosse seguita, 
quella verso la 
Casa dei Conti di 
Tuscolo. 



1046-1073 



Con Enrico IH, ri- 
torna l'antica so^- 
fezione. Il Concìlio 
i Sutri risuscita il 
PrimUgium del 963, 
e i Papi da Clemen- 
te II allo stesso Gre- 
foriò VII, sono tutti 
i scelta e approva- 
zione imperiale. Pe- 
rò è questo pure il 
periodo della risur- 
rezione della digni- 
tà papale, stante il 
risorgere nel Papato 
deir istinto di sua 
conservazione e in- 
dipendenza. 



Pontefici Tusculani: 

Giovanni XI, 931-936. 
Giovanni XII, 956-963. 
Benedetto VII, 975-983. 
Benedetto VIII, 1012. 
Giovanni XIX, 1024-1033. 
Benedetto IX, 1033-1043. 
Benedetto X, 1058-1059. 

Pontefici 
DI NOMINA Imperiale : 

/ Periodo. 

Leone VHI, 963. 
Giovanni XIII, 965-972. 
Benedetto VI, 972-974. 
Gregorio V, 996-997. 
Silvestro H, 999-1008. 



// Periodo. 

Clemente II, 1046-1048. 
Damaso II, 1048-1049. 
Leone IX, 1049-1055. 
Vittore II, 1055-1057. 
Stefano IX, 1057-1058. 
Nicola n, 1058-1061. 
Alessandro II, 1061-1073. 
Gregorio VII, 1073-1085. 



Ognuno de* Pontefici di que- 
sto II Periodo, sebbene di 
nomina imperiale, lavora al- 
rindipendenza del Papato, e 
Gregorio VII raggiunge lo 
scopo. 
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aREGORIO VH: 1073-1085. 



Tav. LVI. 



Canossa : 
1073-1077 



Prima intenzione di Greg. VII 
è l'assoluta libertà delle ele- 
zioni papali e del clero. Le ri- 
pulse di Enrico FV portano 
Gregorio VII alla resistenza, 
che egli sa intraprendere col- 
Tall earsi al feudalismo e col 
citare Enrico davanti al Con- 
cilio lat. anche per affermare 
così la superiorità del potere 
spirituale sul temporale. La 
defezione del feudalismo (va- 
le a dire dei sudditi) obbliga 
Enrico all'umiliazione di Ca- 
nossa (1077), cui nella mente 
di Gregorio deve seguire, per 
parte della Germania e del 
suo re, la rinunzia al diritto 
d' impero. 



Salerno : 
1077-1085 



Il diritto d'impero, secondo Gre- 
gorio, si raccoglie tutto nel Pa- 
pato, che lo eserciterà per in- 
tero, senz'obbligo di delegazio- 
ne. La quale pretesa riconcilia 
intanto il feudalismo alla mo- 
narchia, e permetto ad Enri- 
co IV di vìncere f^lì Anticesari, 
e di discendere m Italia (1081) 
alla caccia del suo offensore, 
salvato in buon punto dai Nor- 
manni accorsi, secondo gli ob- 
blighi contratti col patto di Ci- 
vitella (1053). Ma Roberto il 
Guiscardo, insofferente d'indu- 
gio, porta seco a Salerno il 
Pontefice (1084), che poco ap- 
presso vi nmore (1085), come 
in esiglio. 



Genealogia: 

La Casa di Canossa, 

Sigefrido 
Conte di Palazzo in Milano, 901 

Alberto- Azzo 

Il liberatore di Adelaide, 951 

Marchese di Canossa 

I 

Tedaldo 

Marchese, Conte di Reggio, Massa e Mantova 

Bonifazio, 1054 
Signore di Ferrara, Marchese di Toscana (da cui) 

Matilde, -h 1115 
Contessa di Canossa, Modena, Reggio, Mantova e Toscana 



Epoca III: 962^1305, 
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LA PRIMA LOTTA TRA IL PAPATO E L'IMPERO : 

962-1122. 
Tav. Lvn. 



962-1046 



1046-1073 



Può dirsi inco- 
minci fino 
dalla stessa 
seconda rìn- 

novazione, 
poiché Gio- 
vanni XII,ap- 
pena incoro- 
nato Ottone, 
se ne mostra 
pentito, ed 
obbliga l'Im- 
pero a pronti 
provvedimen- 
ti di nimistà 
verso il Pa- 
pato, con vio- 
lenze - Privi" 
legium Otho- 
nts-e con per- 
secuzioni tali 
da privarlo 
d. coscienza 
del suo essere, 
e da spìngerlo 
in braccio - 
quando gli 
mancano gli 
ordini germa- 
nici -alVigflo- 
bile servag- 
gio di Gasa 

,tu80(dana. 

E un servag- 
gio di mezzo 
secolo - 1012- 
1046 - detto - 
VEtà di ferro 
dei Papato. 



Se l'intervento 
di Enrico in 
libera il Pa- 
pato da que- 
sto secondo 
servaggio, le 
decisioni di 
Sutri (1046) 
gli riportano 
il primo. 

Pero i nuovi 
pontefici, per- 
sone d'incor- 
rotti costumi 
e di mente e- 
letta, non tar- 
dano a com- 
prendere il 
valore della 
loro posizio- 
ne di fronte 
all'Impero: ed 
a poco a poco 
con opportu- 
ne riforme - 
tutti, guidati 
dal consiglio 
d' Ildebrando 
- lavorano al- 
lo scopo della 
liberta del po- 
tere che rap- 
presentano, e 
per ridonare 
al Papato il 
diritto del 
primato nella 
rinnovazione. 



1073-1085 



E con Grego- 
rio Vn tutto 
è disposto al- 
la lotta per la 
libertà, men- 
tre l'Impero 
a nulla ha 
provveduto 
che lo sosten- 
a oltre il so- 
tto apparato 
delle forze 
materiali, che 
svaniscono di 
fronte alle e- 
vocate e di- 
rette dal ge- 
nio di Grego- 
rio. 

E se Grego- 
rio dall'altez- 
za di Canossa 
(1077) discen- 
de all'esilio di 
Salerno(1084), 
egli è appun- 
to perche da 
quell' apice 
non seppe 

contenersi 
dall' unire al 
Papato anche 
ciò che il Pa- 
pato corrom- 
peva, ossia il 
potere del 
vinto ed umi- 
liato avver- 
sario. 



1083-1122 



Il che desta in 
modo così vio- 
lento la gelosid 
germanica per 
il diritto d'im- 

Sero, che gran- 
i e vassalli 
sono tutti di 
bel nuovo con 
laOasadiFran- 
conia per ripa- 
rare all'oltrag- 
giosa intima- 
zione. 

La morte di 
Gregorio (1085) 
fu ben dannosa 
per il Papato^ 
ma anche lui 
vìvo, la vittoria 
avrebbe ugual- 
mente arriso 
all'Impero, os- 
sia alla nazio- 
ne che per nul- 
l'altro credeva 
vivere che per 
godersi del di- 
ritto di succes- 
sione a Roma. 
Ed Enrico V 
così vuole e co- 
sì ottiene dai 
successori di 
Gregorio VII a 
Worms (1122). 
(Calisto IL) 
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LA SICILIA SOTTO LA DOMINAZIONE ARABA : 

827-1060. 

Tav. Lvm. 



Conquista : 
827-878 



La rivolta militare 
greca del 821 con 
Eufemio offre la 
Sicilia al saltano 
di Kairewan. 

Oli arabi partiti da 
Sasa con 10,000 
fanti e 70 navi, gui- 
dati da Eufemio 
sbarcano a Maza- 
ra (827) e si get- 
tano nel cuore del- 
V isola, ove però 
non trovano pie 
fermo se non nel 
830 con la presa di 
Palermo. Allora in- 
comincia la vera 
guerra di conquista 
che dura 48 anni, 
cioè fino air espu- 
gnazione di Sira- 
cusa (878). 

Il pentimento di Eu- 
femie e Teroica re- 
sistenza provano 
quanto negli isola- 
ni fosse vivo — 
malgrado un duro 
servaggio di tre se- 
coli — Pamor di 
patria e di libertà. 



Ot'dinameftto : 
878-911 



L'isola fu divisa in 
tre Provincie (Val- 
li) Mazara, Demo- 
ne, Noto. La con- 
dizione de'cristia- 
ni fu varia: per- 
chè furonvi centri 
indipendenti, tri- 
butarli, vassalli e 
schiavi. 

Di questi molti in 
Yat di Mazara, 
come molti di vas- 
salli in Val di 
Noto^mentre mol- 
ti indipendenti in 
Val Demone. La 
amministrazione 
civile e giudizia- 
ria nelle città era 
affidata ad un ca- 
po arabo, come 
ad altro la dire- 
zione della sicu- 
rezza. 

Per qualche tem- 
po risola sopportò 
rassegnata il nuo- 
vo giogo: ma nel 
911 fu tutta in ar- 
mi. I Bizantini 
aiutarono le pri- 
me rivolte (O. Ma- 
niaco, 1038-1045). 



Ribellioni: 
91M060 



Palermo ne aveva 
dato il seg^nale ap- 
profittando delle di- 
scordie fra Arabi di 
Sicilia e d'Africa. 
Presto domata la 
ribellione fu ripresa 
nel 962 e di nuoVo 
nel 965, ma domata 
ancora. 

Cento anni passa- 
rono di dominio 
straniero portante 
nella pace a tutta 
l'isola una rapida e 
meravigliosa fiori- 
tura al commercio, 
all'industria ed alle 
scienze. La Sicilia 
non ricordava tanta 
prosperità, ma poi 
la discordia araba 
portò altra domi- 
nazione. 

Il signore di Sira- 
cusa, per vendetta, 
oifre al conte Bug^ 
giero l'isola (1060), 
che dopo trent'an- 
ni è tutta norman- 
na (1090). 



La conquista normanna non distrugge nell'isola l'elemento arabo^ 
il quale vi dura come ceto a sé fino sui primi del secolo XIV. 



Època Ut: 96^1805, 
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LE CROCIATE: 




Urbano II 
Pier V Eremita 

Goffredo Bu- 
glione. 
Eastachio 
e BaldoYÌno 
di Boulogno. 
Raimo)ido 
di Tolosa. 
Ugo dì Ver- 
niandoie. 
Boemondo 
di Taranto 
e Tancredi. 

Amalfi, 

Genova, Pisa, 

Venezia. 



1216 



Onorio III. 

Andrea 
d' Ungheria. 

Leopoldo 

d'Austria. 

Gioyanni 
di Brienne. 



Eagenio III 
S, Bernardo. 

Corrado III. 

Luigi VII. 

Amedeo III 

di BaYoia. 



1228-29 



Gregorio IX. 
Federico IL 



Clemente III 

Guglielmo 

di Tiro 

Federico I. 
Riccardo. 
Filippo Au- 
gusto. 



1248-54 



Innocenzo IV. 
Luigi IX. 



Innocenzo III. 

Folco di Neulìy. 

Tibaldo 

di Champagne. 

Luigi di Blois. 

Guido 

di Coucy. 

Baldovino 

di Fiandra. 

Venezia. 

Bonifazio 

marchese 

del Monferrato. 

I Crociati 

6Ì fermano a 

Costantinopoli 

(1204). 



1268 



Clemente IV. 

Luigi IX. 

Edoardo 
d'Inghilterra. 
Tebaldo Vi- 
sconti 



Cause: L'istinto di conservazione nel Papato e nell'Impero or.: 
le sevizio sopportate dai visitatori de' luoghi santi. 

EffeUi: Scosso il regime feudale, ma rafforzato il dispotismo — 
affratellati i popoli — ristabilito il contatto tra l'oriento e l'oc- 
cidente -— sviluppato il commercio e risvegliata la cultura. 
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LE ORIGINI DEL COMUNE ITALICO : 
962-1122. 



Tav. LX. 



962-1037 



La chiamata 
de' yescovi al 
governo delle 
città (962) è 
il primo degli 
aiuti dati al 
risorgere del- 
la libertà dei 
Comuni. 

Però il veaco- 
YO-conte non 
tarda a pen- 
tirsi delle con- 
cessioni fatte, 
si fa tiranno, 
la pretende a 
re e a impe- 
ratore, e im- 
pone ai Val- 
vassori la re- 
stituzione dei 
feudi conces- 
si, ed anche 
sconfitto (la 
Motta) pre- 
tende che dal- 
l' Impero pli 
sia fatta giu- 
stizia. 



1037-1040 



L' intervento 
dell'Impero a 
prò dei Val- 
vassori segna 
un altro im- 
portante pas- 
so per rindi- 
pendenza co- 
munale(1037). 
Poiché il po- 
tere vescovile 
offeso dalle 
decisioni im- 
periali favo- 
risce a sua 
volta i vas- 
salli (Eriberto 
in Milano) e 
li invita alla 
resistenza al- 
rimpero(Car- 
roccio) ed ai 
nobili. 

Con la quale 
comunione di 
interessi tra 
plebe e vesco- 
vo gettasi la 
prima pietra 
del Comune 
italico. 



1040-1044 



La riconcilia- 
zione de' ve- 
scovi coU'Im- 
Eero e coi no- 
ili suscita 
nei vassalli il 
timore di per- 
dere ^ i diritti 
acquisiti, per 
cui la plebe 
(vass.) armata 
mano caccia 
vescovo e no- 
bili, e raccol- 
te sotto una 
sola direzione 
(Consoli) le 
varie corpo- 
razioni di me- 
stieri, forma 
il suo essere 
e la sua forza, 
davanti la 
quale ^li e- 
spulsi infine 
cedono, rico- 
noscendo e 
sottostando 
alla legge co- 
mune (1044). 



1044-1122 



Se questo è il 
perìodo delle 
più fiere lotte 
interne, è pur 
quello de' più 
ricchi guada- 

fni, perchè lo 
mpero^pernon 
avere impacci 
nella lotta im- 
pegnata colPa- 
Eato, molti ob- 
lighi condona 
alle città, sic- 
ché a poco a 
poco il patri- 
monio del Co- 
mune è forma- 
to, vale a dire 
assicurata la 
sua esistenza. 
Ecco la ragione 
del pronunziar- 
si dei Comuni 
lombardi, dopo 
l'umiliazione di 
Canossa, a prò 
dell'Impero. 



1039: Eriberto, arcivescovo di Milano, trasforma il Carroccio, 
servente alla raccolta delle decime, in arnese di difesa per 
l' indipendenza comunale. 



Epoca III: 96^1305. 
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ARNALDO DA BRESCIA: 1139-1154. 



Tav. LXL 



I Apostolato : 
11 39- Ilio 



Allevato alla Bcnola 
del libero esame da 
Abelardo in Parigi, 
ritoma in Italia cir- 
ca il 1139 a eostene- 
re contro Innocen- 
zo II il Comune ro- 
mano. Però egli 
f>ropugna la etabi- 
ità dell'Impero con 
Roma capitale e se- 
de dell'imperatore. 

Innocenzo U e il 
partito papale, forti 
dell' appoggio che 
loro viene dall'ac- 
quiescenza germa- 
nica, lo comoattono 
e lo costringono ad 
esulare da Roma, 
poi dall'Italia. 



Esilio: 
1140-1145 



Ricovera dì nuovo 
in Francia, ove i 
discepoli di Abe- 
lardo lo accla- 
mano loro mae- 
stro. Ma S. Ber- 
nardo gli stimola 
contro il clero e 
i partigiani del 
papato e lo co- 
stringe a ripara- 
re in Elvezia, ove 
Arnaldo dimora 
circa un quin- 
quennio , rifor- 
mando, al con- 
tatto di quel po- 
polo libero, i suoi 
ideali ppliticì. 



II Apostolato-' 
1145-1134 



Morto Innocenzo II 
ritorna in Roma e 
vi propugna la in- 
dipendenza del ri- 
sorto comune non 
solo dal Papato ma 
ben anche dall'Im- 
pero, come pure la 
libera esistenza di 
tutti gli altri comu- 
ni italici, e la seco- 
larizzazione del Pa- 
Fato. 
Papato, privo al- 
lora d'appoggi, non 
resiste, ma poi elet- 
to Federico I, invita 
costui a liberai^lo dal 
novatore, che come 
eretico è condanna- 
to al rogo nel 1154. 



Re Crociati di Gerusalemme : 



Goffredo di Bouillon 1099-1100 
Baldovino I, 1100-1118 
Baldovino U, 1118-1131 
Folco, 1131-1142 
Baldovino III, 1142-1162 
Amaury, 1162-1173 
Baldovino IV, 1173-1183 
5al4oyino V, 1183-1186 



Guido di Lusignano, 1186-1192, 
fonda il regno di Cipro 

Enrico di Champagne, 1192- 
1197 

Amaury II, 1197-1205 

Giovanni, 1205-1237 

I cristiani sono cacciati di Pa- 
lestina nel 1291 
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Tav. LXII. 



FEDERIGO I: 1152-1190. 



U intangibilità 

dell' Impero : 

1152-1158 



Sicuro di sé 
in Germania, 
nel 1154 di- 
scende in Ita- 
lia coirinten- 
zione di rista- 
bilirvi a qua- 
lunque costo 
Tautoritàdel- 
rimpero. 

Rispondono a 
questo line : 
la prima Die- 
ta di Ronca- 
glia (1154): le 

distruzioni 
delle ribelli 
Tortona e 
Spoleto(1155), 
la incorona- 
zione di Pa- 
via e di Ro- 
ma (1155): lo 
assedio e la 
forzata resa 
di Milano 
(1158): e so- 
pratutto la 
seconda Die- 
ta di Ronca- 
glia (1158): 
ove egli pro- 
clama r in- 
tangibilità e 
la santità del- 
rimpero, os- 
sìa la disso- 
luzione del 
Comune, e la 
superiorità 
delr Impero 
sul Papato. 



U offesa e la 

contro offesa: 

1158-1179 



Alle ribellioni 
contro le de- 
cisioni di 

Roncaglia 
fanno seguito 
gli assedi e le 
distruzioni di 
Crema (1160) 
e di Milano 
(1162), la de- 
posizione di 
Aless. III nel 
1159, Toccup. 
di Romagna 
(1163), Tasse- 
dio di Anco- 
na e le stragi 
di Roma 
(1167). 

Ma a tutto ciò 
rispondono i 
Comuni ed il 
Papato con 
eroicbe resi- 
stenze, con la 
Lega Veneta 
(1162), con la 

Lombarda 
nel 1167, con 
la riedifica- 
zione di Mi- 
lano (1167), 
con la fonda- 
zione e la di- 
fesa d^ Ales- 
sandria(1175), 
col rifiuto di 
Montebello 
(1175), e con 
la vittoria di 

Legnano 
(1176). 



L* armistizio 
e la pace: 
U77-1183 



Dopo Leggano 
Federico, ve- 
duta difficile 
una rivincita 
sui Comuni 
finché alleati 
col Papato 
propone a 
questo un ac- 
cordo, che è 
accettato da 
Alessand. Ili 
e firmato in 
Venezia nel 
1177. 

Ma anche ab- 
bandonati 
dal Papato, i 
Comuni nella 
loro unione 
trovano la 
forza per in- 
cutere risi^et- 
to a Federico, 
che dopo set- 
te inutili anni 
di attesa si 
persuade al- 
fine di ricono- 
scere la libera 
esistenza e 
colleganza 
comunale ita- 
lica con la 
pace e la nuo- 
va costituzio- 
ne data allo 
Impero in Co- 
stanza nella 
solenne Die- 
ta tenutavi 
nel 1183. 



Perdite e com^ 

pensi: 

1183-1190 

Dopo il 1188 Fe- 
derico lavora ad 
impedire che le 
concessioni di 
Costanza dan- 
neggino di 60- 
vercnio la con- 
sistenza dello 
Impero. Perciò 
la sua Lega re- 
gia contrappo- 
sta alla Lom- 
barda. Ma il la- 
voro suo più in- 
tenso è attorno 
al Papato, che 
della pace di 
Venezia sem- 
bra menar van- 
to coinè d^altra 
Canossa. L* al- 
leanza fami- 
gliare con la 
(3asa normanna 
(1185), risponde 
allo scopo di 
Federico, che 
sicuro ormai di 
sé e deirimpero 
cede alle istan- 
ze del Papato 
per una nuova 
Crociata (1189). 

Muore in Asia 
(1190). Il figlio 
suo Enrico VI 
ne interpreta, 
senz'ambagi lo 
intenzioni più 
crude nel far 
SQo il Reame 
(1194). 



Epoca III: 962-1305. 
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LA PRIMA LOTTA TRA I COMUNI E L' IMPERO : 

1154-1183. 

Tav. LXIIL 



Intimazione 

di scioglimento: 

l!Si-tl88 

I Comuni, perchè 
nati in seno al fan- 
dalismo» ne eredi- 
tano il vizio capi- 
tale, della prepo- 
tenza e della ais- 
cordia (1154). 

Federico I è chia- 
mato contro di essi 
non solo dalla ne- 
cessità di ristabi- 
lire r autorità im- 
periale, ma dai loro 
stessi inviti. 

Alla prima discesa 
F. assedia e distrnfi^- 

§e i luoghi più de- 
oli, alla seconda - 
dopo la resa di Mi- 
lano - intima da 
Roncaf^lia a tutti i 
Comuni lo sciogli- 
mento (1158), per- 
chè l'Impero di sua 
natura è sacro in- 
divisibile ed invio- 
labile, e non può, 
per conseguenza, 
ammettere in sé la 
esistenza di enti 
politici separati. 



Difesa 
dei comuni: 
1158-1177 

Ma le decisioni di 
Roncaglia suscita- 
no nei comuni l'e- 
roismo, ed anche 
la solidarietà nella 
difesa del diritto. 
E il Papato offeso, 
anch'esso si dichia- 
ra solidale con os- 
si contro l'Impero. 

Federico I li assale 
amendue e li per- 
seguita con la pre- 
sa e distruzione di 
Crema (1160), di 
Milano 1162 e le 
stragi di Roma 
(1167); cui si ri- 
sponde con la Le- 
ga Veneta (1164), 
la riedificazione di 
MUano (1167), la 
Lega Lombarda 
(1167), la fondazio- 
ne (1167), e la di- 
fesa d'Alessandria 
(1175), le ripulse 
del compromesso 
di Montebello 
(1175), e la splen- 
dida vittoria di 
Legnano (1176). 



Attesa e pace: 
1177-1183 

La vittoria di Le- 
gnano pare non 
abbia ancora per- 
suaso Federico del- 
la forza che il di- 
ritto dona ai Co- 
muni, e spera che 
separandoli dal 
Papato riuscirà a 
debellarli (1177, 
Venezia). 

Ma inutilmente: poi- 
ché la concordia 
italica ^ dura mal- 
grado il tradimen- 
to papale, sicché 
dopo la lunga at- 
tesa di sette anni, 
Federico s'inchina 
a quel diritto con 
le concessioni di 
Costanza, (1183), 
distruggenti in tut- 
to le assolute e di- 
spotiche di Ron- 
cag^lia. 

La sincerità di quel- 
la pace è compro- 
vata dall'incorona- 
zione seguita in 
Milano tre anni 
dopo. 



Musica : Guido d'Arezzo, benedettino del convento di Pomposa 
(Ferrara), nasce in Arezzo nei 990. Gli è attribuita l'invenzione 
delle sei prime note della scala musicale, dei nomi delle note, 
dell'armonia e del contrappunto. H* 1050. 
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INNOCEl^rZO III: 1197-1216. 



Tav. LXIV. 



^mmm 



Speranze : 
1 197-1212 



Giovandosi della confusione 
che re^na in Germania, pre- 
para il Papato ad una vigo- 
rosa difesa de^snoi diritti, co- 
me potestà terrena e spiri- 
tuale. 

Al qual fine crea e tien viva 
in Italia una forte agitazione 
antimperiale (guelfa): aiuta 
l'istituzione di nuovi ordini 
monastici per la difesa della 
dottrina cristiana cattolica e 
per l'istruzione popolare : ban- 
disce una nuova Crociata : ed 
ai popoli ed ai re parla come 
solo supremo direttore del- 
l' impero romano - cristiano. 
Non tanto per l'Impero quan- 
to per il Papato sembrano ri- 
tornati i grandi giorni del 
1077. 



Illusioni : 

1212-1216 



Le perdute speranze su Otto- 
ne IV lo obbligano a ricono- 
scere Federico come re di Ger- 
mania e futuro imperatore, al 
patto però della rinunzia alla 
corona del reame (1212). 

Ma sì può dire che da quel mo- 
mento la fortuna del Papato 
di nuovo declini, perchè Fe- 
derico, fatto sicuro di sé, in 
Germania lavora con inten- 
zioni sospette: né Filippo Au- 
gusto di Francia ubbidisce agli 
ordini papali di rispettare l'In- 
ghilterra, né la cristianità si 
muove al bando di una nuova 
Crociata. 

In mezzo a questi poco lieti an- 
nunzi, Innocenzo III muore in 
Perugia (1216). 



Invenzioni : Fondazioni nel sec. xii : 

Costruzione della torre Garisenda a Bologna, 1110: Bono, ar- 
chitetto, dà principio nel 1152 al campanile di S. Marco: nel 
1153 Diotisalvi al Battistero di Pisa, dove nel 1174 Bonanno 
prende a edificare la torre pendente, come pure nel 1164 si 
dà principio alla costruzione del duomo di Monreale. 

Del 1161 citansi lettere di cambio sopra Messina e Costantino- 
poli, tratte da mercanti di Messina. !N^el 1170 fondasi a Ye- 
nezia la prima Banca di depositi, e nel 1171 il Banco di San 
Marco, Nel 1172 Lucchesi e Genovesi fondano Viareggio sul 
mare. 



Epoca III: 962-1305, 
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LA SECONDA LOTTA TRA IL PAPATO E L'IMPERO ; 

1220*1268. 
Tav. LXY. 



Il Papato e Fedef-ico II: 
1220-1250 



La Beconda lotta ha per causa 
la Finanzia non osservata da 
Federico II alla corona di Na* 

Foli e Sicilia. 
Papato tenta invano allon- 
tanare da Napoli Federico, 
che vi si pianta e vi rimane 
di fronte alle scomuniche di 
Onorio IV, Orefforìo IX, le 
ribellioni del figlio Enrico, e 
dei comuni lomoardi. Che an- 
zi egli costringe Innocenzo lY 
a rii>arare a Lione, di dove 
gli giungono nuove condanne, 
(1245), mentr' esso risponde 
con nuovi assalti palesi ed oc- 
culti fino alla morte che lo 
sorprende in Ferentino (1250). 



Il Papato e gli tUtimi Svevi: 
1250-1268 



La morte di Federico non porta 
pace tra i due avversari, per- 
chè Corrado lY pretenae al 
reame contrastatogli da Inno- 
cenzo lY; come i successori 
di costui (1254-68) lo contra- 
stano a Manfredi e a Corra- 
dìno, fino ad offrirlo — per non 
vederlo in mano di uno Svevo 
— a straniere case, 

Carlo d'Angiò, che non perdo- 
na a Corradino vinto da lui a 
Tagliacozzo (1268) e lo con- 
danna alla morte, non è che 
rinterprete del proposito pa- 
pale di estirpazione della Casa 
Bveva, e del diritto dMmpero 
nella nazione germanica. 



Statuti: Decbetali: Inquisizione: 

Sul principio del secolo XIII cominciano ad ordinarsi in corpo 
gli statuti delle città italiane. Fra i più noti sono quelli di 
Pistoia (1200), Fermo (1208), Modena (1213) e Yerona (1228). 

Nel 1234 Gregorio IX, con Topera di Raimondo da Penafort» 
raccoglie canoni e decreti pontifici posteriori* al 1150 noi 
cinque Libri delle Decrotali. Il sesto fu aggiunto da Boni- 
facio Ym. 

Il sinodo di Toledo (1229) institnisce il Tribimale ddV Inquisi- 
zione Santo Uffizio, Gregorio IX lo approva e lo affida ai 
Domenicani (1232). Innocenzo lY lo estende ftll'Italia, eccotto 
il reame (1251). 
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FEDERICO II E IL PAPATO: 1212-1250. 
Tàv. LXVI. 



Mutue offese: 
1212-1245 



Ceduto da Costanza alla tu- 
tela d'Innocenzo III, è da 
questo riconosciuto re di Ger- 
mania nel 1212, alla condi- 
zione della rinunzia alla co- 
rona del reame di Napoli. Fe- 
derico rinunzia, ma nel 1220, 
ottenuta Timperiale, entra nel 
reame e lo riordina così da 
legarlo ai destini di propria 
casa. Invano il Papato con 
Onorio III Gregorio IX tenta 
allontanarlo, che per lui non 
contano né minaccio, né sco- 
muniche, nò ribellioni fomen- 
tate in Lombardia e in Ger- 
mania. Alla sua volta Fede- 
rico ricorre a tutti i mezzi di 
offesa, e in trovarli è abile e 
in applicarli non ha scrupoli, 
sicché Innocenzo IV è costret- 
to a ritirarsi in Lione di dove 
in solenne Concilio lo dichia- 
ra deposto (1245). 



Estrema lotta: 
1215-1250 



Questo è un quinquennio di lotta 
estrema tra il Papato e Tlm- 
pero. Federico stadia perfino 
di arrivare colla spada alla 
mano sotto la rocca di Lione, 
e poiché vi é ionpedito pensa 
arrivarvi altrimenti, detroniz- 
zandovi non soltanto Innocen- 
zo lY ma sopprimendovi del 
tutto il Papato. (Missione di 
Pier delle Vigne a Lione.) Ma 
tutto é inutile, mentre la Ger- 
mania gli sfugge con l'elezione 
di Raspe e di Guglielmo d'O- 
landa, e 1 Comuni, di nuovo 

.ribelli, lo battono (1248-49). 

E in tali strette che Federico, 
mentre non mostra perdersi, 
anzi escogita nuovi mezzi di 
difesa e d'offesa, muore quasi 
improvviso in Ferentino di 
Lucerà (1250). 



[JniversitìL : 

Pavia (962): Parigi (1090): Salerno (1100): Montpellier (1150): 
Oxford (1206): Valenza (1209). 

Nel 1202 alcuni professori di Bologna aprono in Vicenza uno 
Studio che durò fino al 1219- Nel 1222 una nuova migrazione 
da Bologna origina l'Università di Padova. Nello stesso anno 
Federico II, irato contro i bolognesi per la presa d'Imola sop- 
prime (senza effetto) la loro Università e fonda (1225) quella 
di Napoli. Nel 1243 Innocenzo IV istituisce l'Università di 
Roma e quella di Piacenza. — Parma (1226) : Cambridge (1229); 
Salamanca (1239): Pisa (1333): Praga (1348): Siena (1880). 



Epoca III: 962-1306. 
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LA SECONDA LOTTA TRA I COMUNI E L' IMPERO : 

1226-1260. 
Tav. LXVII. 



1226-1237 



Già fino dai primi 
urti d3l Papato con 
Federico II, i Co^ 
mani, temendo di 
sé, rinnovano per 
25 anni la Le^a 
Lombarda (1226), 
e si ; "presentano 
compatti dinanzi 
le schiere ghibel- 
line delPimperato- 
re. Ne la pace di 
costui col Papato 
nel 1229 li iliade, 
perciò continuano 
a stare in armi, fin- 
ché provocati nel 
1236 da Ezzelino, 
Polla vicino e Buo- 
so, s'uniscono al ri- 
bello E nr ico di Ger- 
mania. . Federico 
corre in Germania 
a domarvi il figlio 
ribelle, poi affronta 
a Cortenova i col- 
legati e li scon- 
fìgge (1237). 



1237-1247 



La rotta di Corteno- 
va non disanima la 
Lega. Intanto che 
Brescia resiste a 
Federico, Genova 
e Pisa si dichiara- 
no pei Comuni, ed 
Azzo VII d'Este 
piantandosi a Fer- 
rara vi si contrap- 
pone ad Ezzelino 
ed a Padova (1240). 

Intanto ecco Tade- 
sione del Papato, 
come la finta sot- 
tomissione di Fe- 
derico, il nuovo 
urto di lui col Pa- 
pato (1241) e la de- 
posizione che que- 
sti gli fulmina da 
Lione nel 1245. 

Tutto ciò anima 
semi>re più i Co- 
muni alla giurata 
concordia, tanto 
più che contro di 
loro Ezzelino mi- 
naccia nuovi assal- 
ti e stermini!. 



12i7-t260 



La ribellione di 
Parma, che avvie- 
ne mentre Federico 
è in via contro 
Lione, (1247) è pei 
Comuni il segnale 
di una lotta a cor- 
po a corpo coirim- 
l)eratore. Lotta 
gloriosa quanto 
quella contro Fe- 
derico I, per la es- 
pugnazione e la di- 
struzione di Vit- 
toria, (1248), la vit- 
toria di Fossalta, e 
la cattura di Enzo 
(1249). 

La morte di Fede- 
rico II (1250) tronca 
la lotta tra i Co- 
muni e r Impero, 
sebbene continui 
contro i tre capi- 
tani ghibellini, o 
almeno fino alla 
strage degli Ezzo- 
lini (1260). 



Viaggi, Scoperte: 

I fraicUi veneziani Nicolò e Maffio Polo intraprendono viaggi 
nell'Asia orientale: ai quali si aggiunse Marco figlio di Ni- 
colò, che nel suo Milione narrò i viaggi di tutti e tre fin dopo 
il 1300, facendo conoscere all'Europa i paesi da loro visitati 
in Asia ed in Africa. 



60 



Evo Medio. 



MANFREDI E CORRADINO: 1254.1268. 



Tav. LXVIII. 



Manfredi: 
125M2e6 



Morto Corrado IV (1154), tiene 
per sé il reame, malgrado Cor- 
radino ed il Papato protestino. 
Il Papato pare infine s* adatti 
a riconoscerlo, parche si con- 
fessi vassallo della 8. Sede: 
ma Manfredi rifiuta. Quindi 
ecco Alessandro IV offrir Na- 

f>oli e Sicilia a questa e a quel- 
a Casa reale, e Manfredi ri- 
spondere col cinger la corona 
di re a Palermo (1258), strin- 
gere alleanze coi ghibellini 
(1260), e imparentarsi con gli 
Aragonesi (1261). 
Ma intanto Carlo d'Anjou ac- 
cetta il reame (1264), e nel 
1166 Y^entra, e a Benevento si 
scontra con Manfredi ohe v'è 
vinto ed ucciso (1266). 



Corradino: 
1266-1268 



La morte del padre (Corra- 
do IV, 1154) non gli porta la 
corona germanica perchè, 
malgrado le buone intenzioni 
de* prìncipi tedeschi. Urba- 
no IV lo impedisce minac- 
ciando >rli elettori di scomu- 
nica* 

Alla morto di Manfredi (1266) 
discende in Italia, ed unite 
alle forze sue alcune schiere 
ghibelline italiche, entra per 
gli Abruzzi nel reame contro 
C/arlo I. Ma a Tagliacozzo 
l'arte di guerra del cavaliere 
Allard lo vince. Fuggiasco, è 
tradito ed arrestato. Condotto 
a IN'apoli è condannato a su- 
bita morte, anche per ordine 
di aemente IV (1268). 



Arte: 

Giacomo, o Lapo, creduto maestro di Arnolfo, erìge il palazzo 
del podestà in Firenze (1250). Oìovanni Pisano lavora la fon- 
tana di Perugia e comincia il camposanto dì Pisa (1278). INfello 
stesso anno i Domenicani di Firenze cominciano Santa Maria 
!N'ovella, architetti fra Ristoro de'Campi, fra Sisto, e fra Gio- 
vanni. Lorenzo Moitani architetta il duomo di Orvieto (1200). 
I frati Minori di Firenze prendono a edificare Santa Croce 
coiropera di Arnolfo (1297): ed il comune della stessa città 
commette al medesimo Arnolfo Santa Maria del Fiore (1298) 
e il palazzo della Signorìa (1299). Giovanni ed Andrea Pi- 
sano, scultori, lavorano nel duomo di Pisa. Comincia a di- 
pingere Giotto di Bondone, nato nel J376. 



Epoca III: 962^1305, 
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GLI IMPERATORI E RE 
DI CASA SVEVA HOHENSTAUFEN : 1138-1254. 
Tav. LXIX. 



Corrado IH: 

1138-1152 

I conti di H. rice- 
vono da Enrico IV 
il ducato di Syc- 
via, e poscia ere- 
ditano (Quello di 
Franconia. 

Corrado III, eletto 
dalla fazione g^hi- 
bellina, è trattenu- 
to in Germania dal- 
le discordie civili, 
finché poi insieme 
a Luigi VII di 
Francia va in 0- 
riente crociato, ma 
no ritorna sconfitto. 

Non vide l'Italia. 



Federico I: 
1152-1190 



È il grande nemico 
dei Comuni italici : 
contro i quali di- 
scende in Italia sei 
volte. — Ma i suoi 
stessi furori invita- 
no a concordia i 
Comuni ed alla mu- 
tua assistenza, che 
li rende, dopo una 
eroica lotta di tren- 
t'annì^ vittoriosi a 
Legnano (1176) e a 
Costanza (1183). 

Muore crociato in 
Asia nel 1190. 
(V. Tav. LXII.) 



Enrico VE: 
1190-1197 



La precipua cura di 
costui e r eredità 
normanna, che af- 
fretta coir assalire 
il reame e con la 
strage degli ultimi 
Altavilla (1194). 

Signore di tutta Ita- 
lia, e anche delle 
terre del Papato, 
preparava a que- 
sto di nuovo tristi 
fiomi, se la morte 
i lui (1197) e rele- 
zione d' Innocen- 
zo lU non avverti- 
vano in tempo. 



Filippo: 
1198-1208 



E l'eletto della fa- 
zione ghibellina, e 
si sostiene contro 
l'avversario Ottone 
di Brunswic coll'a- 
iuto di Filippo Au- 
gusto di Francia. 
Cerca di gnada- 

f:narsi il pontefice 
nnocenzo III, e 
mentre ci ha buo- 
ne speranze muore 
assassinato in Bam- 
berga (1206j. 



Federico II: 
1218-1250 



Dopo la morte di 
Ottone IV è rico- 
nosciuto da tutta 
Germania e dal Pa- 
pato, che lo corona 
imp. nel 1220. 

Ma r aver voluto 
conservar ad ogni 
costo la corona del 
reame lo pone in 
fiera lotta col Pa- 
pato e col Comuni. 
Ora vinto, ora vin- 
citore muore quasi 
improvvisamente 
in Ferentino presso 
Lucerà nel 1250. 



Corrado IV: 
1250-1254 



Succede al padre, e 
sebbene contrasta- 
togli il ^ regno in 
Germania da Gu- 
glielmo d'Olanda, 
discende in Italia 
a sostenervi le sue 
ragioni sul reame. 
Assedia e prende 
Napoli, ma mentre 
si prepara a difen- 
deva contro il pa- 
pa, muore (1254). 
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CARLO I D'ANJOU: 1266-1286. 



Tav. LXK. 



Progetti di conquista: 
12664282 



Una volta sicuro del trono 
(1268), non sa trattenersi dal- 
Tnbbidire al naturale ìmpeto 
franco, e pensa di farsi si- 
gnore di tutta ritalia, dell'A- 
frica settentrionale ed anche 
della corona imperiale d'O- 
riente. Per ciò grandi prepa- 
rativi di armate di terra e di 
mare, come per ciò grande 
aumento di balzelli pubblici 
e rappresaglie atroci sui sud- 
diti, massime sulla Sicilia rea 
di mostrar troppo aperto il 
suo affetto alla memoria di 
r*ederico II e degli infelici 
suoi saccessori. 



Sconfitte e perdite: 
1282-1285 



La ribellione di Palermo (1282), 
è per ciò provocata dal disprez- 
zo tirannico di Carlo I: r in- 
sulto del soldato Druet non n'è 
che l'ultimo incentivo. Il moto 
siciliano è spontaneo, ed il soc- 
corso chiesto ed ottenuto da 
Casa d'Aragona non arriva che 
quando il moto sta per essere 
sopraffatto. Vìnto due volte da 
Ruggiero di Lauria in mare, 
perduto ogni speranza di con- 
quista in Oriente, l'ambizioso, 
mal sopportando la vergogna 
sabita, è dall'ira e dal dolore 
presto tratto a morte in Man- 
fredonia (1285). 



Genealogia: 

La Casa Sveva o degli Hohenstaufm, 

Federico il Vecchio^ 1105 
conte di Staufen, duca di Svevia 



I 



Corrado III, 1138-1152 



Federico, il Losco 
Federico I, BarÒarossa^ -i- 1190 



I I 

Enrico VI, i 1197 Filippo, f 1208 



Federico II, ^ 1250 

I 



Corrado IV, i 1254 
Corradino, f 1268 



Manfredi, f 1266 

Costanza 
m. di Pietro d'Aragona 



Epoca III: 962-1305. 
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i LA GUERRA DEL YESPRO E IL PAPATO: 1282-1303. 
ì Tav. LXXL 



Contro gli Angioini: 
1282-1285 



Contro il Papato: 
1285-1303 



n moto causato dalla tirannide 
ang'ioina è spontaneo, e la li- 
berazione è seguita da una 
lega di assistenza tra tutte 
le città siciliane. La baronia 
stessa fa lega col popolo, e 
con questo aivide il merito 
de'molti eroismi, fino alla ve- 
nuta, non chiesta ma tollerata 
come un minor male, del soc- 
corso aragonese. 

Piero III è incoronato a Pa- 
lermo nel 1282, e vincitore con 
Ruggiero Lauria due volte 
sul mare^ obbliga Carlo d'An- 
giò a ritirarsi sul continente. 
Pietro III muore nel 1285, 
lasciando la corona di Sicilia 
al figlio primogenito Gia- 
como. 



Il Papato, cui i Siciliani subito 
si rivolgono fidenti, non rispon- 
de : anzi invita Carlo I a rap- 
presaglie: scomunica Piero l: 
s^interpone per la liberazione 
di Carlo II (1287): e col trat- 
tato di Terragona (1291), e 
quindi d^Anagni (1295) intima 
ad Alfonso e a Giacomo d'ab- 
bandonare i sollevati. 

Chi salva i Siciliani è la loro 
costanza, e Tassistenza fedele 
di Federico^ d^Aragona e della 
semi)re amica Costanza. Sic- 
ché il Papato, dopo un ultimo 
tentativo ratto da Carlo Yalois 
riconosce a Caltabellotta (1303), 
insieme agli Angioini l'indi- 
pendenza della Trinacria sotto 
Io scettro di Federico II (d'A- 
ragona) e de^suoi eredi. 



Genealogia : 

Re Aragonesi di Sicilia (Trinacria) 
Pietro III (I), 1282-1286 



1 
Giacomo II, 1285-1295 



Federico m, 1295-1336 
Pietro n, + 1342 



1^ 



I 

Luigi Federico III, f 1377 

f 1355 I 

Maria, + 1402 
m. di Martino d'Aragpna, -h 1400 
che lascia la Trinacria 
al padre Martino II 
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£!vo Medio. 



BONIFAZIO Vili: 1294-1303. 



Tav. LXXII. 



Ideali antichi: 
1291-1300 



La grande ambizione dell'uo- 
mo e la recente disfatta del- 
l'Impero (1268), riportano con 
lui il Papato ai giorni di Gre- 
gorio yn e di Innocenzo HI. 

Come (questi, aBsicurato al Pa- 
pato il dominio suo tempo- 
rale, cerca estendere sulPIta- 
lia e sull'intero occ. l'autorità 
papale, ^ome se debba esser 
la sola. E sua l'intimazione - 
Pontifici romano omnem crea- 
t urani humanam subesse de- 
het. 



Illusioni nuove, 
1300-1303 



E pone il mondo alla proTa nel 
1300 (Giubileo). Ma da quel 
momento altresì appare l'ina- 
nità dell'ideale di Bonifazio. 

Basta la reazione del re di 
Francia per suscitargli una ri- 
bellione quasi generale, per 
cui ninno sorge a yendicarlo 
del villano insulto che riceye 
in Anagni (1303), come ninno 
a liberar il Papato dalla mano 
che lo conduce quasi in ostag- 
gio ad Avignone nel 1305. 



LA PEIMAVBSEA LETTERABIA ITALIANA. 

Ciullo d'Alcamo (siciliano). Fiori, durando in Palermo la scuola 
provenzaleggiante protetta e favorita da Federico It. Il suo 
Contrasto è tra i primi documenti del nostro volgare. 

Guido delle Colonne, — Fu di Messina, e vìsse alla Corte di Fé* 
derico II ove verseggiò graziosamente d'amore : f 1292. 

Ricot^dano Malespini, — Nobile cittadino di Firenze, fu il primo 
ohe scrisse la storia in italiano: + 1282, 

Pier delle Vigne, il celebre ministro di Federico IL ~ Conser- 
vansi di lui varie poesie italiane tra le quali un sonetto che 
mostra come egli alla corte di Federico splendesse per il gusto 
già elegante della lingua volgare, f 1246. 



Epoca TU: m^-ISOru 
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GUELFI E OHIBELtmi IN FIRENZE 
1183-1295. 



Tav. LXXIII. 



Origini: 
1183-1215 



In Firenze, come in 
tutta Toscana, il 
partito anti- impe- 
riale (pfuelfo) sorpfe 
dopo Co8tanza( 1 183) 
— come allora vi 
sorge pure l'impe- 
riale (ghibellino): 
quello più numero- 
so e più popolare, 
questo proprio dei 
nobili feudatari!, e 
più ardito. 

Innocenzo III con 
og^ni arte vi favorì 
ed accrebbe il guel- 
fo. Era forse inten- 
zione del Papato 
non soltanto di far- 
vi risorgere il suo 
diritta di successio- 
ne alle eredità di 
Matilde, ma di pre- 
pararvi per se, e 
come già nel rea- 
me, il terreno in 
caso di necessità di 
rifugio. L'uccisione 
di Buondelmonte 
guelfo (1215), fu il 
segnale della lotta 
de' due partiti. 



Lotta : 
1215-1266 



La vittoria è del 
guelfo, che s' in- 
carna anche^ il 
potere pubblico, 
e se lo conserva 
fino al 1249, in 
cui Federico II 
solleva le sorti 
della fazione ghi- 
bellina che trion- 
fa per venire pe- 
rò di nuovo vinta 
ed espulsa nel 
1251 fino al 1260, 
ossia fino alla 
vittoria ghibelli- 
na di Monteaper- 
ti ** che fece r Ar- 
bia colorata in 
rosso „. 

La morte di Man- 
fredi (1266) in fi- 
ne riportai guel- 
fi espulsi in Fi- 
renze, conceden- 
do però questa 
volta una tregua 
alle due fazioni. 



Tvpyvn e lavoro, 
1266-1295 



Il 1266 porta adun- 
que al fine una tre- 
gua tra 1 due par- 
titi: ma poiché la 
borghesia lavora- 
trice, che s'è tenuta 
estranea a tante 
lotte, non risente al- 
cun vantaggio da 
quella pace di par- 
tito, così ecco la ri- 
voluzione borghese 
del 1282, che re- 
clama la sua parte 
nel governo della 
cosa pubblica — e 
poco appresso l'al- 
tra diretta da Gian 
della Bella (1295), 
che impone al nuo- 
vo Priore non sola 
r iscrizione nella 
matricola, ma l'e- 
sercizio dell'arte. 

Con ciò il Comune 
fiorentino, avuta la 
pace desiderata, at- 
tende al suo benes- 
sere, che gli gua- 
dagna la &ma del 
primo Comune in- 
dustriale d'Italia. 
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t!ro MedìOé 



GENOVA CONTRO PISA: 1162-1299. 



Tav. LXXIV. 



Prime lotte: 
1162-1280 



Periodo dì guerre accanite tra 
le due repubbliche per la 
Sardegna (1162-1188), e di 
nuovo per la Corsica (1195), 
e in fine per il possesso della 
Chiesa di Santa Saba in 
Acri (1255), Pisa alleata a Ve- 
nezia. E l'Impero accalora 
quelle guerre per tener lon- 
tane le due potenti rivali da 
un accordo che potrebbe es- 
sergli fatalo nella lotta coi 
Comuni. 

Cosi né l'una né l'altra faran- 
no parte della grande Lega 
Italica contro l'Impero. 



Estreme lotte: 
1280-1299 



Molto forse avrebbe perdonato 
Genova a Pisa, non mai l'al- 
leanza sua con Venezia nel 
1255 : quando ecco il furto del 
possesso còrso di Cinaria (1280), 
per cui Genova, malgrado fos- 
se ancora in aspra guerra con 
Venezia, con tanto ìmpeto af- 
fronta la rivale alla Meloria 
(1284), che la prostra, e pro- 
stratala le nega per molti anni 
il perdono, concessole solo nel 
1299 alla condizione di una 
rinunzia assoluta non solo alla 
Corsica, ma ben anche alla 
Sardegna. 



LA PRIMAVERA LETTERARIA ITALIANA. 

Pier Crescenziy di Bologna. — Scrìsse in 10 libri latini un'opera 
suU' agricoltura ; opera che resa italiana con ottima lingua 
(forse da lui stesso) resta uno de' monumenti dell'aureo secolo , 
1210-1290. 

Guittone ko Guido d^ Arezzo), — Autore di prose e versi d'amore 
e di morale, da alcuni attribuiti a illustri poeti della miglior 
epoca, -J- 1294. 

Guido Gì4inicelli^ di Bologna. — Fu il primo poeta italiano che 
alzasse a nobile sentimento la poesìa amorosa rivestendola del 
concetto platonico, e sottoponendola a forme artistiche , "h 1276. 



Epoca UT: 9n2-lS0rh 
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VENEZIA E L'ARISTOCRAZIA: 1177-1310. 
Tav. LXXV. 



Aristocrazia : 



1177-1297 



La pace del 1177 tra Impero 
e Papato accresce a Venezia 
la riputazione di grande Re- 
pubblica. 

Il merito d^averla condotta a 
tanto è tutto del suo ceto ari- 
Btocratico, cui le riforme co- 
stituzionali del 1172 e 1179 
avevano assicurato il potere. 

Mercè una simile libertà d'a- 
zione, Faristocrazia può in se- 
pruito escogitare ed effettuare 
il grande colpo del 1204, che 
dona alla Repubblica tma 
quarta parte e mezza di tutto 
1 Impero orientale. 

Però l'ostracismo dato alla de- 
mocrazia non è senza prote- 
ste, alle quali si risponae con 
la Serrata del Gran Consiglio 
(1297), che in pochi casati re- 
stringe il diritto di aver voce 
nel governo della cosa pub- 
blica. 



Oligarchia : 
1297-1310 



Un così risoluto colpo di Stato 
non passa senza una nuova 
reazione democratica con alla 
testa Marino Bocconio (1298), 
od un' ultima con Bajamonte 
Tiepolo (1310). 

Ma gli Ottimati tengono forte, 
sicché l'una e l'altra sono su- 
perate, però con molto sangue. 
Ed è appunto da quest'ultima 
reazione che si trae partito 
per raccogliere in una cerchia 
aristocratica ancor più ristret- 
ta la tutela pubblica, istituen- 
do il Consiglio dei X, che tolti 
dalla aristocrazia pura ìnter- 

S retarono, meglio assai del 
[aggior Consiglio dei 400, la 
volontà della loro casta. Da 
quel Decemvirato nel secolo 
XV sorgerà poi una direzione 
di governo ancor più ristretta, 
il Consiglio dei III. 



LA PRIMAVERA LETTERARIA ITALIANA. 

Brunetto Latini^ di Firenze. — Fu esule a Parigi e scrisse in 
francese il Tesoro (la raccolta più completa delle cognizioni 
d'allora) voltato subito con purezza di lingua da ignoto scrit- 
tore in volgare. Fu, se non maestro, amico e consigliere di 
Dante , f 1294. 



68 



Ero Medio, 



Epoca IV: 13061453. 

DA CLEMENTE V 
ALLA CADUTA DI COSTAN 

(Reazioni mitinìonarchiche e (nifi 



LA IV EPOCA. 



Tav. Lxxvr. 



Francia, Spagna, 
Inghilterra, 



Malgrado il duplice ìnsuccesBO, 
l'Impero, che ognuno crede 
indistruttibile, non cessa di 
lusingare qualcuno ad assu- 
merne la rappresentanza. Fra 
tutti la Francia pare la più 
pronta, e già, con la chiamata 
del Pai)ato ad Avignone, più 
che decisa alla seconda prova. 

Ma spentosi il lo ramo carolin- 
gio (1328), la feudalità, tro- 
vati deboli i re del secondo 
ramo (Valois), attenta alla so- 
lidità della monarchia, e im- 
pegna la regalità nella guer- 
ra centenale delle due rose, 
compromettendola, insieme 
all'unità della patria, di fron- 
te allo straniero. 

Non altrimenti avviene in In- 
ghilterra e in Ispagna, ove 
la feudalità sostiene la mo- 
narchia nelle guerre contro 
la Francia e contro i Mori al 
patto di così alte conces- 
sioni, che al termine dellMm- 
preaa la monarchia si troverà 
vassalla del feudalismo, e 
per ciò costretta a nuove dure 
prove per la sua esistenza. 



Ger 



Il Papatc 
Avignor 
blio pii" 
grandi 
non CUI 
far rit 
sede, 0^ 
ricorda 
rotto, 1» 
stesso. 

SpentaT 
la ene 
ritto 
si chi 
in fu] 
Papaf 
re coi 
zione 
di 0< 

Lltal 
tele 
che 
nuo^ 
vide 
mic^ 

Uì 

que 

et 

di 
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FILIPPO AUGUSTO E RICCARDO CUOR DI LEONE : 

11801199. 
Tav. LXKVII. 



FilipjM) Augnato : 

1180-1223 



Con Filippo Augusto la rej^a- 
lità capetingia sa ri{>rendero 
con successo V esercìzio del 
suo diritto di capo sulla feu- 
dalità, e obbligare questa al- 
l'ubbidienza, e a sacrificarsi 
per Tunità della patria. 

Nel tempo stesso Filippo Au- 
gusto corca di obbligare i 
Planta^eneti a sgombrare il 
territorio franco. Il quale du- 
plice intento da lui magistral- 
mente iniziato è pur quello 
de^ successori Luigi Vili, IX 
e Filippo IV. Se il 1® ramo ca- 
petingio sì presto non si fosse 
estinto, (1828), la Francia a- 
vrebbe di nuovo reclamato per 
sé il diritto d'Impero, molto 
più che per le assidue cure 
di quella grande tetrarchia, 
la regalità franca aveva or- 
mai tutta in sé raccolta la 
rappresentanza dello Stato. 



Biccardo : 

im-im 



Anche durante le sue prime 
prove contro la^ feudalità, Fi- 
lippo Augusto tiene rivolto lo 
sguardo ai possessi de'Plan- 
tageneti in Francia. Pnr di al- 
lontanare per il momento un 
pericoloso nemico, s'obbliga 
a prender la Croce insieme a 
Riccardo U189); ma una volta 
trascinato costui in Oriente, 
ritorna rapido in Francia (1192) 
e favorisce l'usurpazione di 
G-iovanni Senza Terra^ e da 
costui si fa cedere la Norman- 
dia. Ma ecco Riccardo furi- 
bondo ritornare, castigare il 
fratello Giovanni ed assalire 
Filippo (1198). Ha se la vit- 
toria sorride a Riccardo, l'in- 
tervento d'Innocenzo III per- 
suade ad una tregua che gli 
è fatale, perchè durante que- 
sta Riccardo è ucciso all'as- 
sedio del castello di Chelus 
nel 1199. 



LA. PRIMAVERA LETTERARIA ITALIANA. 

Guido Cavalcanti, di Firenze. — Negli albori della poesia ita- 
liana è il primo a fondere il verso a una armoniosa pieghe- 
volezza di forma acco)>piata a una candida semplicità, espri- 
mendo il sentimento amoroso con la naturalezza abborrcnte 
aall'arte , i l^OO, 




FILIPPO AUGUSTO E GIOVANNI SENZA TERRA: 

11991216. 

Tav. LXXVIII. 



Filippo Augusto 
contro Giovanni: 

1199-1205 



Filippo Au^asto rifiuta rico- 
noscere Tusurpatore Giovanni, 
e favorisce invece Arturo di 
Bretaf^na col sostenere la ri- 
bellione, da costui g:iiidata, di 
tatti i possessi An^li di Fran- 
cia. La strage di Arturo ope- 
rata dal vincitore Giovanni 
non fa perder d^animo Filip- 
po Augusto, che forte de^suoi 
diritti di sovrano cita il vas- 
sallo suo re a scolparsi del- 
Tassassinio commesso. La di- 
sobbedienza di Giovanni gli 
fratta il ritorno della Nor- 
mandia, Bretagna, Anjou, 
Maine e Poitou nel 1205, che 
da tre secoli eran perduti. 

E il guadagno è grande an- 
che dal lato morale, perchè 
la feudalità, g^à riluttante, 
segue ora il re di Francia 
come suo alto signore. 



Inghilterra e Germania 
contro Filippo Augusto : 

1205-1216 



Giovanni umiliato da Filippo 
si sfoga contro il Papato, che 
di rimando (Innocenzo III) lo 
depone e autorìzsa Filippo Au- 
gusto a conquistar Tuighil- 
terra (1213). 

Quand^ecco Giovanni ed Otto- 
ne lY, uniti dalPodio contro 
Francia, assalire Filippo Au- 
gusto, che però non si sgomen- 
ta ed a Bouvines (1214) salvti. 
con grande vittoria Pindipen- 
denza della Francia, accresce 
il predominio della monarchia 
capetingia sul feudalismo, 
mentre ad Ottone lY la scon- 
fitta toglie rimpero, e a Gio- 
vanni una ribellione generale 
de^suoi sadditi impone la con- 
cessione della Magna Charta 
che è il suicidio della monar- 
chia assolata inglese (1215). 

Giovanni muore nel 1216. 



LA PRIMAVERA LETTERARIA ITALIANA. 

lacopone da Todi, — Cantò laudi e compose versi con ammo- 
nimenti come di chi ad altro non pensi che alla vita futura, 
e in primitiva rozzezza di lingua che ancora non si compone 
u forma di etile, t 1306. 



Epoca IV: 1306- 1463, 



LA GUEHKA DEI 100 ANNI: 1154-1453. 

Tav. Lxxrx. 



Preliminari : 
tll>M337 

La lunga guer- 
ra ha origine 
dalla rinun- 
zia fatta da 
Eleonora (la 
ripudiata da 
Luigi VII) a 
favore di En- 
rico li Plan- 
tagoneto, del- 
la Guienna 
nel 1154. I 
BUCO, di Lui- 
gi VII fino a 
Filippo VI, 
favorendo ri- 
bellioni e u- 
surpazioni, 
riescono a ri- 
prendere in 
parte il per- 
duto. Ma nel 
1337 Edoardo 
III, col^ pro- 
clamarsi ere- 
de della coro- 
na capetingia 
inizia il seco- 
lare duello. 

Effetti. 

Impedisce alla 
Francia di ri- 
prender rim- 

pero cui Fi- 
lippo A. e suc- 
cessori Fave- 
vano, con tan- 
te cure, dis- 



Disastri: 
1337-1360 



La fortuna , 
forse in odio 
agli incapaci 
e indegni Va- 
lois, è nemica 
alla Francia. 

Le sconfitte di 
Crecy (1346), 
di Oalais e di 
Poitiers nel 
1347, e la pri- 
gionia del re 
Giovanni nel 
1856, rinsur- 
rezione di Pa- 
rigi, e della 
Jacquerie nel 
1358 sono tali 
e tanti disa- 
stri da obbli- 
gare la Fran- 
cia alla ces- 
sione dell'A- 
quitania col 
trattato di 

Bertigny, 
(1360). 

Né col trattato 
di Bertigny 
Giovanni li 
ha finito d^o- 
miliar sé stes- 
so e la Fran- 
cia, perchè è 
per lui che 
anche la Bor- 
gogna si stac- 
ca dal Regno. 



Tradimenti: 

1360-1420 

E questo è il 
periodo dei 
tradimenti 
più obbro- 
oriosi. 

Dopo qualche 
lampo di for- 
tuna sotto 
Carlo V, nel 
1364-80 , se- 
guono le in- 
genuità e le 
pazzie di Car- 
lo VI (1380- 
1422), e l'in- 
sorgere del- 
la feudalità 
contro la 
monarchia. 
Ed Enrico V 
d'Inghilterra 
corre anche 
esso di nuo- 
vo airassalto, 
e vincitore ad 

Azincourt 
(1415) porta 
la Francia al- 
la vergogno- 
sa pace di 
Tonrs, implo- 
rata daUUu- 
degna regina 
Elisabetta , 
cedente al 
vincitore la 

corona di 
Francìa(1420) 



Risorgimento : 
1420 li 53 

Carlo VII figlio 
del VI ed En- 
rico VI, figlio 
del y, si stan- 
no di contro, il 
N. di Francia 
con questo e il 
S- con quello. 
Ma la fede o 
r eroismo di 
Giovanna d'Ar- 
co (nel 1429 
salva Orleans) 
risveglia il sen- 
timento patrio 
in Francia, che 
è ricondotta al- 
la concordia o 
alla fiducia nel 
suo re. Carlo 
VII incoronato 
a Reim8(1429), 
si riconcilia 
colla nobiltà 
fl435ì, prendo 
Parigi (1436), 
costringe gli 
Inglesi ad una 
tregua (1444), 
crea un eserci- 
to stabile nel 
1445-48, e infi- 
ne, ripresa la 
guerra (1449), 
nel 1453 la ter- 
mina con la 
completa libe- 
razione della 
Francia, 
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Evo Medio- 



LE PRINCIPALI TIRANNIDI ITALICHE DEL SEC. XIV 
Tav. LXXX. 



Milano 



Visconti 

(Matteo, 1295- 

1322.) 



Verona 



Delia Scaia 

(Alboino e Cane 

Grande, 1304- 

1329.) 



Padova 



Da Carrara 
(Marsilio, 1325.) 



Eavenna 



Da Polenta 

(Guido ir, Vo- 

8pite di Dante, 

1310.) 



Lucca 



Pisa 



Castr uccio Ca- 

stracane 

(131t>-1328.) 

Altopascio, 

1325. 



Uguccione del' 

la Faggiola 

(1313-1316) 

'Montecatini, 

1315. 



Urbino 



Monte feltro 

(Federico I, 

1308- 1322.) 



Perugia, lìimiìU 



Malatesta 

(Malatesta I 

TAudace, 1276- 

1312.) 



Dante — Petrarca. 

Dante Alighieri : l2Qb'id2ì. — Padrone di ogni scienza contem- 
poranea, precorrendo gran parte della futura, nelle tenebre 
del Medio-Evo fu terribile ed unica individualità. Perduta la 
speranza di rientrare in patria con onore, veduto che ne' prin- 
cipi italiani nulla era a sperare, indecoroso sperarlo dagli 
stranieri, si racchiuse sdegnoso in sé stesso, e levandosi ar- 
bitro della Nazione e del proprio secolo, in una portentosa 
tricosmia — descrisse a fondo tutto V Universo, 

Francesco Petrarca: 1304-1374. — Nutrito nella filosofia plato- 
nica, nelle opere latine (Epistolae, Africa) atteggia lo stile 
al gusto di Cicerone e di Virgilio : nelle italiane (Canzoniere) 
egli plasma tutto il nuovo mondo poetico, rivelando con uno 
stile d'incantevole armonia ed fìlooucnza, le idee ni atoniche 



GLI ANGIOINI DI NAPOLI: 1266-1435. 
Tav. LXXXL 



1-266-1309 



È il periodo 
delle follie di 
conquista, 
delle persecu- 
zioni, delle ri- 
bellioni (Ve- 
spri) e delle 
sconfìtte, che 
si chiudono 
con la perdi- 
ta della Sici- 
lia (il trattato 
diCaltabellot- 
ta del 1908). 

Carlo I: (1266- 
1285). 

Carlo H: (1285- 
1809). 

(Carlo n fu li- 
berato dalla 
prip^ionia so- 
lo nel 1287.) 




La potenza 
del Papato e 
la risorgente 
fortuna guel- 
fa in Italia 
darebbero a- 
iuto a Rober- 
to I per rea- 
lizzare il so- 
gno di Carlo I 
suir Italia ; 
ma la inca- 
pacità politi- 
ca del Salo- 
mone Angioi- 
no ne mina o- 
gni successo. 

Roberto: (1809- 
1343.) 



13d34:)86 



Con Giovanna 
I ed anche 
con Carlo III 
gli Angioini 
dimostrano di 
non amare il 
trono che per 
lo sfogo di lor 
basse passio- 
ni. 

Le adozioni di 
(Giovanna at- 
tirano sul rea- 
me assassini!, 
regicidi, stra- 
nieri eserciti, 
mali e mise- 
rie infinite. 

Giovanna I: 

(1843-82.) 

Carlo III : 

(1382-1386.) 



1386-1435 



Ladislao ripara 
air onore an- 
gioino col fug- 
gire gli ozii di 
Napoli, e col- 
Taccettare la 
missione di u- 
nificatore d* I- 
talia. Ma il Pa- 
pato e i Viscon- 
ti lo perdono. 
Così Grio Vanna 
II riporta tutti 
i mali passati, 
il minore dei 
quali è l' ado- 
zione di Alfon- 
so V d^ Aragona. 

Ladislao : 

(1386-1414). 

Giovanna II: 

(1414-1435). 



Giovanni Boccaccio : 1313-1375. — È il creatore della prosa ita- 
liana, che egli seppe elevare alla più armoniosa movenza, 
con descrizioni incomparabili della vita umana (Decamerone), 

I RISTAURATOBI 
DELLA PITTURA, SCULTURA E ARCHITETTURA ITALIANA. 

Giov. Cimabue di Firenze (1240-1302), Giotto Bondone di Colle 
(1276-1336). Nicolò Pisano di Siena (1205-1278). Donatello di 
Firenze (1382-1466). Arnolfo di Lapo di Firenze (1232-1300). 
Antonio f igna di FirenzQ (1329-1389). 




74 



Fvo Medio. 



ALFONSO I DI NAPOLI: 1442-1458. 



Tav. LXXXIL 



Guerra: 
1112-1454 



Superato il rivale Renato d*An- 
Jou nel duello di successione 
(1435-42), il reame è il suo, 
cui aggiunge la Sicilia, e la 
Sardegna, già di Casa Arago- 
na. Egli agogna pure la Lom- 
bardia promessagli e fors^ an- 
che lasciatagli da Filippo M. 
Visconti (1447). Ma Toscana e 
Venezia s'oppongono a luì, che 
fa pace con Fr, Sforza (1450), 
da cui si fa anche persuadere 
a firmare il trattato dì Lodi 
(1454), assicurante Tequilìbrio 
politico italico. 



Pace : 
1154-1458 



La pace del 1454 lo rafferma 
nel reame, ove la nobiltà dei 
modi ed una saggia condotta 
verso la feudalità prepotente 
riesce a guadagnargli, mas- 
sime tra il popolo e i dotti, 
la voce di magnanimo. E Io 
fu davvero, meno contro Ge- 
nova cui non poteva perdo- 
nare la cattura inflittagli nel 
1422 a Gaeta. 

L'unica sua colpa fu di non 
aver conosciuto abbastanza in 
quali mani, morendo, lasciava 
la corona di Napoli (1458). 



Genealogia: 

Gli Aragonesi di Napoli, 
Alfonso I il Magnanimo, 1442-1458 

Ferdinando il Vecchio, -jr 1494 



Alfonso II, f 1495, 
abdica nel 1494 



I 

Federico IV, -;- 1504 

spodestato n«l 1501 



Ferdinando lì, f 1496, Isabella Alfonso, + 1500 

cacciato m. dì G. Galeazzo sposa Lucrezia Borgia, 
da Carlo VIII, 1495 Sforza, duca 1498. 

ristabilito nel 1496 di Milano 



Epoca 1 V : 1305- 1453. 
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LA REPUBBLICA DI COLA DI RIENZO: 1347-1354. 
Tav. LXXXIU. 



La prima Repubblica 
di Cola di Èienzo: 

1347-1350 



La tirannide feudataria BÌgno- 
reggìante in Roma dopo il 
1305, e il rifiato del Papato a 
ritornarvi provocano la ribel- 
lione, che vi instaura la costi- 
tuzione repubblicana. La Re- 
pubblica di Cola dovrebbe fare 
di Roma una sede anfizionica 
per la pace di tutto il mondo. 

Idea degna di Roma, ma supe- 
riore alia capacità del popo- 
lano, che poco dopo bi sente 
perduto e costretto ad esulare. 

E la stessa mania d' imperio 
porta il fuggiasco al ludibrio 
delle due Corti di Baviera e 
d'Avignone. 



La seconda liepubblica 
e il Cardinale Albornoz: 

1352-1354 



Roma, partito il suo tribuno, 
lo desidera, perchè di nuovo 
il feudalismo la tormenta. 

E il Papato, che, caso raro, ha 
perdonato a Cola (1352) il suo 
sogno, glielo rimanda insieme 
al legato Albornoz col du- 
plice intento di lasciar per- 
dere il tribuno e di rialzarvi 
Tautorità papale come in tut- 
to il resto d^Italia. 

E il Legato riesce si può dire 
in tutto: perchè sa provocare 
r uccisione di Cola (1354) e 
con violenze inaudite persua- 
dere gli antichi sudditi a ri- 
chiamare il Papato in Italia 
(1377). ' 



Genealogia: 



Gli Angioini di Napoli, 
Carlo I, 1266-1285 



Carlo II lo Zoppo, f 1309 

I Ramo Durazzo 



Roberto, 4- 1343 

I 
Giovanna I, f 1382 



Giovanni P.® di Morea 



Luigi di Durazzo 
avvelenato da Giovanna I, 1326 

Carlo 111, i 1386 



Ladislao il Vittorioao, 



Giovanna II, 
f 1435 
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Evo Medio, 



LO SCISMA OCCIDENTALE; 1378-1449. 
Tav. LXXXIV. 



Concilio di lina: 
1378-1409 



Concilio di Costanza: 
1409-1ÌI& 



Alla morte di Gre- 
jìforìo XT, che nel 
1377 ricondusse la 
sedo pontificia a 
Roma, i cardinali 
italiani, nellMnten- 
to di proseguir Po- 
pera di risurrezio- 
ne del Papato, e- 
leggono nn italia- 
no. Urbano VI. Ma 
la Francia che non 
intende rinunciare 
all'arbitrio goduto 
per 72 anni sul Pa- 
pato, favorisce l'e- 
lezione di un fran- 
cese, Clemente YIL 
Di qui lo scisma, 
che il Concilio di 
Pisa si prova di 
sciogliere (1409), 
sebbene invano, se 
pure non lo rendo 
peggiore. 



Ciò può provare 
che il Papato era 
divenuto tanto de- 
bole, che fuori di 
tutela era perduto. 

La Francia per l'a- 
spra guerra con 
gli Anglosassoni 
non è in grado di 
porgergli soccor- 
so. Ma è fortuna 
che la Germania 
lo sia col suo Si|2;:i- 
smondo III, cui il 
Papato deve — in 
contraccambio di 
tante ingratitudi- 
ni — il soccorso 
del Concilio di Co- 
stanza, ove lo Sci- 
sma per il momen- 
to è chiuso con 
1' abdicazione di 
tre Papi e con l'e- 
lezione di Marti- 
no V fU14). 



Concilio di Basilea: 
H14-1449 



L'unità del comando 
nella Chiesa per cin- 
que lustri è rispet- 
tata. Ma nel 1439 lo 
scisma vi ritorna 
col Concilio di Ba- 
silea (1439), ove i Pa- 
dri, provocati dalle 
intransigenze di Eu- 
genio IV, nominano 
pontefice l'ex duca 
di Savoia - Amedeo 

,VI1I (Felice V). 

È tutto merito di Ni- 
colò V (1447) l'aver, 
con le più cortesi 
trattative, persuaso 
l'avversario ad ab- 
dicare nel 1449,^ e 
l'aver cosi guarito 
il Papato da un ma- 
le cne lo avrebbe 
tratto all' ultima 
ruina. 



Papi sedenti in Avignone (1305-1377): 

Clemente V, Bertrando di Got : 1305-1316. 

Giovanni XXII, Giacomo d'Euse: 1316-1328. 

Nicolò V, Pietro di Corbiera: 1328-1334. 

Benedetto XII, Giacomo Fournier: 1334-1342. 

Clemente VI, Pietro Roger: 1342-1352. 

Innocenzo VI, Stefano d'Aubert: 1352-1362. 

Urbano V, Guglielmo di Grimoard : 1362-1370. 

Gregorio XI, P.Ruggiero diMaumont;(aRomaneU377), IT genn,) 



P.j^nm IV: IfìOry-mH. 



n 



FIRENZE E LA TIRANNIDE: 1295-1343. 



Tav. LXXXV. 



Corso Donati : 
1295-1308 



Per il tradimento di Bonifazio 
Vili prevale in Firenze nel 
1301 la fazione intransi^nte 
dei Neri con Corso Donati, 
che però vuole tatta per sé 
la vittoria, e 8*erge repente 
tiranno tra i Neri ed i bian- 
chi. Ma dinanzi alla tirannide 
Firenze non soffre divisioni : 
quindi Carlo Donati ha corto 
il suo regno (1308). Così Fi- 
renze non teme le minaccia* 
tele vendette per parte dei 
ghibellini e di Enrico VII 
insieme (1311), né quelle di 
Uguccione della Faggiola 
(1815) e di Castruccio Castra- 
cane (1325). 



GucdHp.ro di Brienne: 
1341-1343 

Dal 1328 al 41 Firenze s'affa- 
tica, ma invano, attorno al 
conquisto di Lucca. 

Nel 1341 capita a Firenze Gual- 
tiero, che si guadagna la sim- 
patia popolare e il voto come 
capitano per la guerra di Luc- 
ca. Do vrebb' essere suo studio 
la guerra; ma esso non pensa 
che a farsi despota della sua 
ospite, e vi riesce colFarte che 
tutto a tutti promette e nulla 
mantiene (1342); finche il lun- 
go gioco, riunisce nobili, bor- 
ghesi e popolo in un fine solo, 
e la cacciata del tiranno av- 
viene il 26 luglio del 1343. 



Altri scrittori contemporanei di Dante. 

Dino Compagni di Firenze, Autore della Cronaca Fioi'entiiìa , 

1257? -1323. 
Albertino Mussato di Padova. — Scrittore latino riputatissimo 

di storie, e d'una tragedia VEzzelinOy che segna una innova* 

zione mirabile nell'arte, 1261-1331. 
Cino da Pistoia. — Insigne giareconsulto, ed anche poeta amo* 

roso e meno degli altri due Gnidi inceppato dal viluppo scien* 

tif co , 1270-1387. 
Domenico Cavalca di Firenze. — Nelle sue Vite dei santi Padri 

è il più morbido e il più soave e lindo dei trecentisti, + 1342. 
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FIRENZE E LA SIGNORIA DEI DE MEDICI: 

1343-1464. 
Tav. LXXXVI. 



Tumulto de/Ciompi : 

1343-1378 



Dopo il 1343 Firen- 
ze, per qualche 
tempo, sta ordinata 
Balla base della 
concordia che ave- 
va cacciato il tiran- 
no. Ma poi non tar- 
da a prevalervi l'e- 
lemento borp^hese 
ricco, che vi si con- 
trappone al nobile, 
e che spesso, coi- 
rai uto delle asso- 
ciazioni artigiane, 
vi ottiene il soprav- 
vento. Ma anche la 
borghesia mostra 
avere i difetti della 
nobiltà, e la rivolu- 
zione di piazza del 
1378 (tumulto dei 
Ciompi, duce M. 
Landò) è una pro- 
testa della plebe 
contro la tirannide 
borghese, sebbene 
il modo col (j^uale 
si esplica faccia in- 
tendere nulla avere 
di pratico da sosti- 
tuire ai metodi ab- 
borriti tanto dei 
nobili quanto dei 
borghesi. 



Co fin De- Medici: 
13781429 



Dai torbidi del 1378 
la sola Casa De Me- 
dici sa trarre am- 
maestramento, col 
cercare nell' ele- 
mento popolare la 
base del suo innal- 
zamento. E s^ in- 
nalza col soccorao 
gratuito alla indi- 
genza ed anche al- 
l'ozio, e col votarsi 
anima, e corpo al- 
l'entusiasmo dell'e- 
Soca per il culto 
elle arti e delle 
lettere. 

Con ciò ottiene il 
primo posto poli- 
tico o gonfalonie- 
rato, che Giovanni, 
detto Bicci, regge 
per tutta la vita 
{1420-1429) in tem- 
pi difficili per le 
ambizioni di Mila- 
no, di Venezia e 
gli intrighi di suc- 
cessione a Napoli, 
ma non difficili per 
lui che aveva sen- 
no e V appoggio 
dell'intera cittadi- 
nanza. -J- nel 1429. 



Cosimo il Vecchio: 

14291464 



Seguendo le orme 
paterne e correg- 
gendo i difetti del 
metodo, giunge ad 
assicurare alla Ca- 
sa la signoria su 
Firenze e Toscana. 

Il partito nobile, che 
ne scopre e teme lo 
scopo, riesce a con- 
dannarlo all'ostra- 
cismo (1433) : ma 
r assenza di lui 
mette a nudo la po- 
vertà di Firenze 
che s'affretta a ri- 
chiamare l'esiliato 
proclamandolo — 
Padre della Patria 
— concedendogli 
tutto ciò che vuole, 
e lusingandone per* 
fin con preghiere 
la finta ritrosia. E' 
merito suo l'aver 
riconciliato alla 
Toscana Alfonso I, 
e molto più al pat- 
to di Lodi, che co- 
me per tutti, molto 
Siù per la Casa Me- 
ici era una sicurtà 
dì signoria su Fi- 
renze. •}• nel 1464, 



Epoca IV: J.W)>14r)S. 
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LÀ GUERRA DI TENEDO DI CHIOGGIA: 

12611381. 
Tav. LXXXVII. 



Preliminari: 
126M298 



L'essere stata Geno- 
va espulsa, dopo una 
resistenza accanita 
di 30 anni (1255-88), 
dai porti siriaci per 
Oliera di Venezia e 
Pisa alleate, e l'a- 
vere poi Genova col 
Trattato di Ninfeo 
(1260) contribuito 
ad abbattere Tlm- 
pero latino, e per 
conseii^uenza ad es- 
pellere ì Veneziani 
da Bizanzio, porta 
le due Repubbliche 
a quella lotta seco- 
lare che dairultimo 
episodio è detta di 
Ohio|?gia di Te- 
nedo. 

Le ostilità incomin- 
ciano presag^endo 
male per Venezia, 
perche Lamba Do- 
ria con la vittoria 
di Curzola nel 1298 
punisce sui Vene- 
ziani ffli incendi do- 
losi oegli emporii 
di Gaffa. La ripor- 
tata vittoria eleva 
la fama di Genova 
dinanzi all'Italia e 
air Impero. 



J Periodo: 
1298-1355 



Dopo mezzo ecco- 
lo di sosta d'ar- 
mi, che però non 
sopprime la mu- 
tua guerra cor- 
sara, il duello è 
ripreso (1851). 

Le tre grandi bat- 
taglie navali del- 
le Colonne (1851), 
d'Alghero (1352), 
e di Navarrino 
(1354) provano 
con quanto ani- 
mo e possa d'ar- 
mi e perizia le 
due rivali guer- 
reggiassero, mas- 
sime Genova col 
suo Pagano Do- 
ria che le assi- 
cura la vittoria 
del 1354. 

I fratelli Visconti 
(Matteo, Barna- 
bò e Gian Ga- 
leazzo) s' inter- 
pongono allora - 
a dissipar le nubi 
fra le due città, 
che splendofio co' 
me due stelle so- 
vra la terra, E 
la pace è firmata 
in Milano (1355). 



// Periodo: 

13r)5-138l 



Dopo 1 2 anni di nuova 
sosta d'armi impie- 

fmta in preparativi 
i nuovi assalti, l'oc- 
cupazione di Tenedo 
fatta da Venezia ri- 
porta alla guerra. 

Sulle prime a Tenedo 
(1377), sul Tirreno e 
sull'Adriatico (1378), 
la fortuna, duce Vit- 
tor Pisani, arride a 
Venezia. Ma a Pola 
(1379) Luciano Do- 
ria la rivendica a 
Genova e l'assicura 
con la presa di 
Ohioggia e l'assedio 
di Venezia nel 1380 
fino all' arrivo di 
0. Zeno, che sa ri- 
cambiar la vincitri- 
ce col doppio blocco 
di Chioggia e di Ge- 

,nova stessa. 

E allora che per i 
bilanciati successi 
Amedeo VI e Ur- 
bano VI persuado- 
no le due Repub- 
bliche alla pace fir- 
mata a Torino nel 
1381. 

Tenedo, causa beili, 
ad Amedeo VI. 
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GENOVA DOPO LA GUERRA DI CHIOGGIA 

1381-1453. 
Tav. LXXXVJIL 



Decadenza : 
138M409 



Genova dopo Chiogfcia rivela 
rìmmensità dello sforzo fatto 
nella lotta contro Venezia. 
Essa giace come corpo este- 
nuato e presso a morte. 

Le fazioni la dilaniano, in po- 
co tempo essa perde il diritto 
di tre secoli di gloria. 

I nobili del Portico Nuovo le 
impongono con Antoniotto 
Adorno una dittatura, che fi- 
nisce col sacrificarne P indi- 
pendenza alla Francia (1396); 
che col presuntuoso Beauci- 
cauld la regge fino al 1409. 



Vassallaggio. 
1409-1153 



Liberatasi senza merito dalPuh- 
bidienza franca, chiedo quella 
dei M. del Monferrato, e infine 
la concede ad una nuova dit- 
tatura del doge Tom. Fregoso, 
che le compromette l'onore 
nella guerra di difesa della 
Corsica contro Alfonso dì Ara- 
gona. E così si dona a F. M. 
visconti (1421), da cui per fu- 
ror di popolo, si libera nel 1435, 
per ridarsi alla tirannide dei 
Fregosi, che nel 1450 la ricon- 
segnano alla Francia e questa 
a Fr. Sforza (1458). 



Capitani di ventura: 

Lodrisio Visconti (Compagnia d, S, Giorgio): Parabiago, 1389 
Werner di Urslingen (La grande Comp.): 1345-1350. Fra Mon 
reale (La grande Comp.) 1352-1364. Giovanni Awkood (Acu 
io) A . . . 1363. Alberigo conte di Cunio da Barbiano {Comp 
S, Giorgio): 1879 a Marino. Muzio Attendolo Sforza da Co 
tignola: 1369*1424. Braccio da Montone da Perugia (Brac- 
ceschi): 1368-1424. Francesco Sforza da S. Miniato (Sforzeschi) 
1404-1466. Niccolò Piccinino da Perugia : 1375-1444. Bartolomeo 
Colleoni da Bergamo: 1400^1475. Facino Cane da Santbìà 
1360-1414. Francesco Bussone conte di Carmagnola: 1890-1432 
Gian Paolo Baglioni da Perugia : 1500-1520. Giovanni De Me 
dici (Bande Nere) : 1498-1526. 



Epoca IV: 1805-1453. 



Si 



VENEZIA E FRANCESCO FOSCARI: 1381-1457. 
Tav. LXXXIX. 



Dopo Chioijgia 



LfK fine della lotta di Chioggia 
risolse a favore di Venezia la 
questione del prodominio sul 
Mediterraneo. E la vittoria 
fece sorgere in Venezia spe- 
ranza di ufiraale successo sulla 
penisola. Il partito della con- 
quista ^ in terraferma appog- 
gi avasi sulla giusta ragione 
dei pericoli minacciati alla 
Repubblica dal contatto con 
l'ambiziosa Casa Visconti, e 
sulle eteme noie che i piccoli 
Stati vicini le procuravano. Il 
partito della pace era pro- 
penso soltanto alle espansioni 
orientali. 



Espansione 
14*23-1457 



Ma l'elezione di Foscari al do- 
gato (1423) fu il segnale della 
politica di conquista. Capitani 
di ventura di grande fama sono 
assoldati, e presto le provincìo 
di Brescia, Bergamo, Rovigo 
e Ravenna sono conquistate. 

Ma gli oligarchici se amano la 
grandezza della patria temono 
pure che la spada dal capitano 
vittorioso apporti, come a Mi- 
lano (1450), la dittatura, e per 
conseguenza, all' aristocrazia, 
servaggio. Di qui 1* uccisione 
dei Carmagnola (1432), e la cru- 
dele condotta verso la fami- 
glia Foscari (1457). 



Arte e Scienza nel secolo XIV. — Nel 1829 si cominciano le 
tombe degli Scaligeri in Verona. Nel 1330 Andrea Pisano 
getta in bronzo la prima porta di S. Giovanni. Nel 1334 Giotto 
(t 1336) comincia il campanile. G. Balduccio, pisano, nel 1339 
lavora l'Arca di S. Pietro Martire a Milano. Andrea Orgagna 
nel 1374 architetta la Loggia dei Lanzi. 

Nel 1302 Flavio Gioia insegna e perfeziona l'uso della bussola. 
Nel 1301 Bonifazio VIII fonda la Sapienza dì Roma. Nel 1340 
Bertoldo Schwartz inventa la polvere da cannone. Nel 1344 
G. Dondi pone in Padova il primo orologio da torre. Nel 1361 
Galeazzo Visconti fonda l'Università di Pavia. 
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MATTEO ~ G. GALEAZZO - FILIPPO M. VISCONTI: 

1295-1447. 
Tav. XC. 



Matteo: 
1293-1322 



Matteo, nepote del- 
Tarciveecovo Otto- 
ne, è il fondatore 
della Casa, come è 
Panima della le^a 
ghibellina in Italia. 

Cacciato dai Terna- 
ni (1303), agita, ri- 
suscita, in molte 
città , il partito 
ghibellino, che in 
tutte alla venuta 
d'Enrico VII (1309) 
trionfa. Rientrato 
anch' esso in Mi- 
lano (1311), vi sie- 
de rispettato per 
tutta la vita come 
vicario dell'impe- 
ro. E questo il 
tempo per lui della 
formazione di sua 
signoria da Como 
a Piacenza, da Ver- 
celli a Bergamo. E] 
più ancora avreb- 
bevi aggiunto, se 
altre vicmeCase ti- 
ranniche non aves- 
sero avuto lo stesso 
suo intento. 



G. Galeazzo: 

1385 UO'2 



E la pili capace vi- 
gorosa mento vis- 
contea. Riunita la 
divisa signoria 
(1385),^ ad est ne 
porta il confine fin 
quasi alla Laguna, 
ad ovest alla Sesia, 
a nord alle Al^i 
Retiche e Carni- 
che, a sud all'Ap- 
pennino e al Rubi- 
cone. 

Insuperabile nel- 
l'arte di trovare e- 
spedienti per ac- 
crescer^ in riputa- 
zione, riesce a gua- 
dagnarsi re ed im- 
peratori, che ne 
bramano il paren- 
tado e gli offrono 
corone (1395). 

Tutto nel 1400 fa- 
ceva credere che 
presto l'Italia in 
due reami dovesse 
dividersi (Napoli - 
Milano), per for- 
marne poi uno so- 
lo. Ma la morte di 
G. Galeazzo (1402), 
toglie a Milano un 
successo quasi si- 
curo. 



Filippo M, Visconti. 
1402-1447 



Che l'abilità politica 
di G. Galeazzo fos- 
se veramente supe- 
riore, lo prova la 
dissoluzione che 
alla sua morte in- 
coglie al Ducato 
(1402). 

La sola generosità 
di Facino Cane, che 
restituisce a F. Ma- 
ria ciò che a* Vi- 
sconti gli stessi loro 
capitani hanno ru- 
bato, lo salva o ri- 
mette al mondo. 

Il lavoro di Filippo 
Maria è aspro: si 
tratta di saper te- 
nere lontani con la 
forza i corvi che 
già si sono gettati 
sul cadavere vis- 
conteo. F. vi riesce. 
In ciò il suo me- 
rito : ma e^li non 
sa come obbligare 
a se l'avvenire, né 
come sfuggire alla 
estinzione minac- 
ciata alla sua Casa 
(+ 1447). 



l 



Epoca IV: 1305-1453. 
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FRANCESCO SFORZA; 1447-1466. 



Tav. XCI. 



Conquista : 
U47-U50 



La proclamazione 
della Repubblica 
Ambrosiana (1447) 
ò uno sfofj^o che l'a- 
bilità dello Sforza 
Ra concedere a^li 
ideali rettorie! del 
Rinascimento. 

E poiché dopo Cara- 
vagifio (1448) la ri- 
conoscenza degli 
Ambrosiani si fa 
attendere, France- 
sco con arte e valo- 
re sa obbligarsela e 
ottenere, quasi per 
plebiscito, qnella 
successione alPere- 
dita viscontea che 
in lui aveva nel 
frattempo ritrova- 
to il più de^no, se 
non il meno illegit- 
timo dei preten- 
denti. 



IHfesa : 

1450-U5Ì 



Perciò sulle prime 
Tillusione dei ne- 
mici di Milano e 
dello Sforza ò du- 
ra. Venezia, Firen- 
ze, Torino e Napoli 
corrono con frago- 
re all'assalto del 
Ducalo. Ma lo 
Sforza li sa tenere 
a bada, finche ecco 
giungere d'oriente 
novella che tutti 
spaventa, ma che 
Io Sforza ha Tabi- 
lità di trarre al 
proprio, sebbene 
anche all' altrui 
tornaconto — alla 
conclusione cioè 
della pace di Lodi 
del 1454, portante 
a tutti gli Stati ita- 
lici una stabilità 
prima d'allora nep- 
pur conosciuta. 



Frimaio: 
1154-1466 



Sono 12 anni di go- 
verno dignitoso che 
si riflette anche sui 
vicini. 

Arte, industria, com- 
mercio, cultura tro- 
vano in lui un no- 
bile protettore. 

£ poiché la mente 
dello Sforza è di 
quelle che studia- 
no il presente per 
l' avvenire, è suo 
pure quel progetto 
di Confederazione 
Italica, che dalhi 
morte d'Alfonso E 
e di Cosimo fu di- 
strutto. Uomo d i 
grande pratica e di 
vedute larghe e si- 
cure, è una vera 
eccezione alle leg- 
gerezze e vanità 
italiche del XV se- 
colo. -I- 1466. 



Genealogia : 



La Casa Visconti, 



Matteo, -i- 1322 

I 



! ' 
Galeazzo 
-i-1328 



Marco 
-M329 



I 
Stefano 
il327 

_1 

I 



t 

Lucchino 

i 1349 



Giovanni 
-M354 



Matteo f 1355 Galeazzo -h 1378 Bernabò f 1385 

I 

Gian Galeazzo f 1402 

I Duca di Milano dal 1395 



Duca Gian Maria -;- 1412 



I 
Duca Fil. Maria f 144*? 
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AMEDEO Vili DUCA DI SAYOJA : 1391-1451. 

Tav. xoir. 



Preparativi: 

189M41K 



Begnante in mo- 
menti decisivi per 
la fortuna o la di- 
sgrazia di Case re- 
gnanti e di Stati, 
cerca di trar pro- 
fitto dalle circo- 
stanze per accre- 
scere il patrimonio 
di sua uasa. Ma in 
lui è più ambizione 
che conoscenza di 
uomini e di tempi. 
Ad ogni modo egli 
comincia a farsi 
noto fino dal 1418 
con la fusione del- 
la Savoia al Pie- 
monte, come pre- 
parativo a cose 
maggiori, sebbene 
le difficoltà del suc- 
cesso egli fosse in- 
capace di prevede- 
re e signoreggiare. 



Acquisti: 

Iit8-1Ì3D 



Sono i tempi dello 
sfacelo visconteo 
poco dopo l'ucci- 
sione di G^. Maria 
nel 1412. Amedeo 
impacciato • nel 
Monferrato, solo 
nel 1422 entra nel- 
la Lega contro Fil. 
Maria, e poiché si 
accorge che gli al- 
leati lo superano 
in destrezza e suc- 
cessi, contento di 
Vercelli, se ne stac- 
ca e fa pace col 
Visconti (1427).Dal 
1427 al 1489 atten- 
de al riordinamen- 
to del Ducato, e 
nel 1439, d'improv- 
viso, abdica al po- 
tere, e si ritira nel 
convento di Ripa- 
glia. I 



Illusioni: 
1Ì3M451 



Pare che il ritiro 
foss'un'intesa com- 
binata con chi po- 
co dopo doveva of- 
frirgli il Papato. 
Esempio d' ambi- 
zione insaziabile 
(1439-49), che non 
guarda ai danni 
altrui inflitti, nel 
qual caso furono 
molti ! 

Intanto nel 1447 la 
Casa Visconti s'e- 
stingue — e il Pa- 
pa-duca dirige il 
tìglio Luigi e lo 
sprona all'azione : 
ma dopo tre anni 
lui stesso deve pre- 
gare lo Sforza a 
voler perdonare gli 
errori di un ragaz- 
zo! (1450): T1451. 



Genealogia : 



La Casa Sforza, 
Muzio Attendolo, -h 1424. 

Francesco I duca, -h 1466 



Galeazzo M. II duca, -J- 1476 Lodovico (il Moro) IV duca 
I T 1510 

Gian Galeazzo III duca, 1494 | 



Massimiliano V Francesco VI 
duca, f 1530 duca, f 1535 



Fpora IV: ISOn-Uns. 86 



LE COLONIE ITALIANE IN ORIENTE 

DURANTE IL MEDIO-EVO 
Tàv. XCIIL 



Colonie d'Amalfi, 



Fin dal secolo YIII a Costantinopoli: dal IX a Mebdia: dal X 
ad Antiochia: dal X al Cairo ad Alessandria: dal XI a Oe- 
rusalenfime, a Laodicea, a Tripoli. 



Colonie di Pisa, 



Fin dal secolo XI ad Antiochia, Laodicea, Giaffa, Tiro, Tripoli, 
Ascalona, Acri, Cesarea e Tiro : dal secolo XII a Costanti- 
nopoli, Porta Neorio, ad Armiro e Tessalonica, 



Colonie di Genova. 



Fin dal secolo XI a Gerusalemme, Giaffa, Arsuf, Cesarea, Be- 
rito, Laodicea, Acri, Tripoli, Gtbelletto : dal secolo XII a Co- 
stantinopoli (S. Croce-Coparia), Armiro, Aleppo, Ceuta: dal 
sec. XIII a Smirne, Anea, Adramiti, Cassandria, Pera, Gaffa, 
Focea, Scio, Lesbo, Eno, Cipro, Sis, Tarso, Mamistra, Laiazzo, 
Trebisonda, Simisto, Sinope, Tunisi, Tripoli, Bona, Orano, 
Marocco : dal sec. XIV a Tana, Locopa, Bachtur, Savastopoli, 
Mapa, Licostorno, Soldaia, Gozia. 



Colonie di Vetiezia, 



Fin dal secolo IX ad Alessandria, Costantinopoli (Perama) : dal 
secolo XI ad Antiochia, Sidone: dal secolo XII a Filadelfia, 
Abido, Rodosto, Adrianopoli, Filippopoli, Tessalonica, Dama- 
sco, Armiro, Aleppo: dal secolo XIII a Durazzo, Arcadiapoli, 
Eraclea, Panio, Gallipoli, Arcipelago Egeo, Corfù, Pelopon- 
neso, Cipro, Candia, Mamistra, Laiazzo, Trebisonda, Soldaia, 
Sinope, Tunisi, Orano, Marocco : dal secolo XIV a Tana, Vo- 
sporo, Solcati, Provanto, Caliera, Tenedo, 
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Èro Medio. 



LE SIGNORIE ITALICHE 
SULLA FINE DELL'EVO MEDIO. 



Tav. XCIV. 



Sìgnoì'ie maggiori. 



Piemonte 
Savoia 



Duca 

IiUÌ)2;Ì 

14 0-1465 



Milano 



Venezia 



Duca Dogre 
Fran- Fr. Fo- 
Cesco I scari 
Sforza ,1423-1457 
1450-1466! 



Genova 



Pietro 

FregoBO 

1450-1458 



Stati 
pontifici 



Nicolò V 
1447-1455 



Signorie minori. 



Reame. 
Sicilia 



Alfonso I 
il Magna- 
nimo 
1442-1458 



March. 
Saìuzzo 



Casa 

Alera- 

mica 

dal 1100 



March, 

MOH' 

ferrato 



Casa 

Pa- 

leologi 

dal 1805 



Ducati 

Modena 

Ferrara 



Casa 

d'Està 

dal 1208 

e 
1453-1470 



March, 
Mantova 



Casa 

Gonzaga 

dal 1250 

e 1433 



March, 
Urbino 



Casa 
Monte- 
feltro 
dal 1273 



Stato 
Toscana 



Casa 

De -Medici 

dal 1420 

Siena 
(Petrucci) 



Mirandola (Pico, 1300): Bologna (Bentivoglio, 1401): Ravenna 
(Polentani, 1275, indi Venezia, 1441): Faenza-Imola (Man- 
fredi, 1334): Forlì (Ordelaffi, 1300): Rimini (Malatesta, 1275 : 
Pesaro (Sforza, 1444): Camerino (Varano, 1300): Perugia (Ba- 
glioni, 1158): Asti (Orleans, 1391). 



Epocri IV: lW>-l4r>S, 
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L'INVASIONE TURCA IN EUROPA: 1288-1453. 



Tav. XCY. 



A Gallipoli: 

1288-1359 



I Turchi Bono d'ori- 
PTÌne mongolica e 
da G^engiskan seco 
tratti nelPAsia mi- 
nore : ove dal Sol* 
tano dì Rum otten- 
gono in feudo An- 
dra (1288), che O- 
Bman fa del tutto 
Bua. 

Di qui in breve con- 
quistano tutto il 
regno il Rum, e 
con Solimano nel 
1359, senza contra- 
sto e senza rumore, 
hanno già posto 
piede sulla sponda 
europea di Galli- 
poli. 



AfJ Ailì'ianopoli: 

1359-1402 



Di qui con rapida 
corsa vittoriosa en- 
trano in Adriano- 
poli con Amurat I: 
e con le vittorie 
di CasBova (1389), 
odiNicopoli(1396) 
arrestati gli aiuti 
d' oltre Danubio, 
con Baiazet si 
slanciano verso 
Costantinopoli, 
salvata per il mo- 
mento dal con- 
tr'urto mongolico 
(1402). 



A Cosfautinojwli: 

14021453 



Con Amurat II la 
marcia turca vorao 
Costantinopoli è ri- 
presa. Indarno nuo- 
ve armate cristiane 
con Giovanni Cor- 
vino e Giorgio Cn- 
Btriota tentano di- 
strarla. Dopo "NVar- 
na e Cassova nel 
1450 la via è libera, 
e Maometto II può, 
dopo breve assedio, 
entrare vittorioBo, 
come capo d* una 
religione e di un 
popolo antiariano, 
nella Roma d'Orien- 
te (1453). 



I CAMPIONI DEL RiNASciMENTO CLASSICO. — Bgrlaamo, vescovo 
di Gerace e Leonzio Pilato calabresi, il Petrarca aretino^ il 
Boccaccio certaldese sono i primi a ravvivare (nel soc. XIV) 
lo stadio della lingua greca e dell'erudizione classica. 

Mannello Crlsolora, bizantino: Teodoro Gaza e Andronico Cal- 
listO; di Tessalonica: Demetrio Calcondila, ateniese: Costan- 
tino Lascaris e Giovanni Argiropulo, bizantini, grammatici 
profughi in Italia vi diffondono lo studio del greco a scapito 
deiritaliano, che perciò molto ne soffre. 
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LA GERMANIA DAL 1250 AL 1453. 



TaV. XOVL 



// fj rande interregno: 
12301273 



Questo è il periodo del grande 
interregno, che dalla morte 
di Federico II va fino all'ele- 
zione di Rodolfo I. Ed è un 
periodo di estremo indeboli- 
mento deirautorità e dei di- 
ritti imperiali, di fazioni e di 
anarchia, cui un Corrado IV, 
un Riccardo di Cornovaglia, 
ed un Alfonso di Castiglia 
non sanno trovar riparo, per- 
ch'essi stessi eletti da fazioni. 
Del che grande colpa pesa 
sul Papato, che libero alfine 
dagli avevi non intende con- 
correre a rivestire altri d'una 
dignità tanto per lui perico- 
losa. 



La Casa d' Habshurg. 
1273-1433 



La Casa d'Habsburg con Ro- 
dolfo I vorrebbe iniziare una 
politica nuova per l'Impero, 
i>a8ata sulla rinunzia all'Italia, 
e la pacificazione interna della 
Germania. Ma i successori di 
Rodolfo non dimenticano l'an- 
tica — e perciò i soliti mali 
interni ed esterni, fino a che 
nel 1438 la Casa d'Habsburg 
non è ridata all'Impero. 

Ma nel frattempo gli Habsburg 
avevano cercato di fornirsi di 
un patrimonio ricco ed esteso, 
come unico mezzo per dettare 
all'occorrenza la loro volontà 
agli Elettori ed al Feudali- 
smo. 



La separazione dell'Impero dal Papato. — Nel 1338 alla 
Dieta di Rense gli Elettori, meno il Boemo, proclamano l'in- 
dipendenza della dignità imperiale dal Papato. 

Nel 1356 Carlo IV di Boemia pubblicò la Bolla d'oro (così detta 
dall'aurea scatola che conteneva il sigillo di quel documento) 
con cui era fissato il numero dei Principi concorrenti alla 
nomina dell' imperatore, e ne regolava la trasmissione dei 
privilegi e diritti de' quali erano investiti. Per i quali privi- 
legi i principi elettori assunsero nuovi ardimenti, mercanteg- 
giando coi candidati il loro voto, come avvenne per lo stesso 
Carlo, cui premeva assicurare la corona al figlio Vinceslao, 1378. 



Epoca IV: ISOCi-léns. 
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LA SPAGNA DAL 1252 AL 1453. 
Tav. XCVIL 



Castiglia : 

125MÌ10 



La Lega deVegni cristiani, do- 
po aver ridotta al solo regno 
di Granata la dominazione 
araba (1252), più non si rin- 
nova, perche i re di Caetiglia, 
già anima di quelle leghe, 
poco curanti della loro spe- 
ciale mìselone in Ispagna^ 
vanno trescando negli anari 
d' oltre i Pirenei ed anche 
nelle faccende germaniche, 
lusingati dalla vana speranza 
della corona d'Imperatori. 



Aragona: 
14104453 



Nel 1410 Ferdinando L figlio di 
Giovanni I di Castiglia ed A- 
ragona, eredita Aragona, nel 
1412 la SicUia, e nel 1416 Tuna 
e Taltra trasmette al figlio Al- 
fonso y, che alla sua volta 
vi aggiunge nel 1423- la Sar- 
degna, e nel 1435-42 il reame 
di Napoli. 

Intanto dalla stessa Casa d'A- 
ragona nel 1453 era già nato 
il futuro liberatore ed unifica- 
tore della Spagna. 



RlSTAURATOBI DEGLI STUDH CLASSICI ED UMANISTI. 



Niccolò Niccoli : 1363-1437. 
Leonardo Bruni: 1369-1444. 
Guarino Veronese: 1374-1460. 
Gasp. Barzizza: 1360-1481. 
Giovanni Aurispa: 1370-1459. 
Vittorino da Feltre : 1379-1447. 
Amb. Traveraarì: 1386-1439. 
Poggio Bracciolini: 1380-1459. 
Flavio Biondo: 1388-1463. 
A.Beccadelli(Panor.): 1393-1471 



Tom. Parantucelli : ...-1455. 
Frane. Barbaro: 1398-1464. 
Francesco Filelfo: 1398-1481. 
P. Cand. Decembrio : 1399-1477. 
Lorenzo Valla: 1407-1457. 
Cristof. Landino: 1424-1504. 
Pomponio Leto: 1425-1498. 
Marsilio Ficino: 1433-1503. 
Ang. Poliziano: 1444-1494. 
E. Silvio Piccolpmini: 1405-1464. 



FINE DELL'EVO MEDIO. 



Sr^rjLf.V^aart. 



EVO MODEENO 



1453-1859. 



STORIA DELL'EVO MODERNO 



DIVISIONI E SUDDIVISIONI 



Tav. I. 



Epoche Denominazione 



I. 1453-1659 Dalla cadutli di 

Costantinopoli 
, alla pace di 
Càteau - Cam- 
bfeeis. 

II. 1559-1659 Dalla pace di 

00. alla pace 
dei Pirenei. 

111.1659-1763 Dalla pace dei 

Pirenei alla 
pace di Parigi. 

IV. 1763-1815 Dalla pace di 

Parigi al Oon- 
gresgodiVien- 



V. 



na. 



1815-1861 Dal Congresso 
di Vienna alla 
proclamazione 
del Repfno dU- 
tulia. 



n . . j. I SigmiìcaH 
Proiagonish ^^J^^j^ 



Carlo V. 



Filippo IT. 



Luigi XIV. 



Dispotismo il- 
luminato. 



Le Nazioni. 



Seconda rinno- 
vazione ger- 
manica. 



Tent.8pagnuo1i 
di rinnov. del- 
l'I mp. rom. 

Tentativi fran- 
chi di rinno- 
vazione. 

Ricerca di un 
accordo tra di- 
spotismo e li- 
bertà. 

Lotte per le in 
dipendenze 
nazionali e per 
la libertà. 
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Epoca I: 1463-1659. 

DALLA CADUTA DI COSTANTINOPOLI 

ALLA PACE DI CATEAU-CAMBRESIS. 

(Secomla rhmovazione romano-gpvmanica,) 



I TRE PERIODI DELLA I EPOCA: 1453-1559. 
Tav. il 



Azione unitaria 
antìfeudale: 

1i5;M494 



II senso prodotto in 
occ. dalla caduta 
di Costantinopoli 
sprona le monar- 
cliie a vincere gli 
ultimi ostacoli per 
torsi airarbitrio del 
feudalismo, e per 
contrapporsi con 
tutte le forze della 
nazione unificata 
e diretta da una 
sola mano e volon* 
tà al nuovo nemico. 

Il Papato, cui difet- 
ta la lunga veduta 
dei tempi medioe- 
vali, sebbene anche 
esso si commova 
)er la fatale novel- 
la, a nuir altro sa 
decidersi che alPo- 
mai ripudiato ri- 
medio delle Cro- 
ciate. 



r^ 



L^ impero nella Casa 
(VHahahurgo: 

149M519 



Nel qual lavoro u- 
nitario Spagna e 
Francia guada- 
gnano la palma, 
e poiché a lavoro 
finito la foga del 
combattere le do- 
mina, così eccole 
sulla mìsera Italia 
a disputarsela. 

Ma ecco pure la 
morte di Ferdi- 
nando II (1516). e 
il passaggio dei 
tanti BUOI domimi 
nella Casa d'Hab- 
sburgo. Il che è 
quanto dire, che 
Carlo V anche 
prima del 1519, 
come Carlo Ma- 

frno prima del- 
'800, ha il suo im- 
pero formato. 



Lo scioglimento 
e le sue cause: 

1519-1559 



Ma la nuova rinno- 
vazione , oltre la 
stessa reazione del 
Papato ingannato, 
ha contro di sé la 
viva resistenza del- 
le nazionalità con- 
culcate e, invinci- 
bile nemico, la Ger- 
mania protestante, 
dinanzi a cui un 
impero nato colla 
benedizione papale 
non è degno ai vita. 

E sono sopratutto i 
protestanti che con 
BO anni di difesa e 
di offesa riescono ad 
abbattere nel 1555 
quella creazione 
che, con la pace di 
Càteau-Cambresis 
di quattro anni do- 
po, da tutto l'Occi- 
dente é condannata. 



Epom I: liòS'loòO, 
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LA GRANDE TETRARCHIA EUROPEA 
DELLA FINE DEL SECOLO XV. 



Tav. in. 



Massimiliano I 


Enrico VII 


Luigi XI 


Ferdinando II 


Casa d'IIab* 

sburK 
(1493-1519) 

J 


Casa Tudor 
(1485-1509) 


Casa Valois 
(1461-1483) 


Casa Aragona 
(1479-1516) 



LA NUOVA GRANDEZZA DI CASA D'AUSTRIA; 

1440-1519 



Tav. IV. 



Federico III: 

14401493 



Mentre Federico si rivela in- 
feriore al compito di rogg^itoro 
d'ana nazione già in preda a 
quella agitazione che recla- 
ma riformct si mostra invece 
molto sollecito dell'utile che 
dalla rappresentanza affida- 
tagli egli potrà trarre per 
la propria Casa. 

Così egli eleva al j^rado di Ar- 
ciduchi i Duchi d'Austria 
(1453) : abborrisce dal dividere 
il patrimonio della Casa (1471): 
procura al fìllio Massimilia- 
no 1 vantaggiose nozze (1477) : 
sostiene la lite per la succes- 
sione alla intera eredità di 
Borgogna, (1479-82) : e fa eleg- 
gere Massimiliano re de' Ro- 
mani, primo gradino all'Im- 
pero. 



Massimiliano I: 

1493-1519 



Il consiglio dato da Rodolfo I 
agli Hal)sburgo,di emanciparsi 
o im[)orsì al corpo elettorale 
ed alla Feudalità con procu- 
rarsi un dominio esteso almeno 
quanto la Germania intera, fu 
ancora meglio compreso da 
Massimiliano I. 

So le tentate nozze con Anna 
di Bretagna non gli riescono 
(1491), ben gli riescono quelle 
con Bianca Sforza, come quel- 
le del figlio Filii^po con Gio- 
vanna di Castiglia. 

Alla morte di Massimil. (1519) 
il nepote Carlo coi possessi 
riuniti d'Aragona, di Castiglia 
e di Casa d'Habsburgo si pre- 
senterà agli Elettori suoi co- 
me il rappresentante della 
('Hsa più ricca e più potente 
che ricordi la stona. 
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Evo Moderno- 



Tav. V. 



ENRICO VII TUDOR: 1485-1509. 



Politica interna: 
U85-15U0 



Dopo aver assicurata alla sua 
Casa la corona, contrastata- 
gli da alcuni pretesi York, 
mostrando una perfetta cono- 
scenza della novità dei tempi 
ed una risolutezza e franchez- 
za invidiategli dagli altri de- 
spoti suoi coetanei, si pone 
all'opera del concentramento 
di tutti i poteri nella regalità 
e deirunione della Scozia al- 
l'Inghilterra. 

So nella lunga lotta tra la 
7'osa rossa e la bianca (1454- 
1485) la nobiltà ha perduto 
il suo fiore, o perciò da que- 
sto lato Enrico più non in- 
contra seria opuosizione, la 
tentata unione delle due co- 
rone non pare gli riesca fa- 
cile, se non quando, rinun- 
ziando alla violenza, si con- 
tenta di prepararne con una 
unione famigliare tra i Tudor 
e gli Stuardi (1500) gli ele- 
menti per l'avvenire. 

Casa Lancaster (1399-1461) 
{Rosa Rossa) 



Politica esterna 

1500-1509 



Le nozze della figlia Caterina 
con Arturo e poscia con En- 
rico Tudor (1509) sono una con- 
fessione, per parto di Ferd.o II 
d'Aragona della importanza 
che l'Inghilterra può avere 
nelle nuove combinazioni con- 
tinentali, massime rispetto a 
Francia. Anzi con Enrico VII 
si ridesta la secolare questione 
di successione coi Valois: e se 
Enrico VII meno avesse incli- 
nato al difetto della sete del- 
l'oro, era questo il tempo in 
cui la questione poteva risol- 
versi, certamente meglio con 
la spada che con l'oro, a fa- 
vore del successore de' Planta- 
geneti. 

Il prossimo distacco poi dell'I- 
sola dalla comunione religiosa 
romana renderà del tutto illu- 
sorio il titolo di Re di Fran- 
cia, conservato dai Tudor fino 
al 1803. 



Casa York (1461-1485) 
{Rosa Bianca) 



Viaggi e Scoperte geografiche del secolo XIV. — Nel 1341 
Angiolin Tagghio di Firenze e Niccolò di Recco, navigatore 
al soldo del Portogallo, movono alla ricerca e toccano le coste 
delle Isole Fortunate (Canarie). 

Due fratelli Zeno, al servizio di un principe delle isole Faroer, 
intorno al 1880, visitano le terre dei Nord-Est già toccate 
dagli Scandinavi. 

Alcuni Andalusi nel 1393, e Giovanni Bethencourt normanno, 
intorno al 1400 sbarcano, per far proda, nelle Canarie. 



Epoca I: 1453-1559. 
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LUIGI XI DI FRANCIA: 1461-1483. 



Tav. vi. 



Luigi XI e il Feudalismo: 

1461-1472 



Luigi XI e il Temerario : 

1472 1483 



Il padre gli ha troppo bene in- 
dicati i nemici cne per con- 
servare r indipendenza otte- 
nuta si devono tenere umiliati, 
perchè la Feudalità lo possa 
ingannare. (Case di Bretagne, 
di Bourbon, d'Angiou, d*Or- 
leans, d'Artois, di Bourgogne 
e dipendenze.) 

Ridotta quasi agli estremi, la 
Feudalità tenta commuovere 
per se la Nazione, e si procla- 
ma totrice de* pubblici inte- 
ressi contro la monarchia. Ma 
l'abilità di Luigi, e le troppo 
scoperte frodi ae'suoi avver- 
sarli convertono la nazione a 
favore della monarchia, che 
nel 1472 può ritenersi supe- 
riore a qualunque coalizione 
contraria. 



Ultimo rimane il Temerario di 
Borgogna, l'anima delle pas- 
sate Leghe, il nemico di tutte 
e massime delle due monar- 
chie che gli serrano i fianchi. 

Ma la stessa temerità di tanto 
avversario prepara a Luigi 
nuova vittoria, che dall'abilità 
di saper accrescere gli errori 
de'suoi nemici gli è resa più 
sicura (1479), come al risoluto 
ed abile suo contegno di fronte 
all'ingordigia absburghese egli 
deve se nel 1482 può aggiun- 
gere alla Francia un altro 
terzo di importanti territorii 
sulle frontiere dell'est. 

Luigi XI fu il primo Re di F. 
che portò il titolo di Ee Cri' 
stianissimo. 



Pkime scoperte geografiche del secolo XV. — Nel 1415 dopo 
la presa di Ceuta, auspice Don Eurico di Portogallo, terzo- 
genito di Giovanni I, sono riprese le scoperte al Sud-Ovest 
dell'Africa. Gonzalo Zareo e Tristano Texeira scoprono Porto 
Santo (1418) e Madera (1420): Yan-der-Berg, olandese, visita 
le Azorre, già note (1432): Gii Lianes passali CapoBogiador 
(1433) : Anton Gonzales e Tristano Nunes girano il Capo Bianco, 
visitano Sierra Leena e la nuova Guinea. Cadamosto, veneto, 
e Andrea da Noli, toccano il Senegal e il Niger (1444), men- 
tre Giovanni Fernandez visita l'interno dell'Africa ed il gran 
Sahara (1445). 
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FEllDINANDO II DI SPAGNA: 1479-1516. 
Tav. VIL 



Lavoro unitario: 
li7»-1492 



Le nozze con Isabella di Oa- 
stiglia (1468) indicano subito 
quali gli intendimenti del gio- 
vane principe, che salito al 
trono nel 1479 si pone energico 
attorno al duplice lavoro : 

1.0 di richiamo alla sovranità 
di tutte le parti di potere usur- 
pate; 

2.» di liberazione della patria 
dalla dominazione straniera. 

In 12 anni si può dire ottenga 
Tuno e Taltro intento : perchè 
nel 1492 e piìi nel 1494 egli è 
pronto a i>orsi a capo d'im- 
prese di non minore mteresse 
per la riputazione sua e per 
quella della nazione spa- 
gnuola. 



Biputazioìte in Occidente : 
1492-1516 



L^ eccellenza di tali risultati ò 
riconosciuta da tutto P Occi- 
dente, che alla Spagna ed al 
suo re dona titoli onorifici: 
mentre Colombo gli presenta 
un nuovo Mondo (1492), e il 
Reame di Napoli assalito da 
Carlo YUI lo proclama suo 
protettore (1496), e suo signore 
nel 15(H. 

Si può dire che egli abbia in- 
teso di dover rispondere alla 
fiducia delPOccidente col fre- 
nare la forza d' espansione 
franca massime suiritalia, per- 
chè la rottura dell' esistente 
equilibrio fra le tre grandi 
monarchie occid. non portasse 
a tristi conseguenze. 



Invenzione della stampa. -— La stampa stereotipa era antica 
in Europa; ma usavasi in coseroUe, come immagini e carte 
da giuoco. Tra il 1400 e il 1440 Lorenzo Coster di Harlem 
tirò facciate intere di testo e formò libri. 

La stampa a caratteri mobili metallici e fusi è attribuita a 
Giovanni Gutenberg di Magonza. La Bibbia Mazzariniana è 
il primo (?) libro stampato dal 1450 al 1455 in questa maniera. 
L'artifizio era arcano, ma nel 1462, presa Magonza da Adolfo 
di Nassau, gli operai si dispersero e lo propagarono. Ebbero 
quindi stamperia : Subiaco nel 1465: Roma nel 1467: Venezia e 
Milano nel 1469: Verona e Pinerolo nel 1470: Firenze nel (1471). 

Il primo Almanacco intitolato: Coniunctimies et oppositiones 
soJis et lunae, comparso nel 1457, ò attribuito a Gutenberg. 



Epoca I: Uo3'1559. 
é^ __ 



in 



IL PORTOGALLO SOTTO LA CASA D»AVIS 
DAL 1438 AL 1521. 

Tav. VIIL 



Re e Nazioìte: 
1438-t48l 



La Casa d'Ayis che 
guadagna il trono 
con la TÌttoria di 
Aiiobarota contro 
l'Arabo nel 1385, 
rispetta per laneo 
tempo le pobblicne 
libertà, e per quan- 
ta con Alfonso V 
(1438-81) tendapint- 
tosto a favore de* 
Grandi che de' Vas- 
salli, non si può dire 
che per essa urto 
non ci sia mai stato 
tra Monarchia 
Nazione. 



Giovanni II: 
148M495 



e 



Ma con Giovanni U 
il Portogallo è po- 
sto sulla stessa via 
della Spagna sotto 
Ferdinando U. 

Giovanni U, nella 
forza del volere , 
nella rapidità del- 
le difese ed offese, 
come nella som- 
ma dei successi a 
prò del Dispotismo 
contro il Feudali- 
smo, supera tutti i 
Desinoti suoi coe- 
tanei. 



Emanitele 
il Fortunato 

1495-1521 



Ed Emanuele il For- 
tunato, coi grandi 
mezzi posti a sua 
disposizione dal pa- 
dre, può riprendere 
la via del Sud, e 
per mezzo di Va- 
sco di Gama( 1498) 
e di Almeida e di 
Albuquerque dona- 
re al P. il più fe- 
condo e invidiato 
degli Imperi Colo- 
niali, e con questo 
la meritata fama 
del più ricco e pro- 
spero Stato d*£ur. 



ScOFEBTE «EoasAFiCHE DEL SECOLO XV. —I Portoghesi, che da un 
pezzo cercavano la via per andare alle Indie orientali girando 
intorno all'Africa, dopo aver scoperto le isole di Porto Santo, 
di Madera, le Azzorre, quelle di Capo Verde, la Guinea, il Congo, 
condotti da Bartolomeo Diaz nel 1486 pervengono finalmente 
al Capo di Buona Speranza {delle tempeste), 

Cristoforo Colombo di Genova (?) salpato da Palos, porto di Spa- 
gna, il 3 agosto del 1492, la notte dall'I! al 12 ottobre scopre 
l'isola di San Salvatore : nel 1495 le Antille: nel 1498 l'America 
centrale. 

Vasco di Gama, dato volta al Capo di Buona Speranza, scopre 
le coste orientali dell'Africa e giunge alla penisola indiana 
(1498). 

Giovanni e Sebastiano Cabotto, al servizio d'Inghilterra, toccano 
nel 1494 il Capo Bretone, e nel 1498 il Labrador. 
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LE DUE VIE PER LINDU KEI SEC. XV E XVI. 



Tav. IX. 



Via del Sud-Est (Poì^toghesi) : 
1290-1498 



Frat. Vi- 
valdi 



Ant. da 
Xoli 



Cada- 
moBto 



Ubo- 
dimare 



Eacobar 
M. Diaz 
V. Oama 



1291 



1440 



1455 



1455 



1471 



1486 



Sene^am- 
bla 



Isole Capo 
Verde 



Id. 



Id. 



Lìnea 



Capo 
defie 
I Tempeste 
1498 Indie Or. 



Via delVOvest (Spagnoli). 
14924504 



C. Co- 
lombo 



Id. 



I Ca- 
botto 

Id. 



C. Co- 
lombo 



Id. 



1492-3 



1493-6 



1494 



1498 



1498-1600 



1502-4 



S.Salvador 

12 ott. 92 

Grandi An- 

tille 

Piccole 
Antìllo 
S. Tri- 
nità 

Capo Bre- 
tone 

Labrador 



Honduras 
Costa 
Bieca 

Costa 
America 
Centrale 



V 



Piume scoperte oeogbafiche del secolo xvi. — Nel 1500 Al 
varez de Cabrai sbarca al Brasile. 

Nel 1506 Tristan d^Acuna scopre le isole che ebbero il suo nome, 
e Alvaro Tellez va esplorando il grande Arcipelago, e Francesco 
Serrano e Diego d'Abreu visitano le Molucche (1511-19). 

Il nome d^ America trovasi la prima volta nel Trattato di Cosmo- 
grafia deirplandese AValdscemuller (1609). 
« 



Epoca I: 1403-1550. 
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GLI ARAGONESI DI NAPOLI DAL 1458 AL 1501. 



'V 



Tav. X. 



Ferdinando I: 
t 158-1494 



Niuno più di lui in Italia com- 
prese la necessità di tenersi 
pronto alle sorprese e minac- 
ce che gii effetti del 1453 all'I- 
talia potevano produrre — 
dando alla Regalità l'intera 
responsabilità della pubblica 
direzione e fornendola per 
ciò di tutti i poteri. 

L'urto suo con la nobiltà de- 
riva dallo attendere a questo 
scopo. Ma potrebbe dirsi che 
i mali da lui estirpati se li 
ritornasse contro con la bar- 
barie do' rimedi adottati. 



Alfonso Ily Ferdinando IV: 
e Federico V: 

149M501 



Sono tre larve d'una dinastìa 
che per altri otto anni è il 
gioco dell'arte più villana di 
Stato che mai siasi usata in 
Occidente. Ma la loro colpa 
stette nell'estrema povertà di 
appog)|2;io saputo trovare liei 
sudditi, che l'ira e la vendetta 
feudale seppero invece stac- 
care dal trono e seco trascinar 
nella mala amministrazione 
della giustizia e nell'applauso 
all'entrata in Napoli di questo 
o quel novello vessillo di Re, 
portatovi d'oltr'Alpi o d'oltre 
mare. 



La pixtuba nel secolo xv. — L' invenzione della pittura a olio 
è attribuita al fiammingo Giovanni Van-Eyck (1410), dal quale 
l'avrebbe appresa e portata in Italia Antonello da Messina. Gli 
antichi stempravano i colori nell'acqua più o meno gommata. 
Fino dalla prima Crociata pare fosse nota la pittura sul vetro 
che fiori in questo secolo. 

Celebri pittori del secolo XV furono : Paolo Uccello: Fra Giovanni 
(Beato Angelico): Fra Filippo Lippi: Domenico Ghirlandaio: 
Tommaso Guidi (Masaccio) : Luca Signorellì : Andrea Mantegna : 
Bernardino Pinturicchio : Francesco Francia : Pietro Perugino : 
Domenico e Francesco Morrone: Giovanni e Gentile Bellini. 

D'allora in poi il gonio dell'Arte fissa la sua dimora in Italia. 
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Ih PAPATO, GLI ARAGONESI, I MEDICI E GLI SFORZA 

DAL 1450 AL 1492. 

Tav. XI. 



Armonia : 
1450-1470 



Discordia: 
1470-1492 



L'accordo ira il Papato, gli 
Sforza e fl^li Aragonesi fu per- 
fetto per la durata di un quar- 
to di secolo, e ciò per la mo- 
derata e prudente condotta 
verso tutti, massime Terso Na- 
poli, per parte di Pio II, co- 
me per la saprgia vigilanza di 
Cosimo de' Medici e l'autorità 
di Francesco Sforza. 

Fu per ciò possibile di riunire 
per due volte (1464-1470) Tlta- 
lia in un intento, proposto dal 
Papato, sebbene per improv- 
vise contrarietà non più focile 
ad eseguirsi (Crociata contro i 
Turchi.) 



Ma la successione di Sisto IV 
(1471) che invidia ai Medici la 
Signoria di Firenze, e il rifiuto 
di Ferdinando I a prestarsi alle 
vendette papali, e in fine l'am- 
bizione di Lodovico Sforza che 
troppo offende la Casa di Ara- 
gona — porta ai primi conflitti, 
che però sono riparati in tempo 
dall'intervento di Lorenzo de' 
Medici. Ma morto costui (1492) 
una vera guerra civile pro- 
rompe in Italia tra Napoli 
Roma e Firenze, alleate con- 
tro Milano, che poco tarda a 
rivolfjersi per soccorso allo 
straniero. 



L'architettura nel secolo xv. — Lorenzo Ghiberti lavora le due 
porte di S. Giovanni in Firenze (1409-25-52): Filippo Brnnel- 
leschi erige la cupola di Santa Maria del Fiore (1423-84): Mi- 
chelozzo Michelozzi il Palazzo Medici a San Lorenzo (1488): Fi- 
lippo Brunelleschi il Palazzo Pitti (1440), e Benedetto da Ma- 
iano, quello Strozzi (1489) : Giovanni Miretto architetta la Log- 
gia della Ragione in Padova (1420) : Antonio Lombardo, San 
Zaccaria (1456) : Martin Lombardo, la Scuola di S. Marco : Pier 
Lombardo, Santa Maria dei Miracoli e il Palazzo Yendramin 
(1480): Alessandro Leopardi modella e lavora il monumento 
Collconi in Venezia. Fra Giocondo dà principio alla Loggia 
del Consiglio In Verona (1475). 



Època t: mS'Uno. 
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LORENZO IL MAGNIFICO: 1469-1492. 
Tav. XII. 



lìU'iiìie: 
1469-1478 



Insieme al fratello Giuliano 
cerca rialzare il prestigio 
(li Bua Casa compromeBBo 
dalla poca perspicacia pater- 
na: ma il partito nobile che 
non lascia intentate occasioni 
per atterrare la Casa borghese 
— si unisce all'ìnvido Sisto IV 
(avido di fare della Toscana 
una Signoria per i suoi), e con 
costui progetta la strage del 
1478, da cui il solo Lorenzo 
scampa — glorificato da tutta 
Firenze. 



Onori: 
1478-1492 



Lorenzo possiede tutte le qua- 
lità del pubblico moderatore. 
Dinanzi a lui diviene docile lo 
stesso fiero Ferdinando I d'A- 
ragona, ed il Papato finisce col 
vantarsi suo amico ed ammi-^ 
ratore. — Può dirsi che al man- 
care quasi in un tempo d(M 
firmatarii della pace di Lodi, 
egli solo assuma — per gli 
eredi — in faccia all'Italia la 
continuazione degli obblighi 
assunti. Di fatto colla morte di 
lui (1492) la fortuna e IMndipcn- 
denza d'Italia precipitano. 



L'architettura nel secolo xv. — Bramante per ordine del car- 
dinale Riario edifica, coi travertini del Colosseo, ilPalazzo della 
Cancelleria : e Giuliano da Maiano per ordine di Paolo II, il 
Palazzo di Venezia (1468): Ambrogio da Possano disegna la 
facciata della Certosa di Pavia (1473): Antonio Avernlino l'Ospe- 
dale Maggiore (1448): Lodovico il Moro fa costruire dal Bra- 
mante il Lazzaretto di Milano (1478): il card. Ascanio Sforza 
commette a Cristoforo Rocchi e a Antonio Omodeì il Duomo 
di Pavia (1488): di quest'ultimo è anche la gran guglia del 
Duomo di Milano (1490). 

Frattanto può dirsi il Rinascimento nell'Architettura sia rappre- 
sentato dal Brunelleschi, dal Bramante, e da Fra Giocondo. 
Lo stile che dicesi lombardo segna i periodi della transazione 
dall'ogivale al classico, e impronta le opere più solenni del 
tcin[>o. 
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SPAGNA E FRANCIA IN GUERRA PER IL REAME 

1500-1504. 

Tav. XTTI. 



L(f trama : 

1500-1502 



La brama di Ferdinando II di 
Spagna d' impossessarei del 
Reame s'incontra con quella 
di Luigi XII re di Francia. 
Ma un troppo aperto tradi- 
mento spaventa Ferdinando, 
che sa sopirlo col consenso 
dato al rivale per l'occupa- 
zione (1500), rìserbandosi di 
intervenire esso pure a suo 
tempo, 8 così comparire dinan- 
zi al mondo piuttosto come un 
vìndice, che come un usurpa- 
tore. 



// yuadayno. 

1 502-1504 



L'arte di Stato del Cardinale 
Xìmenes e del suo re Ferdi- 
nando, superano l'arte di Stato 
del Cardinale d'Amboise o del 
suo re Luigi XII, come il ge- 
nio di guerra di Consalvo su- 
pera quello del duca di Ne- 
mours : e perciò dopo una lotta 
di due anni il torneo franco- 
ispanico è chiuso con la pace 
di Blois (1504), che riconosco 
al solo Ferdinando II il Rea- 
me, e a Luigi il solo Bucato 
di Milano. 



Accademie e Università del secolo xv. — A Cosimo de' Me- 
dici è dovuta l'origine dell'Accademia Platonica, prima e mo- 
dello di tante altre, e che ebbe il massimo splendore sotto 
Lorenzo: ad essa appartennero Marsiglio Ficino, Gemisto Plo- 
tone, Pico della Mirandola, Cristoforo Landino. Fondarono poi 
Accademie in Roma il Cardinale Bessarione ima filosofica: 
Pomponio Leto una letteraria, che fu perseguitata da Paolo IT: 
in Napoli Giov. Pontano una pure letteraria; in Venezia una 
Aldo Manuzio critica e filologica. 

Nel secolo XV le Università d'Italia toccarono l'apogeo della 
loro vita intellettuale : oltre le cattedre antiche di gius cano- 
nico, di gius civile, e di medicina ebbero allora anche quelle 
(li rottorica, di filosofia, e di astrologia. 



Epota T: 14r,f^im. 
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LA PRIMA CONQUISTA FRANCA DEL REAME 
E DEL DUCATO MILANESE: 1494-1500. 



Tav. XIV. 



// Bearne: 
H94-95 



// Ducato: 

1495-1500 



È Lodovico Sforza che nel timo- 
re di non salyarsi dalla coali- 
zione italica sprona Carlo YIII 
ad occupare il Reame. 

E Foccnpazione è fatta senza 
sforzi, perchè la flotta e l'eser- 
cito aragonese ppià disfatti al 
nord, perchè ^h ultimi Ara- 
gonesi inferiori al compito as- 
santosif e infine perchè nobiltà 
e popolo desiderosi di cambia- 
mento. 

Ma Carlo YIII non si contenta 
del reame: ynole il Regno 
d'Italia, vuole un impero. 



I qnali strani desiderii di Carlo 
non j^iacciono a LodoTico, che 
costrmge il Re Franco ad una 
precipitosa fuga dall'Italia nel 
1495. Ma il contegno di Lodo- 
vico sarà dalla Francia punito 
con un apposito assalto al Du- 
cato (1499-1500): assalto che, 
malgrado tutto, dovrà riuscire 
a Luigi XII, perchè in Lodo- 
vico il Moro — Venezia e l'I- 
talia, dopo Fornovo (1495), han- 
no riconosciuto l'uomo capace 
di perdere il mondo pur di 
salvare so stesso. 



BiBLiOTBCHE DEL SECOLO XV. — La smanlosa ricerca di libri e 
di codici dà origine a raccolte preziose. Nicolò Niccoli per 
primo ideò di aprire Biblioteche al pubblico: il pensiero fn 
posto in atto da Cosimo de' Medici, che aprì quella di S. Marco 
(1444), arricchita da Lorenzo per mezzo di Giov. Lascaris sac- 
cheggiata nel 1494 e rifatta poi dalla liberalità di Giovanni 
(Leone X). 

Nicolò V fondò la Vaticana (1450): il duca Sorso, l'Estense: il 
Besearione, la Marciana : Re Alfonso, la Regia di Napoli, de- 
rubata poi da Carlo Vili: Federico da Montefeltro, l'Urbinate, 
la quale possedeva il Codice di Menandro scomparso forse nella 
presa di Urbino fatta da Cesare Borgia (1500) — La scoperta 
di un manoscritto sconosciuto (dice il Tiraboschi) equivaleva 
quasi nlln conquista di un regno. 
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CESARE BORGIA: 1492-1503. 



Tav. XV. 



Secolarizzazione di Cesare 

1I92-H99 



Quantunque destinato a^li ec- 
clesiastici, altro non brama 
cbe onori secolari, e l'ambi- 
zione di possederli tutti e senza 
rivali lo spinge subito a inco- 
minciare con nn fratricidio. 

Dall'uccisione del fratello Fran- 
cesco Duca di Qandia inco- 
mincia la carriera mondana 
di Cesare Borgia (1496): car- 
riera rapida per il yalore del 
braccio, la forza di volontà e 
il genio cbe sa legare e con- 
vertire a sé il Padre, il Re di 
Francia e i nemici stessi suoi 
più acerrimi, tra i quali, non 
ultimo, il Messo della Repu- 
blica Fiorentina — N. Machia- 
velli. 



Secolarizzazione del Pctpato 
1199-1503 



Perciò il titolo ducalo, cbe per 
l'ardita impresa di Romagna 
gli è dato, non gli può bastare 
(1501). 

Tra i tanti che con lui trescano 
sulle terre italiche egli sa di 
esser il più abile, il meno stra- 
niero, e, come figlio del Papa, 
— il Papato stesso — cbe con 
la spada alla mano di Roma- 
gna vuol passare in Toscana, 
e da questa in altri stati italici 
per cingersi di due corone, e 
m una persona sola fondere, 
secolarizzare le due podestà. 

L'improvvisa morte di Alessan- 
dro (1503) tronca un grande 
progetto, che nel Borgia aveva 
forse trovato il suo genio. 



Altre! scoperte geografiche del secolo xyi. — Il portoghese 
Magellano per ordine di Carlo V viaggia verso l'India per la 
via dell'ovest, al 99^ giorno scopre I9 isole dei Ladroni (Marìanno) 
e IO giorni dopo le Filippine ove perisce ucciso : la sua spedizione 
compie il giro del mondo in tre anni (1521-23). Nel 1517 Gri- 
salva scopre il Messico, e l'anno dopo Fernanando Cortez lo 
conquista. !Nel 1527 Francesco Pizsarro conquista il Perù : 
Gonzales Plzzarro la regione del Rio détte Amazzoni (1544) : 
G. Cartier scopre il Canada <1585): e Fernando Mendez-Pinto 
l'arcipelago del Giappone nel 1540. 



E2)oca 1: 145S-ir}n9. 
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GIULIO II E VENEZIA: 1503-1513. 



Tav. XVI. 



Intimazioni: 

1503-1507 



Giulio II è il conti- 
nuatore di Gesaro 
Borgia, con la diffe- 
renza che con G. il 
Papato — fatto si- 
gnore dltalìa, non 
soffrirà secolarizza- 
zione, ma vorrà ri- 
manere divino. 

La mossa, Giulio, 
come Cesare , la 
prende d alla Rom a- 
gna. Giunto al Po 
ove Cesare incon- 
trò r opposizione 
estense, Giulio in- 
contra quella di Ve- 
nezia che da poco 
ha riposto nel fo- 
dero la spada bran- 
dita per la conqui- 
sta d^Italìa. 

Perciò Venezia fin- 
ge di non intendere 
la intimazione fat- 
tale dal Papato di 
cedergli le terre 
che essa possiede 
per diritto di con- 
quista. Dinanzi a 
Venezia non ha va- 
lore chela voce del 
suo egoismo. 

Giallo e Venezia 
vanno concordi sol- 
tanto nel disprezzo 
degli effetti ael lo- 
ro urto imminente. 



Guerra e Pace: 
1507-1510 



Dinanzi ad un Pon- 
tefice che corre l'I- 
talia con propositi 
di dominatore, e col 
quale, nella parti- 
colare questione di 
Romagna, stanno 
la ragione e il dirit- 
to — Venezia ri- 
belle a' suoi ordini 
— deve scomparire. 

La Lega defia di- 
struzione si forma 
a Cambrai, perchè 
alla Francia tarda 
di potersi ricom- 
pensare del Rea- 
me perduto. 

Ma ecco che lo sfo- 
go di tante ire non 
aiuta ma corrompe 
IMdeale papale: per 
cui alle prime ri- 
chieste di pace del- 
la perduta Repub- 
blica dirette a Giu- 
lio, il Papato si 
staccherà dalla Le- 
ga dei Rapaci, e 
si riconcilierà con 
la pentita avversa- 
ria (1510), che gli 
cede la Romagna 
litoranea. 



Leghe contro Leghe: 
1510-1513 



Ma il ritrarsi dalla 
Lega di Cambrai 
obbliga Giulio ad 
altra Lega (Santa 
1511), che lo difen- 
da insieme a Vene- 
zia e a Spagna con- 
tro chi anela sfogar 
il dispetto del pa- 
tito aobandono. K 
la Francia vince 
pure a Ravenna, 
(1512)chèla6uavìt- 
toria sarà di quelle 
che solo fruttano 
al nemico, perchè 
Giulio — Germa- 
nia e Inghilterra e 
Spagna e Italia sa- 
pranno unirsi con- 
tro il nemico vitto- 

. rioso, che non si 
salverà se non a 
patto di una pron- 
ta fuga dairitalia 
(1512). £ il succes- 
so animerà Giulio 
a correggere con 
nuove Leghe pfli er- 
rori commessi dalle 
precedenti, e a fa- 
re del solo Papato 
Tarbitro ditali a. 

Ma V invido fato 
tronca a Giulio con 
lamorte(I518)ilfilo 
d*una tela con tan- 
to sudore tcFsuta. 
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Em Moderno, 



LEONE X: 1513-1521. 



Tav. XXVII. 



Sogni cVoro. 
1513-1516 



Vita beata: 

1516-1521 



Per quanto portato per indolo 
alla pace ed abborrente da in- 
trighili politici, da Giulio II 
eredita obblighi cui non può 
sottrarsi, e che esso — lontano 
dal grande concetto giuliano 
del JPapato — assume a solo 
vantaggio della propria fami- 
glia. 

In due regni medicei Tltalìa 
sarà divìsa: a Napoli siederà 
Giuliano: a Firenze Lorenzo) 
a Koma in mezzo ai due troni 
di re Medici starà quello di 
un altro Medici-Pontefice, so- 
vrano moderatore e reggitore 
delle coscienze dftutto il mon- 
do cristiano. 

Sarebbe stata una vera apo- 
teosi medicea. 



La calata di Francesco I di 
Francia (1515), la vittoria dì 
Melegnano e la pace di Noyon 
(1516) distruggono il sogno leo- 
nino, 

Leone allora, libero per il mo- 
mento da impaccipolitici, tatto 
s^ab! ndona alla predominan- 
te pa sione del viver felice, in 
mezzo alla soddisfazione del 
suo buon gusto per il fasto o. 
il lustro della persona e della 
dignità che rappresenta. 

E poiché nel bel mezzo di tanta 
vita beata la speranza di un 
regno mediceo di nuovo lo in- 
ganna, eccolo passar da Fran- 
cesco I a Carlo V (1521). 

Per fortuna la morte gli impe- 
disce di piangere sugli effetti 
di nuove illusioni ed errori. 



liA RiSTAUBAZiONE DI RoMA NEL SECOLO XVI. — La cognizione 
di fatto deirantica Roma cresceva mediante gli scavi. Già 
sotto Alessandro VI s'era imparato a conoscere le così dette 
Grottesche ossia le decorazioni delle pareti e delle vòlte degli 
antichi, e si trovò a Porto d'Anzio l'Apollo del Belvedere : sotto 
Giulio II seguirono le gloriose scoperte del Laocoonte, della 
Venere Vaticana, del Torso e della Cleopatra. Anche i pa- 
lazzi dei nobili e dei cardinali cominciarono ad abbellirsi di 
statue e frammenti antichi. 

E fu sotto Leone X che Raffaello intraprese quella rìstanrazione 
ideale dì tutta l'antica città, di cui è parola nelle celebro sua 
lettera. 



Kpoca I: 14ryS-W>9. 
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LE TRE GRANDI GUERRE TRA CARLO V E FRANCESCO I: 

1521-1544. 

tav. xvm. 

Cause: l%le passate gaerre tra Spagna e Francia per il reame; 
2a, le pretese di Carlo Y sulla Borgogna e Milano ; 3^ le pro- 
tese di Francesco Isa Navarra, su Napoli e alla*corona im- 
periale; 4», Pambizione di Carlo V di rinnovar T impero di 
Carlo Magno; 5», la speranza di Leone X di trovar in Carlo V 
mi appoggio contro la Ritorma. 



1521-1526 



Ai primi at- 
tacchi di Car- 
lo V, il Duca- 
to di Milano 
è perduto da 
Francesco Ij 
che invano si 
stadia di ri- 
conquistarlo 
(1521-22-23 e 
24), finché lui 
stesso disceso 
in Italia è 
sconfitto e fat- 
to prigione 
sotto Pavia 
(1526). 

La pace di Ma- 
drid (1526) ri- 
dona a Fran- 
cesco la liber- 
tà, ma lo ob- 
bliga alla ri- 
nunzia dei di- 
ritti su Milano 
e sulla Borgo- 
|2^na, e a dare 
in ostaggio i 
propri figli. 



1526-1529 



Durante la 
prigionia di 
Francesco I 
a Madrid, TI- 
talia si solle- 
va contro Car- 
lo Y: e Fran- 
cesco I, appe- 
na in Francia, 
promuove la 
lega di Co- 
gnac nel 1526; 
ma poi troppo 
tarai discen- 
de in campo 
(1528), e per 
subirvi la du- 
plice umilia- 
zione — di 
Napoli — e 
di Landriano 
nel 1528 e la 

•pace di Cam- 
brai nel 1529, 
alle stesse du- 
re condizioni 
impostegli tre 
anni prima 
(1526) a Ma- 
drid. 



1 529-1 5H5 



È un perìodo 
di sosta d'ar- 
mi, di cui 
Carlo si vale 
per ottenere 
dal Papato la 
corona di 
imperatore 
(1530), per ab- 
battere la Re- 
publica di Fi- 
renze nel 
1530, per re- 
spingere il 
Turco (1582), 
per accordarsi 
coi protestan- 
ti (1530-32) 
operi* impre- 
sa Tunisina 
nel 1533: men- 
tre France- 
sco I lo usa a 
ritentare gli 
Italici, i Pro- 
testanti e Soli- 
mano contro 
il suo avver- 
sario. 



1535-1544 



Le mutue l)rc- 
tese su Milano 
riportano alla 
guerra, che la 
varia fortuna 
e V intervento 
mediatore di 
Paolo UI fan- 
no sospendere 
dal 1538 al 41, 
in cui è ripre- 
sa e condotta 
fino a che l'in- 
tervento di So- 
limano, a prò di 
Francesco, de- 
cide Carlo ad 
accettare la pa- 
ce di Crespy 
(1544), dietro le 
solite rinunzie 
fattegli, e die- 
tro il compenso 
del Piemonte 
abbandonato 
alla Francia, 
che lo conser- 
verà fino alla 
1 chiusura dell'E- 
. poca (1550). 
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Evo Moderno, 



LA RIFORMA: 1517-1556. 



Tav. XIX. 



Cause: la, i precedenti tentativi di separazione dalla dipendenza 
religiosa di Roma fatti in Boemia; 2^, )a mal soiferta dipen- 
denza religiosa dal Papato, e intellettaale dairitalia; 3*, il 
crescente scandalo offerto alle coscienze germaniche dell'affa- 
rismo deiramministrazìone ccclesiatica. 



BihelUone: 



Le dette cause 
hanno già pre* 
parato il di- 
Btacco delle 
coscienze ger- 
maniche da 
Roma, e solo 
s'attende che 
uno scandalo 
nuovo lo an- 
nunzi al mon- 
do come un 
fatto com- 
piuto. 

E lo scandalo è 
dato dalla 
Bolla delle In- 
dulgenze nel 
(1517) : come 
l' annunzio 
dello scisma è 
dato da Lute- 
ro, che nei 
due solenni 
momenti del 

1520 e del 

1521 è l'inter- 
I)rete d'un'ìn- 
tera nazione. 



Transazione 
152M532 



Alla condan- 
na di Worms 
nel 1521 Car- 
lo V si pre- 
sta per il aop- 
pio fine di ot- 
tenere dal Pa- 
pato le coro- 
ne d'Italia e 
d'imperatore. 

Ma il bisogno 
dell'aiuto ger- 
manico per la 
difesa de' suoi 
dominii, co- 
stringe Carlo 
a transigere 
spesso coi Ri- 
formati (1529, 
30, 32), men- 
tre ogni tran- 
sazione dona 
alla Riforma 
sempre mag- 
gior vigore di 
esistenza e di 
espansione. 



Progressi: Loffa e trionfo: 



1 532-1 5iG 



Dal 1582 al 
1546 i Princi- 
pi riformati, 
sempre uniti, 
(Smalkalden) 
proteggono la 
riforma con- 
tro le mene 
dei cattolici, 
della Curia e 
dell' impera- 
tore , sicché 
per la forzata 
tolleranza de- 
gli uni e la co- 
raggiosa ini- 
ziativa degli 
altri è questo 
il tempo del- 
la conversio- 
ne di tutti i 
rami germa- 
nici e anche 
dell' Anglo- 
Sassone — al- 
la Riforma lu- 
terana o cal- 
vinista. 



1546-1555 



Il decreto im- 
periale dell'7j/- 
terim, del 1546, 
dai Protestanti 
respinto come 
insulto alle pre- 
cedenti ottenu- 
te concessioni, 
o almeno come 
nuova minac- 
cia del dispoti- 
smo imperiale, 
porta alla rinno- 
vazione della 
lega di Smal- 
kalden, invano 
da Maurizio di 
Sassonia tradi- 
ta, perchè dal 
tradimento del 
Sassone nasce il 
finale trionfo 
della Riforma, 
prima a Passa- 
via nel 1552, e 
ad Augusta poi 
nel memorabi- 
le a. 1555. 



Epoca I: 1453-1059. 
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LA MARCIA DELLA RIFORMA IN EUROPA 
NEL SECOLO XVI. 



Tav. XX. 



Marcia del Calvinismo: 1519-1560 



Svizzera 


Medio Beno 

1535 
1550 
1550 


Paesi Bassi 

1550 

{escluse le 10 

Province del 

Sud). 


Scozia 


1519-1536 


1560 



Marcia del Luteranesimo: 1520-36 



Germania 



1520 



Prussia 



1525 



Svezia 



1527 



Danimarca' 
Norvegia 



1536 



Marcia dell' Anglicanismo : 1531-47 



Inghilterra 



1531-47 



no 



Eco Moderno. 



LA RIFORMA IN INGHILTERRA; 1531-1558. 
Tav. XXI. 



Servita della Biforma: 
1531-1547 



Libertà della Biforma: 
1547-1518 



La Scuola del libero esame di 
Oxford (Colet) e l'urto d'En- 
rico YIII con la Corte romana, 
decidono l'Inghilterra alla Ri- 
forma. 

Però nella contrastata passione 
del Re, la Riforma trova un 
impulso elle forse non deside- 
rava, in quanto che il tìtolo 
voluto di Protettore e di Capo 
della Chiesa in Ingh. la cru- 
deltà de' mezzi usati a repri- 
mere, e le ingiunzioni violenti 
fatte alle stesse coscienze dei 
riformati (i TI art. 1539) tutto 
fa conoscere il fine egoista che 
la Regalità si era proposta 
nel distaccare sé e la nazione 
dalla dipendenza di Roma. 



Scismatica, ma ortodossa con 
Enrico YIII, l'Inghilterra ab- 
bandona del tutto la dottrina 
cattolica — e s'inchina al culto 
luterano sotto Edoardo TI. 
Però la Riforma che il Reg- 
gente Duca di Sommerset e 
l'arcivescovo Crammer inspira- 
no al Parlamento, pare tenda 
ad essere meno schiava del- 
l'assolutismo reale. 

Ma per quanto attiva, la loro 
cooperazione è di breve du- 
rata, perchè la successione di 
Maria la Cattolica (1551-1558), 
viene presto, non a fermar sol- 
tanto il moto riformista, ma 
ad aprire la così detta: Èra 
dei martiri. 



Le principali scuole di pitture del secolo xvi. 

Scuola fiorentina e senese. — - Michelangelo : Baccio della Porta 
(Fra Bartolomeo: Andrea Vanucchi (del Sarto): Rodolfo Ghir- 
landaio: Giorgio Vasari: Baldassar Peruzzi. 

Scuola umbro-roma uà. — Raffaele Sanzio: Giulio Pippi (Giulio 
Romano): Pierino Bonaccorsi (Pierìn del Vaga): Polidoro da 
Caravaggio. 

Scuola lombarda, — Leonardo da Vinci : Antonio Allegri (Cor- 
reggio) : F. Mazzola (Parmigianino): A. daFossano (Borgogno- 
ne): Gaudenzio Ferrari. 

Scuola veneziana. — Tiziano Vecelli: Giorgio Barbelli (Gior- 
gione): Giacomo Ruberti (Tintoretto): Paolo Caliari (il Vero- 
nese). 



Ejjoca I: léòS-lónO, 
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LA RIFORMA XELLA SVIZZERA: 1519-1564. 



fr 



Tav. XXII. 



Zìvingli : 
151M531 



La Riforma religioea è predi- 
cata in Svizzera dal curato di 
Zurigo — Ulrico Zwingli — 
che vi dichiara, V Evangelio la 
sola rególa di fede (1519). I 
cantoni tedeschi del nord la 
seguono, ma i centrali riman- 
gono fedeli alla antica creden- 
za. Quindi presto discordie e 
guerre civili, che, si chiudono 
con la battaglia decisiva al 
monte Zng (1531), ove i Cat- 
tolici vincitori dettano la pace 
assicurante Pesercizio del cul- 
to che a ciascun cantone più 
piace. 



Calvino: 
1536-1564 



Calvino entra in Ginevra nel 
1536, e vi porta un vigoroso 
impulso al progresso della ri- 
forma evangelica per tutta la 
Svizzera. 

Il non aver dubitato di dover 
ricorrere anche alla Dittatura, 
e alla minaccia ed applicazione 
di severi castighi, n>r8e dipese 
anche dalla necessità di vincere 
l'opposizione che in Ginevra 
era potente. Intanto i diciot- 
t'anni di dittatura di Calvino 
giungono ad assicurare al moto 
evangelico un sicuro successo 
in quasi tutta la Svizzera. 



L'architettura nel secolo xvi {fine), 

Ij'Ammanato architetta in Firenze il Ponte a Santa Trinità 
(1567), e il cortile Pitti nelle cui adiacenze il Tribolo comin- 
cia il giardino: il Vasari, i Portici degli Uffizi (1574): il Sanso-' 
vino, la Libreria e la Zocca di Venezia : lo Scamozzi, le Pro- 
curatie nuove : il Palladio, il Redentore : il Da Ponte, l'Arcata 
di Rialto: Francesco Rubini, il Palazzo di Brera in Milano: 
Domenico Fontana, la Reggia di Napoli, la Biblioteca Yati- 
cana e il Palazzo Lateranense in Roma ; come pure termina 
la cupola di S. Pietro (1589), al quale il Madcrno appose la 
facciata nel 1014. 
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Eco Moderno, 



I TRE SISTEMI DI BIFORMA RELIGIOSA. 

tav. xxm. 



Calvinismo 



Luteranesimo 



È il più lontano dal- 
l' Ortodossia. Esa- 
gerando il dogma 
della Grazia ne trae 
uno nuoYO — della 
predestinazione de- 
gli eletti e de' con- 
dannati. 

Rigetta la presenza 
reale: e fa della 
Messa un semplice 
ricordo della Cena. 
Rigetta tutti i Sa- 
cramenti, meno il 
Battesimo e la 
Cena. 

Non ammette gerar- 
chia: tutti i mini- 
stri del culto sono 
uguali. 



Non ammette la 
transustansazione , 
sebbene ammetta 
la presenza reale, 
come il fuoco è nel 
ferro caldo. Riget- 
ta tutti i Sacra- 
menti, menoil Bat- 
tesimo e TEucari- 
stia. Ammette una 
certa gerarchia tra 
i ministri del culto. 



Anglicanismo 



È il più micino alla 
Ortodossia. 

Accetta la transu- 
stansazione, ma ri- 
tiene che il comu- 
nicante riceva G. C. 
soltanto spiritual- 
mente. 

Rigetta tutti 1 Sa- 
cramenti, meno il 
Battesimo e l'Eu- 
caristia. Come il 
Cattolicismo , ha 
una completa ge- 
rarchia ecclesiasti- 
ca diretta e subor- 
dinata al Capo del- 
lo Stato che n*è il 
sommo Pontefice. 



I TBE GRANDI MAESTRI 
DELLA SCUOLA STORICA ITALIANA NEL SECOLO XVI. 

Nicolò Machiavelli di Firenze (1469-1527), con le Legazioni^ il 
Principe^ le Istwie Fiorentine e i Discorai VArtey della Guerra. 
Francesco Guicciardini di Firenze (1482-1540) con la Storia 
d' Italia^ la Storia di Firenze e coi Bicordi pólilici e civili : 
Paolo Paruta (1540-1598) veneziano, coi suoi Discorsi politici 
e con la Perfezione della rita politica. 

Seguono :P. Giovio, di Como^Iiistoriarurnsui temporis^ 1483-1552. 
G. B. Adriani, di Firenze, Storia del suo tempOy 1518-1579: 
P. F. GiAMBULLARi, di P'ircnzc, Storia delV Europa nel Medio 
Evo, 1495-1564. 



Epoca 1: unn-jnrs. 
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LA SECONDA RINNOVAZIONE GERMANICA: 1630. 
Tav. XXIV. 



Cause 



1.0 La nuova gran- 
dezza cai è salita 
la Casa d'Auetria, 
mediante ricche 
nozze e Buccessionì. 

2.0 Le continuate 
vittorie di Carlo V 
Bulla Francia, e le 
umiliazioni inflitte 
al Papato. 

3.0 II comparire di 
Carlo V come di- 
fensore dell'Ocoid. 
contro l'Infedele, 

4.0 La Riforma cbe 
apparisce quale ri- 
bellione alia pote- 
stà papale ed impe- 
riale msieme. 



Carattere 



Apparendo come ef- 
fetto, massime del- 
la 8* e 4& causa, la 
seconda rinnova- 
zione ebbe carat- 
tere politico e reli- 
gioso insieme. 

Lo scopo suo appa- 
risce di difesa delle 
ragioni de* due al- 
leati contro i due 
nuovi nemici del 
Papato e deirim- 
pero — il Turco e 
i Protestanti, 



Effetti 



Ma anche di questa 
seconda rinnova- 
zione germanica 
gli effetti sono di- 
versi dagli sperati. 

1.0 Perchè il potere 
spirituale subisce 
presto le violenze 
del secolare. 

2.0 Perchè Talleanza 
tra i due potéri 
aliena ancora di 
più la nazione ger- 
manica dalla Casa 
d'Absburgo. 

3.0 Perchè la Rifor- 
ma nella sua difesa 
contro rimpero e 
il Papato riporta 
piena vittoria. 



Oli storici minori dkl secolo xvi. 

Donato Giannotti, fiorentino (1492-1573) scrisse Della Bepì4Ì)^ 
hlica dei Veneziani e della Repubblica dei Fim'entini : Gio. Bo- 
terò piemontese autore Della Ragioni di Stato (1540-1617): 
Bernardo Segni (1504-1558): Iacopo Nardi (1476-1555): Ben. 
Varchi (1502-1565): Fil. Nerli (1485-1556), tutti fiorentini e scrit- 
tori (li storie locali. 

4 
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£!vo liodeì'no. 



LIT ALIA DOPO IL CONGRESSO DI BOLOGNA: 

1529-1530. 

Tav. XXY. 



Ducato di 


Ducato di 


DaU'Adda 


Ducato di 


Ducato di 


Savoia e Pie* 




air Adria- 




Modena- 


monte 


Milano 


tico 


Mantova 


Ferrara 


Duca 


Duca 


• 

Repubblica 
di Venezia 


Duca 


Duca 


Carlo m 


Francesco II 


Federico II 


Alfonso I 


di Savoia 


Sforza 




Gonzaga 


d'Este 


con Asti, 








con la 


Cherasco 








Contea di 


e Ceva. 








Carpi. 



Stati 


Ducato 




* 
Vicereami: 


Repubblica 




di 


Liguria 


Sicilia- 




Pontificii 


Urbino 




Sardegna 


di Firenze 


Clemente 


Duca 


Repubblica 


La Casa 


Condanna- 


VII 


Francesco 


di Genova. 


degli 
HabsDurgo 


ta al bando 




Maria 


Andrea 


e destinata 


(Gli Stati P. 


Della Rovere 


Doria 




a Oasa'Me- 


sono com- 






Carlo V 


dici. 


posti delle 
Komagne, 
















Assediata il 


Marche, 








24 .ottobre 


Umbria, 








1549, capi- 


Sabina, La- 








tola il 12 


zio, Bene- 








agosto 


Tento, Pon- 








1630. 


tecorvo.) 











n Marchesato del Monferrato è destinato ai Gonzaga di Man- 
tova, cui passa nel 1536. 



Epoca I: UnS-lSm. 
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LE DUE REPUBBLICHE DI FIRENZE. 



Tav. XXVI. 



La prima Repubblica: 
1494-1518 



Difetti di accortezza ed igna- 
Tia mai sostengono Piero II 
in Firenze, che alla prima 
noTeUa dello scacco di Sar- 
zana (1493) si ribella al domi- 
nio mediceo e si proclama in 
Reoubblica. 

Ma e Repubblica che fuori di 
sua f^iurisdizione non vede più 
lungi d'una spanna. Martiriz- 
zata dall'apostolato i?^* la mo- 
ralità di Savonarola : malvisa 
per la sua deferenza a Fran- 
cia : entusiasta per la propria, 
nemica delPaltrui libertà, vive 
per quasi yent'anni sorda a 
consigli che onorano il senno 
del massimo Politico Italiano. 



La seconda RepiMlka 
1527-1K30 



La seconda Repubblica sorge 
il 16 maggio del 1527 allo scio- 
gliersi della Lega Clementina 
ed alla novella del sacco di 
Roma : e eade il 12 agosto del 
1530. Il suo è un sorgere eroico, 
perchè Carlo V è allora vin- 
citore e da costui non avrà da 
attendersi che un prossimo as- 
salto. 

Ma la ingenua speranza di de- 
bellare un imperatore e un 
papa riconciliati a suo dan- 
no servirà almeno a tributare 
alla morente libertà italiana 
sacrifìci ed eroismi degni del- 
l' ostello suo più splendido e 
più caro. 



RlB-CBMATORI RELIGIOSI ITALIANI DEL SECOLO XVL — FranceSCO 

Calvi da Menaggio, Celio Curione torinese, Fra Bernardino 
Ochino, Dario e Lelio Socino sanesi: Pietro Martire Vermiglio, 
Fra Michelangelo, Pietro Carn esecchi fiorentini: Renata di 
Francia duchessa di Ferrara: e l'Accademia Antitrinitaria di 
Venezia. Fra Girolamo Savonarola (1451-1498) di Ferrara era 
stato poco prima l'Apostolo del Rinnovamento della Chiesa 
e della Società profanata dall'alito pagano del Rinascimento. 
Giulio II (1506) dà principio alla Basilica Vaticana sul modello 
del Bramante modificato da Michelangelo per ordine di Leone X 
(1517, Riforma Luterana). 



ÌIC 



ICi^o Moderno, 



LE REAZIONI D'ITALIA ALL'IMPERO DI CARLO V: 

1525-1659. 

Tav. XXVII. 



Lega Cletneu' 
Una o Santa: 

1525-1527 



La prima pro- 
rompe Bubìto 
dopo la batta- 
glia di Pavia 
(1525) con la 
Le^aOlemen- 
tina (Roma, 
Firenze, Mi- 
lano, Venezia) 
che poi per 
incitamento 
di Francia si 
fonde in quel- 
la di Cognac 
(1526), detta 
Lefifa Santa. 

Ma Vabbando- 
no di Francia, 
e il feroce e 
tremendo ac- 
correre del- 
le armate del 
Frondsberg e 
del Borbone 
la disperdono 
appena sorta 
nel 1527. 

Del resto alla 
LegaCl.trop. 
pò mancava, 
mancandole 
la mutua sin- 
cerità e assi- 
tonza. 



Comlanua : 
1527-1529 



Lo sfogo fero- 
ce deirira di 
Carlo e le gra- 
vi disfatte su- 
bite da Fran- 
cia (Lautrec 
sotto Napoli, 
Saint- Po nel 
Pavese) spa- 
ventano così 
ritalia, che a 
Bologna ode 
quasi com- 
punta (meno 
Firenze) il so- 
lenne giudi- 
cato di Car- 
lo V, che le 
perdona al so- 
lo patto del 
giurato vas- 
sallaggio a 
lui come a Re 
d'Italia e ad 
Imperatore 
di Occidente 
(1529). 



Vassallaggio: Ultime e vane 

proteste : 

1529-154C 1546-1559 



Sono sedici an- 
ni di assoluta 
dipendenza 
verso l'Impe- 
ro, in grande 
parte come ri- 
nesso della 
l)rovata po- 
tenza d'impe- 
ro di Carlo V, 
e in parte per- 
chè grande in 
Italia si man- 
tiene il disgu- 
sto contro la 
Francia, che 
tanto inde- 
gnamente nel 
1529 aveva di- 
chiarato a 
Carlo di tutta 
abbandonare 
l'insorta Pe- 
nisola alla 
sua vendetta. 



Chi per primo 
' rincuora l'Ita- 
lia è il Papato, 
che, con Paolo 
Iir, stanco de- 
' gli ordini dispo- 
I tic! di Carlo, 
i X)orge la mano 
alle re(2fionali 
; ribellioni del 
, 1547, e che con 
I Giulio III e Pao- 
lo IV ritorna 
amico di Fran- 
I eia insieme ad 
I alcune regioni 
I italiche. Ma 
troppo ormai 
gli animi e pol- 
si italici erano 
avvezzi alla ser- 
j vitù, perchè 
l' aiuto della 
I Francia potes- 
; se giovare. Co- 
sì abbandonata 
dal D.a di Guisa 
l'Italia pieghe- 
rà il capo al 
nuovo suo Si- 
gnore Filippo II 
(1559). 



Elìaca I: ms^mo. 
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IL PAPATO E L'IMPERO: 1521.1555. 



Tav. XXVIIL 



Alleanza : 
1521-1530 



Seì'vitii : 
1530-1534 



Risveglio: 
1534-1516 



BÌ8urrezione : 
1516-1555 



L' accordo di 
Leone X con 
CarloV(1621) 
contro Fran- 
cesco I inco- 
mincia a ren- 
der favorevo- 
le il Papato 
alla Rinnova- 
zione dell'Im- 
pero : ma il 
desiderio di 
riavere Firen- 
ze persuade 
Clemente VII 

a rendere 
quella Rinno- 
vazione non 
solo possibile, 
ma, dopo gli 
abboccamen- 
ti di Barcello- 
na, (1529) e 
di BoloffDa 
(1530), inevi- 
tabile. 



È questo un 
periodo quasi 
completo di 
assoluto pre- 
dominio del- 
l'autorità im- 
periale sulla 
papale. Cle- 
mente VII 
aiuta il dispo- 
tismo contro i 
resti della li- 
bertà italica, 
contro i prote- 
stanti, come 
per contentar 
Carlo accon- 
sente perfino 
a bandire una 
Crociata per 
la difesa de' 
possessi ab- 
sbnrghcsi. 



Ma con Paolo 
III il Papato, 
ripreso corag- 
gio, lavora al 
ricupero del- 
la perduta in- 
dip(mdenza ; 
mentre pure 
si provvede 
de' mezzi ne- 
cessarìi per 
assumer da 
solo la difesa 
contro la Ri- 
forma: Gesui- 
ti (1540), Con- 
cilio di Trento 
(1545), Inqui- 
sizione (1542). 
(Teatini, 1524 
f F. Neri, Preti 
dell'Oratorio, 
1550). 



Da ciò la pretesa 
nell' Impero 
(con il Decreto 
dell' Interim) 
(1546) di riaffer- 
.mare pubblica- 
mente la sua 
superiorità sul 
Papato. Ma la 
conseguente 
lotta fra la Ri- 
forma e l'Im- 
pero come por- 
ta questo a mi- 
na nel 1555, 
cosi il Papato 
alla sua prisca 
libertà, secondo 
gli intendimen- 
ti di Paolo III, 
Pontefice di for- 
te carattere e 
di larghe ve- 
dute. 



Concilio di Tbento {Ecumenico XX) 1545-1564. — Nel suo I 
Periodo (1545-62) fu fondato il sistema dogmatico cattolico vi- 
gente: nel li (1562-64) la gerarchia ecclesiastica fu di nuovo 
teoricamente fondata con i canoni sulle Ordinazioni. Pio V 
nel 1565 nò bandi ni mon(]o cattolico le (leciyioni con la Bolla 
In Coena Domini, 
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Ero Moderno, 



LA QUARTA GUERRA TRA GERMANU, SPAGNA 
E FRANCIA: 1551.1559. 

Tav. XXIX. 



Francia e Protestanti alleati: 
1551-1555 



11 trattato di Crespy (1544) 
umilia la Francia cobi, che per 
<]uanto Francesco I e poi En- 
rico II vìyano del desiderio di 
una riparazione, non è loro 
dato din traprenderla se non 
quando dalla Le^^a di Bmal- 
kalden yenf^ono accettate le 
loro instanti proposte di al- 
leanza contro Carlo Y (1551). 

E la riscossa bene inaugurano 
i successi delle armi franche 
in Italia, e delle protestanti 
in Lorena, in Baviera e nel 
Tirolo. 

Ma le paci di Passau (1552) e 
d'Angusta (1555) staccano i 
Protestanti da Francia, che ri- 
mane sola. 



Francia sola. 
1555-1559 



La Francia, sebbene sola, rima- 
ne in armi contro la Spagna, 
che per la divisione di Carlo V 
le è d'ogni intorno serrata. 

Ma con la Spagna stanno le tra- 
dizioni di tante vittorie, come 
sta Emanuele Filiberto che con 
una sola battaglia (1557) è ca- 
pace di decidere a favore di 
lei la lunga questione, e co- 
stringer la Francia alla pace di 
Càteau-Cambresis (1559), ossia 
a riconoscere la divisione che 
in odio suo fu fatta dall'abdi- 
cante Carlo V. Però a persua- 
dere la Francia alla pace en- 
trano anche molte dure neces- 
sità d'ordine interno. 



LA DIVISIONE DELL'IMPERO DI CARLO V; 1555-1556. 
Tav. XXX. 



Al fratello Ferdinando I: 



Già Re d'Ungheria e di Boemia 
fino dal 1527, già Re de' Ro- 
mani fino dal 1531. 

Sono dati: tutti i possessi ere- 
ditarli di Casa d'Absburgo e 
la reggenza doirimpero. 



Al figlio Filipjìo II: 



I Paesi Bassi: La Borgogna: 
La Franca Contea: La Spagna: 
Il Ducato di Milano : Il Reame 
di Napoli — di Sicilia — di 
Sardegna: gli Stati do' Presìdìi 
(Toscantvj, 



Ejwca I: U53'1559, 
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L'IMPERO TURCO SOTTO BOLIMAKO IL MAGNIFICO: 

15201566. 
Tav. XXXI. 



1520-1534 



Sotto Solimano rim- 
pero torco gionge 
all'apogeo di saa 
grandezza e po- 
tenza. 

Fatta una forte di- 
moBtrazione ' sai 
Banabio e ripresa 
Belgrado (1521), as- 
sedia e prende Rodi 
(1522), poi ricorre 
al Danubio ed en- 
trato in Ungheria a 
Mohacz yi spegn e il 
Re Luigi II con 100 
mila Ilngheresi 
(1527). Padrone del 
regno lo dona a G. 
Zapolya e vi ritor- 
na al&e due Tolte 
a difenderlo contro 
rabsburghese Fer- 
dinando (1529, e 
1532-34). 



153M545 



Costretto da attac- 
chi alla linea del- 
FEufrate vola con- 
tro la Persia (1532), 
e dopo due anni ri- 
torna in Europa 
per assalire Vene- 
zia, cui toglie i pos- 
sessi del Mar Egeo, 
e per ritornare in 
Ungheria contro 
Ferdinando, che 
econfitto, gli sii di- 
chiara vassallo nel 
1545. 
La Transilvania è 
data a Bigis. Zapo- 
lesa, che la regge 
assistito dal prode 
Martinuzzi uccìso- 
gli a tradimento 
da Ferdinando 
d'Habsb. 



1545-1566 



In questo periodo la 
fortuna pare stanca 
del grande Sultano. 

Discordie domesti- 
che lo conturbano 
e lo gettano furioso 
contro l'Ungheria, 
contro- Malta e di 
nuovo contro l'Un- 
gheria sempre ri- 
belle, finché la 
morte lo raggiunge 
sotto la fortezza di 
Szigeth nel 1566. 

Sotto di lui l'Impero 
turco raggiunse Te- 
stensione sua mas- 
sima, perchè in Eu- 
ropa soltanto si 
estese fino a tocca- 
re i Carpazii e il 
Dniester ed il Bug. 

G-li succede Selimll 
(1566-1574). 



Oenealogia: 

Casa dei Duchi Gonzaga di Mantova, 1530-1627. 

Federico I 1530-1540 
nel 1536 gli è dato il M.o di Monferrato 



Francesco I, f 1550 

I 
Vincenzo, f 1626 



Guglielmo, f 1587 



Francesco II 
t 1612 



Ferdinando 
t 1624 



Vincenzo 
i 1627 
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Evo Moderno. 



Epoca II: 1669-1659. 

DALLA PACE DI CATEAU-CAMBRESIS 
A QUELLA DE' PIRENEL 

(Tentativi di rinnovazione romano-ispanica.) 

I DUE PERIODI DELLA II EPOCA: 1559-1659. 
Tav. XXXII. 



/ Periodo: 

1559-1598 



QaeBto e il periodo deiraeeo- 
lata preponderanza spagi^iola 
suirOccidente. 

Spagina e Papato s'accordano 
per un'azione comune contro 
la Riforma, e ne persuadono 
anche Francia. Ma ben presto 
Filippo II, cui è affidata la 
direzione del grande moto di 
reazione cattolica, di ambi- 
zione in ambizione sale al 
sogno di riunire in un grande 
Impero Cattolico — Spagna, 
Portogallo, Italia e Francia 
— lui supremo Capo e Giu- 
dice. Ma la fallita impresa 
contro Elisabetta (1588), e più 
quella contro Enrico IV (1598) 
gli fruttano la perdita della 
sperata autorità su tutto l'Oc- 
cidente. 



II Periodo: 

1598-1659 



La morte di Filippo U (1598) 
segna per tutti gli Stati d'Oc- 
cidente la ripresa della loro 
libertà d'azione politica e reli- 
giosa. 

Intanto che in Italia si discuto- 
no nuove alleanze, e in (jterma- 
nia i Protestanti si preparano 
a scuotere il giogo tirannico 
absbnrgfaese,la Francia col suo 
Enrico IV si prepara anch'essa 
alla ripresa della lotta sospesa 
nel 1559 contro l'odiata di- 
visione del 1556: lotta che 
Richelieu e Mazzarino, appro- 
fìttando della ribellione prote- 
stante, riprenderanno e con- 
durranno a felice termine coi 
trattati di Westfalia (1648) e 
dei Pirenei (1659). 



La grande triade epica italica. — Luigi Pulci fiorentino 
(1431-1487) con il Morgante: Matteo Maria Boiardo di Scan- 
diano (1434-1490) con YOrìando Innamoralo^ Lod, Ariosto dì 
Reggio (1474-1^83) con 1' Orlando Furioso, 



Epoca II: 1550- 1650. 
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L'EUBOPA DOPO LA PAGE DI CATEAU-CAMRRESIS : 

1559. 
Tav. XXXIII. 



Portogallo 


Spagna 


Francia 


Inghilterra 


Germania 


1 Comprende 


n Regno 


Coi confini 


Comprende 


L'impero 


il Regno 


omonimo: 


odierni: 


tutta riso- 


(cui è unita 


propria- 


Napoli, Si- 


più Toul, 


la (meno la 


pure la 


mente det- 


cilia e Sar- 


Metz e 


Scozia sot- 


Svizzera) è 


to, r India 


degna: il 


Werdun: 


to gli 


composto 


e gli Ar- 


litorale 


più Saluz- 


Stuardi) : 


di 10 gran- 


cipela&^hi 
■ delle Mo- 


Toscano : 


zo : Chieri: 


più r Ir- 


di Circoli. 


la Borgo- 


Chivasso : 


landa. 




lueche e 


gna eFran- 


Torino : 






Celebee. 


ca Contea: 
più l'Ame- 
rica centr. 
e merid. 


Pinerolo. 






Casa 


Casa 






Casa 


d'Avis. 


d'Habsburg. 


Casa Valois. 


Casa Tudor 


d'Habsbu rg. 


Scandina- 
via 


Polonia 


Eussia 


Turchia 


Italia 


m 

Regno di 


Divisa in 4 


Principato 


Penisola 


Ducati di 


Danimar- 


grandi 


di 


Slavo Elle- 


Savoja, Mi- 


ca sotto la 


parti : 


Moscovia. 


nica; Un- 


lano, Man- 


Casa d'Ol- 


l.ft Grande 




gheria : 


tova, Par- 


denburg. 


Polonia : 




Transilva- 


ma, Mode- 




1 2.» Piccola 




nia : Mol- 


na, Ferra- 


Regno di 


Polonia : 




davia: Va- 


ra, Urbino, 


> Svezia e 


3.a Litua- 




lachia: Bo- 


Toscana. 


iS^orvegìa. 


nia: 




snia; Croa- 


Stati Pon- 




4.a Mazovia 




zia : Ser- 
via: Bulga- 
ria : Cri- 


tifici. Rep.: 

Yenezia, 

Genova, 


Sotto la 






mea. 


Lucca. Yi- 


Casa 








cereami di 


AVasn. 


Cnsalagel- 


Casa Rurik. 


Casa 


Napoli, Si- 




lone. 




Oaiiinn. 


cilia oSai- 


• 








degno, 
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Evo Moderno. 



r/ITALIA DOPO LA PACE DI CATEAU-CAMBRESIS : 

1559. 

Tav. XXXIV. 



1 

Ducato 

di Savoia 

e Piemonte 


Ducato 

di 
Milano 


Veneto 

fino 

all'Adda 


Bomagiie 
Marche 

. Umbria 
Lazio 


Ducato 

di 
Toscana 


di 
CasaSavojft. 


di 
Spagna. 


della 
Repabblica 
di V enezia. 


del 
Papato. 


di 

Casa 

de' Medici. 


Xapoliy Si- 
cilia e Sar- 
degna 


Stato 
de' Presidi 


Isola d'Elba 

di Casa 
'Appiani. 


Lucchese 
e Lunigiana 


Principato 

di Massa 

Carrara 


di 
Spagna. 


di 
Spagna. 


della 
Repubblica 
'di Lucca. 


dì 

Casa Cybo- 
Malaspinu. 


Ducato 
di Urbino 


Ducati 
di Modena 
e Ferrara 


Ducato 

di} 

Mirandola 


Ducato 
di Panna 


Ducato 

di 
Mantova 


dì Caea 

della 
Rovere. 


di 
Gasa d'Egte. 


di 
Casa Pico. 


di Cana 
^ Farnese. 


di 

Casa 

Gonzaga. 


Marchesato 
di Saluzzo 


Liguria 
e Corsica 

della 
Hepubblion 
di Genova. 


Marchesato 
di Filiale 

di Caea 

del 
Carretto. 


Principato 
d'Oneglia 


Principato 
di Monaco 


di 
C-asaValoìs. 


di 
Casa d'Oria. 


di 

Casa 

Grimaldi. 



Epoca II: lòoO-lGr>0. 
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LA PACE DI CATEAU-CAMBRESIS : 1559. 
Tav. XXXV. 



Significato politico : 



La Francia riconoBce la divi- 
sione dell'Impero romano-Ger- 
manico fatta da Carlo Y 
(1555-6), Tale a dire riconosce 
la creazione dello Stato Spa- 
grnuolo del nord-eet, che la 
divide da Germania. 



Significato religioso: 



La Spagna, il Papato e la Fran- 
cia, nel timore della propa- 
ganda della Riforma di qua 
del Reno e delle Alpi, si obbli- 
gano a frenerla e a combatterla 
con ogni arma ne' loro singoli 
Stati. 

(Lega Latino-cattolica.) 



FILIPPO II: 1556-1598. 



Tav. XXXVI. 



Re e sudditi: 
1556-1568 



Mentre è l'incarna- 
zione del Dispoti- 
smo più severo, si 
crede in immediato 
rapporto con la di- 
vina volontà, che di 
lui si serve per es- 
sere comunicata ai 
sudditi. 

Di qui l'accordo di 
lui col Papato: e 
di (^ui il fermo pro- 
posito di curare 
avanti tutto l'inte- 
grità della religio- 
ne cattolica ne' pro- 
pri Stati, incomin- 
ciando dai Paesi 
liassi (uterc^ni. 



Impetro cattolico' 
1568-1588 



L'ambizione di ve- 
dersi il riconosciu- 
to Capo del moto di 
reazione cattolica 
in tutto Occidente 
(1560) gli muove 
l'altra di divenir 
Capo di un Impero 
che raccolga sotto 
di lui tutte le 
Nazioni cattoliche 
dell'Occidente. 

La spedizione d'In- 
ghUterra (1588) riu- 
scita, lo avrebbe ap- 
pieno soddisfatto. 



Reazione : 
1588-1598 



E se la sconfitta lo 
umilia, l'uccisione 
di Enrico III lo 
rianima (1589). La 
corona di Francia 
omai sua, lo incita 
a parlare in tuono 
di re ai suoi vicini. 

Ma ciò finalmente 
lo denuncia al mon- 
do cattolico, che, 
con lo stesso Papa- 
to alla testa, a lui 
si ribella e che con 
Enrico IV lo co- 
stringe a rinunzia- 
re (1598) Il tanto 
preteso. 
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Kvo M(HÌenio. 



LA CONTRORIFORMA; 1534-1598. 

Tav. XXXV rr. 



Preliminari : 
153M559 



Si può dire che una 
energica azione dì 
difesa contro la Ri- 
forma il Papato a 
se stesso la propo- 
nesse fin da Pao- 
lo IIL 

Di fatto questi ne 
prepara il campo 
coir indizione ed 
apertura del Conci- 
lio di Trento (1545) : 
con il nuovo Tribu- 
nale d'Inquisizione 
(1542), con l'istitu- 
zione di nuovi Ordi- 
ni religiosi (Gesuiti, 
1540), e con una 
pronta azione di as- 
salto nel cuore stes- 
so del quartiere ge- 
nerale riformista. 
(BavierajAugusta). 

Il Papato era stato 
impedito di trattar 
subito da nemici co- 
loro, che Carlo V 
non amava di alie- 
narsi del tutto per 
l'altrui tornaconto. 



Lotta : 

1559-1589 



Con la pace di CC. 
(1559) Papato, Spa- 
gna e Francia, 
stretti in alleanza 
(Latina) contro la 
Riforma, danno al- 
l'azione già intra- 
presa da Paolo lU 
un'estensione e un 
carattere di razza 
contro razza. Pio Y, 
Filippo II e Cate- 
rina de' Medici for- 
mano il grande 
Triumvirato Catto- 
lico, contrapposto 
al Riformista, Gu- 
glielmo d'Orange, 
Enrico di Navar- 
ra ed Elisabetta 
Tudor. 

E la lotta sì fa sem- 
pre più ardente per 
la inflessibilità del 
triumvirato Catto- 
lico, che senza 
rimorso sì abban- 
dona a delittuosi 
eccessi quali quelli 
del 1572, del 1584 
e del 1589. 



Dittatura e fine: 
1589-1598 



I quali eccessi si de- 
vono in gran parte 
all'usurpata dire- 
zione del moto cat- 
tolico fatta da Fi- 
lippo II (appena 
morto Pio V), che 
non tarda a con- 
vergerlo, per pro- 
prio interesse, alla 
formazione di un 
grande Impero oc- 
cidentale Catto- 
lico. 

Ma l'ambizione pre- 
sto anche tradisce 
l'ambizioso: per cui 
il Papato lo abban- 
dona, e la Francia 
col suo nuovo Re 
Enrico IV lo co- 
stringe alle rinun- 
zie di Wervins 
(1598). 

Ma a AVervìns pure 
la legaLatina della 
Controriforma si 
scioglie, e il moto 
cattolico, perduta 
la sua consistenza, 
cessa in tutto Occ. 



Xiiovi ORDINI RELIGIOSI DEL SEC. XVI. Teatini, fondati da Ciaet. 
Thiene (1524); Gesuiti, da Ignazio dì Loiola (1535-40); Preti 
(lelVOraiorlo^ da FU. Keri (1550); Somoschl^ da Gir, Miani 
11531), 



Fjpoóa II: Inr>9-l6rjf). 
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LA RIBELLIONE DE' PAESI BASSI: 1555^1609. 
Tav. XXXVIIL 



Primi urti: 

1535-1567 



La BOggezione 
a Spagna si- 
gninca ai 
Neerlandesio 
ritorno alla 
Comuniono 
Cattolica, e 
ubbidienza al* 
la legge co- 
mune spa- 
gnuola, o con- 
danna al ban- 
do dal regno. 

La quale inten- 
zione Filip- 
po II la dimo- 
stra subito 
con la missio- 
ne del Cardi- 
nale Granvel- 
le, e cogli 
ordini dati a 
Margherita 
di Parma, e 
senza remis- 
sione poi dopo 
la insurrezio- 
ne del 1566, 
con rinvio co- 
là del reggen- 
te Duca cPAI- 
ba, (1567) se- 
guito dai fla- 
gelli più fero- 
ci della con- 
troriforma. 



Stragi: 
1567-1576 



Ninno al mon- 
do più del Du- 
ca d'Alba è 

capace di 
comprendere 
il suo Sovra- 
no, e perciò di 
praticarne la 

dionisiaca 
teoria di go- 
verno. 

La Casa d'O- 
range e i 400 
{][)ezzenti)fug- 
giti al ferro 
e al fuoco del 

terrorismo 
spagnuolo so- 
no ì soli testi- 
moniicherO- 
landa libera 
non è di- 
stratta. 

Ed è per la 
costanza e per 
il valore di 
quei 400, che 
a Gand le 
17 Provincie 

{tossono darsi 
a mano e giù* 
rare la Costi- 
tuzione fede- 
rale (1576). 



Distacco : 
1576-1584 



Neppure il go- 
verno meno 
barbaro di 
Don Giovan- 
ni, neppur l'a- 
stuzia politi- 
ca eia scienza 
di guerra di 

Alessandro 
Farnese, nep- 
pure la disu- 
nione della 
LegadiGand 
(1579), e nep- 
pure l'assassi- 
nio del Ta- 
citurno nel 
1584, valgono 
a mutare il 
fermo propo- 
sito delle 7 
Provincie del 
Nord — di 
preferire una 
totale distru- 
zione alla ri- 
nunzia della 
indipendenza 
solennemente 

proclamata 
ad Utrecht 
(1579), flopo il 
distacco delle 
Provincie me- 
ridionali. 



Difesa : 

1584-1609 



Dinanzi ad una 
costanza e a un 
valore tanto 
eroici, che l'o- 
dio verso il ti- 
ranno straniero 
e l'amor inten- 
so di patria ali- 
mentano, nep- 
pure ad un Ales- 
sandro Farnese 
è permesso di 
veramente vin- 
cere. Ma rffep- 
pure un Filip- 
po II transigerà 
mai con ribelli. 
Perciò la dura 
lotta continue- 
rà fin sotto Fi- 
lippo HI, che 
solo nel 1609 
concederà una 
tregua, primo 
passo al ricono- 
scimento di 
quella indipen- 
za che la paco 
diWestfaliada 
rà alla intrepi- 
da Nazione Ba- 
iava (1648). 
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Evo Moderno. 



GUERRE CIV. E RELIG. IN FRANCIA: 1559-1598. 
Tav. XXXIX. 



Cause : 

1559-1563 



Secondo! patti 
della pace di 
ce. (1559), la 
Francia con 
Caterina de' 
Medici dà ma- 
no alla Spa- 
f?na e all' Ita- 
lia nella rea- 
zione contro 
la Riforma. 

Ma Caterina 
spera anche 
di giovarsi del 
moto cattoli- 
co per dare 
ai Yalois una 
potestà senza 
limiti. Perciò 
prli Uj^onotti 
<li Francia 
non solo ven- 
gono assaliti 
come accatto- 
liei, ma come 
antimonar- 
chici nell560. 

Però dopo la 
vittoria di 
Dreux (1562), 
che ha umi- 
liati tutti i 
capi antimo- 
narchici, Ca- 
terina soddi- 
sfatta conce- 
de pace ai vin- 
ti nel 1563 
(Amboise). 



Stragi: 
1563-1572 



Ma la pace di 
Amboise non 
era nei piani 
di Filippo H: 
per CUI nel 
se^peto collo- 
quio di Bale- 
na (1565) per- 
suade la Re- 
gina alla ri- 
presa della 
guerra, e que- 
sta volta sen- 
za quartiere. 
Al qual fine 
neppure le 
due nuove vit- 
torie di Jar- 
nac e Mon- 
contour riu- 
scendo, Cate- 
rina (dopo il 
colloquio di 
Balena) pen- 
sa, combina e 
procede alla 
strage della 
notte di 8an 
Bartolomeo 
nel 1572, che 
non distrug- 
ge gli avver- 
sarii, mentre 
le fa morire 
di spavento e 
di rimorso il 
re figlìx) Car- 
lo IXnel 1574. 



Regicidio: 
1572-1589 



La strage del 
1572 non ha 
distratto il ne- 
mico, anzi ne 
ha del tutto 
rivelato un al- 
tro — quello 
dellaLegadei 
Nobili Catto- 
lici — con Fi- 
lippo II, alla 
testa, anelan- 
te di cingere 
una corona 
omai senza e- 
rede. E a co- 
storo che En- 
rico III rivol- 
ge i suoi primi 
rimproveri, 
cui subito la 
Lega rispon- 
de conia mar 
eia del Duca 
di Guisa su 
Parigi (1588); 
come alla uc- 
cisione (1588) 
di costui ordi- 
nata dal Re, 
la Lega ri- 
sponde con 
la uccisione 
del Re stesso, 

plaudenti, 
Spagna, Fr. 
cattolica e 
Papato (1589). 



Salvezza : 
1^89-1 5!»8 



Morto E urico II [ 
la Lega Cat- 
tolica , diretta 
da FiUppo II, 
è l'arbitra di 
Francia. 

Ma il partito U- 
gonotto le con- 
trappone il suo 
Enrico dì Na- 
varra, che con 
l'onesta e intre- 
pida condotta 
smaschera gli 
interessati in- 
tendimenti di 
Filippo II; a 
poco a poco 
raccoglie attor- 
no a se tutta la 
Francia da cui, 
dopo l'abiura, 
riceve il dono 
della corona cn- 
petingia nel 
1593, che egli 
ricambia col 
salvare alla 
Francia l'indi- 
pendenza e col 
restituirle la pa- 
ce a "Wervins, 
e col donarle a 
Nantes nel 1598 
V Editto, che le 
porterà pure la 
pace religiosa, 
(stato Ugonot- 
to): 1598-1685.) 



l^poca It: inr>9'ÌGr)9. 
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COSIMO I GRANDUCA: 1537-1574. 



Tav. XL. 



Opposizione: 
1537-1559 



Aì'ti del regno: 
1559-1374 



Dimostm tutta Tabilità di un 
Medici nel «apeni eonservare, 
durante questo difficile pe- 
rìodo, la fortuna toccatagrlì. 

E le difficoltà sono grandi e 
molte : 1^ la concorrenza fat- 
tagli nel principato dal suoi 
Elettori; 2fì la reazione dei 
fuorusciti guidati da Casa 
Strozzi; So ropposizìone vele- 
nosa del Papato. 

Il suo aiuto è Carlo V, che Co- 
simo sa intendere e servire, 
e da cui ottenere anche di es- 
sere poi raccomandato a Fi- 
lippo IL Così a Càteau-Cam- 
bresis (1559) è presentato 
alFEuropa come legittimo Du- 
ca di Toscana. 



E questo per contrapposto un 
periodo di vera arte di regno 
per Cosimo I. Amico intimo di 
Filippo II, ne assume tra i 
principi italici la rappresen- 
tanza, e come amico pure del 
Papato (amico questo di Spa- 
gna) ne segue l'impulso di di- 
fesa contro la Riforma, ripor- 
tandone in contraccambio il 
titolo di Gran Duca (1569). 

E così Pamico di Spagna e del 
Papato può anche darsi lo 
spasso di fare il mecenate delle 
arti e dello lettere, sicuro di 
trovar anche in (queste un 
mezzo per crescere in autorità 
e tutto in sé riassumere il no- 
me e Tessere del Principato. 



Genealogia : Casa de* Medici (Signori). 

(+ 1429) Giovanni: nepote di Silvestro gonf. nel 1378 



I 



Cosimo il Vecchio f 1464. 
I 
Piero f 1469. 

I 



Lorenzo + 1440. 
da cui il Ramo Granduchi 



Giuliano + 1478 



Giulio, Clemente VII (1533) 



Lorenzo, il Magnifico 
i 1492 



Piero + 1503. Giovanni, Leone X, f 1521. Giuliano -I- 1516. 



Lorenzo •{- 1518, da cui Caterina di Francia e Alessandro, dnca. 
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i?/'0 Mofhrno. 



EMANUELE FILIBERTO: 1559-1580. 



Tav. XLI. 



Il nuovo Biemonte: 



La vittoria di S. Quintino (1557) 
e la pace di Càtoau-CamDrefiìs 
(1559) portano un solo bene- 
fìzio airitalia: la restituzione 
del Piemonte a Emanuele Fi- 
liberto. E fa questo un bene* 
fìzio di grandi conseguenze, 
perchè con una civile rigene* 
razione Emanuele Filiberto 
Reppe richiamare a vita il suo 
Ducato, e lo preparò a divenir 
il centro delle prossime agita* 
zioni italiche contro la pre* 
ponderanza spaglinola sulla 
penisola. 



Riforme: 



La rigenerazione del Piemonte 
Emanuele Filiberto l'ottenne 
con una generale rinnovazione 
di tutti gli organici di ammi- 
nistrazione pubblica. 

n rimprovero fattogli di aver 
accentrato nella sovranità tutti 
i poteri, prima divisi tra questa 
e le Provincie, non è giusto, 
perche senza ciò la rigenera- 
zione e il suo 8C(^ avrebbero 
miseramente fallito, né d'altra 
parte è possibile immaginare 
un principe ed uno Stato libe- 
rali nelPEuropa cattolica della 
seconda metà del secolo XYI. 



Genealogia : 

1 Duchi di Casa Savoia: 1416-1713. 
Amedeo Vili : 1891 (1416) (1439) 1451 



Ludovico: 1439-1465 

I 



Amedeo IX: 1465-1472 



Filippo II : 1496-1497 



Filiberto T: Carlo I: 1482-90 Carlo III: 1504-53 Filiberto lì: 
1472-82 Carlo II: 1490-96 | 1497*1504 

I 
Emanuele Filiberto : 1553-1580 



Carlo Emanuele I: 1580-1680 

I 



Vittorio Amedeo I: 1630-1637 Tommaso Princ. di Carignano 

I da cui il Kamo Regnante 

Carlo Emanuele II: 1637-1675 

Vltt. Amedeo 11: 1075-1713 (1732) 



Epoca II: 15o9-^1659. 
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CARLO EMANUELE I: 1580-1630. 



Tav. XLIL 



Speranze 
eprimipassi: 

1580-1610 



Ambizioso ed 
aadace, si 
spinge troppo 
sulla vìa della 
dignitosa vi- 
gilanza asse- 
gnata al Pie- 
monte da suo 
padre. 

Appena arbi- 
tro del Duca- 
to (1580), si 
giova della 
guerra civile 
di Francia per 
torsi il Mar- 
chesato di Sa- 
Inzzo, ed as- 
salire Gine- 
vra.EnricoIV 
riesce a fre- 
narlo, a sod- 
disfarlo alla 
meglio (1601, 
Pace di Lione: 
1603, Pace di 
Haint-Julien) 
e a legarlo a 
sé con laute 
promesse per 
ravvenire. 



Prima guerra Guerra 

del Monferrato: della Valtellina: 

1610-1617 • 1617-1626 



La morte di 
Enrico IV la- 
scia insaziato 
il Sabaudo, 
che da solo 
nel 1612 si get- 
ta sul Monfer- 
rato, anelan- 
do a Milano. 
Ma Spagna, 
Austria, ed 
anche Fran- 
cia, scattano 
contro dì lui, 
che continua 
da solo a so- 
stenere intre- 
pido rimpari 
lotta, finché 
sconfitto, è 
salvato dalle 
unghie ispa- 
niche peri in- 
tervento del 
Papato (Pao- 
lo V, 16151, e 
per il ritiro di 
Fr. dalla Le- 
a 1617. Ma 
. E. non sa 
conoscere i 
nuovi propo- 
siti della Fr. 
(Richelieu). 



S 



Dal 1617 al 
1620 Carlo 
Emanuele si 
tien pronto a 
nuove impre- 
se. Nel 1618 
aspira alla co- 
rona imperia- 
le, e nel 1622 
riesce a infon- 
der alcun po- 
co deir odio 
suo verso Spa- 
gna, nei Du- 
cati, nel Pa- 
pato e in Ve- 
nezia, col per« 
suaderli poi a 
cacciare dalla 
usurpata Val- 
tellina il pre- 
sidio spa- 
gnuolo, men- 
tre per sua 
parte avrebbe 
assalito Geno- 
va. 

Ma Fimprovvi- 
so abbandono 
di Francia nel 
1626 gli man- 
da a vuoto an- 
che questa im- 
presa. 



Seconda guerra 
del Mmiferrato •' 

1626-1630 



La estinzione 
della Casa ita- 
lica de' Gonza- 
ga (16271 tra- 
scina Carlo 
Emanuele a 
nuova lotta per 
V acquisto del 
Monferrato. 

Ma la Spagna, 
cui Carlo Ema- 
nuele imprevi- 
dente si affida, 
lo perde, la- 
sciandolo scon- 
figger da Fran- 
cia (1629) ed 
insieme a Ger- 



mania 



occu- 



pandogli lo Sta- 
to <1630). Il pa- 
tito tradimento, 
e il disonore, 
fruttano la mor- 
te al Duca am- 
bizioso (1630). 
In 50 anni di 
governo C. E. 
poteva meglio 
provvedere al- 
la sua fama. 



CoLONizzAZioms DEL CanadI. — Enrico IV invia nel 1604 Cham- 
plain a fondarvi Port-Royal: e nel 1608 Quebec, da cui il nome 
di uno de' maggiori laghi americani. 
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Evo Moderno. 



A. BORIA E LA REPUBBLICA DI GENOVA : 1528-1575 
Tav. XLin. ^_^^ 



Aristocrazia : 
1528-1517 



Il paBBR^gio di Andrea Boria a 
Carlo V(l&28), determinato da 
ragioni di amor proprio e pa- 
trio insieme, serve a procurar- 
gli il nome di primo Ammira- 
glio delPepoca, con le vittorie 
e imprese navali del 1532, 
1533, 1534, 1538, 1541. 

Contuttociò Andrea Boria sì 
presenta come il sostenitore 
del sistema imperiale, ossia di 
conquista ed assolutismo. Cosi 
nella riforma sociale-politica 
del 1528 non potendo seguire 
in tutto un sistema troppo in 
urto con una Republica, se- 
gue Paristocratico, che men- 
tre è quello che alPassoluto 
più si avvicina, serve ad assi- 
curar a lui e a^ suoi la reg- 
genza dello Stato. 



Oligarchia : 
1547-1575 



La congiura del 1547, se non 
fosse coUegata .con le tante 
che nel 1547 si ordirono in 
Italia contro Carlo V, per gli 
antecedenti di Casa Fieschi e 
suoi concomitanti (Francia e 
Papato), si potrebbe addirittura 
giudicare per una delle tante 
ulusioni che una fazione am- 
biziosa di dominio preparava 
alla democrazia. 

Ad ogni modo i fatti del 1547 
danno motivo a Carlo Y di 
chiedere al Boria una revisione 
della troppo democratica rifor- 
ma del 1528: finché morto il 
Boria (1560), il sospettoso Fi- 
lippo II ne impone una su a, che 
restringe l'esercizio del diritto 
pubblico in poche Case ligie 
alla Spagna e al Papato (1575). 



Genealogia: 

/ Duchi di Casa d'Este: 1452-1597. 

Berso I Buca di Modena 1452, e di Ferrara 1470. 

Nel 1471 gli succede il fratello 

Ercole I, i 1505 



Alfonso I, -h 1534 
sposa Lucrezia Borgia 

I 
Ercole II, + 1559 

I 



I 

Ippolito, Cardinale 

L'Ariosto gli dedicò il Furioso 



\ 
Alfonso II, f 1597 



Lucrezia, Eleonora, 

ama, riamata, illustrata dall'amore 
il Tasso. e dai versi del Tasso. 



Epoca II: 1559-1659. 



131 



IL PROGRAMMA POLITICO DI ENRICO IV: 1598-1610. 
Tav. XLIV. 



Per V Interno: 



AsBopire con equi trattamenti 
le discordie relififiose : aiutare 
la risurrezione delle foree di 
produzione nazionale deirin- 
dnstria, commercio e agricol- 
tura : rifornire l'erario pubbli- 
co: provvedere al rinnovamen- 
to della marina, e aumentare 
e regolare le forze di terra. 

Ma di Enrico è anche ferma 
convinzione — soltanto un 
Monarca con poteri assoluti po- 
ter provvedere ad una simile 
opera di risurrezione nazio- 
nale. 



Per V Estero: 



Il suo programma dì relazioni 
colPestero è molto vasto ; libe- 
rare la Francia dalle strette 
spagnuole procuratele dalla 
divisione del 1555-56 e dalla 
pace del 1559: e come tutto 
questo fosse possibile e presto 
fattìbile, egli ha anche pronto 
un completo rimaneggiamento 
politico generale allo scopo di 
ridurre al nulla la preponde- 
ranza della Casa d'Absourgo, 
di procurare alla Francia 



e 



Tarbitrato 
d'Europa. 



su tutti gli Stati 



Genealogia : 

Casa Della Rovere: 1450-1623. 
Leonardo (pescatore di Savona) 



Francesco (Sisto IV 
-ì-1484) 



Raffaello : 1477 



Giuliano (Giulio II Giovanni : f 1501 
i 1513) j 

Francesco Maria I Duca, adottato (1506) da Guido Fbaldo 
da Montefeltro, nel 1508 fu Duca d'Urbino i 1538 

I 
Guido Ubaldo, n Duca: + 1574 

Francesco Maria, II Duca: f 1631 

Federico Ubaldo, III Duca : f 1623 
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Bvo Medio. 



ELISABETTA TUDOR: 1558-1603. 



Tav. XLV. 



Difesa : 
15J58-1588 



L^Inghìlterra deve alla foriìe- 
sima Donna la difesa delia 
patria indipendenza religiosa 
e politica, ed una saggia fe- 
condazione delle forze, che 
nn giorno la faranno arbitra 
de^ suoi ed anche degli altrui 
destini. 

Questo periodo è tutto di so- 
stegno : 

l.o della Riforma, che Elisa- 
betta, seguendo il pensiero 
dei Tudor, identifica nelVes- 
senza regale: 

2.0 della ribellione de* vicini 
Olandesi al dominio spa- 
gnuolo : 

3.0 de' suoi diritti di regina 
contro le pretese stuarde: 

4.0 e, in fine, della patria an- 
glosassone contro gli assalti 
dell'armata spagnuola (1588). 



Riordinamento. 
1538-1603 



L'essere riuscita in tutti gli in- 
tenti della difesa, e massime 
neir ultima, l' innalza anche 
agli occhi degli antichi oppo- 
sitori monarchici, al grado di 
regina meritevole di benevola 
ubbidienza. 

Egli è perciò che, con raddop- 
piata attenzione , Elisabetta 
curerà la pratica del proget- 
tato rinnovamento morale e 
materiale di tutta la sua da- 
zione, non dimenticando la 
massima paterna, che 1' utile 
avanti tutto deve essere della 
Monarchia. 

Era lo stesso scopo cui aveva 
mirato la sua contemporanea 
Caterina di Francia, e cui mi- 
rò il grande estimatore e con- 
temporaneo suo — Enrico lY. 



Tabacco, patata, granoturco, thè, caffè. 

Nuovi Prodotti. — Nel 1560 il tabacco è introdotto in Europa. 
Nicot, ambasciatore di Francia in Portogallo, ne riceve da un 
mercante fiammingo, e lo presenta al gran Priore di Lisbona, 
poi a Caterina de' Medici in Francia e perciò è detto nicoziana, 
erba del gran priore, erba della Regina, ovvero erba di Santa 
Croce, erba di Tornabuona, dai due cardinali che lo misero 
in uso in Italia. Gli Spagnuoli lo dissero tabago, perchè prima 
lo trovarono a Tabago delle Antille. — Nel 1586 "Walter Ra- 
leigh porta in Inghilterra il pomo di terra: cosi di questo 
tempo s'introduce il grano turco forse piuttosto dall'America 
che dall'Asia. Il thè è introdotto dagli Olandesi nel 1610, il 
caffè dai Yeneziani circa la fine del sec. XYII. 



Epoca II: 1559-1659. 
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LA GUERRA DEI XXX XKSl: 1618-1648. 
Tav. XLVI. 



Cause: U^ La pace d'Augusta (1555) che non ha soddisfatta la 
maggioranza dei Protestanti : 2.o La tirannide di Casa d^Hab- 
sburgo : 3.» L'ambizione della casa Palatina Renana : 4.» Il 
ritiro delle Lettere di Maestà ai Boemi. 



Periodo 
Palatino: 

16)8tH23 



L* absburghe- 
se Ferdin. II 
contrappone 
alla Lega PrO' 
testante la 
Cattolica: rie- 
sce a staccar 
quella dalla 
Boemia (Pace 
d' Ulma nel 
1620), a scon- 
tì?<?6i* presso 
Praga i Boe- 
mi isolati e il 
loro Federico 
Palatino nel 
1620, che si 
ritira fuggia- 
sco in Ingnil- 
terra. 

La Boemia ò 
da lui punita 
con saccheg- 
gi e confische 
e il Palatina- 
to dato a Mas- 
similiano Du- 
ca di Baviera 
(1623). 



Periodo 
Danese : 



Periodo 
Svedese : 



]62b-t629 t630-lH35 



Periodo 
Francese: 

16S516Ì8 






._. .__| 



Dai 28 al 25 
r opposizione 
armata protei 
stante ò diret- 
ta da Maus- 
feld , finché 
ecco, persuaso 
da Richeiieu, 
intervenire il 
re danese Cri- 
stiano IV. Ma 
mentre Man- 
sfeld è scon- 
fitto dal Wal- 
lensteinaDes- 
san. Cristiano 
lo e pare a 
Luther dal 
Tilly, e perciò 
costretto alla 
umiliante pa- 
ce di Lubecca 
nel 1626. 

L'editto di re- 
stituzione 
(1629) impone 
ai vinti Pro- 
testanti la più 
dura delle 
prove. 



Spintovi da 
Francia e 
chiamatovi 
dai proprii in- 
teressi , Gu- 
stavo Adolfo 
entra in Ger- 
mania, vince 
a Lipsia e sul 
Lech il Tilly 
e si presenta 
minaccioso di- 
nanzi air Au- 
stria, che umi- 
liata richia- 
ma il Wallen- 
stein anch'es- 
I so sconfitto a 
I LUtzen nel 
i 1632 da G. A., 
che però vi 
I perde la vita. 
,La guerra con- 
tinua fino alla 
batt. di Nord- 
lingen , che 
perduta dagli 
Svedesi per- 
suade i Prot. 
alla pace di 
Praga (1635). 



i Concedere ripo- 
i so agli Hab- 
■ sburghesi era 
, conceder loro 
trionfo. Sicché 
I ecco subito l'in- 
tervento di 
I Francia (Riche- 
' lieu) : ecco il co- 
{ stante suo assa- 
lir Spagna ed 
j Austria sulRe- 
I no e in Italia, 
I finché Mazzarl- 
! no,conTurenne 
I e Coudè, infuso 
• un più forte 
! slancio agli as- 
salti franchi e 
svedesi (1643), 
non riesce a co- 
stringer Ferdi- 
nando III alla 
pace di West- 
faUa (1648), sul- 
le basi di quella 
del 1555. 
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Evo Moderno, 



VENEZIA E LE GUERRE DI CORFU E DI CIPRO: 

1530-1573. 

Tav. XLVII. 



Guerra di Cor fu : 

15B0-1538 



Guerra di Cipro: 
15651573 



Dopo rincoronaziono di Bolo- 
gna (22 febb. 1530), Venezia 
rinunzia ad ogni ingerenza 
sulle cose italiche e tutta si 
dedica ad ap[)re8tar difese per 
i suoi possessi orientali contro 
Solimano, che impaziente del 
rispetto che la prudenza ve- 
neta gli impone, finalmente 
nel 1536 assedia Corfù e con- 
quista molte piazze della Mo- 

,rea. 

E allora che Paolo III riesce a 
formar una Lega a favor di 
Venezia(1538», contro il Turco. 
Ma l'invidia di Carlo V im- 
pone ad A. Doria di astenersi 
da! combattere, sicché la vit- 
toria di Prevosa è di Solima- 
no, cui almeno Corfù dev'es- 
sere subito ceduta. 



La successione di Selim II por- 
ta a Venezia l' intimo di — 
Cesatone di Cipro^ o guerra. 

La potenza della marina turca 
e la disfatta di Prevesa persua- 
dono Venezia a chieder il soc- 
corso di una nuova Lega, che 
Pio V riesce a formarle di aiuti 
tutti italici, ma sotto la dire» 
zione di Filippo II, che,eome 
Carlo V, obbliga Genova a 
provvedere a che la vittoria di 
Venezia non sia eccessiva! 

Però, malgrado tutto, è vittoria 
completa e grande (Lepanto, t> 
ottobre 1571), e che, so non 
frutta a Venezia la desiderata 
restituzione di Cipro, serve a 
torre d'un tratto agli Osmanli 
la metà del valore di loro te- 
muta potenza. 



Principali scoperte scientifiche del sic. xv. — Copernico nel 
suo De Orbium coelestium revolutionibus determina il sistema 
del mondo, 1543. 

Kernel nell'anno 1528 misura un arco del meridiano. 

Colombo, anatomista, convalida nel 1544 le dottrine della cir- 
colazione del sangue. 

Giambattista Porta nell'anno 1549 inventa il telescopio e la ca- 
mera oscura. 

Papa Gregorio XIII nell'anno 1582 decreta la riforma del Ca- 
lendario giuliano: Galilei scopre l'ìfocronismo del pendolo. 

Antonio De Dominicis nel 1590 spiega la rifrazione della luco 
e dell'iride. 



Epoca li: 1559-1659, 
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VENEZIA DI COLTRO AL PAPATO, LA SPAGNA 
E L'AUSTRIA: 1606-1631. 

Tav. XLVIII. 



Venezia e il Papato: 
1606-1607 



IL rifiato di aderire 
al moto cattolico 
contro la Riforma, 
e l'aver subito rico- 
nosciuto Enrico IV 
di Francia, le atti- 
rano lo Bdegrno pa- 
pale, sicché Paolo 
V, per l'arresto di 
due ecclesiastici, le 
fulmina Tlnterdet- 
to (1606), e cerca di 
aizzarle contro una 

nuova Leg^a di 
Cambra!. 

Ma la prudenza e la 
vigilanza del Sena- 
to, e l'intervento di 
Enrico IV ne sal- 
vano 1' onore e la 
dignità. 



Venezia e V Austria: 
1166-1617 



L'essere la costante 
avversaria delle 
protese dell'Impero 
sull'Italia, le attira 
contro le vendette 
absburghesi,che la 
punzecchiano a 
lungo con gli U- 
scocchi, fìncbè 
stanca (traendo 
profìtto degli attac- 
chi di Cario Ema- 
nuele contro Spa- 
gna) dichiara la 
guerra all'Austria, 
e non si ferma fin- 
ché non ne ottiene 
una dignitosa ripa- 
razione nel 1617. 



Venezia e la Spagna: 

1618-1631 



La costanza di sua 
avversione alla do- 
minazione spa- 
gnuola in Italia la 
rende odiata ai mi- 
nistri di Spagna 
quanto e più del 
Piemonte (la con- 
giura di Bedmar 
1618). Perciò Vene- 
zia prende parte 
col Piemonte e col 
Papa alla occupa- 
zione della Valtel- 
lina (1624), perciò 
occupa anche Man- 
tova (1630), ma poi 
se ne ritrae e con 
la pace diChcrasco 
(1631) si isola dagli 
affari d'Italia. 



Principali scoperte scientifiche del sec. xvii. — Nel 16(X) O. 
Eepler dimostra le vere leggi del sistema del mondo, e le 
forze centripeta e centrifuga. Così Francesco Bacone da Ve- 
rulamio indovina l'elasticità ed il peso dell'aria, intravede 
l'attrazione newtoniana. Nel 1605 Giusto Byrge inventa i lo- 
garitmi ed il compasso di proporzione. Nel 1609 G. Galilei 
inventa o perfeziona il telescopio, scopre i Satelliti di Giove, 
dimostra la rotazione e la rivoluzione della t^rra. 
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Evo Medio, 



L'OPERA DI RICHELIBU; 1622-1642 
Tav. XLIX. 

Il programma di Kichelieu è quello di Enrico IV, ma più del 
Borbonico adattato a riceTere una pratica applicazione. 



AlV interno : 



All'Estero: 



Il disegno di rigenerazione in- 
terna concepito da Enrico IV 
non èoio è adottato da Rìche- 
lieu, ma applicato con più 
ardore al fine di proTvedere la 
Francia dei mezzi necessari 
ad un pronto risorgimento 
politico. 

Ma il primo elemento di vita 
per uno Stato autonomo è i>er 
lui l'assoluta autonomia e su- 
premazia del potere Jegale. 
JPerciò la sommossa degli U- 
gonotti e della Nobiltà,^ seb- 
bene anteriore a lui, è diretta 
contro di lui sostenitore del- 
l'Assolutismo. Il ceto feudale 
appare risoluto e deciso a tut- 
to, come ne' tempi famosi di 
Luigi XI. Ma l'abilità del Mi- 
nistro di Luigi XIII è insu- 
perabile, e dopo sei anni di 
lotta la vittoria sul ribelle 
Feudalismo è la sua (1622-28). 



Il doppio scopo di liberare la 
Francia dalie strette del trat- 
tato del 1559, e di abbassare 
la preponderanza spagnuola 
ed austriaca (absburghese» in 
Europa, è pure il suo : ma egli 
solo era capace di assicurargli 
in poco tempo un pieno suc- 
cesso. 

La grande fortuna della ribel- 
lione protestante la sa tener vi- 
va e convergente a profitto del 
suo scopo. È per lui che i Da- 
nesi (1625), gli Svedesi (1680), 
Carlo Emanuele I (1622), Vit- 
torio A. I e gli Olandesi (1685) 
in Germania, in Italia e P. 
Bassi combattono in aiuto de' 
Prot. e di Francia le ragioni 
della superba Casa di Cario V: 
sicché anche morendo (1642), 
prima del fine dell'aspra lotta, 
egli ne ha assicurato alla 
Francia il successo bramato. 



Principali scoperte scientifiche del sec. xvn. — Nel 1621 l'o- 
landese Cornelio Dressel inventa il termometro, che Réaumur 
perfeziona. Nel 1628 il Padre Lana inventa un areostato. 

IN'el 1630 Renato Descartes, o Cartesio, fa conoscere la rifrazione 
della luce, e noi 1633 pubblica l'opera: Sistema del mondo. 
Nel 1634 un'Assemblea di Dotti a Parigi fissa il primo meri- 
diano all'Isola del Ferro, 



Epoca II: 1559-1059. 
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LA LEGA DI RIVOLI E IL PIEMONTE: 1635-1642. 
Tav. L. 



Lega di Rivoli: 
1633-1637 



Guen'a civile- 
1637-1642 



La pace di Oherasco (1631) ri- 
dona a Casa Savoja il Pie- 
monte, ma Vittorio Amedeo I 
deve pagarne il prezzo a Fran- 
cia con. Pinerolo. 

Richeliea ha bisogno di Pine- 
rolo per contener la Spagna 
dalPaccorrere al Reno. E giac- 
ché nel 1635 pare che qaeeta 
vi tenda, eccolo a imporre a 
Vittorio Amedeo I l'accordo 
di Rivoli, che dovrebbe frut- 
tar l'acquisto delia Lombar- 
dia, ma che al vittorioso Prin- 
cipe frutta invece, segno della 
gratitudine francese, un' im- 
matura fine (1637). 



La morte di Vittorio Amedeo I 
rivela l'indiranno di Richelieu, 
come lo rivela la risoluta de- 
cisione di sostener nel Piemon- 
te una guerra civile e quasi 
dinastica, piuttosto che vederlo 
passare nelle mani dei fratelli 
(Maurizio card, e Tommaso» 
del defunto Principe favorevoli 
a Spagna. La quale guerra ci- 
vile dura per pih anni <1B37- 
42), finché le stesse disoneste 
intenzioni di Spagna non pro- 
ducono un accordo tra Mada- 
ma Cristina e i due fratelli, 
disposti a riconoscersi i pro- 
tetti di Francia. 



Le pniNciPALi SCOPERTE SCIENTIFICHE DEL SEC. xvii. — Xcl 1635 Bo- 
naventura Cavalieri di Milano, nella sua Geometrìa degli in- 
divisìbili^ fonda il calcolo infinitesimale. 

Xel 1643 Evangelista t'orricelli, di Faenza, inventa il barometro. 

Nel 1650 è inventata la macchina pneumatica, secondo gli in- 
glesi da Boyle, secondo i tedeschi da Ottone G^uerrik. 

Nel 1657 fondasi dal card. Leopoldo de' Medici V Accademia del 
Cimento in Firenze, che precede di tre anni quella delle Scienze 
di Londra, e di nove quella di Parigi. 

Nel 1664 Tournefort classifica le piante secondo la corolla. 

Nel 1667 Auzout inventa il micrometro. 

Nel 1669 Brant trova il fosforo. 

Nel 1670 Uygens applica il pendolo al movimento degli orologi. 
Scopre l'anello di Saturno. 
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Evo Medio» 



L'OPBBA DI MAZZàRlNO: 1642-1659. 



Tav. li. 



La Pace 
di West f alia: 

1648 



Seguendo il concet- 
to politioo di Ricke- 
lìeuy e sapendo at- 
tendere roccKBioue 
propizia per attuar- 
lo, Mazz. ha il me- 
rito d'aver saputo 
ridurre all' impo- 
tenza le due bran- 
che della formida- 
bile potenza ab- 
eburghese minac- 
ciante la Francia 
da tutte le parti. 

Dopo ralleanza ar- 
ditamente combi- 
nata con la Svezia, 
e le vittorie di Ro- 
croy e di Lens, egli 
intraprende gli a- 
bili negoziati che 
donano alla Fran- 
cia i suoi naturali 
confini deir Est 
(pace di "Westfalia 
1648). Però lo scop- 
pio de'tumulti della 
Fronda incoraggia 
la Spagna a conti- 
nuare, sebbene da 
sola, contro Fran- 
cia nella guerra. 



La Francia 
e r Assolutismo: 

16481652 



L'opi)08Ìzione che la 
Nobiltà intrapren- 
de contro Mazzari- 
no, proprio al mo- 
mento delle tratta- 
tive di Westfalia, 
non ha soltanto lo 
scopo di togliere al 
malveduto stranie- 
ro il merito di con- 
cludere una pace 
che si aveva diritto 
portasse la Fr. al- 
le frontiere del Re- 
no, ma di abbattere 
con lui l'odiato si- 
stema di governo 
assoluto. Ma l'at- 
taccamento perso- 
nale della Reggen- 
te salva Mazzarino 
(1651), cui la ripor- 
tata vittoria sulla 
Feudalità dona il 
mezzo ricercato di 
dotare la volontà 
regale del predo- 
mìnio assoluto su 
tutti i diritti statu- 
tari di Corporazio- 
ni, e di persona. 



La Pace 
de' Pirenei, 

1659 



Senza ^ il funesto 
scoppio della guer- 
ra della Fronda, 
dopo le vittorie di 
Rocroy e Lena, egli 
avrebbe certamen- 
te ottenuto, a "West- 
falia, maggiori 
vantaggi (Paesi 
Bassi Spagnuoli) 
Ma liberatosi al fi- 
ne dell'opposizione 
feudale, egli, con 
raddoppiato ardore 
si dedica al conse- 
guimento del suo 
fine. E l' avrebbe 
puro questa volta 
raggiunto se i ri- 
guardi impostigli 
dall'amica Regina 
absburghese verso 
Spagna non l'aves- 
sero persuaso al 
solo guadagno, per 
allora, dell' Artois e 
del Lussemburgo 
(Pace dei Pirenei, 
1659). 

Riguardo al resto, 
Mazzarino stesso 
insegnerà poi a 
Luigi XIV come 
ottenerlo. 



Storici italiani del secolo xvi. — G. P. Maffei (1536-1603) Histo- 
riarum Indicarum: C. Baronie (1558-1607) Annales Ecclesia- 
stici, dal 1198 in poi continuati da Raìnaldo, Laderchi, Ba- 
luzio, Pagi, Theiner. 



Epoca II: 1559-1659, 



139 



LA RIVOLUZIONE PURITANA INGLESE: 1635-1649. 
Tav. LII. 



Catise: l.^La popolarità che la Bibbia (di Ginevra) fino dai tempi 
di Elisabetta s^è acquistata, e la completa trasformazione che 
per essa, letteratura ed arte subiscono a favare di un nuovo 
e gradito concetto di libertà reli^osa e sociale. 2.* La tiran- 
nide degli Stuardi che a quel concetto nuovo di libertà ed 
all'antico sancito dalla Magna Charta contrappongono l'ap- 
parato pratico dell'Assolutismo più sfrenato e sfrontato. 



UOpposizione : 

1695-1642 



Il primo a protestare è il Nord 
(Scozia) contro il decretato 
anglicanismp delle sue Chiese 
puritane (1685), poi viene il 
Sud contro Ift tassa sulle navi 
nel 1640. 

£ il Lungo Parlamento, che i 
Comuni compongono di^ una 
maggioranza puritana, inter- 
preta il mandato ricevuto col- 
Fassalire e col disperdere i 
Ministri della Tirannide, e 
questa pure invitare ad una 
completa dedizione. Il Lungo 
Pari, è la sintesi della storia 
delle audacie puritane decise, 
pur di abbattere la Tirannide, 
a qualunque evento. 



Jj(i Rivoluzione: 

164M649 



E Carlo l non solo rigetta la 
umiliante proposta, ma alla 
Nazione armata contrappone 
la Regalità armata, che però 
è vìnta dall'accordo delle due 
rivoluzioni scozzese ed inglese, 
accordo che a Cromwell per- 
mette di portare in Londra 
prigioniero il tiranno (1646), 
ove il tentativo di corrompere 
la rivoluzione finirà di per- 
derlo (1649). 

Ma ucciso Carlo, il puritano in- 
tende uccisa la Monarchia pu- 
re: perchè davanti al libero 
esercizio del diritto civile e 
religioso, essa per lo meno, gli 
appare un controsenso. 



Eruditi e filologi del sec. xvr. — Giusto Lipsie, belga, 1547-1606: 
Enrico Stefano dì Parigi, 1538-1598: G. Scaligero di Ageu, 
1540-1609: G. Vossio, olandese, 1559-1614. 
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Epo Moderno, 



O.CROMWELL E LA REPUBBLICA DINGHILTERRA: 

16491660. 

Tav. LIIL 



Repubblica : 
1849-1653 



Militarismo : 

1653-1660 



La proclamazione della Repub- 
blica, perchè fuori delle inten- 
zioni degli Scozzesi e Irlandeei, 
porta a guerra civile, per due 
anni infunante su amendue 
le isole, finché l'energia, e l'e- 
stremo rigore di Cromwell — 
e massime la sua vittoria di 
Worcester su Carlo 11 — non 
riescono a domarla (1651). 

Così la Repubblica trionfa: ma 
per la fatale necessità di reg- 
gersi su colui che l'ha salvata 
— non riesce al suo scopo — 
sibbene a procurare ad un uo- 
mo — che grandi successi 
hanno insuperbito — un'ora 
di assoluto comando. 



La dittatura di O. Cromwell è 
la dittatura del militarismo — 
il contrapposto degli ideali re- 
pubblicani. 

E gli effetti sono di terrore, 
come le stragi per sottomettere 
l'Irlanda cattolica e realista, 
come le stragi per punire le 
quindici ribellioni e congiure 
militari contro il Protettore. 

Ma la Nazione non fu mai con 
Cromwell: lo considerò come 
un Dominatore insuperabile, 
ma provvisorio e senza suc- 
cessori. Cosi lui morto (1658), 
il figlio Riccardo non si sostiene 
un biennio, e l'anarchia riporta 
alla Monarchia con Carlo TI nel 
1660. 



PRIHCIPALI SCOPERTE SCIENTIFICHE DEL SEC. XVII. — Nel 1676 Bar- 

low fa orinoli a ripetizione. 

Nel 1680 Newton dà la teoria dell'attrazione universale: fa im- 
portanti scoperte d'ottica : compone il telescopio di riflessione. 
(Jesi Domenico Cassini scopre quattro satelliti di Saturno, 
spiega il moto delle Comete e scioglie difficili problemi astro- 
nomici. 

Nel 1683 Jourdan inventa il sifone : Nomberg l'areometro o pe- 
saliquori. 

Nel 1684 Leibniz introduce il calcolo differenziale. 

Nel 1688 Luca di Nehor fonde grandi lastre da specchi. 

Nel 1689 Papin inventa la prima macchina a vapore a pistone 
e cilindro, ma a due corpi di pompe. 



Epoca IH: 1659-1763, 
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Epoca III: 1669-1763. 

DALLA PACE DE' PIRENEI ALLA PACE 

DI PARIGL 

(Tentativi di rinnovazioìie Ttomano-francaJ 



I DUE PERIODI DELLA III EPOCA; 1659-1763. 
Tav. LIV. 



// Protayonista : 

1659-1715 



Le paci del 1648 e del 1659 
hanno tolto ai due rami abs- 
bargfhesi la speranza d'ana 
riunione di Stati a danno delle 
indipendenze nazionali earo- 
pee : ma hanno sostituito agli 
Uabsbnrgo i Borboni di Fran- 
cia, che ben tosto col loro Lui^ 
gi XIY corrono alla ventura 
della creazione d*un impero 
che dovrebbe comprendere, 
come già il Carolingio, tutta 
la razza latina e la germa- 
nica. 

Ma dalla pace di Westfalia in 
poi, contro Tantico sistema di 
conquista e di agglomerazione 
di Stati, vive e s'ap^ita per 
maggiori trionfi lo spirito d'in- 
dipendenza in tutto rOcci- 
dente, ed è TOlanda che ne 
dirige il moto di reazione 
vittoriosa. 



Gli Imitatori: 
1715-1763 



Ma la scuola di Luigi XIY ha 
già fatti proseliti : ed ecco uno 
Stanislao Sobieski, un Pietro I, 
un Carlo XII, un Carlo VI, un 
Filippo V, un Carlo Emanue- 
le III, un Federico li, un 
Luigi XV correre Talea delle 
eredità e della conquista, e 
tener rEuroi)a per altro mezzo 
secolo indecisa sul suo essere. 

L'esaurirsi delle due dinastie 
absburghesi è pure causa al 
prodursi di tanti concorrenti 
a rinnovazioni, ad annessioni, 
a rivendicazioni. Ma può dirsi 
che la sola ambizione dinastica 
sia quella che fa i suoi conti 
sulla divisione di tante spoglie, 
conti ohe falliscono perchè a 
Westfalia. (1648) e perciò a 
Vienna (1738), ad Aquisgrana 
(1748) e a Parigi (1763) pre- 
varrà il diritto delle Nazioni 
su quello delle dinastie. 
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Evo Moderno. 



L'EUROPA DOPO LE PACI DEL 1648 E 1659. 
Tav. LV. 



Spagna 


Portogallo 


Inghilterra 


Olanda 


Germania 


Perde buo- 
na parte 
dei Paesi 
-Bassi 
(Olanda) 
nel 1648. 

Nell«40ha 
ceduto il 
Portogal- 
lo. 

Filippo IV 


Riconosciu- 
to indipen- 
dente con 
Giovanni 
di Bragan- 
za (1659). 

La sua unio- 
ne a Spa- 
gna dura 
dal 1580 al 
1640. 

Giovanni IV 


Sotto il Pro- 
tettorato di 
R. Crom- 
well, ma 
prossima a 
ritornare 
agli Stuar- 
di. 

Regni Uni- 
ti d'Inghil- 
terra S. I. 

Carlo II 


Repubblica 
riconosciu- 
ta indipen- 
dente oalla 
Spagna e 
dall'Impe- 
ro. 

Se^ue per 
lei mezzo 
secolo di 
prosperità 
e potenza. 

De Vitt. 


La pace di 
Vestfalia 
vi forma 
il fascio di 
tutti gli 
Stati ger- 
manici con- 
tro la Casa 
d'Austria, 
e vi affer- 
ma il pri- 
mato del- 
l'Impero 
suir impe- 
ratore. 

Leopoldo I 


Ff*ancia 


Svezia 


Svizzera 


Turchia 


Italia 


A West- 
falia gua- 
dagna 
Metz,Toul 
Werdun, 
Alsazia, 
Artois, 
parte del 
Lussem- 
burgo e 
deir Hai- 
naut. 

Luigi XIV. 


Ottiene la 
Pomerania 
Occ. ed ab- 
braccia 
quindi : 
Svezia, Fin- 
landia, Es- 
tonia, Li- 
vonia, In- 
gria, Po- 
merania. 
I ducati di 
Brema, 
Verden. 

Carlo X. 


Riconosciu- 
ta indipen- 
dente dal- 
l' Impero. 

Confedera- 
zione El- 
vetica dei 
tredici 
Cantoni. 


Oltre Danu- 
bio tiene il 
Banato e i 
Principati 
e si prepa- 
ra a nuovi 
assalti con- 
tro Austria 
e Venezia. 

Maometto 
IV. , 

1 


Vi continua 
la divisio- 
ne del 1559: 
il Papato 
ha ricupe- 
rato Ferra- 
ra nel 1598, 
Castro e 
Ronciglio- 
ne nel 1648. 
Austria oc- 
cupa Man- 
tova (1630), 
la Francia, 
Pìnerolo 
(1631). 



Epoca III: 1659-1763, 
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LA REPUBBLICA D'OLANDA: 1579-1668. 
Tav. LVI. 



Dalla difesa la fwza: 
1579-1648 



Il popolo olandese nel rìpor- 
tare, dopo 100 anni di lotta, la 
bramata vittoria (1648) s'ac- 
corge d'aTerne già riportate 
dae altre, e grandi del pari : 

1& sulla avara natura del suolo, 
(sul quale la difesa lo teneva 
in molta parte chiuso) coll'a- 
verlo per forza trasformato 
nel pia fecondo Umano Ospi- 
zio d'Europa; 

2a Bulla stessa sua tiranna — 
la Spagna — cui nel frattem- 
po aveva saputo rapire il ric- 
chissimo impero coloniale già 
portoghese e molta parte dello 
stesso impero coloniale spa- 
gnuolo. 



Dualismo Anglo-Olandese 
1648-1668 



E l'impero del mare sarebbe 
stato suo per secoli, se con- 
temiK)raneamente non sorgeva, 
quasi per le stesse cause, alla 
stessa vocazione di espansione 
sul mare, la nazione Anglo- 
Sassone (1649). L'inevitabile 
contrasto incomincia subito 
con VAtto di navigazione (1651), 
che l'Inghilterra decreta contro 
la vicina Repubblica. 
Però questa ben in^ poco ha ce- 
duto alle intimazioni della ri- 
vale nel momento che la causa 
della Libertà e Indipendenza 
nazionale la chiama al nobile 
ufficio di sua tutrice in Europa 
(1668), contro Luigi XIV. 



Prosresso industriale e comm. del SEC. xvii, — Nel 1600 G. Lee 
inventa il telaio da calze. Il gelso, introdotto in Francia sotto 
Carlo YIII, è fatto coltivare assai da Enrico IV. 

Nel 1609, fondasi in Amsterdam il più celebre Banco di depositi. 

Nel 1621 a Venezia s'introducono i Fogli annunzianti le novità; 
ad Anversa fino dal 1605 erano uscite le Tydighen di Verhoeven. 

Nel 1630 Oebelin trova la tintura in iscarlatto, da cui le tin- 
torie di S. Marcello in Parigi. 

Nel 1637 gli Olandesi portano in Europa i tulipani. 

Nel 1676 il barone B3ttcher fabbrica la prima porcellana in 
Europa. 

Noi 1680 apresi il Canale di Linguadoca cominciato nel 1663. 

Nel 1694 è fondata la Banca di sconto d'Inghilterra. 
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Evo .Moderno, 



L'OPERA DI LUIGI XIV: 1661-1715. 
Tav. LVIL 



Intento: 



Mezzi : 



Poiché airinterno rAssolatismo 
ha vinto <" VÉtat c^eat moi ^\ 
e all'esterno ^li Habsbargo 
sono umiliati, la grande ambi- 
zione dell'allievo di Richelieu 
e Mazzarino cercherà il suo 
sfogo in ben maggiore intento: 
nel eostitaire alle dae Case 
d'Habsbnrgo — la sola Bor- 
bonica, e cingere il proprio 
capo della corona di Carlo M. 
Ma egli non si muove mai sen- 
za pur far muovere la piccola 
Olanda, che intrepida gli si 
para e sta di contro, finché 
con essa tatti (Inghilterra, 
Svezia, Austria, Germania, 
Spagna, Italia) non accorrano 
a impedire quel nuovo sfogo 
di pura forza bruta sul terreno 
della pace di Westfalia. 



È colui che all'antico Diritto 
regale dì conquista aggiunge 
quello di eredità di popoli. 
Tutta l'opera sua esprime il 
forte movimento che un potere 
assoluto sa imprimere a tutto 
ciò che gli può servire di ali- 
mento atta triplice insaziabile 
ambizione. 

L'industria, l'agricoltura e il 
commercio da lui protetti (Col- 
bert) gli arricchiscono l'erario, 
che cosi appronta numerosi 
eserciti (Louvois), cui non man- 
cano Capitani di ^ran fama, e 
spesso perciò la vittoria. — Ma 
il mezzo migliore — il diritto 
— gli manca: e questo, dopo 
mezzo secolo di perseverante 
resistenza sa ottenere nuovi e 
decisivi trionfi (1718, 1714). 



Accademie e biblioteche nel sec. xvi b xvii, — Nell'anno 1587 in 
Firenze è fondata l' Accademia della Crusca, derivandola dalla 
Fiorentina : la prima edizione del Vocabolario è dell'anno 1612. 

Federico Cesi istituisce in Roma, nell'anno 1603, VAccadeìuia 
dei Lincei. 

Col favore di Cristina di Svezia nell' anno 1689 ha origine in 
Roma V Arcadia, 

Il cardinale L. De'Medìcì fonda in Firenze, nell'anno 1657, l'^c- 
cademia del Cimento, 

Il cardinale F. Borromeo (1631) fonda in Milano la Biblioteca 
Ambrosiana: Angelo da Roccacontrata V Angelica, Gir. Ca- 
sanate la Casanatense in Roma: Fr. Marucelli la Marncélliano , 
e Ant. Magiìabecchi la Magliahecchiana in Firenze. 



Epoca IH: 1650-1763. 
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IL REGNO DI LUIGI XIV: 1661-1715. 
Tav. LVIII. 



1661-1668 


16684678 


1678-1697 


1697-1715 


Assale la Spa- 
gna (1667) 
pretendendo 
ì Paesi Bassi, 
e la Franca 
Contea. 

La pace di 
Aqnisgrana 
nel 1668 -im- 
postagli dal 
risoluto conte- 
gno d'Olanda, 
poco gli frut- 
ta dell ambita 
Fiandra. 

Ma il poco frut- 
to e l'opposi- 
zione olande- 
se offendono 
cosi V ambi- 
zione sua, che 
ancor prima 
di firmar la 
pace decreta 
guerra all'O- 
landa. 


Assale l'Olan- 
da (1672). 

Intervengono 
a favore d'O- 
landa la Spa- 
gna, la Ger- 
mania e Vln- 
ghilterra. 

La pace di Ni- 
raega (1678), 

impostagli 
dall'mvincibi- 
lità dell'Olan- 
da, gli frutta 
la sola Fran- 
ca Contea tol- 
ta a Spagna, 
che dal despo- 
ta pare desi- 
gnata a pa- 
gargli i conti 
delle perdite 
subite ( Sici- 
lia). 


Dispotiche or- 
dinanze nel- 
rintemo(1685) 
ed arroganti 
intimazioni 
all'estero. 

Secondo assal- 
to all'Olanda 
(1688). 

Legansi ad Au- 
gusta Olan- 
da, Inghilter- 
ra, Spagna, 
(Germania, 
Svezia e Pie- 
monte- 
La pace di Ri- 
swick, improv- 
visamente 
conclusa per 
altri disegui 
nel 1697, nul- 
la gli frutta. 


Si prepara a 
prender posses- 
so del trono di 
Polonia (1697), 
poi di quello di 
Spagna (1700). 

Prende posses- 
so di tutta la 

Monarchia 
ispanica per il 
nipote Filippo. 

Lega dell' Aia 
con Olanda, In- 
ghilterra, Ger- 
mania e Dani- 
marca (1701). 

Le paci di U- 
trecht e Rastatt 
(1613-14) ritor- 
nano la Fran- 
cia alle condi* 
zioni del 1678. 


Lettere 
e Scienze 


Arti 


Industria 
e Commercio 


Imitatori 


Bossuet , Fè- 
nelon,Racine, 
Lafontaine, 
Molière, Boi- 
leau, Bahure, 
Tillemont. 

Louvois, Col- 
bert, Mabil- 
lon. 


Puget, Lesu- 
eur, Lebrun,. 
Pousin, Per- 
rault. 

Hotel des In- 
valides, la 
Reggia diVer- 
saglia, il Tria- 
non,il Louvre. 


Canale della 
Linguadoca. 
Nuovi Arse- 
nali e Marina. 

Conquista, e 
Compagnia 
delle InaieOr. 
(Dupleix). 

9 


Sobicski: 

Carlo XII : 

Pietro I: 

Filippo V: 

Leopoldo I: 

Carlo VI: 

Maometto IV: 

Carlo Eman. ni: 

Federico II: 

Luigi XV. 



10 
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Evo Moderno. 



LA RISTAURAZIONE STUARDA 
E LA II RIVOLUZIONE INGLESE: 1660-1688. 
Tav. LIX. 



Carlo II: 
1660-1685 



I secondi Stuardi sono peggiori 
de' primi. Carlo II propenso 
per natura all'assolutismo s'as- 
socia a Luigi XIV per assalire 
la liberale Olanda. Ma la na- 
zione offesa nella libertà poli- 
tica e nella unione di sangue 
e di fede con la sorella d'oltre 
mare, costringe il Re a stac- 
carsi da Luigi, ad una so- 
lenne dichiarazione di rispetto 
sXVhabeas corpus (1679), cui 
tanto i "VVighs quanto i Tories 
del Parlamento e fuori, tanto 
i protestanti quanto i cattolici 
saranno vigile custodia. 



Giacomo II: 

1685-1688 



Più devoto del fratello all'assolu- 
tismo, forma con Luigi XIV 
una stretta Lega per aboattere 
tutto l'edificio delle pubbliche 
libertà (1685). 

Ma la nazione subito lo abban- 
dona e chiama Guglielmo III 
d'Orango (1688), che ricevendo 
la corona del profugo Stuardo 
firma la Dichiarazione de* di- 
ritti — che contiene tutte le 
libertà e privilegi concessi lun- 
go i secoli dalla monarchia An- 
glo-Sassone, e che sostituisce la 
Regalità per Ubera elezione^ a 
quella j^er diritto divino (1689). 



Scuole di pittura nel sec. xvir. — La pittura italiana, che aveva 
accennato a decadenza sullo scorcio del sec. XVI, nel seguente 
riprende vigore per opera di valenti artisti eredi della maestria 
delle scuole del secolo XVI. 

Scuola Toscana, — Crist. Allori : Carlo Dolci : Pietro Berrettini : 
Or. Riminaldi: Fr. Vanni: Baldass. Franceschini (il Volter- 
rano). 

Scuola Romana. — Michelangelo Am«righì (il Caravaggio): 
G. B. Salvi: Giov. Baglioni: Carlo Maratta. 

Scuola Veneta. — Jacopo Palma (il Giovane): Alessandro Ve- 
rotari: Pietro Liberi: Claudio Ridolfi: Alessandro Turchi 
(l'Orbetto): Pasquale Ottini. 

Il secolo XVIII segna la maggiore decadenza della pittura, mas"- 
simainente per colpa del cosi detto manierismo. 



Epoca III: 1659-1763. 
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IL PKIMATO DELLA SVEZIA KEL NORD: 1654-1718. 
Tav. LX. 



Guadagni: 



La Casa dei Waea tentò esten- 
dere il predominio della Svezia 
sui popoli germanici (1630-48): 
ma gli acquisti fatti a Vest- 
falia non bastarono all'intento. 

T>a Casa de' Due Ponti tenterà 
donarle il primato sui popoli 
slavi. 

Così eccola subito con Carlo X 
con l'Xl correre fino a Var- 
savia (1656), rispondere alla 
Lega danese-polacco-russa , 
con una rapida marcia su Co- 
penaghen (1659), e con un'al- 
tra in Polonia, e obbligar 
(lucila alla restituzione delle 
provincìesvede8idelsud(1660*, 
e la Polonia e la Russia alla 
cessione di tutte le loro Pro- 
vincie prospicenti sul Baltico 
(pace d'Oliva, 1660). 



Perdite : 

1700-nis 



La pace d'Oliva non solo pone 
la Svezia alla testa delle quat- 
tro potenze del Nord, ma le 
dona spesso anche il diritto di 
arbitrato negli affari del Sud 
(1660-1700). 

E alla Svezia era forse riser- 
bato di godersi per lungo tem- 
po il primato sulla tetrarchìa 
nordica, se l'ambizione, l'im- 

Srudeiiza e il valore sfrenato 
el giovane Carlo XII, come 
la prudenza di capitano e di 
re nel giovane Pietro I di 
Russia non glielo avessero 
(luasi d'un tratto rapito mas- 
sime dopo Pultawa nel 1709, 
a favore della Russia, e senza 
dubbio poi dopo la morte di 
Carlo XII (1718). 



Scuola di pittura del sec. xvii. — Scuola Lombarda : Bernardo 
Campi ; Antonio Procaccini : Francesco Crespi : Daniele Crespi. 

Scuola Bolognese: — Domenico Zampieri (il Domenichiuo): Fran- 
cesco d'Albani: Gian Franco Barbieri (il G-uercino): Andrea 
ed Elisabetta Sirani: Giacomo Cavedoni: Giovanni Lanfranco. 

Scuola Napoletana : — Giuseppe Ribera (lo Spagnoletto) : Sal- 
vator Rosa: Antonio Caracciolo. 

Svtwla Siciliana: Pietro Novelli (il Monrealese) : lo Zoppo di 
Gangi : il trapanese Carreca : il palermitano Calandrucci : Se- 
bastiano Conca: (Giuseppe Velasquez, 1750-1827). 
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Evo Moderno, 



L'OPERA DI PIETRO I DI RUSSIA; 1689-1725. 
Tav. LXI. 



Lo scopo e i mezzi: 

1689-1728 



Pietro I dona alla ancor incerta 
azione russa uno scopo fisso — 
che è fi^randìoso quanto Tam- 
bizione di lui: — Portare la 
Russia al Baltico, al Mar 
Nero e al Bosforo. 

Conscio che a tanto passo la 
Russia avrebbe urtato con na- 
zioni provvedute di mozzi su- 
periori di difesa ed offesa, 
senza dilazione egfli cerca di 
dotare di eguali mezzi la forza 
russa. A tale uopo mirano i 
due viaprsri fatti in Occidente 
(1698e 1717). Maepli non portò 
d'Occidente (allora in pieno 
delirio di cfuerre e di assolu- 
tismo — Luìjjtì XIV) che la 
produzione della forza: chò 
(quella dello spirito egli forse 
nemmeno era capace di com- 
prenderla. 



Le dite marcie : 
1 7^^-1725 



E la marcia verso il Nord eg-li 
la intraprende subito, ma su- 
bito anche la Svezia, gelosa 
del primato che vi gode; e 
Pietro è fermato a Narwa 
(1700) dal Carlo Xll Però dopo 
10 anni di lotta, superato l'o- 
stacolo, (Pultawa, 1709) Pie- 
tro I riesce in parte al suo 
scopo (1714), e del tutto nel 
1721 (Trattato di Nystadt). 

La marcia verso il Sud è più 
faticosa, e sulle prime anch'essa 
fermata (al Pruth, 1711). Ma 
Pietro I non si scoraggia e vi 
ritorna (1722) piegando verso 
Est (Persia-Caspio), con lo 
sguardo sempre fisso alle rive 
del Bosforo, verso cui tutti i 
successori, seguendo i suoi con- 
sigli, tenderanno fino a rag- 
giungerlo. 



Compagnie commerciali del sec. xvii. — (Olandesi.) Quando il 
Portogallo ricuperò colla indipendenza (1640) parte delle co- 
lonie, trovò in Oriente rivali gli Olandesi con operosità ac- 
cresciuta dall'associazione. Prima furono le Compagnie private, 
che poi vennero dagli Stati riunite nella Compagnia delle 
Grandi Indie y con diritti sovrani di là dal Capo. Questa fu 
modello di tutte le altre, e fu sciolta nel 1808. 

{Francesi,) La Francia si diede tardi alle spedizioni ed alle im- 
prese coloniali. Nel 1604, Enrico IV formò una Compagnia 
che non resse. Reginon di Dieppe nel 1633 la rialzò e la volse 
al Madascar. Rigault ottenne privilegio per il commercio col- 
risola, ma l'odio dei nativi logorò i Francesi (v. pag. seg.). 



Epoca ni: 1659-1763. 
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LA POLONIA E G. SOBIESKI: 1572-1697. 
Tav. LXII. 



Decadenza : 
157<-1669 



Con la estinzione della forte 
dinastia de' lagelloni (1572), 
la Polonia, ee non perde su- 
bito in vastità, perde in unità 
e potenza. 

Il ceto nobile, cuiripuj^na Of^ni 
dipendenza, se non abolisce 
la Monarchia la permette 
colla sola condizione della 
elettityità^ e dei Patti che il re 
deve giurare a tutto rispetto 
della Feudalità. 

L'effetto di questo nuovo siste- 
ma monarchico si vede subito 
nella forzata cessione de' ter- 
ritorii nordici alla Svezia 
(1661) e alla Russia (1669), Pu- 
na e l'altra subito sorte ai 
danni di uno Stato privo d'una 
stabile e prudente direzione. 



6r. SobiesJci! 
1674-1697 



Questo allievo di Condè e vì- 
vente ai tempi di Luigi XIV, 
anch'esso si prefigge un grande 
intento: distruggere la potenza 
turca, estendere l'impero slavo 
fino al Bosforo, e cosi col mo- 
narca franco divìdere l'impero 
su tutta l'Europa. Ma il grande 
progetto sveglia la gelosia, se 
non il timore, di Casa d'Ab- 
sburgo; gelosia che indarno il 
generoso polacco cerca di mo- 
strare ingiusta col votarsi alla 
liberazione di Vienna (1683) 
assediata dai Turchi, perchè 
mille sono i contrasti, i disin- 
ganni, le amarezze chci Nobili, 
ligi all'Austria, gli procurano 
fino quasi all'ultimo respiro 
di sua eroica vita (1697). 



Nel 1664 Colbert ne fondò un'altra modellata sull'olandese con 
premi e privilegi, e la volse al Madagascar: mA fu disgraziata 
anch'essa. A meglio accennava quella di Pondichery (1772): 
ma le nocquero l'incostanza francese e le guerre coll'Olanda 
e la concorrenza inglese. 

{Inglesi.) Nel 16(X) Elisabetta concesse una carta alla Compagnia 
di negozianti di Londra pel commercio colle Indie orientali. 
Questa strinse relazioni col gran Mogol, e pose stabilimenti 
a Sumatra, Borneo, Giava, in China. Carlo II raddoppiò nei 
favori e fu sotto di lui quindi che la Compagnia, impadro- 
nendosi di Calcutta, incominciò a passare dallo commerciali 
imprese alle militari e conquistatrici. 
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Evo Modsì'no. 



LA CASA D'HABSBURG SOTTO CARLO VI: 1711-1740. 

Tav. Lxm. 



Rìsot'gimeìito effinteì'o: 
niM724 



La fine degli Habsburg. 
1724-1740 



L' avidità ereditaria di Lui- 
gi XIV trasse a raina il pia- 
no polìtico di Enrico IV e di 
Kiclielien- 

Se la Casa d'Habs. non riesce 
nel grande tentativo di racco- 

fliere tutta l'eredità degli abs- 
urghesi spagnuoli, coi trat- 
tati del 1713-14 essa ottiene e 
ritorna a 8Ò i Paesi Bassi, i 
Ducati di Mantova e Milano, 
e il Reame di !N"apoli, come 
col trattato di Passarowitz 
libera per sempre l'Ungheria 
dal vassallaggio turco, (1718). 

L'Occidente pare adunque di 
nuovo minacciato dalla supre- 
mazia absburghese: ma il suo 
buon fato lo assiste. 

Carlo VI, Pultimo degli Habsb. 
non ha prole maschile. 



La Prammatica Sanzione di 
Carlo VI intende di impedire la 
dispersione di tanti Stati, anzi 
di conservarli, malgrado tutto, 
al nome ed al sangae della 
Casa di Rodolfo I. 

La quale pretesa per quanto 
giusta, e per quanto confer- 
mata tale da molti (dietro 
carezze e compensi), alla mor- 
to di Carlo VI nessuno la rico- 
nosce (1740 . 

Se la Francia avesse avuto un 
nuovo Luigi XIV, o se M. Te- 
resa nel presentarsi agli Un- 
gheresi non avesse ricordato 
loro il successo paterno di 
Passarowitz, tutto forse per la 
Casa d'Austria sarebbe allora 
finito. Ma fortuna più che abi- 
lità l'assiste, sicché 1 piani di 
Carlo VI finiscono per riuscire. 



Genealogia : 

La Casa d' Habsburg fino a Federico IIL 
Rodolfo I, 1273-91 



Alberto I, i 1308 



Leopoldo, i 1326 

I 
AlbeHo, i 1393 



Aìbei-to, f 1358 

I 
Leopoldo, f 1386 



Alberto, i 1402 

I 
Alberto II, f 1439 



Ernesto, -\' 1424 

1 
Federico III, i 1493 



Epoca III: 1659-1763. 
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LA SPAGNA E FILIPPO V: 1701-1748. 
Tav. LXIV. 



Speranze : 

170M724 



L'ambizione borbonica, che sul 
trono di Filippo II potrebbe 
tornare pericoloBa alTEaropa, 
sveglia la gelosia del ramo 
franco, come pure d'Olanda 
e d'Inghilterra. 

Ma la stessa divisione di U- 
trecht e Rastatt bastò a spro* 
nare (perchè sentitasi offesa) 
l'ambizione di Filippo Y. 
Gli ideali di Alberoni, m mol- 
ta parte, sono interpretazioni 
del suo re : tanto e vero che 
poco dopo il castigo dell'Aia 
(1720), Filippo V abdica a 
favore del figlio Luigi (1723). 
£ se la subita morte di costui 
lo ritorna al potere, ve lo ri- 
torna sempre avido di ciò che 
già fu di Spagna, e, sopra 
tutto, delle regioni italiche. 



Guadagni : 
1724-1748 



Così soltanto alla condizione del 
possesso di Toscana riconosce 
la Prammatica Sanzione (1724). 
E della Toscana neppur si con- 
tenta, ma vuole il Reame e 
all'aprirsi della ì^ guerra di 
successione (1783) al figlio Carlo 
consegna la Spada délVAvo 
perchè con essa lo conquisti. 

Né contento del Reame per il 
primogenito Carlo (1738), alla 
morte di Carlo VI (1740) sogna 
ben altro per sé (l'impero) e 
per l'altro figlio (Filippo) un 
regno nell'Alta Italia. 

Ma lo sfogo affrettato dell'am- 
bizione borbonica ispanica sve- 
glia la Francia: e l'Infanto 
Filippo alla pace d'Aquis^rana 
(1748), deve contentarsi del 
solo Ducato di Parma. 

Ad ogni modo abbastanza 
era ottenuto. 



81 



Genealogia: 

Gli Habshurg da Federico HI, a Carlo V, 
Federico III, 1439-1493 



Massimiliano I, -^ 1519 

Filippo, f 1506 
Ramo spagnuólo \ _ Ba?no gennanico 

r " " " " ~ '; ■ I 

Carlo V, f 1558 Ferdinando 1, f 15G4 

da cui Filippo 11 da cui Maseimiiinno 11 
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.^ro Moderno. 



LE TRE GUERRE DI SUCCESSIONE: 1700-1748. 
Tav. LXV. 



Spagnuoia : 

17004714 



La morte di Carlo li 
d'Habsburg (1700) 
e la usurpazione di 
tutta la Monarchia 
spagnuola fatta dal 
cognato Luigi XIV 
per il nipote Filip- 
po, portano alla 
guerra. Si presen- 
tano come eredi e 
come avversarii di 
Luigi XIV— Leo- 
poldo I d'Habsbur- 
go,l'Elettore di Ba- 
viera , r Arciduca 
Carlo, e in fine Vit- 
torio Amedeo IL 

E la Lega dell'Aia 
appoggia questi ul- 
timi contro Lui- 
gi XIV, che dopo 
13 anni di guerra 
deve cedere, e coi 
trattati di Utrecht 

(1713) e di Rastatt 

(1714) permettere 
che la Bola Spagna 
8Ìa concessa al ni- 
pote Filippo V, e 
alla Casa Absbur- 
go-Lorena tutti i 
possessi spagnuoli 
d'Italia e i Paesi 
Bassi. (Sicilia, e il 
Marches.o di Mon- 
ferrato e il Pinerolo 
a Vitt. Amedeo 11.) 



Polacca : 

1733-1738 



Perla morte di Fer- 
dinandoAugnsio II 
(1788) s' apre fiera 
guerra tra Germa- 
nia e Russia da una 
parte e i Borboni di 
Spagna e di Fran- 
cia dall'altra. En- 
tra neUa Lega bor- 
bonica anche Carlo 
Eman. Ili di Sa- 
voia, dietro la pro- 
messa del Milane- 
se- Ma le vittorie 
piemontesi e ispa- 
niche ingelosisco- 
no la Francia, che 
si affretta a conclu- 
der pace con la 
Germania a Vien- 
na (1738), ricono- 
scendo come Re di 
Polonia il figlio del 
defunto, il propo- 
sto da Germania 
e da Russia. Però 
l'Austria cede il 
reame di Napoli 
a Carlo I figlio, del 
re di Spagna, cui 
riconosce pure il 
Ducato di Parma, 
mentre ad essa è 
riconosciuta la To- 
scana, e a Carlo 
Emanuele III No- 
vara e Tortona. 



Austriaca : 

niO-1748 






La morte di Car- 
lo VI d^Absburc'o 
nel 1740 porta alia 
guerra ai sneces- 
sione austriaca: da 
una parte M. Te- 
resa la figlia del 
defunto: dall'altra 
Francia , Spagna , 
Baviera e Prussia. 
Dopo una norie d'in- 
fortunii M. Teresa, 
er r aiuto degli 
nghereei e l'ap- 
oggio offertole da 
arlo Em. Ili, e la 

fiace conclusa con 
a Prussia (1745), 
si rialza. I Franco- 
Bavari sono battati 
in Germania, gli 
Ispano-Franchi in 
Italia pure, sicché 
M. Teresa può con 
decoro accettare la 
proposta di pace 
conclusa ad Aqui- 
sgran à nel 1 748, per 
la quale — la suc- 
cessione sua è ri- 
conosciuta legitti- 
ma e nulla dei pos- 
sessi di Casa d'Hab- 
sburgo è perduto, 
tranne la Slesia già 
ceduta a Feder. II 
di Prussia (1745). 



Epoca III: 1659-1763, 
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LO SVILUPPO DEI POSSESSI COLONIALI INGLESI : 

1494-1859. 

Tav. LXVl. 



Sec.XVeXVI 



AmeìHca 

L Capo Breto- 
ne, 1494. 

2. Labrador, 
1498. 

3. California, 
1578. 

A. Virgìnia, 

1584. 
5. L Trinità, 

1595. 
6.Gaiana,1595. 

NN. 3 e 4 per- 
duti col trat- 
tato di Versa- 
glia (1783). 



Africa 

Guinea, 1553. 
Gambìa, 1588. 
St. Elena, 1650. 
Terra del Ca- 
po, 1806. 



Secolo XVII 



America 

l.StatidelSud, 
1607-63. 

2. Stati del 
Nord, 1621-76. 

3. Maryland, 
1632. 

4. Pensilvania, 
1682. 

5. Giamaica, . 
1655. 

6. lucatan, 
1669. 

NN. 1, 2, 3 e 4 
perduti, 1783. 



Asia 

Aniboina,1604. 
Cambaia,1612. 
Surate, 1612. 
Madras, 1639. 
Bombay, 1662. 
Calcutta, 1798. 



Secolo XVIII 



AmeHca 

1. Paesi della 
Baja d'Hud- 
son. 

2. Terranova. 

3. Acadia avu- 
ti da Francia 
col trattato 

d'Utrecht, 
1713. 

4. Canada col 
trattato di Pa- 
rigi 1763. 

5. Molte Isole 
p. Antille 
1713-1763. 



Asia 

Malabar, 1780 
Coromandel , 

1781. 
Ceylan, 1782. 
Benares, 1756- 

1760. 
Bengala, 1756- 

1760. 



Secolo XIX 



Asia 

Lo Stato di De- 
lhi, 1803. 

Lo Stato dei Siki, 
1803-7. 

Birmania, 1826- 
e 1886. 

IIongkong,1842. 

La regione del 
Sind, 1843. 

Cascemire, 1846 

Azara, 1846. 

IlPengìab,1848- 
1856. 

Lo St. di Shans, 
1853. 

Nagpour, 1856. 

Berar, 1856. 

Africa 

San Maurizio , 
1810. 

Terra de' Soma- 
li, 1858. 



Ln Nuova Olanda, già 8co[>erta dagli Olandesi nel 1616, fu degli 
Inglesi nel 1778. 

James Cook, nel 1768 visita la NuóPa Irlanda e il N. della 
N. Olanda: nel 1772 scopre le N. Caledonia e le Sandwich: 
nel 1776 poi sale al N. tentando un passo verso PO. 

Xel 1789 Makenzie visita i Paesi tra Baia d'Hudson e il Pacifico. 
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E^i>o Moderno. 



GLI STATI DTIALIA DOPO IL 1738 E IL 1748. 
Tav. LXVII. 



Piemonte 


Ducato di Milano 

Composto de' terri- 
torii di Milano, Co- 
mo, Lodi, Pavia, 
Cremona. 

Ducato di Mantova 

di 


Venezia Bepttbblicd 


Composto del Princi- 
pato di Piemonte, 
Ducato di Savoja, 
Marches. del Mon- 
ferrato, e de' terri- 
torii di Novara, 
Tortona e Voghera. 
(Sardegna, 1720). 


Stati di Terra Fer- 
ma, composti delle 
Provincie di Ber- 
gamo, Brescia, Pa- 
dova, Verona, Vi- 
cenza, TrevÌ80,Bel- 
luno, Friuli (Istria, 
Dalmazia). 


Casa Savoja. 

1 


Casa Lorena. 





Genova Repubblica 



Composta delle Pro- 
vincie di Genova e 

Porto Maurizio. 
(Corsica ceduta a 
Francia nel 1768j. 



Toscana Gran Ducato 



Composto delle Pro- 
vincie di Firenze, 
Livorno, Siena, 
Grosseto, Arezzo. 



Ducato di Patema 



Composto delle Pro- 
vincie di Parma e 
Piacenza. 



Lucca Repubblica. 



Ducato di Modena 



Composto delle Pro- 
vincie di Modena e 
Reggio. 

Massa-Carrara 

di 

Casa d'Este 



Casa Lorena. 



Casa Borbone. 



Stati Pontifici 



Composti della Ro- 
magna, Marche, 
Unìbria , Sabina , 
Lazio, Benevento, 
Pontecorvo, Avi- 
gnone e Venesino. 

Papato. 



Reame di Na2wli 



Comprende tutto il 
territorio italico dal 
Tronto e Gariglia- 
no al Faro. Di là 
comprende la Si- 
cilia. 

Casa Borbone. 



B^ma ni: 1659-1763. 
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VITTORIO AMEDEO II; 1676-1732. 

Tav. LXVIIU 



Conquiste: 
16751718 



Anelante il ricupero del Pine- 
rolo e il Monferrato, si unisce 
alla Lega d'Augusta contro 
LuigiXIV (1688):raapiù volte 
sconfitto da Catinat, fa pace 
con Luigi, che, all'aprirsi 
della guerra di successione 
spagnuola, lo costringe a sé 
nel 1701: ma poi nel 1704, 
stanco deirnmilìante dipen- 
denza e delle illusorie promes- 
se, Vittorio Amedeo si unisce 
alla Lega dell'Aia, contro Lui- 
gi che gli invade Savoia e 
Piemonte. Però la Lega lo 
aiuta con Eugenio di Savoia 
cui unitosi, egli libera Torino 
(1706) e respinge i Francesi 
oltre le Alpi: sicché alla pace 
diUtrecht (1713) può ottenere 
Pinerolo, e Monferrato, più la 
Sicilia col titolo reale, cam- 
biatagli poi con la Sardegna 
nel 1720. 



Rifoì^me : 

1713-1732 



Dopo ciò Vittorio Amedeo si 
dà tutto a curare i mali che 
affliggono da lun£[0 tempo il 
suo Stato (Pace di Cherasco, 
1631) : e in molta parte con 
l'abilità che lo distingue, vi 
riesce, aiutato anche dal mini- 
stro Vincenzo Ferrerò. ^ 

Per lui i più insopportabili pri- 
vilegi feudali salfa classe bor- 
ghese sono aboliti — la pub- 
blica istruzione curata e la 
legislazione unificata. 

In lui il Piemonte riconosce a 
giusta ragione un altro Ema- 
nuele Filiberto : ma più audace 
e fortunato di questo: poiché 
soltanto dall'insieme di tante 
felici combinazioni politiche 
contrarie a Francia, da lui se 
non prevedute sperate, poteva 
venire la salute, l'ingrandi- 
mento e l'indipendenza del suo 
Stato. 



Genealogia : 



Gli Habsburg Spagnuoli. 

Filippo II, 1556-1598 

I 
Filippo III, -h 1621 

Filippo IV, -I- 1665 

Carlo li, f 1700 
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Evo Moderno, 



L'ULTIMO DUELLO TURCO-VENETO: 1644-1718. 
Tav. LXIX. 



Per Candia : 

1644-1669 



LasaccesBÌone di Maometto lY 
porta alla ripresa degli assalti 
turclii al Danabio ed ai pos- 
sessi veneti. Oià Venezia nul- 
Taltro possiede più che Can- 
dia, che essa si appresta a 
difendere con tutto lo slancio 
che il pericolante onore le in- 
spira. 

Il piano di difesa sta nel blocco 
de^ Dardanelli tenuto con ma- 
no di ferro dai Moceuigo. 
Ma spenti questi (1657), ecco il 
Gran visir Koproli correre 
ad assediar Candia (1661), e, 
con immenso eccidio a con- 
quistarla nel 1669. 



Pier il Peloponneso: 
1684-1718 



Ma al vinto di Candia è presto 
dato di vendicare Toner pro- 
prio e patrio. Sapendo trar 
profitto dalla vittoria di So- 
oieski sotto Vienna (1683), 
F. Morosini con aiuti austriaci 
ritorna all'attacco, e assale le 
isole Ionie, il Felox)onneso e 
l'Eubea e li ritorna in posses- 
so della patria (1686), cui la 
pace di Carlowitz li conferma 
(1699), e che soltanto l'ingra- 
titudine austrìaca poteva &rle 
di nuovo e per sempre perdere 
al ripetuto assalto turco del 
1714, e alla definitiva pace di 
Passarowitz (1718). 



Genealogia : 

Gli Hahsburg germanici dopo Carlo V. 
Ferdinando I, 1556-1564. 



Massimiliano II, 4- 1576 



Carlo, f 1590 

I 



I I Ferdinando II, f 1637 

Rodolfo II, 1612: Mattia I, i 1619 | 

Ferdinando III, f 1657 

I 
Leopoldo I, + 1705 



Giuseppe I, f 1711 



I 
Carlo VI, i 1740 
da cui Maria Teresa 



Epoca III: 1659-1768, 
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CARLO EMANUELE III: 1732-1773. 
Tav. LXX. 



Audacia : 
1732-38 



Lusingato dai sac- 
cessi paterni, all'a- 
prirsi della guerra 
di successione po- 
lacca si unisce alla 
Lega borbonica , 
che gli promette 
Parma e Milano. 
Ma la Francia, sem- 
pre contraria al 
Piemonte, abban- 
dona quasi improT* 
viso la Lega, sic- 
ché alla p&ce di 
Vienna Carlo Ema- 
nuele non ottiene 
che parte del no- 
varese e Tortona 
(1738). 



Prudenza : 
1740-48 



All'aprirsi della nuo- 
va guerra di suc- 
cessione (Austr. , 
1740) Carlo Ema- 
nuele è più guar- 
dingo, e SI dichiara 
neutrale , respin- 
gendo promesse od 
attacchi borbonici. 
Finché nel 1743 a 
Worms sì lega a 
M. Teresa, che gli 
promette Parma. 
£ l'assistenza data 
e il valore e la co- 
stanza mostrata 
ben avrebbero me- 
ritato che la pro- 
messa gli fosse sta- 
ta mantenuta alla 
pace di Aquisgra- 
na, ove soltanto gli 
ù dato di ottenere 
l'alto novarese e 
Voghera. 



Biforme : 
1748-1773 



Cessate le guerre, 
C. Emanuele si de- 
dica al riordina- 
mento del suo Sta- 
to, massime della 
Sardegna. Ma in 
tutto egli mostra 
abito di sovrano 
che detta legge e 
che non ascolta re- 
clami. E si direbbe 
un Principe del 
vecchio stampo as- 
soluto, e tanto più 
singolare, in quan- 
to appare contem- 
poraneo di Prìncipi 
italiani devoti a 
riforme liberali- 



Genealogia : 
/ He di Casa Saroia del Ramo Primo (1713-1831). 
Vittorio Amedeo II, (1675) 1713-1732 



Carlo Emanuele III, -J- 1773- 

I 
Vittorio Amedeo III, -^ 1796- 



Carlo l::man. IV Vitt. Emau. l 

abd. 1802, + 1819 abd. 1821, i ÌS9-i 



I 
Carlo Felice I, 
•^ 1.831 
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Evo Moderno, 



LA GUERRA DEI SETTE ANNI: 1756-1763. 



Tav. LXXl. 



Offesa: 
1756-1759 



Il ponsiero della cessione della 
Slesia fatta a Dresda (1745) 

amarefc^ift ^> Teresa alla 
pace di Aquisgrana (1748), 
ove se conferma il fatto com- 
piuto, segretamente decide 
poro di annullarlo con la forza. 

Federico II conscio del pen- 
siero dell'avversaria, e del 
tradimento di Luip XV, che 
col segreto patto di Yersaglia 
si era unito a M. Teresa, stret- 
tosi a Inghilterra, corre per 
primo alle armi in difesa del- 
racquisto del 1745- 

La vittoria dì Lohositz, e la 
capitolazione di Pirna (1756) 
iniziano favorevolmente la 
guerra per F. che corre all'as- 
sedio di Praga, vi trionfa su 
Brown (1757), si batte a Kolin 
con Daun, trionfa sui Francesi 
a Rossbach e sugli Austriaci 
a Leuthen. 

Ma ecco alle istanze di M. Te- 
resa Fintervento dei Russi, 
che sebbene rotti a Zondorf 
(1758), uniti agli Austriaci 
trionfano a Kunersdorf su Fe- 
derico che soltanto con la 
fuga vi salva la vita (1759). 



Difesa : 
1759-1763 



II disastro di Kolin convince Fe- 
derico a passare dalPoffeBaalla 
difesa in cui abilità e pru- 
denza gli riportano la fortuna 
alle battaglie di Liegnitz e di 
Torgau (1760), e T insperato 
avvenimento della morte di 
Elisabetta e della successione 
di Pietro III, che richiama 
l'esercito russo, e della suc- 
cessione di Caterina 11 che si 
serba neutrale nella lotta. 

Così F. può attendere a far 
fronte all'austriaco che unico 
gli rimane di fronte, e batte- 
re a Bukersdorf e a Freìberg 
(1762). 

Queste sconfitte persuadono 
M. Teresa a riconoscere l'in- 
vincibilità dell'avversario, e a 
concedergli alla pace di llu- 
bertsburg (1763) la Slesia, die- 
tro la cessione della Sassonia. 

Nello stesso anno a Parigi In- 
ghilterra (che era stata la fida 
alleata della Prussia per tutta 
la durata della guerra) e Fran- 
cia si riconciliano, ma questa 
deve cedere a quella le colonie 
dell'India e di America. 



Epoca IH: 1659-1763, 
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FALLIMENTO DELLE SUCCESSIONI DINASTICHE. 

Tav. Lxxn. 

Spinti dalla terza delle audacie di Luigi XIV i re si preBentauó 
come eredi di popoli e di nazioni, e e4mpegnano quattro 
volte infierissime lotte: ma il diritto dei popoli trionfa Bulla 
vecchia ragione dinastica: perciò alle paci di: 



Utrechi-Bastatt: 
17131714 



LuigiXlVvede 
sciogliersi nel 
nulla l'impero 
sognato più 
che da guerre 
di conquista 
(contro Olan- 
da , Spagna , 

Germania 
1667-1697), da 
pretesi diritti 
alla successio- 
ne del regno 
di Polonia e 
specie della 
grande Monar- 
chia spaguuo- 
la. Dato n suc- 
cesso Luigi a* 
vrebbe forma- 
to un impero 
superiore in 
estensione a 
quello di Car- 
lo V. 

Ma ad Utrecht 
escono una 
Spagna, un 
Portogallo in- 
dipendenti, e 
unaFr. ridotta 
ai naturali con- 
fini assegnatile 
dalla pace di 
AVestfalia. 



Vienna : 
1738 



Tacciono per 
tre lustri le 
pretese dina- 
stiche, e risor- 
gono per la 
vacanza del 
Regno Polac- 
co a733). Au- 
stri a e Kussia 
stanno contro 
Spagna e 
Francia: l'Eu- 
ropa per cin- 
que anni è in 
nuova guer- 
ra, da cui la 
Francia spera 
quanto non 
ottenne ad U- 
trecbt e la 
Spagna a Ra- 
statt. Ma la 
mutua gelosia 
impaurisce le 
due alleate 
borboniche , 
che a Vienna 
riconoscono 
r indipenden- 
za del Regno 
polacco e del 
nuovo Regno 
delle due Si- 
cilie. 



Aquisgrana: ' Hu^rtsburg 
^ into Parts: 

^^*^ 1763 



La lotta per le 
solite succes- 
sioni scoppia 
generale alla 
estinzione de- 
gli Absb. au- 
striaci (1740;. 
Sono 8 re in 
armi contro 
una donna so- 
la che tiene 
testa a tutti, 
finché Carlo 
Em. III e Un- 
gheria non le 
porgano la 
mano. E la 
donna pru- 
dente ed ener- 
gica vince, e 
ad Aquisgra- 
na può nega- 
re a chiunque 
e massime a 
Francia ciò 
che fu degli 
Absburgo, 
uienoaC.Em. 
un ingrandi- 
mento sul Ti- 
cino, a Fede- 
rico Il la Sle- 
sia, e al bor- 
bonico Car- 
lo! il Reame. 



Le concessioni 
a M. Teresa 
sembrano trot>- 
pe, massime 
quella di Sle- 

I sia. Ma Fede- 
derico li la 

I previene,euni- 

; to a Ingh. di- 
scende rapido 
in campo con- 
tro r Austria 
unita a Russia 
eaFrancia,cuL 
sono promessi 
gli ambiti Pae- 
si Bassi. 

Dopo 7 anni di 
lotta poco fa- 
vorevole ad 
Austria, disa- 
strosa a Fran- 
cia^ la Slesia ad 
Hubertsburg ò 
riconosciuta 
alla Prussia , 
negati a Fran- 
cia! Paesi Bas- 
si, e a Parigi 
costretta la 
Francia a ce- 
dere air Ingh. 

le colonie 
deirindia e dì 
America. 
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Evo Moderno. 



Epoca IV: 1763-1815. 

DALLA PACE DI PARIGI 
AL CONGRESSO DI VIENNA. 

{Ricerca di un accordo tra Dispotismo e Libertà.) 

I DUE PERIODI DELLA IV EPOCA: 1763-1815. 
Tav. LXXIII. 



/ Periodo: 
n6:M789 



// Periodo : 

1789-1815 



L'opera di questo primo periodo 
torna ad essere quella delle 
Monarchie medioevali — rial- 
zare le Classi popolari, per 
conservare il complesso dello 
Stato contro l'attivo potere 
delle Feudalità — che dai re- 
centi trionfi delle unità na- 
zionali (1648, 1713-14, 1738, 
1748, 1763) non sembra del 
tutto soddisfatta. 

Ma una siffatta tendenza delle 
Monarchie verso la Democra- 
zia non è sincera, e presto 
anche fermata da nuovo mi- 
nacce feudali. Devesi riflet- 
tere, che se al Dispotismo 
piacciono pure i nuovi lumi 
che vengono all'intelletto dal 
rinnovarsi delle dottrine eco- 
nomiche sociali, esso vièta 
pure che le riforme tocchino 
Tossenza sua, che la crede in- 
tang-ibile e come emanazione 
divina. 



Ma ben presto PAssolntismo 
airintransigenza unisce il so- 
spetto udendo parlare di rifor- 
me non solo economico-sociali, 
ma politiche. E in Francia ove 
il sospetto dispotico è più for- 
te, è pure là dove la reazione 
sarà più forte contro Disposti- 
smo e Feudalità alleati alPul- 
tima ora. Ma l'egoismo bor- 
ghese vi guasterà pure il grande 
audace concetto, e Mirabeau, 
Robespierre, Bonaparte vi af- 
fretteranno il ritomo dell'Io 
ab borrito, contro cui, dirette 
dall'antico Assolutismo, si ve- 
dranno indignate sollevarsi le 
offese nazionalità, e inls^agna, 
nel Portogallo, in Italia, in 
G^ermania espellere da sé chi 
per unico suo tornaconto aveva 
rotto, in nome della Borghesia, 
il voto per la Giustizia sociale, 
per le indipendenze nazionali 
e por la libertà. 



Epoca 1 Y: 1768^1815. 
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LA RUSSIA E LA POLONIA: 1730-1795. 
Tav. LXXIV. 



La tutela russa: 
1730-176« 



Il programma di Pietro I di 
sostituzione della Russia alla 
Svezia nel primato nordico 
porta di conseguenza la Polo- 
nia sotto la tutela russa. 

Sulle prime con Anna I la Rus- 
sia si contenta di proceder 
d'accordo con l'Austria (guer- 
ra di successione polacca 
1733-88); sicché il duo intento 
verso il Sud e quello di Casa 
d'Austria contro la Casa d'Ho- 
henzollern (guerra dei sette 
anni, 1756-1763) trovano come 
accordarsi per Tinteresse in- 
dividuale delle due dinastie. 



Finis Póhniae: 
1762-1795 



Ma con Caterina II la Russia fa 
da sé, sia verso Sud che verso 
Ovest, con l'elezione del suo 
Stanislao Poniatowski (1764), e 
con la marcia vittoriosa fino al 
Danubio e alla Crimea (1770). 

n che desta le inevitabili gelo- 
sie dell'Austria e della Prussia, 
sicché Caterina, per non per- 
dere il guadagnato verso Sud, 
acconsente ad una prima divi- 
sione della preda polacca (1772), 
e nel 1795 ad una terza e finale 
nel timore di un intervento 
della rivoluzione francese a 
prò' della tradita nazione. 



Genealogia : 

La Casa di Savoia-Carignano regnante 
Tommaso principe di Carignano^ 1656 



Fili 



1 
VUtorio Amedeo, f 1780 



Carlo Emanuele, f 1800 

Carlo Alberto I, f 1849 

I 



Emanuele Filiberto, + 1709 

Vittorio Amedeo, f 1741 

Luigi ViUorio, f 1778 

Ramo Y illafranca 

I 
Eugenio, f 1781 

I 
Giuseppe, f 1829 

Eugenio Pfi di Carignano 



Vittorio Emanuele II, f 1878 
re d'ItaUa dal 1861 

Umberto I, n. 1844 



I 
Ferdinando, -J* 1855 



neril 



Margherita 



Tommaso 



11 
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JEJvo Moderno, 



L'OPERA DI FEDERICO H: 1740-1786. 
Tav. LXXV. 



Prima prova: 
1740-1786 



Tra tutti gli imita'* 
tori di Luigi XIY 
come è quello che 
pia gli è Bimile 
nella estensione do^ 
desideri, cosi è pur 
quello che da quel 
tipo più di tutti si 
distacca — per non 
aver mai intera- 
mente sacrificata 
la ragione alPam- 
bizione. 
L^estinzione dì Casa 
d'Habsburgo è di 
per sé un grande 
mvito a grandi am- 
bizioni : massime 
per Federico che è 
re, che è germa- 
nico, e che e lute- 
rano: tre qualità 
che dinanzi alla 
nazione dovrebbe- 
ro avere il loro pe- 
so. Ma la freddezza 
quasi generale che 
accoglie le sue lit- 
torie, lo persuado- 
no della immatu- 
rità del suo ideale. 
Se non che il gua- 
dagno che seco ne 
porta della Slesia 
(1740-1745) lo ani- 
ma a tenersi pron- 
to per l'avvenire 
per }8,ltre rivendi- 
cazioni. 



Seconda prova: 
1756-1763 



Ma alla Casa degli 
Hohenzollern man- 
ca V emanazione 
leggendaria: e la 
Casa di Lorena è 
già riconosciuta da 
tutta Germania : e 
i Borboni sono ge- 
losi di tutti perfin 
di sé stessi: e la 
Russia vigila sul- 
TAustria e suU'Im- 
pero: e la Germa- 
nia non è più solita 
ad agitarsi se non 
per chi le aumenta 
il capitale di liber- 
tà e di autonomie 
guadagnato aWest- 
falia. 

Ecco perchè nel nuo- 
vo tentativo (guer- 
ra dei 7 anni) Fe- 
derico non trova 
che nemici, pei 
quali le numerose 
e tremende scon- 
fitte servono di vit- 
toria, mentre a lui 
basta la disfatta di 
Kunersdorf (1759) 
per limitarne gli 
intenti alla difesa 
del suo Stato, che 
soltanto costanza, 
valore e fortuna dis- 
sociati gli salvano 
ad Hubertsburg nel 
1763. 



Nuovi propositi: 
1763-1786 



Ed è di qui che Fe- 
derico, cui col mez- 
zo della forza è per 
la seconda volta 
fallito rintento di 

guadagnar alla saa 
MB. il voto nazio- 
nale, si pone alla 
ricerca di nuovi 
mezzi per giungere 
allo stesso intento. 
I quali mezzi gli so- 
no additati dalla 
storia della Germa- 
nia dal 1517 aU648. 
Ma la conversione 
di Federico alla 
libertà è in con- 
traddizione con lo 
spirito di quel gran- 
de periodo storico 
nazionale: perchè 
egli si serve della 
conoscenza della 
libertà per illumi- 
nare e rinforzare 
il Dispotismo con- 
tro il sempre attivo 
potere della Nobil- 
tà che avversava 
deipari Monarchia 
Democrazia. Egli 
è forse per questo 
che la Casa di Fe- 
derico ha dovuto 
attendere un buon 
secolo ancora pri- 
ma di giungere a 
toccare la meta 
ambita. 



Epoca IV: 1763-1815. 



im 



L'OPERA RIFOBMATRICE DELLA SECONDA METÀ 

DEL SECOLO XVIIL 
Tav. LXXVL 



In Europa: 



Lo scopo di Federico II, di ri- 
formare il DispotÌBino col con- 
tatto della Democrazia per il 
fine egoista di rinforzarlo con- 
tro l'attivo potere» della Feu- 
dalità, è pare veduto da tutti 
i monarchi d'Occidente come 
una necessità loro imposta dal 
risorgere dello spirito di nazio- 
nalità dopo le guerre di suc- 
cessione. (Il reggente, Car- 
lo III, Oiuseppe I, Giusep- 
pe II). 

In Italia soprattutto, la terra 
delle tradizioni democratiche, 
Borboni e Lorenesi, non com- 
promessi dal passato, e aiutati, 
anzi spinti da' forti e indipen- 
denti intelletti si danno con 
assidua cura alla nuova mis- 
sione di riforme sociali eco- 
nomiche. 



In Italia: 



Nel reame la riforma è più 
fervida che altrove, perchè ivi 
più forte e munita è la rocca 
feudale: e così pure in Toscana^ 
perchè l'attaccamento secolare 
alle abitudini e voglie papali, 
come la triste educazione me- 
dicea, v'hanno radicato quasi 
col consenso universale Tingiu-* 
stizia che ne affligge le classi 
vassallo. 

Ma contro la pratica delle rifor- 
me di Carlo I e di Pier Leo- 
poldo non tarda a sorgere la 
reazione feudale ed ecclesia- 
stica, e ad atterrire così i ri- 
formatori da costringerli, quasi 
in espiazione, come in Napoli 
sotto Ferdinando lY, a raddop- 
piata tirannide. 

La conversione del Dispotismo 
al bene pubblico non era sin- 
cera. 



Genealogia: 

Casa De' Medici (granduchi) 1537-1737. 

Cosimo I, 1574 (f f. di Giovanni dalle Bande Nere) 
fatto granduca nel 1569 da Pio V 



Francesco I, -{- 1587 

Maria, sposa 
di Enrico IV dì Francia 



Ferdinando I, f 1609 



Cosimo II, f 1621 
Ferdinando II, + 1670 
Cosimo III, + 1723 
Gian Gastone, + 1737 
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Evo Moderno, 



IL REGNO DI LUIGI XV: 1723-1774. 

Tav. Lxxvn. 



AW interno: 



La caratteristica di Lnigi XY 
è lo Boetticismo come re e 
come uomo, tanto più crudele 
per la Francia in quanto c'era 
chi sotto il regf^ente duca di 
Orleans aveva sperato di con- 
vertire, come altrove avveniva, 
il Dispotismo in favore della 
oppressa Borghesia. 

Con Luigi XY pare invece che 
il Dispotismo tenda alla paz- 
zia, tanto la dignità regale 
con lui s'infanga, mentre Lui- 
gi si gode a beffarsi della cre- 
scente miseria pubblica e pri- 
vata. L'espressione attribui- 
tagli — apres mot c'eat le 
déluge — compendia la fiso- 
nomia dell'uomo e del re inde- 
gno. È perciò sotto di lui che 
la rivoluzione è decisa: è 
sotto di lui che incominciasi 
a sperare giustizia soltanto 
con la soppressione della Mo- 
narchia. 



AlV estemo: 



La i^olitica estera è anch'essa 
il riflesso della confusione in- 
tema. Le guerre sono cercate, 
provocate, e non fruttano che 
disonore. Quella per la succes- 
sione polacca dovrebbe dare 
almeno i Paesi Bassi, e non dà 
che provvisoriamente il ducato 
di Lorena (178S); quella per 
l'austriaca dovrebbe dare al- 
meno i Paesi Bassi, e non dà 
che umiliazioni (1748): quella 
dei 7 anni serve a pervertire 
la politica nazionale, a procu- 
rare la sconfitta di Rossbach, 
la repulsa de' Paesi Bassi e la 
perdita delle colonie ameri- 
cane e indiane nel 1763. Così 
di perdita in perdita si giunge 
fino a patir quella d'una totale 
esclusione dalle cose germa- 
niche e slave, e a dover assi- 
stere, non curati» alla divisione 
della Polonia (1772). 



Genealogia : 
/ Capetingi da Ugo Capeto a Filippo Augusto: 987-1223. 

Ugo Capeto, + 996 



Roberto, + 1031 

I 
Enrico I, + 1060 

I 
Filippo I, f 1108 

I 
Luigi YI, il Grosso, f 1137 

Luigi YII, il Giovane^ f 1180 

l 
Filippo Augusto, •{• 1223. 



Epoca IV: 1763-1815. 
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LUIGI XVI: 1774-1793. 



Tav. LXXVIIL 



Tintoriy concesaioni : 
17711789 

Il DìspoBtimo di Luiffi XYI ha 
paura fin di sé stesso, mentre 
si dimostra il più ignorante dei 
dispotismi dell'antico metodo. 
Con lui si ritorna — per solo 
timore di peggio — alla prova 
delle riforme sopratutto eco- 
nomiche, che alle prime dif- 
ficoltà sono sospese, e poi 
riprese, per esser di nuovo so- 
spese a seconda del grado di 
paura che domina nella reg- 
gia; finche incapace a frenar 
la marea sempre crescente de' 
reclami e bisogni pubblici il 
Capetingio deve permettere 
che la rappresentanza dei tre 
Stati ne faccia essa, come di 
diritto, la prova (1789), tra- 
sformandosi in Assemblea Co- 
stituente. 

Genealogia : 



Ribellione, condanna • 
1789-1793 



Ma la prova non riesce altri- 
menti che condannando avanti 
tutto il Dispotismo, ed a£fer- 
mando il diritto della Nazione 
di governarsi in unione al suo 
Capo (1790). 

E se Luigi XYI costretto ap- 
prova la teorica borghese, pre- 
sto si ribella alla pratica, e di 
ribellione in ribellione £[iunge 
all'estremo — deirappeUo allo 
straniero (1791). 

Il che porta la Nazione ad una 
completa rottura d'ogni com- 
promesso con la Monarchia, 
alla proclamazione della Ue- 

Subblica (1792), ed alla con- 
anna di Luigi XYI alla morte 
— come reo d'alto tradimento 
(1793). 



I Capetingi fino a Carlo IV, 1223-1328. 
Fihppo Augusto, 1186-1223. 

I 
Luigi YIII, il Leone, f 1296 

I Casa d^Aujou 



Luigi IX, il Santo, -j- 1270 



Carlo, re di Napoli 
Casa di Borbone 



Filippo III, V Ardito, + 1285 



I 



Roberto di Clermont 
Cetsa di Valois 



Filippo lY, a Edio, f 1314 



Carlo di Valois, 1325 



I 



V, -h 



I 



Luigi X, + 1316; Filippo V, f 1322; Carlo lY, + 1328 
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Evo Moderno. 



LA RIVOLUZIONE AMERICANA: 1776-1783. 
Tav. LXXIX. 



La Costituzione coloniale: 



Per quanto fino dal sec XVI 
ne incominciasse il movimen- 
to, il dispotismo de* primi e 
più quello de* secondi Stuardi 
deve essere ritenuto l'eccita- 
tore della emigrazione inglese 
per l'America del Nord. 

Il colono inglese abbandona 
adunque la madrepatria al 
fine di porre in salvo il suo 
diritto di libertà di coscienza 
e di proprietà così altamente 
da esso, puritano ardente, sen- 
tito: né con essa intende di 
aver più se non che semplici 
rapporti di orìgine, come nep- 
pure una colonia soffrirà di 
averne dei diversi con le sue 
vicine e sorelle. 



La Bivòluzioììe coloniale - 



Quando per ciò nn malinteso 
interesse pubblico chiamerà le 
tredici colonie all'osservanza 
dei doveri di suddite, esse, in 
faccia al mondo proclameranno 
V inviolabilità del diritto (1776) 
— ed unitesi in Lega contro 
la violenza, ne respingeranno 
l'urto con la forza che proviene 
dalla perfetta coscienza e pra- 
tica del diritto. 

Sarà eerto prezioso per le colo- 
nie l'aiuto della Francia, ma 
ben si può dire che nel 1780 
il diritto umano americano 
fosse riconosciuto da tutto il 
mondo e non lontano dal trionfo 
che nel 1783 ottenne. 



Genealogia : 



/ Capetingi Valois, 1328-1589 
Filippo VI (f di Carlo di Valois), 1328-1350 

Giovanni II, il Buonoy -J- 1364 

Carlo V, il Saggio, f 1380 



I 



Carlo VI, il Folle, + 1422 Luigi D.^ d'Orleans, f 1409 



Carlo VII, f 1461 j | 

I Ckirlo id. Francesco I, -|- 1547 

Luigi XI, -h 1483 I I 

1 Luigi XII, + 1515 Enrico II, + 1559 

Carlo Vili, + 1498 I 



I I 

Francesco II, f 1560 Carlo IX, f 1574, Enrico III, t 1589 



Epoca IV: 1763-1815, 



167 



LE TRE FASI DELLA RIYOLUZIOKE FRANCESE : 

1789-1799. 

Tav. LXXX. 

Cause: 1.& La parte presa della Francia alla guerra dei 30 anni 
ed alla rivolazione americana: 2.& la protezione prestata dal 
Dispostimo al rinascimento intellettuale: 3.» la sospensione 
deile riforme iniziate dalla Reggenza : é ^ la triste condizione 
economica delle comanità: 5.^ le oontìnaate yessazioni a danno 
della Borghesia. 



La rivoluzione 
della Borghesia: 

17891792 



Per quanto l'Assem- 
blea Costituente vo- 
glia armonizzar re- 
sistenza fra Nazio- 
ne e Sovranità, e 
quella perfetta- 
mente uguagliare 
di fronte al diritto, 
né Tuno né l'altro 
de' due intenti ot- 
tiene, anzi essa si 
fa autrice di nuovi 
disaccordi ed ingiu- 
stizie: lo, perche la 
violenza sola obbli- 
ga la Sovranità a 
riconoscere il nuo- 
vo Statuto borghe- 
se e dalla violenza 
ogni armonia rifug- 
ge; 20, perchè men- 
tre essa proclama 
runiversalità del 
diritto, in fatto poi 
ne limita T eserci- 
zio soltanto a sé 
stessa. Quindi alla 
prima qualunque 
reazione l' opera 
borghese dovrà fal- 
lire. 



La rivoluzione 
del Popolo: 

1792-1795 



Con la Convenzione 
nazionale non si af- 
ferma più una ca- 
sta che un'altra, 
ma la Nazione, il 
Popolo —compreso 
in una sola aspira- 
zione che è — la 
libertà per tutti e 
in pari grado per 
tutti: perciò la sop- 
pressione della Mo- 
narchia come il più 
assoluto dei con- 
trapposti alla li- 
berta. 

Ma pur troppo se in 
ciò astrattamente 
tutti s'accordano^ 
la i)ratica presto li 
divide: e dalla divi- 
sione la fazione, e 
da questa la lotta 




al terrore, all'anar- 
chia, e da questa 
(col 9 termid.l79é) 
al Dispotismo del 
Direttorio. 



La rivoluzione 
conquistatrice 

1795-1799 



La Costituzione del 
1795 é un passo de- 
cisivo verso una 
nuova costituzione 
di governo dittato- 
riale militare. 
La continua appli- 
cazione alla difesa 
della indipendenza 
patria ha trasfor- 
mata la democra- 
zia in armata per- 
manente, tanto più 
disposta ad ubbidi- 
re alla sua natura- 
le tendenza batta- 
gliera, quanto più 
persuasa delFessere 
suo invincibile sot- 
to un vessillo che é 
quello del suo cuore. 
E il Direttorio lu- 
singa la nuova pas- 
sione e inizia Péra 
delle conquiste, che 
per via ancor più 
rapida della testé 
seguita porterà la 
Nazione in braccio 
all'Assolutismo del- 
la peggior specie. 
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Evo Mod«mo. 



LA MARCIA DELLA RIVOLUZIONE FRANCESE 
IN EUROPA: 1780-1870. 
Tav. LXXXI. 



BdgiO'Olanda 


Italia 


Spagna 


Francia 


1792-1794 
1880-1831. 


1796-1800 
1821-1831-1847 
1848-1859-1860 
1861-1866-1870. 


1808-1812 
1820-1821 
1887-1868. 


1880-1848 
1870. 


Grecia 


Germania 


Polonia 


Portogallo 


1821-1828. 


1880-1848 

1849-1866 

1870. 


1861-1862 

1863-1864 

1866. 


1820-1833. 



Geneìxogia : 

1 Capetingi Borboni, 1589-1793 
Enrico IV. 1589-1610 

Luigi Xin, f 1643 

I Ca^a d^ùrleans 



Luigi XIV, + 1715 



FUippo, -h 1701 



Luigi, + 1711 

I B. di Spagna 



1 



V, 



Luigi, + 1712 Filippo V, + 1746 

I I B. di Panna 

Luigi XV, i 1774 ì Z I 

I 
Luigi, f 1765 

I 
Luigi XVI, 
+ 1793 (!) 



Carlo m, 1788 Filippo, 4- 1765 
I B, ai Napoli 



1 
Carlo IV, Ferdinando IV, 
+ 1819 + 1825 



(») 3eg. a lui i frat. Luigi XVIII (1815-24), Carlo X (1824-30), 



Epoca IV: 1763-1815. 169 

ALCUNI EFFETTI DELLA RIVOLUZIONE FRANCESE 

IN EUROPA. 

Tav. LXXXIL 




In Italiia rompe il letargo di tre eecoli di pregiudizi ed inespe- 
rienza politica e fa intaire e desiderare u benefizio dell'anità 
naziontue. 

In Francia introduce la forma di ffovemo rappresentatiYO. 

In Ispagna rialza il sentimento indÌTÌdaale delFuomo e del cit- 
tadino, che dai tempi di Filippo II aveva dimenticato che 
fosse patria. 

In Germania sopprime qualche centinaio di piccoli Stati e di 
benefizii ecclesiastici, vi distrugge di un colpo la composizione 
antica feudale e vi apre così la speranza verso una maggiore 
unità politica. 

In tutto l'Occidente, a poco a poco, afferma il concetto di unità 
nazionale sulla nuova base della origine, della razza, de' co- 
stumi, della posizione ^eo^rafica e della lingua: abolisce la 
divisione sociale per ceti, vi promuove una perretta uguaglianza 
dinanzi alla legge, vi rende pubblica la procedura giudiziaria, 
e vi garantisce u processo penale con r istituzione del giurì 
cittaaino. 



GBNBALOaiA : 

Ccisa Lorena d* Austria 

Francesco I, + 1764 

Ramo Estense 



Giuseppe II, f 1790 Leopoldo II, •}* 1792 Ferdinando 

Francesco II, f 1835 

I 



Ferdinando I, 1848 abdica Francesco Carlo 

Francesco Giuseppe I, regnante 
Rodolfo,' f 1889 



no 



Evo Modeffw» 



TEORIE,CARATTERE ED EFFETTI DELLA RI VOLUZION E 

FRANCESE. ^ 



Tav. LXXXIII. 



Teorie: 



Le teorìe della Rivo- 
luzione francese so- 
no dae, come due 
le pratiche da essa 
seg^aite. Nel primo 
stadio, dal 1789 al 
92, si preferisce la 
teoria di Monte- 
eqaiea, cioè di Sta- 
to monarchico co*- 
stituzionale all'aeo 
inglese, basato su 
perfetta uguaglian- 
za sociale. Nel se- 
condo — dal 1792 
al 95 — si ricorre 
alla teorìa di Rous- 
seau — di Stato 
libero, indipenden- 
te da qualunque 
Sovranità — nelle 
sue parti ordinato 
e nel tutto — all'a- 
mericana, senza in- 
tacco all'unità. 



Carattere : 



Effetti : 



Il carattere de' nuo- 
vi principii di liber- 
tà delle teorie fran- 
cesi è — l'univer- 
salità — perchè ap- 
Slicabiliper motivi 
ni e massime, a 
tutti i tempi e a 
tutti i popoli. 



Sebbene la Francia 
non si quietasse in- 
fine BQ di nessuna 
delle due Costitu- 
zioni inglese o ame- 
ricanay pur tutta- 
vìa la sua Rivolu- 
zione e dall'una e 
dall'altra trasse e 
bauHi al mondo le 
teorie che in parte 
portarono e porte- 
ranno del tutto: 

l.o al godimento del 
suffragio univer- 
sale; 

2.^ all'uguaglianza 
sociale politica; 

3.0 alla indipenden- 
za ed linita nazio* 
naie; 

4.0 a quel governo 
proprio e sponta- 
neo voluto dal con- 
senso espresso da 
tutti i cittadini. 



Genealogia : 

Crii ultimi Borbo-ni di Francia 
Carlo X, -j- 1836 abdica nel 1830 a favore del nipote 



Luigi, -i- 1844 
duca d jingouleme 
abd. nel 1830 a fav. del nipote 



Carlo, + 1820 

duca di Berry 

(ucciso) 



Luigia, f 1864 
m. di Carlo III di Parma 



Enrico, f 1883 
C.te di Chambord 



Epoca "IV: 1763-1815, 
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L'OPERA MILITARE DELLA RIVOLUZIONE FRANCESE 

1791-1797 
Tav. LXXXIV. 



Difesa: 179M796. 



La dicliiarazione di PillDÌtz (22 
agosto 1791) inaugura ilmpto 
della reazione dispotica con- 
tro la rivoluzione francese, 
che risponde con la dichiara- 
zione di guerra del 20 aprile 
1792. 

Dumouriez respinge gli Austro- 
Prussiani dalla Corona, li in- 
segue e li vince a Valmy, e 
corso a Jemmapes.vi gua- 
dagna la vittoria che dona 
alla Francia i Paesi Bassi (la 
prima conquista). 



La condanna del re (gen. 1798) 
spinge la prima Lega europea 
contro la Francia, mentre la 
Yandea si ribella e il terrore 
v' infuria. 

Ma la Convenzione con una 
terribile energia riesce al gran 
fatto della riunione delle forze 
di tutta la Nazione, che se- 
guendo i piani di Carnet in 
4 mesi (sett. die. 1793) respinge 
ai confini i nemici e salva il 
suo onore. 



Offesa: 1795-1797. 



L'estate del 94 è impiegato a 
tener in rispetto il nemico, e 
neirinverno la Convenzione 
dà l'ordine a 4 armate di pas- 
sare il Reno Alto e Basso, i 
Pirenei e le Alpi. 

Effetto di che è la ripresa dei 
Paesi Bassi e la conquista del- 
l'Olanda ( Jonrdan) e della Ca- 
talogna (Dn^ommier) e infine 
la pace richiesta e concessa 
alla Prussia e Spagna spaven- 
tate dal rapido successo del- 
l'offesa franca. 

La pace di Basilea (5 aprile, 
28 lu^rlio 1795) frutta alla 
Francia le Provincie prussiane 
eolia riva sinistra del Reno, 
e la parte spagnuola dell'isola 
4i 9<in Domingo. 



Contro l'Impero e la Sardegna 
ilDirettorio designa tre armate 
che per vie diverse avranno per 
obbiettivo Vienna. E il gran- 
dioso progetto di Carnet irova 
il suo geniale interprete in Bo- 
naparte, che con 10 grandi 
vittorie riesce ad attraversar 
tutta l'Alta Italia e le Alpi 
orientali e a costringere l'Au- 
stria e l'Impero a chiedere umil- 
mente una tregua (Leoben) e 
poi la pace, che firmata a Cam- 
poformio (1797) conferma a 
Francia i Paesi Bassi, mentre 
all'Impero fa cedere Venezia 
e Dalmazia, e a Milano, Parma, 
Modena e Bologna dona com- 

Eleta indipendenza (Repub- 
Uca Cisalpina). 
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Evo Moderno, 



IL CORSO DELL'OPERA MILITARE DI NAPOLEONE L 
Tav. LXXXV. 



N, Generale: 
apr. 1796479» 



1* Gampag. d'Italia 
(ap. 1796, ott 1797). 
Ymce aMontenotte 
(11 ap. 1796).Def?o 
(12 id.) MilleBimo 
(Uid.)MondoYÌ(22 
id.).Lodi (9magg.). 
Borghetto (28 id.). 
Mantova aes. (3 g.) 
Lonato (3 agosto). 
Castiglione (5 id.). 
Rovereto (4 setfc.). 
SanGeorges (15 id.). 
Fontaniva (1 nov.). 
Caldiero (8 id.). Ar- 
cole (15, 16, 17 id.). 
Rivoli (14 gen.1797). 
Resa di Mantova 
(3 febbr). Taglia- 
mento (16 marzo). 
Tarwis (19 marzo). 
Newmarch (1 apr.). 

Preliminari di Leo- 
ben (17 aprile). Pa- 
ce di Campoformio 
(17 ottobre 1797). 

Campagna d' Egit- 
to (mag. 1798, ago- 
sto 1799). Alle Pira- 
midi (9 lug.). Aboa- 
kir (1 agosto 1798). 
Marcia in Siria (feb- 
braio 1799). M. Tha- 
bor <16 aprile). Ri- 
tomo in Egitto (20 
maggio). Disfatta 
dei G-ianìzzeri ad 
Aboukir (24 luglio). 
Ritorno in Fr. (sbar* 
ca a Fréjus 8 ott.) 

Il 18 br. = 9 nov. 1799. 



N, Console: 
19 nov. 1799-1801 



2* Campagna d'I- 
talia (mag. 1800, 
febb. 1801). Vince 
a Marengo (14 giù- 

gno 1800): a Ho- 
enlindeìi (3 de- 
cembre 1800, mo- 

REAU) 

Pace di Lunéville, 
(9 febb. 1801) con 
l'Austria sulla ba- 
se di quella del 
1797. La Francia 
è riconosciuta fino 
alla sinistra del 
Reno : l' Austria 
fino all'Adige. 

Pace d'Amiens (27 
marzo 1802). L'In- 
ghilterra ricono- 
sce le conquiste 
francesi. 

Campo di Bonlo- 
gne. Preparativi 
di assalto all'In- 
ghilterra (1803- 
1805). 

Intervento armato 

nella Svizzera 

(1802). 



N. Imperatore: 
18 magg. 180M8I5 

Assedia e prende IJl- 
ma (20 ott. 1805). 
Entra in Yienna 
(13 nov.). Vince ad 
Austerlitz (3 dee). 
Pace di Presburgo 
(26 dee). Vince a 
Iena (14 ott 1806) : 
a Eylau (8 febbraio 
1807): a Friedland 
(14 giugno) Pace di 
Tilsitt (7, 9 luglio). 
Occupa la Spagna 
(1808). 

VinceaEckmuhl(22 
aprile 1809): a Raab 
(14 giugno) a Wa- 
gram (5, 6 luglio). 
Pace di Vienna (14 
ottobre). 

Vince a Smolensk 
(17, 19 agosto 1812) : 
a Borodino (7 sett ). 
Incendio di Mosca 
(14-20 sett). Ritirata 
(ottobre) : alla Bere- 
sina (26-28 nov.). 

Vince a Lutzen (1 
maggio 1813): a 
Bautzen (21 id.). Bat- 
taglia di Lipsia (16, 
17, 18 ott.). Difesa di 
Parigi (marzo). Pri- 
ma abd. (11 ap. 1814). 

1100 giorni (20 mar- 
zo 22 giugno 1815). 
Vince a LifiT^iy (15 
giugno). (È vinto a 
"Waterloo 18 giug.). 
Seconda abdic. (22 
giugno). 



Epoca IV: 176^815. 
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L'OPERA DI NAPOLEONE I: 1799-1815. 
Tav. LXXXVL 



Il Consolato: 
1799-1804 



Il 18 bramftjo è ana consegaen- 
za deirascendente acquista- 
tosi dal conquistatore d^^Italia 
e d'Egitto, come della estrema 
necessità che le inrcostanze 
impongono di nna Dittatura. 

Il Consolato è la gloria più ful- 
gida e più pura dì Bonaparte. 
Con la riparazione di Maren- 
go (1800) è il vendicatore del- 
ronor nazionale e del militante 
spirito di libertà e Naziona* 
lità ; con la pace di Lune ville 
(1801) e di Amiens (1802) è il 
mediatore accettato tra il Di- 
ritto e la Forza, e quindi dopo 
dieci anni di lotta il portatore 
di pace, di ordine, di giustizia, 
tra gli uomini di buona vo- 
lontà. 

Ma il vendicatore e il pacifi- 
catore della Francia troppo 
ha personificato in sé tutto 
l'essere nuovo di questa, per- 
chè si senta capace della virtù 
di un Washington. Il ritomo 
perciò al governo personale 
non fa bisogno sia annunziato 
da un nuovo suo titolo, perchè 
si dica inaugurato. 



L'Impero : 
1804-1815 



Di fatto l'Inghilterra, che la 
pace del 1802 ha richiesta per 
non contrastare l'opinione de- 
gli alleati, è pure la prima a 
Ere vedere che il tentativo di 
luigiXIY presto sarà rifatto. 

Contro Napoleone I sta prima 
la coalizione dei re offesi dalla 
incoronazione e proclamazio- 
ne del 1804, e durante questo 
duello la vittoria è sempre di 
Napoleone (1805-1811). 

Ma alla coalizione dei re, che da 
soli sono cento volte debellati, 
ecco unirsi una coalizione ben 
più potente, (quella dei popoli, 
che lo stesso fondamentale 
principio della rivoluzione 
francese ha ridesti ed uniti 
come un sol uomo coi loro re 
contro il distruttore deUe In- 
dipendenze nazionali (1811). 
Così per quanto il genio delle 
battaglie assista il distruttore, 
il lungo protrarsi della lotta e 
l'ognor crescente esercito i)er 
la libertà e l'indipendenza riu- 
sciranno a superarlo senza la- 
sciargli speranza di risurre- 
zione (1815). 



Progressi scientifici del sec. xvm. — A. GI«novesi fonda a Na- 
poli una cattedra di economia politica, 1754. — Chappe e Ber- 
tholon perfezionano i parafulmini, 1757. — Angelo Saluzzo, 
Gtian Franco Cigna e Luigi Lagrange fondano l'Accademia 
della Scienze a Torino, 1757. — Delon inventa i cannocchiali 
acromatici, 1758. — Diderot e d'Alembert cominciano V Enci- 
clopedia Filcaofica, 1759. 
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Evo Moderno, 



L'ITALIA DAL 1796 AL 1800. 
Tav. LXXXVII. 



La Repubblica 
Cisalpina : 

1796-1797 



Con la pace di Che- 
rasce (1796) il Pie- 
monte perde Savo- 
ia e Nizza: con 
roocupazione della 
Lombardia è crea- 
ta la repubblica 

Transpadana 
(1796): con Toccu- 
paziohe deldncato 
di Modena, Ferra- 
ra, Ravenna e Bo- 
logna è creata la 
repubblica Cispa- 
da?ia(1796>:eruna 
e l'altra sono nel 
luglio delI797 unite 
in una sola detta 
Cisalpina ricono- 
sciuta u Oampofor- 
mio dair Austria 
(1797), cui, in com- 
penso della perdita 
dei Paesi Bassi e 
del ducato di Mi- 
lano, è dato il Ve- 
neto V Istria e la 
Dalmazia. 



Le Repubbliche 
Italiche : 

1798-1799 



Nel dicembre del 97 
la repubblica Li- 
gure si democra- 
tizza : nel febbrajo 
del 98 un moto de- 
mocratico aiutato 
dalle armi franche 
(Berthier) espelle 
Pio VI da Roma 
e ivi proclama la 
repubblica Roma- 
na: nel dicembre 
del 98 0. Emanue- 
le lY si ritira in 
Sardegna e il, Pie- 
monte è gridato 
Repub.: nel gen- 
najo del 99 Cham- 

Sionnet corre su 
[apoli ed entrato- 
vi in marzo vi in- 
staura la repub- 
blica Partenopea: 
nell'agosto del 99 
il generale Miollis 
entra in Firenze e 
vi proclama la re- 
pubblica Etrusca. 



Le prime 
Ristaurazioni . 

1799-1800 



La partenza di Bo- 
naparte per l'Egit- 
to ( 1798) anima con- 
tro Francia una 
nuova Lega (In- 
ghilterra-Russia- 
Austria-Turchìa). 

Nella primavera del 
1799 incomincia 
l'assalto all'Italia 
La repubblica Ci- 
salpina sparisce 
nell'aprile : nel giu- 
gno VEtrusca e la 
Romana: nel luglio 
la Piemontese: sic- 
ché nell'agosto tut- 
to in Italia ritorna 
allo statu quo ante 
il 1796, un stato di 
vero terrore per le 
feroci vendette dei 
principi ritornati, 
(Napoli), per gli 
sfoghi delle eette, e 
delle soldatesche 
russe ed austria- 
che. 



Proghiissi scientifici del SEC. XVIII. — Spallanzani e Buffon clas- 
sificano e spiegano l'universa natura, 1760. — Watt inventa 
la prima macchina a vapore a un sol corpo di pompa, 1769. 
— Lavoisier decompone l'acqua e l'aria, crea la nuova chi- 
mica, 1775. — Herschell scopre il pianeta Urano, 1781. 



.^poca IV: 1763-1815. 
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L'ITALIA AL TEMPO DEL CONSOLATO: 1800-1804: 
Tav. LXXXVin. 



Repubblica Italiana : 



lì trattato di Luné- 
yille (1801) rÌBUBcita 
la repub. Cisalpi- 
na^ che accresciuta 
del ducato di Par- 
ma prende la deno- 
minazione d'^ Italia- 
na., ed è presieduta 
daBonaparte(1802). 

Capitale Milano. 



Regno 
d'Etruria : 



In compenso del 
ducato di Parma 
è dato a Carlo Lo- 
dovico Borbone col 
titolo di re. 



Pace di Firenze 
(1801). 



Veneto: 



Per il trattato di 
Lunéville esso è ri- 
confermato all'Au- 
stria insieme »ial 
Trentino, &ÌV Istria 
ed alla Dalmazia, 



Regno 
di Napoli^Sicilia : 



È confermato alla 
Casa Borbone (Fer- 
dinando IV), dietro 
condizionidi rispet- 
to agli Stati italici 
e di alleanza, molto 
onerosa, a Francia. 

Pace di Madrid 
(1801). 



Stati Pontifici: 



Sono composti delle 
Marche , Umbria , 
Sabina, Lazio e 
confermati al Pa- 
pato. 

Però le Remarne ri- 
mangono unite alla 
repubblica Cisal- 
pina. 

Pio VII. 



Piemonte: 



Insieme alla repub- 
blica Ligure unito 
fino dal 1802 alla 
Francia. Così le 
porte d'Italia sono 
sempre aperte al 
passo del supremo 
reggitore franco. 



Progressi scientifici j&el sec. xviii. — Saussure inventa V igro- 
metro, 1781. — Taylor 8. inventa la stenografia, 1782. — I 
fratelli Montgolfier fanno partire il primo aerostato da An- 
nonay, 5 giugno IT83. — Herschell costruisce il più forte te- 
lescopio, lungo i3 metri, cui sono dovute grandi scoperte, 1783. 
Jeofroy applica la macchina a vapore alla navigazione, 1788. 
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Eoo Moderna. 



L'ITALIA AL TEMPO DELL'IMPERO NAPOLEONICO; 

1805-1815. 

Tav. LXXXIX. 



Italia indipendente: 



I. n regno d'Italia, è oostìtai- 
to dei territori della Cisalpina, 
del Veneto, Tirolo, Istria, Dal- 
mazia, Marche ed Umbria 
dopo il 1808 e il 1809. È dÌTÌ80 
in 24 dipartimenti e retto da 
un viceré (Eugenio di Beau- 
harnais) rappresentante il tito- 
lare Napoleone I. 

II. n reame di Napoli è per- 
duto da Ferdinando IT nel 
1806 e governato con titolo di 
re da G-inseppe Bonaparte fino 
al 1808 e da O. Murat fino al 
1815. 

III. La Sicilia rimane a Fer- 
dinando rv. 

IV. La Sardegna a Vittorio 
Emanuele L 



ItcUia francese: 



I. Il Piemonte con il ducato di 
Savoia e U Monferrato fino alla 
Sesia, è incorporato a Francia 
fino dal 1800 

IL Così la repubblica Ligure^ 
fino dal 1805. 

in. Così il ducato di Parma, 
fino dal 1806. 

rv. Così la Toscana, fino dal 
1806. 

V. Così il Lazio con Roma fino 
dal 1808 e 1809. 

VI. Lucca e Massa Carrara, 
sono date ad Elisa Bonaparte 
in Baciocchi. 



Genealogia: Coisa Bonaparte 

Carlo Maria Bonaparte, f 1785 



8. Letizia Ramolino, •{■ 1886 



I I 

Luigi Luciano 

re d'Olanda P.® di Ca- 

1806-10 nino, 

(f 1846) f 1840 



I I I 

Giuseppe Napoleone I Girolamo 
re di Napoli 1804-15 re di 

1806 (fl821) Westfalia 

di Spagna | 1807-18 

1808-18 Napoleone II (f 1860) 
(f 1844) (f 1832), I Napoleone m, (1852) 

N. Girolamo f 1878 
(f 1891> I 
I Napoleone IV , f 1879 

N. Vittorio N. Luigi M. Letizia 



Epoca IV: 1763-1815. 
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LE DIVISIONI POETICHE D'EUROPA 
SECONDO I TRATTATI DEL 1814-15. 



Tav. XC. 



Spagna 
e Fortogallo: 

Conseryano ì 
limiti antichi 
e sono resti- 
tatti alle anti* 
che loro Case 



Casa Borbone. 
Casa Braganza. 

Svezia 
Norvegia : 

Comprende 
tutta la peni- 
sola meno la 
Finlandia,e in 
coni[)enBO dei 
fìfrandi servigi 
prestati agli 
alleati viene 

confermata 
alla 

Casa Berna- 
dotte. 



Impero 
Austriaco .* 

Comprende gli 
Stati ereditari, 
più la Valtel- 
lina, il Lom- 
bardo-Veneto. 
l'Istria, la Dai- 
mazia. 
Casa Lorena. 



Francia : 



Coi confini pre- 
cedenti al 
1789: meno 
Philippeville, 
Marienburg, 
D.o di Boml- 
lon , Sarre- 
lonis, Landau. 
Casa Borbone. 



Danimarca: 



Compr. tutto 

il Jutland, lo 

Schleswig- 

Holstein , 

l'Islanda e le 

Farroer. 



Casa Holstein. 



Impero Russo: 

Compr.tuttigli 
antichi Stati, 
più il Grandu- 
cato di Var- 
savia. 



CasaHolstein* 
Gottorp. 



Paesi Bassi 
Olanda : 



Compr. tutte le 
antiche Pro- 
vincie oland.: 
ilBelgio,Lim- 
burgo e Lus- 
semburgo. 

Casa Nassau- 
Grange. 



Federazione 
Germanica : 



Comprendente 
39 Stati tede- 
achi primeg- 
gianti gli Sta- 
ti d'Austria e 
il regno di 
Prussia. 

Casa Lorena. 



Impero 
Ottomano : 



Compr.tuttigli 

Stati , come 

dalla pace di 

Passarovìtz 

(1718). 



Mahmoud IL 



Gran 
Bretagfia: 

Comprende le 
due ìsole : più 
Malta, le isole 
Jonie , r Han- 
nover e Gibil- 
terra. 

Casa 
Hannover. 



Prussia 



Compr. tutti gli 
antichi territori, 

§iù-« metà della 
assonia, la Po- 
merania svede- 
se, molta parte 
della Westfalia 
e il Basso Reno. 

Casa 
Hohenzollern. 



Conf, Svizzera. 



Comprende 22 
Cantoni: acqui- 
sta il Vallese, 

Ginevra e il 
P.o di Neufchà- 
tel. 

Capitale Berna. 



18 
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Evo Moderno, 



Epoca V: 1815-1861. 
DAL CONGRESSO DI VIENNA 

ALLA 

PROCLAMAZIONE DEL REGNO D'ITALIA. 

(Lotta per le indipendenze ed unità nazionali,) 

I DUE PERIODI DELLA V EPOCA: 1815-1861. 
Tav. XOI. 



Prime lotte: 
1815-1848 



Si ritorna al vecchio Dispotismo, 
rinnovato in forzaeìnandacia 
per il successo ottenuto sulla 
Francia rivoluzionaria e con- 
quistatrice. Si ribatteranno 
perciò più dure al polso le 
catene della servitù agli illusi 
che cooperarono alla distru- 
zione dell'opera napoleonica. 
Ma il disaccordo tra i reg- 
genti e i sudditi tanto più si 
farà vivo quanto più quelli si 
mostreranno fedifraghi (riv, 
spagn, sic, nap, 1820, 1821) e 
tenaci nel sistema delroppres- 
sione [riv.grecay piem. frane, 
emil. belga: 1821, 30, 81). 

Dovunque, meno in Francia, il 
Dispotismo deve aderire alla 
forza dei reclamanti, ma se in 
Italia inferocisce per vendet- 
ta, la ferocia sua serve ad 
agitare, rinnovare (la Giovane 
Italia) le sparse indecise forze 
della veccnia e della nuova 
generazione per Pideale di una 
patria libera, una e indipen- 
dente. ' 



Estrema lotte: 
1848-1861 



Dopo tre lustri di attesa paziente 
e di istruzione attiva dei fasci 
delle forze liberali, dovunque, 
in Italia^ Francia, G^ermania, 
scoppia il grido deirarmi per 
la libertà, e per la liberazione 
e unità insieme delle membra 
sparse della patria. 

Il moto è cosi universale che 
converte a sé perfino il Papato, 
che perfino si ia iniziatore delle 
proteste d'Italia davanti lo stra- 
niero oppressore. Però ancora 
una volta la vittoria sarà del 
Dispotismo, per la mancanza 
di una direzione unica e per 
il discorde concetto nella for- 
ma politica da darsi alla patria 
redenta. 

Il Piemonte solo conservasi 
libero, e perciò deeno di farsi 
l'ospite dell'idea della reden- 
zione e dell'unità d'Italia e di 
tradurla in pratica al momento 
maturato dal suo saperle conci- 
liare il consenso di tatti gli 
Italiani, e l' appoggio della 
Francia. 



Epoca V: 1815-1861, 
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LE DIVISIONI POLITICHE D'ITALIA 
SECONDO I TRATTATI DEL 1814-15. 



Tav. XCII. 



R. di Sardegna 


R. Lombardo- Veneto 


Ducato di Modena 


Comprende: Pisola 
di S. : ducato di 
Savoia e il Piemon- 
te dalle Alpi al Ti- 
cino e al Nure, e in 
fine tutta la Ligu- 
ria. 

Casa Savoia. 


Comprende tutto il 
due. di Milano e 
Mantova, Bormio, 
Chiavenna, Valtel- 
lina, tutta la Ter- 
raferma Veneta e 
tutto il Polesine. 
Casa Lorena. 


ComprendeModena, 
Reggio, Mirandola 
e gli deve essere 
riunito per diritti 
ereditarli il Princ. 
di Massa Carrara. 

Casa Este-Lorena 


Ducato di Parma 


Granduc, di Toscana 


Ducato di Lucca 


Comprende Parma, 
Piacenza, Guastal- 
la. 

E dato a Maria Lui- 
gia, moglie di Na- 
poleone l. Però alla 
morte di essa de- 
ve ritornare alla 
Casa Borbonica 
parmense. 


Comprende tutta la 
Toscana antica me- 
dicea: più lo Stato 
de' Presidii, l'isola 
d' Elba e il Princ. 
di Piombino. 

Casa Lorena. 


Comprende tutto il 
territorio dell'anti- 
ca repubblica. 

DatoaiBorboni par- 
mensi fino alla mor- 
te di Maria Luigia : 
dopo di che passerà 
a Toscana — meno 
Fivizzano, Pietra- 
santa al duca di 
Modena. 


Stato Pontificio 


B. di Napoli e Sicilia 


Altre domJ straniere 


Compreiiée tutti gli 
aniiclii territorii, 
meno il Polesine, 
ed Avignone. 

Pio VII. 


Comprende tutti gli 
antichi territorii, 
meno lo Stato de' 
Presidii. 

Casa Borbone. 


Malta — Inghilterra 
Corsica — Francia 
Alto Ticino-Sviz- 
zera, — Trentino, 
Istria — Austria. 
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Evo Moderno, 



LA SANTA ALLEANZA. 



tav. xeni. 



Cause: 



La vittoria di Waterloo doveva 
esser quella della giustizia. I 
popoli sperano alleati a que- 
sto scopo coi^ re: ma anche 
questa volta i re tradirono i 
popoli, poiché il frutto della 
vittoria tutto vollero per sé. 

Il motivo ? Perchè innanzi tutto 
se piacque il risveglio popo- 
lare per r indipendenza e la 
libertà, esso piacque perchè 
portava alFinteresse regio il 
massimo appoggio. Ma una 
volta Pintoresse nei coalizzati 
soddisfatto — l'accettare il 
principio della nazionalità 
parve ai re come un provocare 
lo sfacelo dei due maggiori 
imperi europei. 

A guardia delPesistenza di que- 
sti e dei vecchi troni o dei 
regimi ristaurati i tre monar- 
chi di Kussia, d'Austria e di 
Prussia si affermano concordi 
ed uniti, e proclamano la loro 
trinità una e santa, perchè 
santa l'essenza della loro asso- 
luta autorità, emanazione in- 
tangibile, indistruttibile del- 
l'autorità divina. 



Effetti: 



Malareazione dei popoli contro 
i re sarà continua e tanto più 
risoluta, in quanto più crescente 
ne' popoli, per la doppia lu- 
singa prodotta dalla rivolu- 
zione e dalla controrivoluzione 
— l'avidità verso il possesso 
del diritto naturale di esser 
indipendenti e liberi. Se la 
fredda ragion di Stato é im- 
placabile ne' suoi rapporti con 
lo ribellioni, queste alla lor 
volta saranno mirabili nella 
costanza e nel sacrifizio, sicure 
che per loro la salute di nuovo 
arriderà alla martoriata uma- 
nità E la salute di fatto ritor- 
na adagio, ma ritorna nel 1816, 
20, 21, 28, 30, 31, 47, 48, 59, 66 

_e_70 

Genealogia : 
Duchi Farnesi di Parma 

Pier Luigi, 1545-1547 

I 
Ottavio, + 1584 



Alessandro, -i* 1592 



Rinuccio, -i- 1622 

I 
Edoardo, t 1646 

! 

Rinuccio II, 1694 



Francesco, 1727 Edoardo, 1693 Antonio, 1731 

premorto ai fratelli 
e padre di Elisabetta sposa di Filippo Y di Spagna. 



Epoca V: 1815-1861 



181 



FERDINANDO I DI NAPOLI E LA RIVOLUZIONE 

DEL 1820-21. 

Tav. XCIV. 



Il Tiranno: 



FerdinandoI ritornando in Na- 
poli disse — recar pace^ con- 
cordia e garanzia di libertà, 
(1815.) 

MaVìstinto feroce ed il legame 
suo colPAustria e con Roma 
non tardano a manifestarlo 
come il più fiero nemico defili 
ordinamenti liberali. A Na- 
poli perciò, più che altrove, 
le Associazioni liberali (mas- 
sime i Carbonari) si moltipli- 
cano e si strinj^ono allo scopo 
di rovesciare la tirannide. E 
la mossa loro viene dalle no- 
tizie della rivoluzione di Ca- 
dice. 



La Rivoluzione: 



Alla notizia dì Cadice tatto il 
Reame e la Sicilia in nn attimo 
sono in armi, e il tiranno è 
costretto a concedere la chie- 
sta Costituzione al mio popolo 
(6 luglio e 1 ottobre 1820). 

Ma a Troppau la santa Allean- 
za condanna la data Costitu- 
zione, e cita Ferdinando a Lu- 
biana, di dove costui ritorna 
nel marzo del 1821 con 10,(X)0 
Austriaci, che a Rieti (2 mar- 
zo), vinto l'esercito napoletano, 
riportano in Napoli il re fe- 
difrago, ridivenuto così arbi- 
tro assoluto del reame. 



Progressi sciENTirici del secolo xviii. — Morgaf^ni di Forlì fon- 
datore dell'anatomia comparata, 1746. — Mnschonbroeck, olan- 
dese, inventa la bottiglia di Leida, 1746. — Eulero inventa 
le lenti acromatiche, 1747. — Franklin fa esperienze sull'elet- 
tricità, 1752. — Mesmer divulga il magnetismo animale, 1784. 
— B. lussieu crea il sistema di classificazione naturale delle 
piante, 1786. — Lebon stabilisco in Parigi il primo apparec- 
chio d'illuminazione a gas, 1786. — Claudio Chappo inventa i 
telegrafi aerei, 1790. — Laplace, Lagrange, Monge e Condorcet 
immaginano il sistema metrico decimale, 1790. — Galvani di 
Bologna scopre l'elettricità, che egli pretende animale : A. Volta 
inventa la pila, 1793. — Laplace dà il sistema del mondo: 
Jenner trova la vaccinazione, 1796. 
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JEho Modef'no, 



VITTORIO EM. I E IL MOTO DEL 1824. 
Tav. XCV. 



Le cause del moto: 



La rieianrazione di Casa Savoia 
era stata accolta con ffiubilo 
da tutte le classi sociali : ma 
Vittorio Eman. I non tarda a 
farsi conoscere geloso de' suoi 
diritti dispotici. Dalla Ristau- 
razione, Nobiltà e Clero sono 
favoriti al punto da vedersi 
presto ristabilito il privilegio 
a danno della Borghesia. 

Perciò r elemento liberale (e 
massime i Carbonari) anche 
qui si pongono a guardia del 
pubblico diritto, e nella perso- 
na di Carlo Alberto si affidano 
come a promettitore d'una Co- 
stituzione che conceda ordi- 
namenti liberi e indipendenza 
dalPAustria. 



U fallire del moto 



Ma l'essersi il partito liberale 
appoggiato a un principe in 
discordia con sé e co' suoi di 
Casa, fu la causa del completo 
fallire del moto del 10 marzo 
1821. Furono undici giorni di 
indecisioni, di errori e di mutui 
sospetti: e così al 22 marzo 
l'abdicazione di Carlo Alberto 
alla reggenza, e l'entrata nel 
Piemonte degli stendardi au- 
striaci precedenti quella del 
re Carlo Felice — portano al 
Piemonte l'immeritato castigo 
d'una tirannide raddoppiata, 
perchè, alla foggia dello czar, 
l' ultimo sabaudo del ramo di- 
retto crede di essere Dio in 
terra, non il padre ma il giu- 
dice de' suoi sudditi. 



Genealogia : 

Casa d'Este Modena: 1598-1803 

Da Alfonso M. di Montecchio 
figlio nat. di Alfonso I duca di Ferrara 

Cesare I duca di Modena, 1597-1628 

I 
Alfonso III, + 1644 



Francesco I, -f 1658 
I 



I 



Alfonso IV, + 1662 



Rinaldo, + 1737 



Francesco, II, f 1694 Francesco III, f 1780 

sua f. Maria Beatrice \ 

sposa Giacomo TI Stuardo Ercole ITI, -}- 1803 

da cui M, Beatrice^, di Ferd. d'Aust. 



Epoca V: 1815-1861, 
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LA RIVOLUZIONE ELLENICA: 1821-1829. 
Tav. XCVL 



Indipendenza: 
18211882 



L'ìnBurrezione della 
G-recia arviene di 
conserva a quella 
della Bumenia per* 
ohe preparata, aiu- 
tata daffli stessi 
mezzi, ed avente lo 
stesso scopo. 

La Porta risponde ai 
primi gridi di Li- 
bertà con distruzio- 
ni e stragi, ma il 1 
gennaio 1821 la pri- 
ma Assemblea na- 
zionale ellenica ad 
Epidauro proclama 
la indipendenza 
della patria dalla 
quattro volte seco- 
lare dominazione 
straniera. 



Difesa : 

1822-1826 



È da Questo momen- 
to che all'insorta 
Grecia da ogni par- 
te d'Occ. giungono 
aiuti, sicché dopo 
tre anni di lotta 
essa può omai dirsi 
libera. 

Ma ecco intanto l'Au- 
stria trattener la 
Russia e la Porta, 
e spingere sulla pe- 
nisola il viceré egi- 
ziano Mohamet- 
Ali, che con la pre- 
sa e la distruzione 
di Missolungi ritor- 
na la Grecia alla 
disperazione de' 
giorni più tristi 
(1826). 



Intervento: 
1826-1829 



Ma la distruzione di 
M. è il segnale del- 
l'intervento ufficia- 
le (sebbene con in- 
tenzioni differenti) 
d' Inghilterra , di 
Francia e diRussia. 

La vittoria di Na- 
varrino (1827) co- 
stringe l'Attila del 
Peloponneso a riti- 
rarsi: ma nessun 
profitto essa appor- 
ta alla Grecia, fin- 
ché nel 1829 i Russi 
sulla via di Costan- 
tinopoli non im- 
pongono alla Porta 
la pace di Adria- 
nopoli, portante al- 
la penisola la sospi- 
rata indipendenza. 



GBNEALOeiA : 

La Casa Orleans di Francia : 

Luigi Filippo I, t 1850 
re dei Francesi, 1830-1848 abdica 



— TI ■ n M 

Ferdinando Luigi Francesco Ennco Antonio 

duca duca di duca di duca duca di 

d'Orleans Nemours Joinville d'Aumale Montpensier 



I 
Enrico Filippo 
duca di Parigi 



Roberto 
duca dì Ohartres 
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CARLO X E LA RIVOLUZIONE DI LUGLIO : 1824-1830. 



tav. xcvn. 



Carlo X: 

1824-1828 



Con costui i Borboni tendono 
a contrapporre, talora anche 
apertamente, alla scuola libe- 
rale della rivoluzione francese 
il metodo pratico deirAssolu- 
tismo. 

Quindi un succedersi vicende- 
vole di ministri liberali e ul- 
tramontani, finché senza am- 
bagi si viene ad una vera rico- 
stituzione sociale e politica dei 
tempi prerivoluzionarii. 



La Rivoluzione di luglio: 
1828-1S30 



La caduta del ministero Yillele 
<1828) porta Fagitazione libe- 
rale ad una sosta sotto il mi- 
nistero Martignac. Ma Carlo X, 
contrario a temperamenti libe- 
rali, scioglie o riscioglie il Par- 
lamento, e, poco curandosi di 
violare la Costituzione, riforma 
la leggo elettorale. 

Da ciò la riv. di luglio (27-29), 
che libera la Francia da un 
re e da una dinastia ad essa 
fatali. 



L'EUROPA DOPO LA RIVOLUZIONE DI LUGLIO: 1830. 
Tav. XCVIII. 



U Occidente Costituzionale : 



La rivoluzione di luglio divide 
l'Europa in due grandi gruppi 
di Stati : quelli ad occidente 
costituzionali, quelli ad orien- 
te assoluti. 

Ad occidente come Costituzio- 
nalistanno: Inghilterra, Fran- 
cia, Belgio, Olanda, Spagna, 
Portogallo- La Svizzera è il 
solo Stato a forma confedera- 
tiva e repubblicana. 



L^ Oriente Assoluto: 



Ad oriente come Stati assoluti 
stanno Prussia, Austria e Rus- 
sia, tuttora stretti tra loro coi 
patti della Santa Alleanza 

E come assoluti stanno pure 
Danimarca, Svezia, Turchia ed 
Italia — chi sotto la prepon- 
deranza rossa, chi sotto l'au- 
striaca. La Grecia, per quanto 
con formo costituzionali, è vas- 
salla della Russia. 



Epoca V: 1815-1861, 
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LA LOTTA DELLA NAZIONALITÀ. 



Tav. XCIX. 



NélVEuropa 
Occidentale : 



Il concetto di unità 
nazionale sulla nuo- 
Ya base postagli 
dalla rÌTolùzione 
francese sì estende 
rapido a tutto POc- 
ciaente, e come In- 
ghilterra, Francia, 
Portogallo e Spa- 
gna già gli ubbidi- 
econo, cosi presto 
anche il Belgio e 
rOlanda con la ri- 
voluzione separati- 
sta del 1830, che è 
il primo strappo 
alle decisioni di 
Vienna, e un con- 
seguente corollario 
della francese del 
luglio dello stesso 
anno. 



Nell'Europa 
Centrale : 



Nell'Europa centra- 
le la lotta per la 
nazionalità non è 
meno forte, perchè 
il benefizio vi ap- 
pare abbastanza 
conosciuto. Così la 
tendenza nnitaria 
vi si manifesta 
massime nel sud 
danese, e neir I- 
talia nostra con 

le rivolte del 
31, e con Pani mesa 
riforma iniziata da 
G. Mazzini dell'an- 
ticaOarboneria me- 
diante rìstituzione 
della Giovane Ita- 
lia (1832). 



NelV Europa 
Orientale: 



In Or. lo spirito di 
nazionalità si desta 
ancora più violento 
con la lotta impe- 
gnatasi per r indi- 
pendenza tra i tre 
elementi, tedesco, 
slavo e ungherese. 

Sotto la direzione 
russa il panslavi- 
smo tenderebbe ad 
abbracciare in un 
solo Stato tutte le 
diramazioni slave, 
ma al grande in- 
tento contrastano 
la compattezza del- 
Pelemento magia- 
ro e i tentativi di 
separazione della 
Polonia. 



Genealogia : 

La Casa reale degli Hohenzollenif 1701 

Federico I, 1688-1713 
coronato re di Prussia a Koenigsberg nel 1701 



I 
Federico Guglielmo I, t 1740 

I 



I 



Federico IT, il Grande^ f 1786 Augusto Guglielmo, t 1758 

Federico Guglielmo li, t 1797 

I 
Federico Guglielmo III, 1 1840 
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I MOTI RIVOLUZIpNARH D'ITALIA DAL 1831 AL 1834. 
Tav. C. 



In Piemonte: 



Nei Dticati: 



Le speranze che nei 
liberali desta la snc- 
cessione di Carlo 
Alberto al trono, 
trattieneper un mo- 
mento il Piemonte 
dall'aderire ai moti 
rivoluzionarli del 
1831: ma T aperta 
reazione anti-libe- 
rale cui il nuovo re 
poco dopo si abban- 
dona, da impulso al 
moto ligure del 
1833 (soffocato su- 
bito nel sangue), e 
al tentativo mazzi- 
niano in Savoia re- 
presso dair inter- 
vento francese ed 
elvetico (1834). 

Alla quale repres- 
sione seguono effe- 
rate persecuzioni 
(A. Yochieri). 



I moti liberali del 
1831 ne' ducati 
sono il riverbero 
del francese del 
1830, ed hanno per 
fine la espulsione 
dello straniero e il 
provvedersi di un 
governo liberale. 

Quello di Modena (5 
febbraio 1831) non 
riesce, perchè la 
Francia abbando- 
na a sé stesso il 
dnca ambizioso, e 
perchè costui, nella 
paura delle vendet- 
te austriache, d'im- 
provviso lo tradisce 
e perseguita, e in 
fine perchè tanto a 
Modena quanto a 
Parma e in Roma- 
p^na male s'intende 
il principio del non 
intervento. 



In Romagna:- 



Sebbene a Bologna 
la democrazia libe- 
rale insorga contro 
la tirannide papale 
(Gregorio X V I)alla 
stess'ora del molo 
modenese, e dalla 
Romagna si dia la 
mano ai ducati , 
purtuttavia la man- 
canza d'una dire- 
zione politica e mi- 
litare unica, e la 
pretesa delle Pro- 
vincie unite ad una 
Costituzione politi- 
ca indipendente, 
facilitano all' Au- 
stria il compito as- 
suntosi di domare 
una rivoluzione 
che pure in breve 
ora aveva abbrac- 
ciati tutti gli Stati 
papali (1834). 



Genealogia : 

Segue La Casa reale ed imperiale degli ffokenzollern. 
Federico Guglielmo III, t 1840 



Federico Guglielmo IV, Guglielmo I, t 1888 Carlo, t 1883 
t 1861 incor. imp. dì Germania | 

a YersaiUes nel 1871 I 

J Fed. Carlo, 

Federico III, f 1888 + 1885 



I 



I 
Guglielmo II, n. 1859 



I 
Enrico, n. 1862 



Epoca V: 1815-1861, 
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1/ ITALIA DAL 1846 AL 1848. 



Tav. CL 



Prime concessioni: 
1846-1847 



L^insaccesBO dei moti liberali 
del 1820, 1821, 1881-34 e del 
1844, e nel tempo stesso il ge- 
neralizzarsi del d^Biderio di 
libertà (effetto d^lle reazioni 
tiranniche) danno origine al 
])artito così detto neo^uelfo 
che ha per fìn0 di liberare 
ritalia dallo straniero e di 
unirne i vari Stati in una 
Federazione con a capo il pon- 
tefice (scuola giohertiana). 

K di fatto Pio IX è il primo 
de^ principi italici a dar ascol- 
to ai suggarimenti de* neo- 
f/uelfi coir accordare ai suoi 
sudditi riforme alquanto libe- 
rali, esempio seguito poco ap- 
presso dal granduca oiTosca- 
na Leopoldo II e dal re di 
Sardegna Carlo Alberto. 



Rivoluzioni e Costituzioni: 

1848 



Ma i principi di Napoli, dei du- / 
cati e del Lombardo- Veneto j 
rimangono fedeli alPantico si- [ 
stema assoluto. Il che provoca \ 
la rivoluzione popolare di Pa- ', 
lermo(12 genn. 1848), che tenta 
staccar ILlfifilst dal regno ed 
obbliga Ferdinando II alla : 
promulgazione dello Statuto ' 
(29 ^en. e 10 febb.l, esempio 
seguito da Carlo Alberto (8 feb- 
braio) e da Leopoldo II «17 
feb.), e da Fio IX (14 marzo i 
e perchè non imitato dall'Au- 
stria, producente la solleva- , 
zione e la liberazione di Ye^ 
neziii (17 marzo), la solleva- ' 
zione e liberazione di Milano 
nelle cinque giornate (15719, 
20, 21, 22) di 14arzo 1848. 



Genealogia: 

La discendenza di Vittorio EìnanneU II 
<^ Vittorio Em. II, 1849-1878 : I re d'Italia 1861-1878 

I 



Clotilde V Umberto I Amedeo M. Pia 

B. di K. Girolamo | duca d'Aosta regina di 

Bonaparte ' Vittorio Em. (t 1890) Portogallo 

Pr.e di Napoli (n. 1869) 



4, 



E. Filiberto Vittorio E. Luigi Amedeo 

D • d'Aosta C.te di Torino D.a d'Abruzzi 

Oddone, 4 genito di V. E. morì nell'anno 1866. 
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LA PRIMA GUERRA PER L^INDIPENDENZA ITALIANA 

18481849. 
Tav. CIL 



Per r unità 
monarchica : 



Nel primo periodo 8Ì 
combatte per Fani- 
tà monarchica, e il 
Piemonte col suo 
Carlo Alberto sta 
alla testa degli eser* 
citi italici alleati 
(piemontese - lom- 
bardo - emiliano - 
toscano - napolita- 
no) al grande in- 
tento. E le vittorie 
piemontesi di Goi- 
to, Mozambano,Pa- 
strengo e S. Lucia, 
sembrano bene pre- 
ludiare allo scopo. 

Ma la gelosia che nel 
sud si desta contro 
il Piemonte vi pro- 
vocali richiamo dei 
rispettivi eserciti , 
mentre nel nord e 
nel centro italico 
fa prevalere alla 
monarchica Pidea 
repubblicana .11 che 
perciò arresta la 
marcia vittoriosa di 
Carlo Alberto, che 
malgrado il succes- 
so di Custoza è co- 
stretto alla ritirata 
ed airarmistizio di 
Salasco (9 agosto 
1848). 



Per Vunità 
repubblicana 



Il Trattato di Sala- 
sco mentre abban- 
dona a sé stessi Ve- 
nezia e il centro 
dltalia vi produce 

fjure il trionfo del- 
'idea repubblicana. 

Ma oltre che la ge- 
losia della direzio- 
ne per il fine desi- 
derato (Vunità) fa 
quasi nemiche tra 
loro le sòrte repub- 
bliche (la loro esi- 
stenza dipendendo 
tropico dal consen- 
so dei governi d'ol- 
tralpe e dall'aiuto 
ingenuamente spe- 
rato dalla Francia) 
la disfatta di No- 
vara (23 mar. 1849), 
e la decisione di 
Napoli , Spagna , 
Francia ed Austria 
d'intervenire a prò 
delle ragioni del 
Papato, assegnano 
a tutti una inevi- 
tabile caduta. 

La Francia repub- 
blicana volle per sé 
la gloria di aobat- 
tere la rep. Rom., 
e di ristaurare il 
potere temporale. 



U intervento 
straniero : 



Il ristabilimento del- 
l' Assolutismo a Na- ì 
poli, a Vienna, a ; 
Berlino, e sotto le '• 
parvenze repubbli- 
cane, a Parigi — ■, 
incoraggiano pri- 
ma il Papato e poi 
gli altri principi 
spodestati italici a 
reclamare l'inter- 
vento straniero a 
loro favore. 

Ma le tre repubbli- 
che italiche poiché 
sono impedite dal 
contemporaneo as- 
salto di quattro 
eserciti stranieri a 
provvedere al bra- 
mato loro intento 
— dell' unione fu- 
sione — decidono 
difendersi, ognuna 
per sé, fìno agli 
estremi. 

E l'eroica difesa di 
Roma e di Venezia 
serve, se non altro, 
ad attestare al mon- 
do quanto nella 
spregiata Italia sia 
fortemente radica- 
to il sentimento del 
suo diritto di volere 
e dover essere libe- 
ra ed una. 



Epoca V: 181&-1861, 
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LA SECONDA GUERRA PER L'INDIPENDENZA D'ITALIA: 

1859-1861. 

Tav. cui. 



/ Preparativi: 

1848-1859 



Per quanto nelP ultima lotta 
tra l'indipendenza nazionale 
e l'Assolutismo straniero que- 
sti abbia riportato vittoria, il 
propizio fato d'Italia ha per- 
suaso il principe di Piemonte 
Vittorio Emanuele II a non 
chinarsi interamente alla pre- 
tesa del vincitore. 

Dal che il k^'^i^^^ guadagno 
della fiducia che nel figlio di 
C. Alberto a poco a poco si 
raccoglie da tutti gli Stati 
italici oppressi da dominazio- 
ne tirannica e straniera, finché 
sorto accanto a lui l'uomo che 
alla nuova missione di tutela 
del suo re sa convertire anche 
i più restii (mazziniani) e im- 
primerle un'azione cosi vigo- 
rosa da convertire ad essa uno 
dei più interessati avversari 
dei moti liberali precedenti 
(Napoleone III), più alcun 
duboìo non vi può essere che 
al primo segnale di riscossa 
partito dal Piemonte non ri- 
sponda la cooperazione sin- 
cera di tutta Italia. 



La guerra : 
1859-1861 



E le vittorie franco-piemontesi 
di Palestro e Magenta sono 
felice preludio al grande in- 
tento. Poiché sebbene l'esercito 
franco s'arresti vittorioso a 
Solferino, può dirsi che ciò sia 
a nuova fortuna d'Italia, perchè 
altrimenti la liberazione non 
ne sarebbe avvenuta, per la 
mala fede dell'alleato, senza 
ben maggiori sacrifizii dei su- 
biti a Yillafranca e a Zurigo 
(cessione di Nizza e Savoia) 
né, forse, sarebbe stato dato 
alla Rivoluzione italica di gio- 
varsi dell'elemento suo neces- 
sario per il finale trionfo, ossia 
del braccio popolare. 

Ed è Garibaldi che questo su- 
scita e dirige alla fulminea 
conquista del maggiore degli 
Stati italiani, che dopo le vit- 
torie di Oalatafimi, di Milazzo 
e del Yolturno, egli, a nome 
degli Italiani, offre a Vittorio 
Emanuele (8 novembre 1860), 
poco appresso per ciò salutato 
re d* Italia dal primo Parla- 
mento italico in Torino il 18 
febbraio 1861. 



FINE, 



LE DATE CAPITALI 

DELLA STORIA MEDIOEVALE E MODERNA 



EVO MEDIO : 476-1453 
Epoca I: 476-800 

476. OdoacTe abbatte Timpero Romano. 

486. Olodoveo vince Siag^^io a Soissons. 

489. Teodorico ed Ostrogoti discendono in Italia. 

498. Teodorico vince ed uccide Odoacre. 

496. Clodoveo vince gli Alamanni a Tolbiac. 

500. Teodorico pubblica Y Editto. 

507. Clodoveo vince i Yisigoti a Vouillé. 

508. Teodorico annette la Provenza aintalìa. 
511. Clodoveo muore. Divisione del regno Franco. 
528. Giustino I perseguita gli Ariani in Oriente. 
524. Teodorico condanna a morte Boezio e Simmaco. 
526. Teodorico muore. Amalasunta e Atalarico. 

528. Giustiniano invia Belisario contro la Persia. 

529. Giustiniano pubblica il Codice delle Leggi Romane. 

584. Belisario abbatte il regno Vandalo d^ Africa. 

585. Belisario in Italia contro gli Ostrogoti. 
540. Belisario entra in Ravenna. 

547. Totila prende e saccheggia Roma. 

548. Belisario riprende Roma. 

552. Xarsete vince Totila a Gubbio. 

553. Narsete vince Tela a Lettere. 

558. Clotario I riunisce il regno Franco. 

568. Alboino e i Longobardi discendono in Italia. 



192 J^ Date capitali della Storia Medioevale e Moderna. 

569. Nascita di Maometto alla Mecca. 

589. Nozze di Autari con Teodolinda. 

590. Gregorio I (Magno) pontefice. 

610. Incomincia Fapostolato di Maometto. 

622. Foga di Maometto a Medina (Egira). 

632. Morte di Maometto. 

643. Rotari promulga l'Editto. 

687. Pipino di Heristal vince a Testry i Neustrasiani. 

711. Gli Arabi passano in Ispagna. 

712. Lìutprando re de' Longobardi. 

713. Paolaccio Anafesto primo doge di Venezia' (o 697). 
732. Carlo Martello vince gli Arabi a Poitiers. 

752. Prima incoronazione dì Pipino il Breve. 

754. Prima discesa di Pipino il Breve in Italia. 

755. Seconda incoronazione di Pipino. 

756. Seconda sua discesa, e donazione al Papato. 
774. Carlo Magno abbatte il reg^o Longobardo. 
781. Carlo Magno delega l'Italia al figlio Pipino. 

799. Carlo Magno incoronato imp. d'Occid. da Leone HI. 

Epoca II: 800-962. 

801. Spedizione di Pipino contro Grimoaldo di Benevento. 
806. Assemblea di Thionville, e prima divisione dell'impero. 
810. Infelice spedizione di Pipino contro Venezia : sua morte. 
814. Morte di Carlo Magno. 

817. Seconda divisione dell' impero, fatta da Lodovico imp. 

818. Ribellione e supplizio di re Bernardo. 
827. Gli Arabi assalgono la Sicilia. 

829. Terza divisione dell'impero fatta da Lodovico imp. 
833. Lodovico imp. vinto e umiliato dai figli. 

840. Guerra fratricida carolìngia. 

841. Battaglia di Fontanet. 

843. Patto di Verdun, e quarta divisione dell' impero. 
845. Lotario imp. cede l'Italia al figlio Lodovico. 
855. Lotario muore. Lodovico II imp. e re d'Italia. 
871. Lodovico II prigioniero in Benevento. 



Le Date capitali della Storia Medioevale e Moderna, 193 



i 

I 875. Carlo U Calvo imp. e re d'Italia. 

877. Carlo il Calvo sconfitto da Carlo Manno. Muoro. 
881. Carlo il Grosso imp. e re d'Italia. 

888. Sciogrliinento dell'impero orient. Berengario I re d'Italia. 

889. Guido M.e di Spoleto re d'Italia. 
892. Lamberto figlio di Guido, re d'Italia. 

895. Arnolfo di Germania incoronato imperatore. 

898. Berengario I, di nuovo re d^Italia. 

899. Berengario I sconfitto dagli Ungheri sulla Brenta. 

900. Lodovico di Provenza. re d'Italia. 
905. Berengario I scaccia Lodovico dltalia. 
911. Corrado I di Franconia re di Germania. 

915. Berengario I incoronato imp. da Giovanni X. 

916. Vittoria di Berengario I sugli Arabi al Garigliano. 
918. Enrico I di Sassonia re di Germania. 

923. Berengario I vinto a Firenzuola da Rodolfo di Borgogna. 

924. Rodolfo re d'Italia. 

925. Sollevazione dei feudatarii contro Rodolfo. 

926. Ugo di Provenza re d'Italia. 

932. Sollevazione di Roma contro Ugo. 
936. Ottone I di Sassonia, re di Germania. 
945. Ugo espulso. Lotario II re d'Italia. 

950. Morte di Lotario. Berengario II re d'Italia. 

951. Prima discesa di Ottone in Italia. Liberazione d'Adelaide. 

952. Berengario II si offre vassallo a Germania. 
955. Vittoria di Ottone sugli Ungheri a Lechfeld. 

957. Berengario II ribelle, è vinto da Lodolfo f. di Ottone I. 

961. Seconda discesa di Ottone I contro Berengario IL 

Epoca IH: 962-1805. 

962. Ottone I incoronato imp. d'Occ. da Giovanni XIl. 
967. Ottone I fa incoronare imp. suo figlio Ottone. 

972. Nozze di Ottone con Teofania di Bizanzio. 

973. Ottone I muore. Ottone II. 
983. Ottone II muore. Ottone UI. 

987. Ugo Capeto, Duca di Francia, re dei Franchi. 

13 
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995. Ottone III discende in Italia contro i Romani. 

998. Stragi romane: uccisione di Crescenzio. 

999. Ottone III designa Roma come dimora degli imperatori. 
1002. Ottone III muore. Enrico II. Arduino re d'Italia. 

1013. Il feudalismo ecclesiastico invoca Enrico II contro Arduino. 

1014. Incoronazione di Enrico II a imp. Abdicazione di Arduino. 
1022. Enrico II vìnce i Greci a Troia, con aiuti normanni. 
1024. Enrico II muore. Corrado II di Franconia re di Germania. 
1027. Corrado II incoronato imperatore. 

1035. Tancredi d'Hauteville in Italia. 

1036. Ribellione dei Yalvassori, e loro vittoria a Campomalo. 

1037. Corrado II riforma la Costituzione feudale. 
1039. Morte di Corrado II. Enrico III di Franconia. 
1041. Costituzione del Comune milanese. 

1046. Enrico III si arroga a Sutri reiezione dei pontefici. 

1050. Confederazione Normanna pugliese. 

1053. Leone IX vinto dai Normanni a Civitella. 

1056. Enrico III muore. Enrico IV di Franconia. 

1060. I Normanni con Ruggiero assalgono la Sicilia. 

1068. I Normanni con Guglielmo conquistano l'Inghilterra. 

1072. Ruggiero d'Altavilla entra vittorioso in Palermo. 

1073. Gregorio VII. Lotta per le investiture. 

1074. Gregorio VII condanna le elezioni eccL simoniache. 
4075. Enrico IV si ribella agli ordini papali. 

1076. La Germania fendale abbandona Enrico IV scomunicato* 

1077. Enrico IV a Canossa dinanzi a Gregorio VII. (Gennaio). 

1084. Enrico IV contro Roma e Gregorio VII. Intervento dei 

Normanni. 

1085. Gregorio VII muore. Urbano II. 

1087. Grande vittoria navale de' Genovesi, Pisani, Amalfitani a 

Mehdia sugli Arabi. 
1095. Urbano II bandisce la prima crociata. 
1099. Gerusalemme liberata. 
1106. Morte di Enrico IV. Enrico V di Franconia. 
1111. Enrico V si fa incoronare imp. da Pasquale II. 
1122. Patto di Worms. Fine della lotta per le investiture. 
1125. Enrico V muore. Lotario II di Sassonia. 
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1129. Ruggiero II dì Sicilia si annette il Daoato di Puglia. 

1130. Ruggiero II primo re di Sicilia. 

1132. Lotario II chiamato in Italia da Innocenzo II. 

1138. Lotario II muore. Corrado III di Hohenstaufen. 

1143. Il Comune libero di Roma. 

1145. Arnaldo da Brescia in Roma. 

1 152. Corrado III muore. Federico I di Hohensianfen (Barbarossa), 

1154. Supplizio di Arnaldo da Brescia. Prima discesa di Fede 

rico I in Italia. Prima dieta di Roncaglia. 

1155. Federico 1 incoronato imp. in Roma da Adriano IV. 

1158. Seconda discesa di Federico I. Assedio di Milano: ar- 
resa. Seconda dieta di Roncaglia. Abolizione del Comune 
italico. 

1162. Distruzione di Milano. 

1163. Terza discesa di Federico I. 

1164. Lega veronese. 

1166. Quarta discesa di Federico I. 

1167. Lega Lombarda (lo giuramento a Cremona, febbraio: 

20 giuramento a Pontida, 7 aprile). 

1168. Fondazione di Alessandria. 

1172. Riforma della Costituzione veneta. 

1175. Federico I respinto da Alessandria Compromesso di Mon* 

tebello. 

1176. Abboccamento di Federico I ed Fnrico il Leone a Chia- 

venna. Vittoria di Legnano, 29 maggio. 

1177. Pace di Venezia tra Federico I e Alessandro. Armistizio 

coi Comuni italici. 
1183. Pace di Costanza. Riconoscimento del libero Comune ital. 
1186. Xozze di Enrico di Hohenstaufen con Costanza d'Altavilla 

in Milano. 

1189. Terza crociata. 

1190. Federico I muore. Enrico VI di Hohenstaufen. 
1194. Enrico VI re delle Due Sicilie. 

1197. Enrico VI muore. 

1202. Quarta crociata. Innocenzo III. 

1212. Federico II di Hohenstaufen re di Germania. 

1215. Uccisione di Buondelmonte in Firenze, 



L 
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1216. Quinta crociata. 

1220. Federico II incoronato imperatore, da Onorio 111. 

1221. Federico II nel Reame. 

1228. Sesta crociata. 

1229. Federico II scaccia le armi papali dal . Keame. 
1231. Federico II assale le città lombarde. 

1238. Convegno di Paquara. 

1237. Federico II vince a Cortenova i Comuni italici. 
1241. Vittoria pisana alla Meloria sui Genovesi. 
1243. Innocenzo lY si ritira in Lione. 

1247. Rivolta di Parma. 

1248. Federico II respinto da Parma. Settima crociata. 

1249. I Bolognesi vincono e fanno prigioniero a Fossalta Enzo 
figlio di Federico II. 

1250. Federico II muore. Corrado lY di Hohenstaufen. 

1251. Corrado lY marcia su Napoli. 

1254. Corrado lY muore. Innocenzo lY muore. 

1258. Manfredi, re di Sicilia. 

1259. Battaglia di Cassano. Strage degli Ezzelini. 

1260. Yittoria de' Ghibellini a Monteaperti. 

1265. Urbano lY incorona Carlo d'Anjou re di Napoli. 

1266. Battaglia di Benevento. Morte di Manfredi. 

1267. Discesa di Corradino in Italia. 

1268. Battaglia di Tagliacozzo. Supplizio di Corradino in Napoli. 
1270. Ottava crociata. 

1282. Yespri Siciliani. 

1284. Yittoria navale di Ruggiero di Lauria nel Golfo di Napoli, 

idem dei Genovesi alla Meloria sui Pisani. 

1285. Carlo I d'Anjou muore. Carlo IL 

1288. Morte del Conte Ugolino della Gherardesca. 

1293. Giano della Bella in Firenze: ordinamenti di giustizia. 

1294. Abdicazione del Papa Celestino Y. Bonifazio YIIL 
1297. Serrata del Gran Consiglio a Yenezia. 

1300. Giubileo. 

1301. Carlo di Yalois in Firenze. Corso Donati. 

1303. Pace di Caltabellota : Regno di Trinacria. Insulto di Anagni. 
1305. Clemente Y abbandona Roma. 
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Epoca IV : 1305-1453. 

1308. Enrico VII di Lussembargo. Morte di Corso Donati. 

1309. Natale della Confederazione Svizzera. 

1310. Enrico VII discende in Italia. 

1312. Enrico YII assedia Firenze. 

1313. Enrico YII muore nel Sienese. 

1315. Uguccione della Faggiuola vince i Fiorentini a Montecatini. 

1316. Uguccione della Faggiuola è bandito da Pisa. 

1325. Castrncc^ìo Castracane vince ad Altopascio i Fiorentini. 

1338. La Dieta di Kense libera P imperatore dall' obbligo della 

incoronazione papale. 

1339. Incomincia la guerra dei cent'anni. 

1342. Gualtiero di Brienne Capitano del popolo a Firenze. 

1343. Gualtiero di Brienne espulso da Firenze. 

1347. Cola da Eienzo Tribuno di Boma. Espulso. 

1348. La peste infierisce in Italia. 

1353. Bitomo di Cola da Bienzo in Boma. 

1354. Cola da Bienzo è ucciso in Boma. 

1356. La Bolla d'oro fissa a sette i Grandi Elettori. 
1367. Urbano VI ritorna in Boma. 

1377. Gregorio XI riporta la sedia papale in Boma. 

1378. Incomincia la guerra di Chioggia. Tumulto dei Ciompi in 

Firenze. 

1379. Vittor Pisani sconfitto a Pola dai Genovesi. Assedio di Ve- 

nezia. 

1380. I Genovesi sono bloccati a Chioggia. 

1381. Pace di Torino tra Genova e Venezia. 

1386. Vittoria degli Svizzeri a Sempach su Leopoldo d'Austria. 

1395. Gian Galeazzo Visconti Duca di Milano. 

1390. Genova si dà alla Francia. 

1406. Firenze sottomette Pisa. 

1409. Il Begno di Trinacria è unito ad Aragona. 

1412, Giovanni Maria Visconti è ucciso in Milano. 

1414. Concilio di Costanza. Supplizio di Gìov. Huss. 

1416. Amedeo Vili Duca di Savoia. 
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1421. Giovanni de' Medici gonfaloniere a Firenze. 

1427. Vittoria a Maclodio del Conte di Carmagnola. 

1429. Giovanna d'Arco libera Orleans. Incoronazione di Carlo VII 

a ReimB. 
1431. Supplizio di Giovanna d'Arco. 

1433. Esiglio di Cosimo dei Medici da Firenze. 

1434. Richiamo di Cosimo (padre della Patria). 

1435. Giovanna II d'Anjou muore. 

1436. Carlo VII rientra in Parigi. 

1438. Alberto II d'Habsburg imperatore di Germania. 

1439. Amedeo VIII creato Papa (Felice V). Concilio di Basilea. 

1440. Federico III d'Habsburg imperatore di Oerniania. 
1442. Alfonso I il Magnanimo re di Napoli. 
1447. Filippo Maria Visconti muore. 

1449. Fine dello Scisma Occidentale. 

1450. Francesco Sforza Duca di Milano. 

1453. Maometto II entra in Costantinopoli. Gli Inglesi espulsi 

di Francia. 

EVO MODERNO : 1453 1859 
Epoca 1 : 1453-1559. 

1454. Pace di Lodi tra gli Stati Italici. 
1461. Casa York in Inghilterra. Guerre delle due Rose. 
1465. Grande Lega feudale contro Carlo VII di Francia. 

1476. Galeazzo Maria Sforza ucciso in Milano. 

1477. Battaglia di Nancy: morte di Carlo il Temerario. 

1478. Congiura de' Pazzi in Firenze. 

1479. Lodovico Sforza usurpa il Ducato di Milano. 

1480. I Turchi assalgono Otranto. 

1485. Casa Tudor in Inghilterra. 

1486. Bart. Diaz giunge al Capo di Buona Speranza. 

1492. Cristoforo Colombo scopre TAmerica. Fine delia domina- 

zione araba in Ispagna. Morte di Lorenzo de' Medici. 

1493. Massimiliano I Imp. di Germania. 

1494. Discesa di Carlo Vili in Italia. Cacciata dei Medici da 

Firenze. 1 
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1495. Carlo Vili vince la Lega Italica a Fomovo, 

1498. Vasco de Gama approda all'India. 

1499. Lodovico Sforza perde il Ducato di Milano. 

1500. Trattato di Granata tra la Francia e la Spagna. 

1501. Cesare Borgia Duca di Bomagna. 

1503. Disfida di Barletta. Giulio IL 

1504. Pace di Blois tra Francia e Spagna. 

1508. Trattato e lega di Cambra! contro Venezia. 

1509. Luigi XII di Francia vince 1 Veneziani ad Agnadello. 

1510. Pace tra Venezia e Giulio II. 

1511. Lega Santa tra Giulio II, Spagna e Venezia. 

1512. Vittoria de* Francesi a Ravenna. 

1513. Ritomo dei Medici in Firenze. Leone X. 

1515. Francesco I di Francia vince a Melegnano la Lega Santa. 

1516. Paci di Friburgo e di Noyon. 

1517. Leone X pubblica la Bolla per le Indulgenze. 

1519. Carlo V d'Habsburg imperatore di Germania. 

1520. Leone X scomunica Lutero. Riforma. 

1521. Lutero dal concilio di Worms condannato al bando. Prima 

guerra tra Francesco I e Carlo V. 

1525. Francesco I è sconfitto e fatto prigione a Pavia. Lega 

Clementina. 

1526. Pace di Madrid. Lega di Cognac. Seconda guerra. 

1527. Sacco di Roma. I Medici espulsi da Firenze. 

1528. Sconfitte de' Francesi a Napoli e a Landriano. A. Doria 

riordina la Repubblica di Genova. 

1529. Paci di Barcellona e di Cambrai (due Dame). Assedio di 

Firenze. Dieta di Spira. Protestanti. 
1580. Carlo V incoronato imp. in Bologna Caduta di Firenze. 
Confessione Augustana. 

1532. Prima pace di religione a Norimberga. 

1533. Enrico Vili Tudor ripudia Caterina d'Aragona. 

1534. Paolo III. Tumulti anabattisti in Germania. 

1535. Terza guerra tra Francesco I e Carlo V. 

1537. Uccisione di Alessandro De' Medici. Cosimo I. 

1538. Armistizio di Nizza. 

1540. Paolo III approva l'ordine dei Gesuiti. 
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1541. Ripresa della guerra. 

1542. Paolo III istituisce una nuova Inquisizione. 

1544. Pace di Crespy. 

1545. Paolo III apre il Concilio di Trento. 

1546. Morte di Lutero. Guerra smalcaldica. 

1547. I Protestanti vinti a Mùlberg. Ribellioni a Genova, Pia- 

cenza, Lucca e Massa. 

1548. Carlo V pubblica Vlnterini' 

1549. Paolo m muore. Giulio III. 

1551. Nuova guerra tra Francia, Spagna e Germania. 

1552. Seconda pace di religione a Passavia. 

1555. Definitiva pace di religione ad Augusta. 

1556. Abdicazione di Carlo V. Filippo II re di Spagna. 

1557. Emanuele Filiberto vince i Francesi a 8. Quintino. 

1558. Elisabetta Tudor regina d'Inghilterra. 

1559. Pace dì Càteau-Cambresis. 

Epoca II : 1559-1659. 

1562. Incomincia la guerra religiosa e civile in Francia. 

1563. Editto di pace religiosa, detto d'Amboise. 

1565. Pio V. La Bolla in coena Domini. Convegno di Raion a. 
1568. Incomincia la ribellione de' Paesi Bassi- 

1571. Vittoria navale italica a Lepanto i7 ottobre). 

1572. La notte di sangue a Parigi (24 agosto S. Bartolomeo). 

1573. Il Duca d'Alba nei Paesi Bassi. I Pezzenti. 
1576. Unione di Gand. 

1579. Unione d'Utrecht. La Repubblica Olandese. 

1580. Carlo Emanuele I Duca di Savoia. 
1582. Gregorio XIII riforma il Calendario. 
1584. Uccisione di Guglielmo d'Orange. 

1587. Supplizio di Maria Stuarda. 

1588. Uccisione del Duca di Guisa. Distruzione della Invincibile 

Armada. 

1589. Uccisione di Enrico III di Francia. 
1593. Abiura di Enrico IV di Borbone. 

1598. Editto di Nantes. Pace di Vervins. Filippo TI muore. 
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1603. Elisabetta Tador maore. Giacomo I Stuardo. 

1606. Paolo V lancia l'Interdetto a Venezia. 

1610. Uccisione di Enrico IV di Francia. 

1612. Carlo Em. I si prepara ad occupare il Monferrato. 

1617. Pace tra Piemonte e Spagna, Venezia ed Austria. 

1618. Congiura di Bedmar. Guerra dei XXX anni. 
1622. Carlo Em. I e la guerra di Valtellina. Richolicu. 

1628. Termina la guerra della Roccella. 

1629. Carlo Emanuele e Spagna contro Francia. 

1630. Carlo Emanuele muore. Vittorio Amedeo I. 

1631. Vittorio Am. I tratta con. la Francia a Cherasco. 
1635. Trattato di Rivoli tra Francia e Piemonte. 

1637. Vittorio Am. I muore. Reggenza di Cristina di Francia. 
1639. Incomincia la guerra civile in Piemonte. 

1642. Richelieu muore. Mazzarino. 

1643. Luigi XIV di Francia. 

1647. Sollevazioni di Palermo e Napoli (Masaniello: Alesai) As- 

sedio di Candia (1647-1669). 

1648. Pace di Westfalia. 

1649. Supplizio di Carlo I Stuardp. Guerra della Fronda. 
1654. Abdicazione di Cristina di Svezia. 

1657. I Veneziani tentano sforzare e bloccare i Dardanelli. 

1658. Muore Oliviero Cromwell. 

1659. Pace dei Pirenei tra Francia e Spagna. 

Epoca IH : 1659 1763. 

1660. Ristaurazione stuarda in Inghilterra. 

1661. Mazzarino muore. Colbert. 

1667. Luigi assale i possessi di Spagna sul Reno. 

1668. Il Portogallo riacquista la perduta indipendenza. Pace di 

Aquisgrana. 

1669. Candia si arrende ai Turchi. 
1672. Luigi XIV assale V Olanda. 
1674. Messina si dà a Luigi XIV. 

1678. Pace di Nimega. Messina ritorna alla Spagna. 
1680. Camere di riunione. Strasburgo unita alla Francia. 
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1683. I Tarchi assediano Tienila. Stan. Sobieski. 

1684. Luigi XIV fa bombardare Genova. 

1685. Luigi XIV ritira Peditto di Nantes. 

1687. Francesco Morosini trionfatore del Peloponneso. 

1688. Lega d'Augusta contro Luigi XIV. Rivoluzione inglese. 
1690. Vittorio Amedeo II entra nella Lega d'Augusta: è scon- 
fitto a Staffarda. 

1693. Vittorio Am. II è sconfitto a Marsaglia. 

1694. Vittorio Am. Il fa pace con Luigi XIV. 
1697. Pace di Ryswick tra Luigi XIV e la Lega. 

1699. Pace di Carlowitz tra Germania, Turchia e Venezia. 

1700. Carlo XII di Svezia vince Pietro I di Russia a Narva. 

Morte di Carlo II di Spagna. 

1701. Lega dell'Aia contro Luigi XIV. Battaglie di Carpi e 

Chiari. 

1702. Battaglia di Luzzara (Eugenio di Savoia e Venderne). 

1703. Vittorio Am. II si dà alla Lega delPAja. 

1705. Battaglia di Cassano d'Adda. 

1706. Assedio di Torino. Battaglia di Torino. 
1708. Gli Austriaci nel Reame di Napoli. 

1713. Pace d'Utrecht. Vittorio Am. II Re di Sicilia. 

1718. Pace di Passarowitz tra la Germania- Venezia e la Turchia. 

1720. Vittorio Am. II cambia la Sicilia con la Sardegna. 

1733. Guerra di successione al trono di Polonia. 

1734. Vittorie di Carlo Em. Ili a Parma e Guastalla. 

1738 Pace di Vienna tra Germania, Francia, Spagna e Piemonte. 
1740. Guerra di successione d'Austria. 

1743. Carlo Em. alleato di Maria Teresa: battaglia di Campo- 

santo. 

1744. Carlo Borbone vince a Velletri gli Austriaci. 

1745. Pace di Dresda tra Austria e Prussia. 

1746. Rivoluzione popolare di Genova. 

1747. Vittoria di Carlo Eman. Ili all'Assietta. 

1748. Pace di Aquìsgrana tra Austria, Francia, Spagna e Pie- 

monte. 
1756. Guerra dei sette anni (1756-1763). 
1759. Gli Austro-russi vincono a Kunersdorf Federico II. 
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Epoca IV : 1763 1815. 

1763. Pace di Habertusbarg. Pace di Parigi. 
1768. Nascita di Napoleone I. I Genovesi cedono la Corsica alla 
Francia 

1772. Prima divisione della Polonia. 

1773. Clemente XIV sopprimerla Compagnia di Gesù. 
1776. Proclamazione della indipendenza degli Stati Uniti. 
1783. Pace dì Versailles. La Russia in Crimea. 

1789. Apertura degli Stati Generali di Francia. Presa della Ba- 

stiglia, 14 luglio. 

1790. Decreto per la costituzione civile del Clero francese. 

1791. Assemblea legislativa, 1 ottobre. Fuga di Luigi XVI, 

20 giugno. Dichiarazione dì Pilnitz. 

1792. Convenzione nazionale, 22 settembre. Vittorie di Valmy 

e di Jemmapes (Dumouriez). 

1793. Supplizio dì Luigi XVI, 21 gennaio. Prima alleanza di 

tutte le Monarchie europee contro Francia. Ribellione 
della Vandea (marzo): supplizio di Maria Antonietta, 
16 ottobre. 

1794. Supplìzio di Robespierre, 28 luglio. 

1795. Battaglia dì Loano. Direttorio, 1795-99. 

1796. Vittorie di Bonaparte a Montenotte, Dego, Millesimo, Mon- 

dovi; armistìzio dì Cherasco; vittorie dì Lodi, Lonato, 
Castiglione, Bassano ed Arcole. 

1797. Vittoria dì Bonaparte a Rivoli: presa dì Mantova: trat- 

tato di Tolentino: vittoria al Tagliamento: entrata in 
Venezia : creazione della Repubblica Cisalpina. Trattato 
dì Campoformio. 

1798. Spedizione dì Bonaparte in Egitto. Seconda alleanza d'In- 

ghilterra, Austria e Russia contro Francia. Repubbliche 
Italiche. 

1799. Vittorie Austro-russe sui Francesi alla Trebbia e a Novi. 

Ristaurazioni politiche in Italia. Consolato in Francia, 
10 novembre. 
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1800. Bonaparte apre la Seesione Legislativa 

t, Gr. Pitt respìnge le proposte conciliatiTe di 

Bonaparte 

n L^ Austria rifiuta di ritornare al trattato di 

Campoforraio 

^ Solenni funebri a Washington agli Invalidi 

„ Pio VII Pontefice 

„ Vittoria di Kleber a Eliopoli 

n Melas chiude in Genova Massena 

„ Moreau passa il Reno 

„ Moreau vince Kray a Moessckirch 

y, Bonaparte lascia Parigi per la volta d^ Italia 

„ Lannes con Tavang. valica il S. Gottardo 

„ Bonaparte valica il S. Bernardo 

„ Lannes prende Ivrea 

„ Lannes prende Ohivasso 

y, Bonaparte passa il Ticino 

y, Bonaparte si getta su Milano 

n Bonaparte entra in Milano 

n Capitolazione di Genova (Massena) 

y, Bonaparte lascia Milano 

„ Lannes vince gli Austriaci a Montebello 

yy Bonaparte entra nel piano di Marengo 

„ Battaglia di Marengo e morte di Bessaix 

n Kleber è assassinato al Cairo 

yy Melas firma la capitolazione di Alessandria 

y, Moreau vince gli Austriaci a Hochstaedt 

y, Bonaparte proclama la libertà dei mari 

„ Attentato contro Bonaparte all'Opera 

„ Vittoria di Moreau a Hohenlinden 

yy Congiura realista. Macchina infernale 

„ Armistizio tra Moreau e Kray a Steyer 

„ I Francesi con Brune passano il Mincio 

1801. I Francesi con Brune passano l'Adige 

„ Pace di Lunéville tra Francia e Austria 

„ La Toscana eretta a regno ò data a Lodo- 
vico Borbone 



1 gennaio 



15 


n 


19 febbraio 


14 


marzo 


19 


jì 


5 


aprile 


25 


n 


5 


maggio 


6 


» 


14 


V 


20 


yt 


22 


« 


28 


n 


31 


« 


1 


giugno 


2 


« 


4 


« 


8 


« 


9 


« 


13 


« 


14 


« 


14 


r» 


15 


H 


19 


» 


1 


ottobre 


10 


ti 


3 dicemì)re 


24 


n 


25 


n 


25 


n 


1 


gennaio 


9 febbraio 


21 


marzo 



Le Date capitali della Storia Medioevale e Moderna. 205 



1801. 



T» 



1802. 



n 
ri 
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180:]. 

1804. 



1805. 






Lo czar Paolo I è asBaseinato da Pahlen e 

complici 
Vittoria navale di Nelson sui Danesi a Co- 
penaghen 
Brune firma l'armistizio di Treviso 
Alessandro I si accorda con V Inghilterra 
Concordato di Parigi tra Francia e Pio VII 

I Francesi abbandonano l'Egitto 
Bonaparte riforma la costituzione olandese 
La Repubblica Italiana (Cisalpina) offre la 

presidenza a Bonaparte 
Pace d'Amiens tra Francia e Inghilterra 
Senatoconsulto di amnistia agli emigrati 
Bonaparte confermato console per 10 anni 
Bonaparte crea l'ordine della Legion d'Onore 
C. Emanuele IV a^bdica. V. Emanuele I 
La Turchia accedo alla pace d'Amiens 
Bonaparte console a vita 
Promulgazione della costituzione dell'anno X 
C. Emanuele IV muore in Roma 

II Piemonte è riunito alla Francia 
Promulgazione del Codice (Nai>oleonico) 
Congiura Cadoudal-Pichegru-Moreau . . . 
Proclamazione della repubblica a S. Do- 
mingo 

Uccisione del Duca d'Enghien 
Napoleone I proclamato Imperatore 
Francesco II erige i possessi austriaci a im- 
pero ereditario 
Pio VII consacra l' Imperatore Napoleone I 

a Nótre-Dame 
G. Pitt rifiuta la pace propostagli da Na- 
poleone I 
Austria, Russia, Inghilterra contro Francia 

(III coalizione) 
Napoleone cinge a Milano la corona ferrea 
Unione della Liguria all'Impero 



23 


marzo 


2 


aprile 


16 


giugno 


17 


« 


15 


luglio 


30 agosto 


17 ottobre 


26 


gennaio 


27 


marzo 


26 


aprile 


11 


maggio 


19 


n 


4 


giugno 


25 


« 


2 


agosto 


4 


n 


1 settembre 


13 


« 


21 


marzo 


21 


agosto 


1 


gennaio 


21 


marzo 


18 


maggio 


10 agosto 


2 dicembre 



2 gennaio 

11 aprile 
26 maggio 
4 giugno 
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1805. 



n 
r» 



1806. 






11 

n 
r» 

ti 

T» 



Levata del campo dì Bonlogne 

G^lì Aastriaci aprono la guerra ed entrano in 
Baviera 

Napi^eone I parte da Parigi per il Eeno 

Napoleone I passa il Reno 

Mack capitola ad Ulma 

Vittoria nav. e morte di Nelson a Trafalgar 

Massena vince l'arcid. Carlo a Caldiero 

Massena passa il Tagliamento 

Napoleone entra in Vienna 

Napoli si volge a Inghilterra e a Russia 

Massena raggiungo Napoleone in Vienna 

Battaglia ad Austerlitz 

Trattato di Schdnbrunn tra Francia e Russia 

Pace di Presburgo tra Francia ed Austria 

Morte di G. Pitt 

I Francesi entrano nel Reame di Napoli 

I Francesi entrano in Napoli 

Rattifìcazione a Parigi deiraccordo di Schon- 
brunn 

Luigi Bonaparte re d'Olanda 

Giuseppe Bonaparte re di Napoli 

Confederazione Renana 

Gaeta si arrende ai Francesi 

La Confederazione Renana si stacca dal- 
l'impero germanico 

Francesco II depone la corona imperiale 
tedesca 

Morte di Fox 

Napoleone batte a Saalfeld l'avanguardia di 
Ilohenlohe 

Sconfìtta dei Prussiani a Jena 

„ „ n ad Auerstàdt 

Napoleone I entra in Berlino 

Decreto del blocco continentale (da Berlino) 

L'Elettore di Sassonia si unisce alla Con- 
federazione Renana 



11 agosto 

5 settembre 
24 „ 

1 ottobre 

20 „ 

21 „ 
30 , 

13 novembre 
13 „ 
20 „ 
24 , 

2 dicembre 
15 . 

26 „ 

23 gennaio 

3 febbraio 
15 „ 

15 . 

24 marzo 
30 „ 

12 luglio 
18 „ 

1 agosto 



13 settembre 

10 ottobre 

14 „ 
14 „ 
25 „ 

21 novembre 

11 dicembre 



Le Date capitali della Storia Medioevale e Moderna. 207 



1806. 
1807. 



1 

n 
n 

n 

« 

n 
r» 
n 



1808, 



1* 



n 






Kapoleone I vince i Russi a Paltusk 
Napoleone I vince i Prussiani a Eylau 
Napoleone I costringe i Russi a ritirarsi a 

Konigsberg 
Una flotta inglese minaccia Costantinopoli 
Oli Inglesi marciano su Rosetta 
Mehemed-Ali batte gli Inglesi 
Danzica si arrende a Mortier 
Detronizzazione del sultano Selim 
Sconfitta dei Russi a Hilsburg 
Sconfitta dei Russi a Friedland 
Pace di Tilsitt tra Francia e Russia 
Intimazioni della flotta inglese a Cope- 
naghen 
Bombardamento di Copenaghen 
Napoleone I sopprime il Tribunato 
Ribellione ed arresto di Ferdinando di 

Spagna 
A Carlo Lodovico Borbone è tolto il reame 

d' Etruria 
Napoleone I fa occupare Roma 
Finlandia è incorporata alla Russia 
Le Marche sono unite al Regno italico 
Insurrezione di Madrid contro i Francesi 
Carlo IV e Ferdinando VII di Spagna ab- 
dicano 
Parma e Toscana unite a Francia 
G-iuseppe Bonaparte re di Spagna ' 

Gioachino Murat re di Napoli 
Costituzione di Balena 
Sconfitta degli Spagnuoli insorti a Medina 
Giuseppe Bonaparte abbandona Madrid 
Congresso di Erfurt tra Napoleone e Ales- 
sandro 
Gli insorti Spagnuoli battuti a Espinosa 
Gli insorti Spagnuoli battuti da Soult a Rey- 
nosa 



26 dicembre' 
8 febbraio 

17 „ 
19 ^ 
15 marzo 
19 aprile 
24 maggio 

29 „ 
10 giugno 

14 „ 

7 luglio 

8 agosto 
2-7 settemb. 

18 . 

30 ottobre 

12 dicembre 

1 febbraio 

21 , 

2 aprile 

2 maggio 

5 „ 
24 „ 

15 giugno 
15 „ 

7 luglio 
15 „ 
1 agosto 

7 settembre 

10 novembre 

11 « 
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1808. 



1809. 



rt 
rt 



7) 



1810. 






1811. 



»» 



1812. 



il 

n 



Gli insorti Bpagnaoli battati da Lannes a 

Tudela 
Gli insorti Catalani si ritirano a Tarragpona 
Incomincia l'assedio di Saragozza 
Ritirata degli Inglesi dalla Gallizia 
Capitolazione di Saragozza 
Eug. Beauharnais sconfitto a Sacile 
Napoleone I vince gli Austriaci a Eckmiil 
Eug. Beauharnais vince gli Austriaci a Cai- 

diero 
Carlo XIII re di Svezia 
Napoleone I entra in Vienna 
Eug. Beauharnais prende Trieste 
Napoleone I unisce Koma e il Lazio a 

Francia 
Battaglia di Essling e morte di Lannes 
Napoleone I è battuto dall'arciduca Carlo 

ad Aspem 
Proclamazione dell'unione di Boma a Francia 
Eug. Beauharnais vince l'are. Carlo a Raab 
Napoleone batte l'arcid, Carlo a "Wagram 
Pio VII condotto in Toscana 
Carlo XUI cede alla Russia Finlandia e le 

Aland. 
Pace di Schonbrunn o di Vienna 
Napoleone I ripudia Giuseppina Beauharnais 
Napoleone I sposa Maria Luisa 
Incorporazione dell'Olanda alla Francia 
Morte della regina Luisa di Prussia 
Bernadette eletto principe reale di Svezia 
Alessandro I riapre i porti della Russia agli 

Inglesi 
Nascita del re di Roma 
Suchet vince gli anglo-spagnuoli 
Bernadette si unisce ai nemici di Napoleone I 
Austria e Francia unite contro la Russia 
Prussia e Francia unite contro la Russia 



23 novembre 


16 dicembre 


20 


n 


10 


gennaio 


22 


febbraio 


16 


aprile 


22 


» 


29 


» 


6 


maggio 


13 


n 


17 


n 


17 


i 
n 


21-22 „ 


22 


« 


10 


giugno 


14 


w 


5-6-7 luglio 


6 


« 


17 


settembre 


14 ottobre 


16 dicembre 


2 


aprile 


1 


luglio 


19 


n 


21 


agosto 


81 dicembre 


20 


marzo 


26 dicembre 


12 


gennaio 


24 febbraio 


14 


marzo 
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1812. 



n 
n 

n 
n 

« 

»» 

ri 
n 
« 

n 

1» 



1813. 



Pace di Bakarest tra Bussia e Turchia 

Napoleone I con la grande Armata pasBa 
il Niemen 

La dieta di YarsaTia ristabilisce il Regno 
di Polonia 

Napoleone I occupa Wilna 

Napoleone I non accoglie la decisione della 
dieta di Yarsayia 

Wellington vince Marmont a Salamanca 

Battaglia di Ostrowno 

Napoleone I occnpa Witebsk 

Marat e Ney vincono i Bussi a Krasnoé 

I Russi incendiano Smolensko 

Ney vince i Russi a Woloutina 

Presa di Wiasma 

Combattimento di Borodino 

Battaglia sulla Moscowa 

Napoleone I entra in Mosca 

Incendio di Mosca 

-Ritirata della grande Armata 

Cospirazione del generale Malet 

Battaglia di Malo-Jaroslawetz 

Ritirata dei Francesi da Smolensko 

Battaglia di Krasnoé 

Wittgenstein in ritirata distrugge il ponte 
della Beresina 

Eccidio dei Francesi al passaggio della Be- 
resina 

Dispersione dei Francesi a Wilna 

XXIX Bullettino della grande Armata 

Napoleone I rientra in Parigi 

Passaggio del Niemen. Ney protegge la ri- 
tirata 

Trattato di Tauroggen tra Prussia e Russia 

Murat cede il comando ad Eugenio a Posen 

Risurrezione tedesca. Appelli dì F. Gu- 
glielmo al popolo 



28 maggio 
22 giugno 



26 

28 






14 luglio 
22 , 
26 „ 
28 , 
14 agosto 

16 , 

17 . 
80 , 

8 settembre 
7 
14 

16-20 y, 

19 ottobre 
22 , 
26 , 
14 novembre 

16 « 
22 , 



n 



« 



26-29 
8 dicembre 
10 „ 
18 n 

80 , 
30 „ 
16 gennaio 



8 feb. 17 mar. 

14 
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1813. Concordato di Fontainebleau 
„ Trattato di alleanza tra Kussia e Pruesia 
y, Fine, della ritirata della grande Armata 
n La ]Pru8BÌa, con la Russia, si dichiara contro 

Napoleone I 
„ Inviti di Kutusow ai popoli e principi te- 
deschi 
n Napoleone I conferisce la reggenza a Maria 

Luisa 
n Battaglia di G-rofsgÒrschen (Liitzen) 
n Battaglia di Bautzen 
„ Battaglia di Wurschen 
„ Armistizio di Pleiswitz 
„ Giuseppe Bonaparte si ritrae sulla Bidassoa 
„ Eug. Beauharnais entra nell'Illirico 
„ L'Austria accede alla Lega e dichiara la 

guerra 
„ Biilow vince Oudinot a Grofsbeeren 
^ Bliicher vince Macdonald sul Katzbach 
y, Battaglia di Dresda. Morte di Moreau 
„ Vandamme vinto e fatto prigione a Eulm 
„ Biilow batte Ney a Dennewitz 
„ L'armata della Slesia sforza il passaggio 

dell'Elba 
n La Baviera si unisce agli Alleati 
y,- Eug. Beauharnais sì ritira dall'Illirico 
n Battaglia delle Nazioni a Lipsia 
„ Battaglia di Hanau 
„ Napoleone I si ritira oltre il Reno 
„ Eugenio Beauharnais vince gli Austriaci a 

Caldiero 
n I Collegati passano il Reno 
1814. Murat alleato dell'Austria marcia sul Regno 

Italico 
y, Napoleone I ritorna alla frontiera 
„ Vittoria di Brienne 
y, Disfatta di La Rothière 



15 febbraio 
27-28 l 
9 marzo 

28 



30 y, 


2 maggio 


20 „ 


21 ; 


4 giugno 


17 r, 


10 agosto 


12 „ 


23 , 


26 , 


26-27 „ 


30 y, 


6 settembre 


3 ottobre 


8 „ 


11 . 


16-18-19 ott 


30 , 


2 novembre 


15 „ 


20 dicembre 


5 gennaio 


25 „ 


29 „ 


1 febbraio 
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1814. 



n 
n 
« 



n 






1) 



n 



Convegno infruttuoso di Chàtillon 
Yittoria di Champaubert 
Vittoria di Montereau 
Vittoria di Vaux-Champs 
Trattato di alleanza di Ohaumont 
Napoleone I è battuto da Blùcher a Laon 
Wellington manda 2 dlTisioni dalla Spagna 

e proclama Luigi XVIII 
Napoleone I ò battuto da Schwarzenberg 

ad Arcifi 
Assalto a Parigi 

Oli eserciti alleati entrano in Parigi 
Napoleone è dichiarato cadato dal trono 
Idem abdica a favore del figlio 
Luigi XVIII 

Battaglia di Tolosa tra Soult e Wellington 
Abdicazione di Napoleone I a Fontaine- 

blean 
Le truppe francesi lasciano l'Italia 
Convenzione di Schiarino-Rizzino. Caduta 

del Regno italico 
Napoleone I parie da Fontainebleau per 

Pisola d'Elba 
Tumulti a Milano : uccisione di Prina 
Gli Austriaci entrano in Milano 
Napoleone su nave inglese salpa da S. Raf- 
faele 
G. Murat rientra in Napoli 
Luigi XVIII entra in Parigi 
Napoleone I sbarca all'isola d'Elba 
V. Emanuele I entra in Torino 
Pio VII rientra in Roma 
Trattato di Parigi 

Carta costituzionale di Luigi XVIII 
Ferdinando III di Lorena prende possesso 

della Toscana 
Si apre il Congresso di Vienna 



5 febbraio 

10 „ 

11. . 
14 „ 

1 marzo 
9-10 , 

12 . 

20-21 ^ 

30 „ 

31 „ 

2 aprile 

4 „ 

6 ,. 
10 „ 

11 
16 

16 

20 
20 

28 



n 



n 



28 „ 

2 maggio 

3 . 

3 . 
20 „ 
24 , 
30 „ 

4 giugno 

19 settembre 
22 , 
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1815. 



n 
n 

r» 

« 
•n 
n 

« 

n 

« 
» 
n 
n 
♦» 
n 

lì 

« 

n 
« 
« 



Epoca V : 1815 1861. 

Napoleone laBcia T isola d^Elba 

Napoleone sbarca a Cannes 

Il Congresso di Vienna pone Napoleone faorì 

della legge 
Fuga di Luigi XVIII da Parigi di notte 
Napoleone entra in Parigi 
Murat passa la frontiera e occupa Roma 
Si rinnova Talleanza di Chaumont 
Proclama di Kimini agli Italiani (Murat) 
L'Austria scioglie l'esercito italiano 
Napoleone concede la costituzione 
Murat è sconfìtto dagli Austriaci a Tolentino 
Ferdinando IV scioglie il Parlamento sici- 
liano 
Murat pubblica una Costituzione 
Murat capitola a Casalanza 
Murat abbandona il Reame 
Bellegarde scioglie 1 Grandi Corpi Italici 
Pio VII rientra in Roma 
Atto finale del Congresso di Vienna 
Lombardia e Veneto costituiti in regno 
Napoleone I al campo 
Napoleone I prende Charlesroy 
Napoleone si colloca tra Blùcher e "Wellington 
Battaglia dì Ligny. Blùcher battuto 
Ferdinando IV rientra in Napoli 
Battaglia di Waterloo 
Seconda abdicazione di Napoleone I 
Luigi XVni rientra in Parigi 
Napoleone si ritira sul Bellerofonte 
Secondo ingresso degli Alleati in Parigi 
Scioglimento dell^esercito napoleonico 
Gaeta si arrende 
Murat salpa da Aiaccio per Salerno 



26 febbraio 


1 


marzo 


13 


ri 


19-20 „ 


20 


•« 


22 


« 


25 


ri 


30 


n 


1 


aprilo 


23 


T» 


3 


maggio 


15 


n 


18 


>• 


20 


ti 


22 


« 


25 


n 


7 


giugno 


9 


r 


12 


r) 


12 


n 


12 


n 


15 


r 


16 


n 


17 


•n 


18 


yy 


22 


"^ 


8 


luglio 


13 


n 


18 


ri 


1 


agosto 


8 


w 


23 settembre 
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1815. 






ìk 



1816, 



1817. 



1818. 






1819. 






1820. 



n 
»» 
TI 

n 



La Santa Alleanza (Prussia, Austria, Russia) 
Murat sbarca a Pizzo di Calabria 
Murat è fucilato a Pizzo 
Napoleone I sbarca all' isola S. £lena 
La Liguria è unita al Piemonte 
La Svizzera è dichiarata neutrale ed invio- 
labile 
Secondo trattato di Parigi 
La Camera francese approva la legge di pro- 
scrizione 
La Camera francese abolisce il divorzio 
Luigi XVIII scioglie la Camera introvabile 
La Camera francese approva la legge di re- 
strizione della stampa 
Nuova legge elettorale favorevole alla bor- 
ghesia francese 
A Wartburg celebrasi il 3o centenario della 

Riforma 
Maria Luisa rinunzia alla corona di Francia 
Napoleone, figlio, nominato duca di ReicH- 

stadt 
Concordato della Chiosa col regno di Napoli 
Si apre il Congresso di Aquisgràna 
Gli eserciti degli Alleati sgombrano Francia 
Carlo Emanuele lY muore in Roma 
Kotzebue è ucciso da C. Sand 
La nuova legge elettorale francese è modi- 
ficata 
Bolivar presidente delle due Repubbliche di 

Colombia e Venezuela 
Rivolta militare di Cadice 
Louvel uccide il Duca di Berry 
Cospirazione dell' £st in Francia 
Rivoluzione militare a Nola 
Le milizie rivoluzionarie entrano in Avellino 
Vittoria dell'esercito rivoluzionario a Nocera 
Ferdinando I promette una costitnzione 



26 settembre 
8 ottobre 
13 „ 

17 « 
26 „ 


20 novembre 
20 „ 


17 gennaio 
17 marzo 
.5 settembre 


4 novembre 


5 febbraio 


18 ottobre 
2 aprile 


22 luglio 
15 settembre 
9 ottobre 
30 novembre 


19 gennaio 
28 marzo 


20 novembre 


17 dicembre 


1 gennaio 
18 febbraio 


9 maggio 

2 luglio 

3 . 

5 . 

6 « 


A 
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1820, 



m 
rt 
n 



1821, 



n 

M 

n 

n 
n 



n 
w 

« 



n 
n 
» 



Ferdinando I concede una co0tituzione 
LVsercito rivoluzionario entra in Napoli 
Ferdinando I giura la Costituzione 
Rivoluzione di Palermo 
Rivoluzione ad Oporto 
Apertura de! Parlamento a Napoli 
Ferdinando I chiede di recarsi a Laibuch 
Ferdinando I parte da Napoli per Laibach 
Dimostrazioni degrli Studenti a Torino 
Attacco delle truppe regìe alPUniversità di 

Torino 
Apresi il Congresso di Laibach 
Battaglia di Antrodoco o di Rieti 
Rivoluzione ad Alessandria e Fossano 
Il capitano V. Ferrerò a S. Salvarlo (Torino) 
Rivoluzione a Torino 
Abdicazione di Y. Fmanuele I 
Il reggente Carlo Alberto promulga la Co- 
stituzione 
Carlo Alberto si ritira a Novara (notte) 
Gli Austrìaci entrano in Napoli 
Rivoluzione di Messina 
Il Parlamento napoletano è sciolto 
Gli Austriaci passano il Ticino 
Il gen. La Tour marcia su Torino 
Sconfìtta dei Costituzionali a Yercclli 
Le truppe regie entrano in Torino 
Bolla di Leone XII contro la Carboneria 
Napoleone I muore a S. Elena 
Ferdinando I rientra in Napoli 
Rivoluzione di Patrasso 
Moti di Calabria (Bosco) 
Convenzione austro-piemontese di Novara 
Assassinio di Capodistria a Nauplìa 
I Greci insorti liberano Tripolitza 
Carlo Felice entra in Torino 
Alessandro I muore a Taganrog 



7 luglio 

9 n 

13 „ 
15 „ 
24 agosto 

1 ottobre 
7 dicembre 

14 « 

11 gennaio 



12 

26 

7 

10 
11 
12 
12 



marzo 



?» 



15 „ 
21-22 , 
23 , 
26 „ 
29 „ 

2 aprile 

4 

8 

10 
12 



n 



5 maggio 
15 
16 « 

12 giugno 
18 luglio 

13 agosto 
5 ottobre 

18 r, 

l dicembre 
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I 

^ 



1821. Arresto di F. Gonfalonieri in Milano 

1822. Primo Parlamento Ellenico ad Epidaaro 

,, Pellico e Maroncelli condannati allo Spielberg 

„ Condanne di liberali a Messina 

n II Messico si stacca dalla Spagna 

^ Suicidio di lord Castelreagh 

„ Il Brasile si stacca dal Portogallo 

„ Nascita di Vittorio Emanuele II a Firenze 

1823. Disfatta dei Turchi assedianti Missoiungi 
„ Intervento francese in Ispagna 

M Carlo Alberto parte per la Spagna 
„ L^esercito francese entra in Madrid 
„ Presa del Trocadero 
^ Riego è squartato a Madrid 

1824. Condanna di F. Gonfalonieri e Comp.^ allo 

Spielberg 
,, Giorgio Byron muore a Missoiungi 
„ Caduta di Kavarino in mano degli Egiziani 

1825. Ferdinando I muore in Napoli 

„ Incomincia il secondo assedio di Missoiungi 
„ Santorre Santa Rosa muore a Sfacteria 
„ Il Portogallo riconosce T indipendenza del 
Brasile 

1826. Ibrahim sotto Missoiungi 

„ Alleanza russo-inglese a favore dei Greci 

„ Caduta di Missoiungi 

y, Don Pedro rinunzia la coróna del Portogallo 
alla figlia Maria 

„ Atene si arrende a Kescbid 

^ Rivolta dei Giannizzeri a Costantinopoli 

,, Distruzione dei Giannizzeri a Costantinopoli 

M La Turchia respinge la mediazione della 
Russia 

„ Rivolta militare a Pietroburgo contro Ni- 
colò I 

1827. Alleanza russo-anglo-francese a favore dei 

Greci 



13 dicembre 


1 gennaio 


22 febbraio 


25 „ 


10 maggio 


12 agosto 


12 ottobre 


15 novembre 


12 gennaio 


7 aprile 


2 maggio 


24 giugno 


81 agosto 


5 novembre 


20 gennaio 


19 aprile 


10 maggio 


3 gennaio 


25 aprilo 


9 in aggio 


29 agosto 


7 gennaio 


4 aprile 


22 „ 


1 maggio 


5 giugno 


15 n 


17 „ 


9 settembre 


26 dicembre 


7 luglio 
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1827. 

1828. 



1» 

n 



1829. 



»» 

n 



1830. 



w 
Ji 
w 
»» 
» 

» 
n 

1» 



n 
n 



Battaglia navale di Navarino 
Don Miqael reggente del Portogallo 
Don Miqnel usurpa il titolo di Re 
I RuBsi passano il Fruth 
I Russi passano il Danubio 

I Russi imprendono l'assedio di Yarna 
Ibrahim si ritira dal Peloponneso 
Capitolazione di Yarna 

Pio YIII Pontefice 

D. Maria si ritira nel Brasile 

Pace di Adrianopoli tra Rassia e Turchia 

La Turchia riconosce l'indipendenza della 

Grecia 
Ferdinando YII di Spagna abolisce la legge 

salica 
Sbarco dei Francesi in Africa contro Algeri 
Riforma della Costituzione ticinese 
Yittoria dei Francesi ad Algeri 
Caduta d'Algeri 
Entrata dei Francesi in Algeri 
Prima giornata della rivoluzione di luglio 
Seconda » » » n 

lerza n n ** n 

Luigi Filippo eletto re dei Francesi 
Rivoluzione di Bruxelles 
Tentativo di rivoluzione a Torino 
Muore Teresa Confalonieri-Casati, martire 

ddV amor coniugale e della santa carità 

della Patria (Yannucci). 
Rivoluzioni in Berna 
Battaglia al Parco tra Olandesi e Belgi 
L'armata olandese entra in Bruxelles 

II Belgio si proclama indipendente 
Ferdinando YU di Spagna chiama la figlia 

Isabella a succedergli 
Morte di Francesco I re di Napoli 
Rivoluzione di Yarsavia 



20 ottobre 
22 febbraio 
25 aprile 

7 maggio 

8 giugno 
19 agosto 

2 ottobre 
10 „ 
81 marzo 
27 agosto 
14 settembre 

14 « 



5 


aprile 


18 


giugno 


21 


» 


14 


n 


4 


luglio 


5 


« 


27 


m 


28 


» 


29 


» 


8 


agosto 


25 


w 


25 


» 


16 settembre 


22 


»» 


28 


w 


25 


ti 


5 ottobre 


19 


« 


8 novembre 


17-29 , 
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1830. Morte di Pio Vili 

„ La convenzione di Londra scioglie il regno 
dei Paesi Bassi 

1831. I Polacchi rifiatano ubbidire ai Komanow 
„ Congiura contro L. Filippo re dei Francesi 
„ Arresto di C. Menotti in Modena 

y, Fuga del Duca Francesco lY da Modena 

„ Rivolazione di Bologna 

» Il gen. Zucchi coi Romagnoli contro gli 

Austriaci 
y, Vittoria dei Polacchi a Gkochow 
n Gli Austriaci entrano nel D.o di Modena 
y, La Deputazione della Romagna promulga 

la Costituzione 
n II Duca Francesco rientra in Modena 
y, Gli Austriaci entrano in Parma 
„ Gli Austr. da Ferrara marciano su Bologna 
^ Combattimento di Rimini (Sercognani) 
j, Capitolazione d^ Ancona 
n Gli Austriaci entrano in Ancona 
y, Moto repubblicano di Lione 
„ Morte di Cario Felice. Carlo Alberto 
y, Gli Austriaci lasciano Ancona 
y. 1 Polacchi vincono a Ostrolenka 
y, Ciro Menotti e V. Borelli muoiono sulla 

forca a Modena 
y, Il Papa promette riforme pubbliche 
n Gli Austriaci sgombrano il territorio pon- 
tifìcio 
n Battaglia di Vola tra Russi e Polacchi 
n Capitolazione di Varsavia 
^ Nicolò I concede amnistia ai Polacchi 
y, Il Belgio è riconosciuto neutrale 

1832. Congresso di Bologna contro la politica pon- 

tificia 
„ Massacri di Cesena e Forlì 
„ Gli Austriaci entrano in Romagna 



30 novembre 

20 dicembre 

25 gennaio 
1 febbraio 
5 „ 

5 „ 
5 . 

19 

19 „ 

25 y, 

4 marzo 

9 . 

13 . 

20 „ 

26 „ 
26 

29 , 
9 aprilo 
27 

18 maggio 
26 „ 

26 „ 

5 luglio 

15 „ 

6 settembre 

9 . 
1 novembre 
15 , 

5 gennaio 
20-21 „ 
34 , 
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1832. 






n 
•n 
»» 

» 



1833. 



11 

n 

H 



1834. 
1835. 



1836. 
1837. 

75 



Intervento sangnìnoBo austriaco in Cesena 

e Forlì 
I Francesi occupano Ancona 
Morte di Maria Teresa vedova di V. E. I 
0. Alberto chiama il Yillatnarina al mini- 
stero deUa guerra 
Ottone I di Baviera re dei Greci 
Moti repubblicani in Parigi 
D. Fedro sbarca ad Oporto contro D. Miqoel 
Morte di Napoleone (II) Duca di Reichstadt 
Arresto della duchessa di Berry 
Nozze tra M. Cristina di Savoia (f. di V. E. I) 

e Ferdinando II di Napoli 
Capitolazione di Anversa 
Attentato di G-rauchfort 
Trattato di Unkiar tra Russia e Turchìa 
Effisio Tola è fucilato a Chambery 
G. Mazzini condannato a morte in contu- 
macia 
Andrea Vochieri muore sul patibolo ad Ales- 
sandria 
Congresso di Mùnchengratz 
Don Fedro libera Lisbona 
D. Maria ritorna a Lisbona 
Morte di Ferdinando YII di Spagna 
La reggente M. Cristina concede Pamnistia 
Moto insurrezionale in Savoia 
Morte di Don Fedro 
Morte di Francesco II imperatore 
Amnistia per i condannati allo Spielberg 
Attentato Fieschi conto L. Filippo 
Maria de Gloria ristabilisce la costituzione 
Tentativo di L. Napoleone a Strasburgo 
C. Alberto promulga il nuovo Codice civile 
I Francesi danno Tassai to a Costantina 
Dahlmann, J. Griram e Gervinus espulsi da 
Gottinga 



30 gennaio 

28 febbraio 

29 marzo 

2 aprile 

1 maggio 
5-6 giugno 
7 luglio 

22 „ 

7 novembre 

20 „ 

25 dicembre 

3 aprile 

8 giugno 

15 „ 

26 „ 

8 agosto 

2 settembre 
22 „ 

29 „ 

2 ottobre 

1 febbraio 
24 settembre 

2 marzo 

19 giugno 
28 luglio 

9 settembre 

30 ottobre 

20 giugno 
14 ottobre 

18 novembre 
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1838. Il Codice civile albertino entra in vigore 

„ Ferdinando If cinge in Milano la corona 

ferrea 
n L. Tlapoleone bì ritira in Inghilterra 

1839. Pace tra il Belgio e l' Olanda 

n Moto repubblicano a Parigi. Blanqui. Barbés 
^ Vittoria di Mehemed Ali a Nizib Bai Turchi 
„ Intervento austro-rusBo-inglese a favore di 

Mehemed 
„ Prima riunione degli Scienziati italiani in Pisa 

1840. Il Codice penale albertino entra in vigore 
„ La regina Vittoria sposa Alberto di Coburgo 
„ Secondo Congresso degli Scienziati italiani 

in Torino 
„ Sbarco di L. Bon aparte a Boulogne 
„ Trasporto delle ceneri di Napoleone I agli 

Invalidi 

1841. Nozze di V. Emanuele (II) con M. Adelaide 

d^Austria 
„ Amnistia generale per i fatti del 1821 
» Trattato degli Stretti tra Inghilterra e 

Francia 
„ Moti antiborbonici ad Aquila 

1842. Fucilazioni di liberali ad Aquila 
„ Morte del Duca d'Orleans 

„ La China concede cinque porti all'Inghìl 

terra 
^ Gli Austriaci occupano Ferrara 

1843. P. Muratori e C.ì contro i Pontifici sulla Sa- 

moggia (Bologna) 
„ Scioglimento della banda Muratori 
j, Rivoluzione dei Costituzionali in Atene 

1844. Dite agli Italiani cJie la mia nita, la vita 

dei miei figlif le mie armi, i miei tesoriy il 
mio eaercitOj tutto, tutto sarà speso per la 
loro causa (C. Alberto a M. d'Azeglio) 
„ Nascita di Umberto <I) di Sayoi^ 



1 gennaio 

settembre 
30 „ 

9 aprile 
12 maggio 
24 giugno 

15 luglio 
15 settembre 

1 gennaio 

10 febbraio 

15 giugno 
8 agosto 

15 dicembre 

12 aprile 

12 „ 

13 luglio 

8 settembre 
22 aprile 
13 luglio 

11 agosto 
13 „ 

15 agosto 
24 „ 
3 settembre 



6 febbraio 
14 marzo 
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1844. 



n 



1845. 



1846. 

n 



1847. 



M 

n 
n 

rt 
w 
n 



Fucilazione di liberali a Bolog^na 
Sbarco dei Fratelli Bandiera presso Cotrone 
Scontro dei Bandiera coi Borbonici a S. Gio- 
vanni in Fiore 
Il nostro sangue farà l'effetto dei denti di 

Cadmo, (E. Bandiera). 
Chi per la Patria muore — vissuto è assai, 

(i Bandiera e C* andando alla morte) 
Insarrezione di Rimini (P. Renzi) 
Decapitazione di liberali a Ravenna 
Unione dello Schleswig e Holstein alla Da- 
nimarca 
Muore Francesco IV duca di Modena 
Istituzione della Consulta di Stato a Roma 
Muore Gregorio XVI (Capellari) 
Il cardinale G. Mastai proclamato Pontefice- 
Pio IX 
Decreto di amnistia generale 
L'Italia non è che una espressione geogra- 
fica (Metternìch) 
Congresso VIII degli Scienziati italiani in 

Genova 
F. Gonfalonieri muore ad Hospenthal — 

presso le porte d'Italia ! (Vannucci). 
Istituzione della Consulta di Stato a Roma 
Istituzione del Consiglio dei Ministri di Stato 

in Roma 
Istituita la Guardia civica in Roma 
Gli Austriaci occupano la fortezza di Ferrara 
Proteste di Pio IX contro l'occupazione di 

Ferrara 
Rivelazione di Messina 
Rivoluzione di Reggio di Calabria 
Istituzione della Guardia civica in Toscana 
Il duca C.Lodovico cede Lucca alla Toscana 
L'esercito federalo svizzero attacca il Son- 
derbwud 



7 maggio 
16 giugno 

19 

24 luglio 

25 . 

23 settembre 
19 aprile 

8 loglio 
21 gennaio 
14 aprile 

1 giugno 



n 



16 

16 luglio 



2 agosto 

15 settembre 

10 dicembre 
14 aprile 

14 giugno 
10 luglio 
8 agosto 

13 „ 

1 settembre 

2 . 

4 . 

5 ottobre 

4 novembre 
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1847. 



1848. 



n 
n 
n 

n 

m 

r» 
li 
» 
» 
n 

» 

1» 

n 

<? 
•1 

11 



Abd-el-Kader si arrende a Lamoricière 

Scioglimento del Sonderbund 

Morte di M. Luisa vedova di Napoleone I 

Pio IX secolarizza il potere esecatìvo 

Insarrezione e stragi in Milano 

Rivelazione di Palermo 

Rivelazione di Napoli 

Insurrezione e bombardamento di Messina 

Le truppe borboniche sgombrano da Palermo 

I Romani chiedono un Ministero tutto laico 
Rivoluzione in Pavia' (Studenti) 

0. Alberto promette uno Statuto 
Ferdinando II di Napoli concede amnistia 

e Statuto 
Pio IX accorda un Ministero laico 
Pio IX concede la Costituzione 

II Granduca Leopoldo promulga lo Statuto 
Radetzky pone Milano in istato d^assedio 
Prima giornata di Parigi 

Seconda giornata 

Terza giornata 

L. Filippo abdica e fugge da Parigi 

Proclamazione della Repubblica francese 

Rivoluzione di Monaco 

0. Alberto promulga lo Statato 

Rivoluzione di Lipsia 

Adunanza di Heidelberg 

Gli studenti di Vienna chiedono la dimis- 
sione di Mettemich 

Rivoluzione di Vienna 

Fuga di Metternich da Vienna 

Pubblicazione del programma rivoluzionario 
ungherese 

Prima giornata di Milano 

Seconda giornata 

Terza giornata 

Quarta giornata 



23 novembre 


1 dicembre 


17 


n 


30 


n 


5 


gennaio 


12 


n 


27 


11 


28 


1» 


30 


11 


7 febbraio 


8 


11 


8 


« 


10 


11 


la 


n 


14 


» 


17 


« 


22 


11 


22 


« 


28 


n 


24 




24 


1» 


24 


1» 


1 


marzo 


4 




4 




5 




11 




18 




13 




15 




18 




19 




20 




21 





11 
11 
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1^48. Quinta giornata 
., Rivolaziono di Berlino 
„ Rivoluzione di Parma 
„ Missione del conte Arese a Torino 
„ Rivoluzione di Venezia 
,, C. Alberto dichiara la guerra alPAustria 
„ Rivoluziono di Padova 
„ Lo Schleswig e l'Holstein si staccano da 

Germania 
,, L^esercito pontificio i)arte per la guerra 
„ Luigi di Baviera abdica 

Apresi il Parlamento siciliano 

R. Settimo eletto Presidente del Governo 

di Sicilia 
,, C. Alberto ordina si passi il Ticino 
„ L^Assemblea di Frankfort affida la dignità 

imperiale al re di Prussia 
„ C. Alberto entra in Pavia 
„ Radetzky si ritira in Verona 
„ C. Alberto entra in Cremona 
„ Apresi la guerra per lo Schleswig e Holstein 
,, Presa di Monzambano 
„ Occupazione di Valeggio 
,, Assedio di Peschiera 
„ Il Parlamento siciliano dichiara decaduti i 

Borboni 
„ Vittoria di Goito 
„ Nugent entra in Udine 
,, Tregua di Malmoe 
„ L^esercito piemontese passa il Mincio 
,, Pio IX ri ritira dalla guerra nazionale 
„ Vittoria di Pastrengo 
„ Nugent entra in Belluno 
„ Combattimento di S Lucia 
„ Apresi il primo Parlamento Piemontese 
„ La Lombardia dichiara fondersi al Piemonte 
„ Tutto 8Ì vuole, tutto si ottiene a Vienna 



22 


marzo 




18 


11 




19 


11 




20 


11 




22 


11 




23 


11 




24 


11 


•^ 


24 


11 




24 


11 




24 


11 




25 


11 




25 


11 




25 


11 




27 


11 




28 


11 




1 


aprilo 




4 


11 




9 


11 




9 


11 


• 


11 


11 


■ 


13 


•1 




13 


11 




15 


11 


. 


23 


11 




26 


•1 




26-ì 


27 „ 


4 


29 


11 




30 


11 




5 


maggio 




6 


11 




8 


11 




13 


11 




15 


11 


H 
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1848. Fuga dell' imp. Ferdinando II ad Innsbruck 15 maggio 

Sollevazione e stragi in liTapoli 

Nuova rivoluzione a Vienna 

Ferdinando II di N. richiama l'esercito dal Po 

Apresi l'Assemblea Nazionale a Frankfort 
(S. Paolo) 

Durando respinge gli Austriaci da Vicenza 

Vano attacco di Radetzky a Vicenza 

Nugent si congiunge a Badetzky 

Battaglia di C urtatone e Montanara 

Seconda battaglia di Goito 

Presa di Peschiera 

LaTransilvania dichiara unirsi all'Ungheria 

Apresi il Parlamento Romano 

Gli Austriaci investono Vicenza 

Assalto a Vicenza 

Capitolazione di Vicenza 

C. Alberto riceve il decreto di fusione della 
Lombardia al Piemonte 

Rivoluzione di Praga 

Non v'è, né può esservi che una sola Metro- 
poli — Roma (Mazzini) 

I Siciliani aiutano il moto calabrese 

II popolo di Parigi tenta disperdere l'As- 
semblea 

Battaglia di Governolo 
A Frankfort si vuole dare la corona impe- 
riale al re di Prussia 

Prima giornata dei proletari di Parigi 

Seconda giornata 

Terza giornata 

Cavaignac eletto dittatore 

Cavaignac doma la rivolta proletaria 

L'Arciduca Giovanni è creato Vicario del- 
l' Impero 29 

Ferro e fuoco borbonico su Pizzo e Fila- 
delfia in Calabria 30 ,, 



« 

11 
11 
<i 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 

11 



11 
11 

11 
11 

« 
11 
11 
11 
11 

11 



15 


11 


16 


ti 


17 


11 


18 


11 


19 


11 


20 


11 


25 


11 


29 


11 


30 


11 


30 


11 


31 


11 


5 giugno 


8-9 


11 


10 


1» 


11 


11 


11 


11 


12 


11 


12 


n 


U 


11 


15 


11 


18 


11 


20 


11 


23 


11 


24 


11 


25 


••1 


24 


11 


26 


<i 



224 Le Date capitali della Storia Medioevale e Moderna. 



1848. Venezia dichiara di anirsi al Piemonte 
Cosenza ricade in mano dei borbonici 
n Parlamento siciliano elegge re Ferdinando 

di Savoia 
Battaglia di Governolo 
Battaglia di Rivoli 
Battaglia di Caetoza 

Combattimento di Sommacampagna e Volta 
L'esercito piemontese ripassa il Mincio 
C. Alberto copre Milano minacciata 
C. Alberto è vinto da Radetzky sotto Milano 
Capitolazione di Milano 
Grave pericolo di C. Alberto in Milano 
C. Alberto esce da Milano 
Ritirata dell'esercito piemontese al Ticino 
Radetzky rientra in Milano 
L'austriaco Welden sotto Bologna 
Bologna respinge l'assalto degli Austriaci 
Armistizio tra il Piemonte e l'Austria (dì 

Salasco) 
Offerta di mediazione anglo-francese 

I Commissari piemontesi si ritirano da Ve- 
nezia 

L'imp. Ferdinando ritorna in Vienna 
Venezia si dichiara Repubblica indipendente 
Manin, Cavedalis, Oraziani, Triumviri 
Sedizione popolare di Livorno 

II duca di Grenova rifiuta la corona di Sicilia 
Seconda sedizione di Livorno 
Filangeri incomincia il bombardamento di 

Messina B 

L'Austria rifiuta l'accordo proposto dalla 

Francia e dall'Inghilterra 3 

Capitolazione di Messina 7 

Rivoluzione a Frankfort 18 

Kossuth eletto capo del Comitato di difesa 25 
Assassinio del conte Lamberg a Budapest 28 



4 luglio 


5 


« 


10 


»» 


18 


il 


22 


?i 


23-25 


n 


26-27 


11 


27 


11 


3 agosto 


4 


11 


5 


11 


5 


11 


6 


t^ 


6 


11 


6 


^1 


7 




8 




9 


11 


10 


11 


11 


11 


12 


11 


13 


11 


13 


11 


28 


11 


27 


11 


2 settembre 



11 



11 
•1 

11 
11 
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11 



ti 



ìì 



lì 



11 



11 



11 



11 



1848. Ford. II ordina la marcia contro l'Ungheria 
L'assemblea veneta conferma la Dittatura 
Ribellione di Yienna 
Massacro del maresciallo Latour 
L'Imperatore fugge a Olmùtz 

I Yeneti prendono Mestre 
GHi Austriaci lo riprendono 
Windlschgratz e Jellachich bombar. Vienna 
Capitolazione di Vienna 
Jellachich entra in Vienna 
Assassìnio del presidente P. Rossi a Roma 
Senza moralità politica non trionfa una 

causa di Popolo (Mazzini) 
Fuga di Pio IX da Roma a Gaeta 
L'Austria decreta i suoi possessi inseparabili 
Ferdinando II imperatore abdica 

II Re di Prussia concede lo Statuto 
L'Assemblea nazion. di Frankfort è sciolta 
L. Bon aparte eletto Presidente della Repub- 
blica francese 

Windischgratz entra in Ungheria 
1841). Il Comitato della difesa ungherese si ritira 
a Debreczin 
n Kossuth abbandona Budapest 
„ Windischgratz e Jellachich entrano in Bu- 
dapest 
^ Inaugurazione della Costituente in Roma 
„ Proclamazione della Repubblica romana in 

Campidoglio 
„ La Costituente dichiara abolito il potere tem- 
porale dei papi 
^ A Firenze è proclamata Repubblica 
Pio IX protesta da Gaeta 
Leopoldo II fugge da Firenze a Gaeta 
Ultimatum di Ferdinando II ai Siciliani 
L'imperatore F. Giuseppe promulga la Co- 
stituzione del 



11 



11 



11. 



11 



11 



11 



TI 



11 



3 ottobre 


4 




6 




6 




7 




24 




25 




23-30 




30 




2 novembre 


15 


11 


18 


» 


24 


»i 


27 


11 


2 dicembre 


5 


11 


5 


!1 


10 


11 


15 


1> 


1 gennaio 


4 


1» 


5 


f> 


1 febbraio 



10 


1 


13 


n 


14 


<i . 


20 


11 


28 


11 


4 


marzo 




16 
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1849. La Sicilia risponde 9Xi'ulUmattim di Ferd. Il 

con la leva in massa 7 marzo 

,, C. Alberto denunzia Tarmistizio di Salasco 12 ^ 

„ Ferdinando II di N. scioglie il Parlamento 13 „ 

^ C. Alberto dichiara la gaerra all'Austria 14 „ 

^ L'esercito piemontese ripassa il Ticino 20 

^ Gli Austriaci passano il Gravellona a Cava 20 ^ 

„ Battaglia di Mortara (Sforzesca) 21 ^ 

„ Insurrezione di Brescia (10 giornate) 23 ^ 

p Battaglia di Novara (Bicocca) 23 « 

„ C. Alberto abdica a Novara (9 V2 pom.) 23 „ 
y, 0. Alberto da Novara si dirige al confine 

del Varo (12 pom.) 23 

„ Colloquio a Novara tra V. E. II e Radetzky 24 „ 

„ Armistizio di Novara 26 „ 

„ C. Alberto valica il confine al Varo 26 ^ 

^ y. Emanuele II annunzia la sua successione 27 ^ 
^ La Dieta di Frankfort elegge a Imperatore 

il re di Prussia 28 „ 
„ Rivoluzione di Genova 31 „ 
^ Gli Austriaci entrano in Brescia 1 aprile 
„ Battaglia di Gyongyos (Ungheria) 2 „ 
^ L'Assemblea veneta decide resistenza estrema 2 ^ 
„ F. D. Guerrazzi dittatore di Toscana 3 „ 
„ C. Alberto sottoscrive a Tolosa la sua abdi- 
cazione 3 n 
,, Il re F. Guglielmo rifiuta la corona imperiale 3 „ 
„ A. Lamarmora davanti a Genova insorta 4 ^ 
„ Battaglia di Hatvan (Ungheria) 6 „ 
^ Le truppe borboniche entrano in Catania 6 ^ 
^ Gorgey batte gli Austriaci a Godollo 6 „ 
^ L'Ausi richiama i suoi delegati da Frankfort 11 ., 
„ Fuga degli Austriaci da Budapest 13 „ 
„ La Sicilia accetta la mediazione inglese 14 ^ 
,, Kossuth proclamato dittatore 14 „ 
„ A Debreczin l'Ungheria è proclamata indi- 
pendente 14 „ 
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1849. 



m 

n 
n 



?» 



«1 



n 



I Dopatati austri aci lasciano Frankfort 
0. Alberto giunge ad Oporto 
Sbarco dei Francesi a Civitavecchia 
Garibaldi rompe i Francesi a Civitavecchia 
Gli Aastriaci entrano in Ferrara 
Gli Austriaci entrano in Lucca 
Bologna respinge gli Austriaci 
Gli Austriaci entrano in Livorno 
Rivolta militare di Rastatt 
Bombardamento di Bologna 
Capitolazione di Palermo 
Ingresso degli Austriaci in Bologna 
Filangeri entra in Palermo 
Gorgey riprende Buda 
Abboccamento di Varsavia (Nicolò, F. Giu- 
seppe) 
Fucilazione del generale Ramorino 
Gli Austrìaci assediano Ancona 
Incomincia il bombardamento di Yeneeia 
I Veneti abbandonano il forte di Marghera 
Arrivo deir armata russa a Pozony (Pa- 

skiewic) 
Combattimento al Casino dei Quattro Venti 
Incomincia il bombardamento di Roma 
Gli Austriaci entrano in Lucca 
Oudinot intima la resa a Roma 
Capitolazione di Ancona 
Roma rifiuta di arrendersi 
Scioglimento della Dieta di Frankfort 
Garibaldi sconfìgge i borbonici a Velletfi 
Combattimento al Vascello 
Ultimo assalto dei Francesi a Roma 
I Francesi entrano in Roma 
I Francesi disperdono T Assemblea romana 
Gli Austriaci riprendono Budapest 

I Francesi ristabiliscono il potere temporale 

II Granduca Leopoldo II rientra in Firenze 



V 



18 aprile 
19 
25 
30 

1 maggio 
6 , 

8 . 

10 . 

11 « 

14 „ 

15 . 

16 „ 

19 „ 

21 n 

22 „ 
22 . 
22 „ 

24 „ 
26 , 

4 giugno 

4 „ 

5 „ 
5 . 

12 „ 

13 „ 

13 „ 
18 „ 

25 ^ 
25 „ 
30 , 

2 luglio 
4 « 

12 „ 

14 . 

20 „ 
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1849. 



V 

n 
n 

» 

n 
v 



1850. 






1851. 



1852. 



n 



1853. 



n 

n 
n 



G, Alberto muore ad Oporto 

Pace di Milano tra Austria e Piemonte 

Haynau batte Bem a Temeswàr 

Gorgey nominato dittatore 

Gdrgey firma la capitolazione di YilagOB 

Capitolazione di Venezia 

Capitolazione di Komorn (Klapka) 

Giunge a Genova la salma di C. Alberto 

Tumulazione a Superga della salma di Carlo 

Alberto 
Proclama di Moncalieri 
L'Arciduca Giovanni depone il Vicariato 
Il Parlamento piemontese approva la pace 

di Milano 
Il re di Prussia giura il nuovo Statuto 
Il re di Prussia acquista il Principato di 

HohenzoUern 
Pio IX rientra in Roma 
Segreti accordi austro-toscani 
C. Cavour entra nel Ministero d'Azeglio 
Colpo di Stato del Pres. L. Napoleone (Dit- 
tatura decennale) 
Barricate e stragi in Parigi 
Liberali strangolati a Mantova (Tazzoli e C.) 
PJebìscito per la dittat. decenn. in Francia 
L'imperatore d'Austria sopprime la Costi- 
tuzione 
Primo Ministero Cavour 
Secondo colpo di Stato (Impero) 
Moto repubblicano a Milano 
Attentato Libeny sull'imper. F. Giuseppe 
Martiri di Belfiore (T. Speri — Montanari 

— Grazioli) 
Connubio Cavour-Rattazzi 
La Russia pretende il protettorato sui Cri- 
stiani d'Oriente 
Ultimatum della Russia alla Turchia 



28 luglio 
6 agosto 

10 „ 

11 „ 

12 . 
24 . 

27 settembre 

4 ottobre 

14 ^ 

20 novembre 

20 dicembre 

5 gennaio 

5 febbraio 

6 ^ 
12 aprile 
22 „ 
10 ottobre 

2 dicembre 
4 
7 
21-22 






1 gennaio 
12 novembre 

2 dicembre 
6 febbraio 

18 „ 

3 marzo 
11 maggio 



20 
25 
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1853. I Rassi entrano negli Stati danabiani 

n La Turchia intima lo sgombro o la guerra 
„ Inghilterra e Francia lìromettono aiuto alla 

Turchia 
„ La flotta russa assale la turca a Sinope 

1854. I Russi passano il Danubio 

„ Uccisione di Carlo III Borbone in Parma 

n Inghilterra e Francia dichiarano la guerra 
alla Russia 

1, Bombardamento di Odessa 

y, Convegno di Teschen 

■„ La flotta francese prende Bomarsnnd (Bal- 
tico) 

,, Sbarco degli alleati a Enpatoria 

„ Vittoria di Alma 

n Morte del maresciallo Saint-Arnaud 

^ Assalto a Sebastopoli respinto 

n Vittoria di Inkermann 

„ L'Austria aderisce alla lega occidentale 

1855. Morte di M. Teresa vedova di C. Alberto 

„ Morte di M. Adelaide sposa dì V. Ema- 
nuele II 
^ n Piemonte entra nelPalleanza anglo-franca 
^ Morte di Ferdinando Duca di Genova 
„ Battaglia di Eupatoria vinta dai Turchi 
„ Morte dello czar Nicolò I 
n Trattato di alleanza turco-piemontese 
„ Menzikoff cede il comando à Gorciakoff 
^ Canrobert cede il comando a Pólissier 
^ Sortita dei Russi da Sebastopoli respinta 
^ Assalto ai forti di Sebastopoli 
^ L'amm. russo Nachimoif è ucciso 
y, Todleben respinge Francesi e Inglesi da 

Sebastopoli 
„ Lord Raglan muore di colera sotto Seba- 
stopoli 
„ Moto repubblicano a Parma 



3 


luglio 


4 ottobre 


27 


novembre 


30 


m 


15 


marzo 


26 


« 


30 


w 


22 


aprile 


10 


giugno 


16 


agosto 


4 settembre 


20 


•n 


29 


T( 


17 ottobre 


5 


novembre 


2 dicembre 


12 


gennaio 


20 


w 


26 


lì 


11 febbraio 


16 


n 


2 


marzo 


12 


TI 


5 


maggio 


16 


n 


22-23 „ 


7 


giugno 


11 


« 



18 , 

28 „ 
22 luglio 
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1855. 



agosto 



TI 



settembre 



1856. 

Vi 



fl 

n 



gennaio 
febbraio 

marzo 



n 



1857. 



n 



Vittoria della Cemaia 16 

Aesalti a Sebastopoli 17 

Bombardamento di Sebastopoli (70 mila 

proiettili) 
Assalto generale a Sebastopoli 8 

I Francesi prendono Malakoff : gli Inglesi 

Redan 8 

Gorciakoff distrugge i forti e sì ritira 9 

Prime aperture di accordi 16 

Apresi il Congresso di Parigi per la pace 25 
Francia, Inghilterra e Piemonte chiedono il 

ritiro dell'Austria dalle Romagne 27 

Pace di Parigi 30 

I Borboni sono invitati a mostrarsi meno 
inumani 8 aprile 

Cavour parla a nome d' Italia e accusa l'Au- 
stria di tirannide e ingerenze indebite 8 ^ 

// governo papale è il disoìiore della cirilf<) 
(Lord Clarendon) 

Cavour dimostra l'Austria provocante 

Chiusura del Congresso di Parigi 

Cavour rende conto alla Camera del suo 
operato al Congresso 80 

II trionfo della causa italiana presto o tardi 
è sicuro (Cavour) 30 

Attentato di Agesilao Milano 8 

L'imp. F. Giuseppe visita Milano 11 

Moti di Livorno e di Genova 12 

L'imp. F. Giuseppe concede amnistia ai reati 

politici 25 

Spedizione di C. Pisacane per il sud (notte) 25-26 
Approdo di C. Pisacane a Sapri 29 



8 


w 


16 


« 


16 


n 



dicembre 
gennaio 



1858. 



Eccidio della spedizione di Sapri 2 

Attentato di F. Orsini contro Napoleone III 14 
F. Orsini (e Pieri) calmo e sereno sale alla 

ghigliottina gridando : Viva l'Italia ! 18 

Colloquio di Plombières 20 



giugno 

» 

luglio 
gennaio 

marzo 
luglio 
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1859. 



n 
n 

» 

V» 

n 

)» 

4 

n 

TI 

w 

« 

n 



Napoleone III accoglie severamente l'am- 
basciatore austriaco Hiibner 

Non sono insensibile al grido di dolm-e che 
da tante parti d'Italia si leva verso di me. 
(Vittorio Emanuele) 

Nozze di Clotilde di Savoia con Girolamo 
Bonaparte 

Ultimatum dell'Austria al Piemonte 

I Francesi alleati entrano in Savoia 

II Piemonte respinge Vultimatum 

I Francesi alleati sbarcano a Genova 

Firenze inalbera il vessillo tricolore 

L'Austria passa il Ticino e la Sesia (Giulay) 

Parma si solleva in nome di V. Emanuele 

Battaglia di Montebello 

Gli Austriaci ripassano la Sesia 

Garibaldi rompe Urban ed entra in Yarese 

Garibaldi vince Urban a San Fermo 

Garibaldi entra in Como 

Massa si solleva in nome di Y. Emanuele 

Morte di Ferdinando II di Napoli 

Battaglia di Palestre 

Combattimento di Confienza 

Battaglia di Magenta 

Francesi e Piemontesi entrano in Milano 

Battaglia di Melegnano 

Gli Austriaci sgombrano Bologna 

Battaglia di Solferino e S. Martino 

Convenzione di Yillafranca 

J^accepte potir ce qiie me concerne (Yittorio 
Emanuele) 

La Deputazione toscana dichiara decaduta 
la dinastia lorenese 

La Deputazione di Parma dichiara deca- 
duta la dinastia borbonica 

La Deputazione delle Komagne dichiara l'an^ 
nessione dello Legazioni al Piemonte 



1 gennaio 



10 



30 


w 


28 1 


aprile 


25 


11 


26 


m 


26 


n 


29 


V 


29 


n 


3 


maggio 


20 


VI 


23 


5' 


26 


« 


27 


rt 


27 


M 


28 


>» 


29 


m 


30 


« 


81 


» 


4 


giugno 


6 


n 


8 


n 


11 


n 


24 


n 


12 


luglio 


12 


rt 


11 


agosto 


7 settembre 
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r> 



1859. La Dep. di Modena dichiara decaduta la di- 

nafitia eete-lorenese. Dittatura L. Farini 
„ Fanti 8Ì ritira dal comando dell'esercito dei 

Ducati 
„ Garibaldi gli succede e si prepara a entrare 

nelle Marche 
,, Garibaldi rinunzia il comando 
n Trattato di pace di Zurigo. L'Austria cede 

la Lombardia 

1860. Plebisciti della Toscana, delVEmilia e Ducati 
Decreto di annessione della Toscana al Pie- 
monte 

Idem di Modena al Piemonte 
Idem delle Legazioni al Piemonte 
Idem del Ducato di Parma al Piemonte 
Spedizione di Kosolino Pilo in Sicilia 
Trattato di Torino. Cessione di Nizza e di 

Savoia alla Francia 
Rivoluzione di Palermo. Assalto alla Gancia 
Garibaldi accetta di soccorrere gli insorti 

di Sicilia 
I Mille salpano da Quarto 
Fermata dei Mille a Talamone 
Sul Piemonte Garibaldi ordina il corpo di 

spedizione 
La spedizione dei Mille lascia Talamone 
I Mille entrano nel Canale di Favignana 

I Mille prendono terra a Marsala 
Garibaldi da Marsala si dirige a Salemi 
Sosta dei Mille alla fattoria di Eampigallo 

II generale Laudi parte da Palermo contro 
Garibaldi 

Garibaldi e ì Mille entrano in Salemi 
2000 insorti raggiungono Garibaldi in Salemi 
Garibaldi assume la dittatura in nome di 

Vittorio Emanuele 
Garibaldi in cammino verso Calatafimi 



16 settembre 

30 ottobre 

30 „ 

14 novembre 

30 „ 

11 gennaio 

12 marzo 

18 „ 
18 „ 
18 
24 „ 

24 „ 

4 aprile 

5 maggio 



< 


« 


7 


n 


11 


5' 


11 


n 


12 


11 


12 


1) 


12 


11 


13 


t» 


14 


n 


14 


11 


15 


« 
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1860. 



TI 

n 

>i 
11 

n 

it 
w 

n 

« 









« 

n 



Battaglia di Oalatafimi 

Generale ritiriamoci. — No! Nino. Qui si 
vince ai muore. (Garibaldi a Bixio) 

Laudi abbandona Calatafìmi (notte) 

Garibaldi occupa Calatafimi 

Garibaldi giunge ad Alcamo 

Landi rientra in Palermo 

Garibaldi giunge a Partinico 

Garibaldi giunge suiraltipiano di Renda 

Incorporazione delle squadre nei Mille 

Ricognizioni suUja via Monreale-Palermo 

I borbonici assalgono Pilo a Parco 

Morte di Rosolino Pilo a Vallecorta-S. Mar- 
tino 

Garibaldi si dirige all'altipiano delle Croci 

I borbonici attendono Garibaldi dalla via 
S. Martino-Monreale 

I borbonici apprendono la diversione di Ga- 
ribaldi 

Garibaldi si ritira a Piana dei Greci 

Finta ritirata su Corleone (Orsini) 

Garibaldi piega a Marinco 

I borbonici giungono a Piana dei Greci 

Orsini giunge a Corleone 

Garibaldi giunge a Misilmeri 

I borbonici da Piana marciano su Corleone 
Garibaldi a Gibilrossa. Nino! Domani — a 

Palermo. (Garibaldi a N. BLxio) 
Garibaldi da Gibilrossa a Belmonte 

II generale Colonna davanti a Corleone 
Orsini da Corleone si ritira a Chiusa 
Garibaldi all'alba arriva a S. M. di Gesù 
Garibaldi assale porta Termini ed entra in 

Palermo 
Orsini da Chiusa si ritira a Sambuca-Zabut 
Colonna si avvede dell'inganno e riprende la 

via dì Palermo 



15 


maggio 


15 


« 


15 


M 


16 


11 


17 


n 


18 


n 


18 


»i 


18 


n 


19 


11 


20 


n 


20 


« 


21 


M 


21 


n 



22 



23 


« 


24 


M 


24 


„ sera 


25 


fi 


25 


n 


25 


n 


2G 


n 


26 


T» 


26 


H 


26 


n 


27 


11 


27 


n 


27 


» 


27 


» 


28 


n 



28 
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1860. Combattimenti per le vie dì Palermo 27-29 majfgio 

„ Arrivo di Colonna a Palermo 29 „ 

„ Generale assalto dei borbonici respinto 29 „ 

„ 11 generale Lanza propone un armÌ8tÌ7Jo 30 „ 

„ L^armistizio è prorogato di 3 giorni 31 „ 

„ Ritirata dei borboni da Catania a Messina 31 „ 

„ L'armistizio è prorogato senza termine 2 giugno 

;, Lanza si obbliga di ritirarsi da Palermo 6 „ 

„ Medici salpa da Genova con la 2» spedizione 11 „ 

„ Arrivo dì Medici a Castellamare 17 „ 

„ Le truppe borboniche lasciano Palermo 20 „ 

„ Medici giunge a Palermo 20 „ 

„ Marcia dei Garibaldini da Palermo verso 

Messina 22-30 „ 

„ Francesco II concede amnistia e Costituzione 25 „ 

„ Cosenz giunge a Palermo con la 3» spedizione 10 luglio 

„ Bosco con 4 mila uomini da Messina rin- 
forza Milazzo 15 „ 

„ Garibaldi parte da Palermo per il campo 

di Barcellona 

„ Bosco fa una ricognizione su Barcellona 

„ Bosco attacca Medici. E respìnto 

,, Cosenz arriva al campo di Milazzo 

„ Garibaldi sbarca alla marina di Patti 

,, Battaglia di Milazzo 

^ Bosco fugge da Milazzo a Kapoli 

n Medici entra in Messina 

n Convenzione di Messina 

„ I borbonici si ritirano nella Cittadella 

„ Garibaldi salpa da Giardini per Melito 

„ Garibaldi sbarca a Melito 

„ Garibaldi si prepara ad attaccare Reggio 

„ Attacco e presa di Reggio (12 pom.) 

„ Il Castello di Reggio si arrende 

„ Cosenz e Medici sbarcano a Scilla 

„ Garibaldi attacca il generale Briganti al 

vampo francese 23 „ 



15 


»« 


16 


n 


17 


^^ 


17 


^1 


18 


11 


18 


V 


24 


•n 


24 


r» 


28 


•n 


28 


•1 


19 


agosto 


20 
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11 


21 


11 


22 


11 


22 


«« 



•1 



23 


agosto 


24 




24 




24 




25 




26 





11 
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1860. Il generale Briganti si arrende 
„ Convenzione di Yilla 8. Giovanni 
,, L'esercito garibaldino si concentra a Scilla 
„ Garibaldi marcia su Monteleonc 
,, Insurrezione di Cosenza 
,, Il generale Caldarelli si ritira da Cosenza 
„ Garibaldi ordina a Rustow di passare lo 

Stretto 26 

„ Il generale Ghio da Monteleone si ritira a 

Triolo 
„ Ghio da Triolo si ritira al passo Mannelli 
„ Rustow sbarca a Tropea 
,, Rustow marcia su Monteleone 
„ Rustow sHmbarca a Pizzo per Paola 
„ Ghio con 18 mila uomini si arrende a Ga- 
ribaldi 
,, Rustow sbarca a Paola 
„ Concentramento dei Garibaldini su Severia- 

Paola 
„ Garibaldi ordina a Rastow di filare per Sapri 
„ Rustow sbarca a Sapri. Avanguardia 
„ Garibaldi muove da Severia a Cosenza 
„ Marcia trionfalo verso Napoli 
„ Francesco II per mare si ritira a Gaeta 
., Garibaldi sbarca a Napoli 
„ L'esercito garibaldino entra in Napoli 
„ Raccolta deiresercito garibaldino a Caserta 
„ L'esercito piemontese entra nelle Marche 
Garibaldi ritorna a Palermo 
Prime avvisaglie sul Volturno 
„ Battaglia di Castelfidardo 
„ Il generale Tftrr fa attaccare Caiazzo 
„ I borbonici riprendono Caiazzo 
„ Cialdini e Persano assediano Ancona 
„ Garibaldi riprende il Comando 
,, Attacchi dei borbonici a S. Angelo 
,, Ancona sì arrende 



28 


1» 


29 


11 


29 


11 


90 


11 


80 


11 


30 


11 


31 


n 


1 settembre 


1 


11 
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11 


2 


11 


4-9 


11 
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11 


7 


11 


9 


11 


10-15 
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11 


11 


16 
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16 


11 


18 


11 


19 


11 


21 


ìì 


21 


11 


21 


11 


28 


11 


29 
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1860. 



11 

11 

11 
11 

11 

il 

11 

11 

11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 



1861. 



11 
•1 
•1 
11 

• • 

^•1 

>> 

11 
11 

TI 

y» 



Nuovi attacchi a S. Angelo 
Battaglia del Volturno (destra e sinistra vit- 
toriose) 
Caduta dì Castel Morone (centro-Bronzetti) 
Garibaldi riprende Castel Moreno 
Gli equipaggi della flotta sarda aiutano Ga- 
ribaldi 
Plebiscito di annessione delle Provincie na- 
poletane 

Arrivo dell'esercito piemontese alle spalle 

dei borbonici 
L'esercito borbonico si ritira oltre il Gari- 

gliano 
Incontro di V. Emanuele con Garibaldi. — 

Viva il Be d'Italia! 
Cialdini passa il Garigliano 
Garibaldi rimette al Re i pieni poteri 
Garibaldi si ritira a Caprera 
Vittorio Emanuele entra in Napoli 
Scioglimento dell'esercito garibaldino 
Resa di Capua 
Garibaldi proclama la guerra santa per la 

liberazione di Roma e Venezia 
Gaeta si arrende 

Apresì in Torino il primo Parlamento italiano 
Soppressione delle luogotenenze 
Dimostrazioni a Varsavia 
Rivolta di Varsavia 
Resa della cittadella di Messina 
V. Emanuele II proclamato Re d'Italia 
L'Inghilterra riconosce il regno d'Italia 
Capitolazione di Civitella del Tronto 
Libera Chiesa in libero Stato (Cavour) 
Il Parlamento italiano proclama Roma Ca- 

pitale d'Italia 
La Grecia riconosce il regno d'Italia 
Congiure borboniche a Napoli 



30 settembre 

1 ottobre 

1 

2 



il 
11 



2 

20 

22 

23-24 

26 
26 
29 

7 novembre 

7 
11 
12 



11 



»i 



11 



11 



11 



11 



11 
11 
11 



11 



11 



11 



29 dicembre 

13 febbraio 

19 

18 

25 

26-27 ., 

13 marzo 

17 

20 

20 

26 



11 



11 



11 



11 



27 marzo 
2 aprile 
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1861. 



» 
>» 

VI 

•n 

» 
n 



1862. 









La prima Domenica di Giugno è dichiarata 

Festa Nazionale 
Scoppia la gnerra di seceeeione (America) 
Garibaldi nel Parlamento italiano 
Mi avete fatto straniero in Italia/ (Gari- 
baldi a Cavour) 
L^eeercito dei Volontari è dieciolto 
Garibaldi si riconcilia con Cavour 
È creato il Gran Libro del Debito pubblico 
Y. Eman. consegna le bandiere alPesercito 
Morte di C. Cavour 
La Francia riconosce il regno ditali a 
Unificazione dei debiti degli ex 8tati italiani 
Riordinamento della guardia nazionale 
Inaugurazione a Torino del monumento a 

Carlo Alberto 
Nuove dimostrazioni a Varsavia 
Apertura della 1^ Esposizione italiana a Fi- 
renze 
Stato d'assedio in Polonia 
Garibaldi proclama la ffiterra santa per la 

liberazione di Roma e Venezia 
Il lo censimento italiano dà 21,777,384 abi- 
tanti 
Garibaldi sbarca da Caprera a Genova 
Fusione dell'esercito volontario nel regolare 
Arresti di Garibaldini a Samico 
Arrivo di Garibaldi a Palermo 
La Prussia riconosce il regno d'Italia 
Roma P nostra, Roma o morte! (Garibaldi 

a Marsala) 
I Volontari garibaldini si raccolgono alla Fi- 

cuzza 
Garibaldi raggiunge i Volontari allaFicuzza 
Garibaldi entra in Catania 
Garibaldi salpa da Catania por Melito 
Arrivo e sosta di Garibaldi ad Aspromonte 
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20 luglio 
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31 
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24 . 

28 , 
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1862. Scontro di Garibaldi coi regi ad Aspromonte 
„ Garibaldi è condotto per mare alla Spezia 
^ Amnistia per 1 fatti di Aspromonte 

^ Be Ottone espulso dalla Grecia 

1863. Battaglia di Yengroif tra Bussi e Polacchi 
„ Incorporazione dello Schleswig alla Dani- 
marca 

n Morto di Buggiero Settimo in Malta 
^ I Francesi entrano in Puebla (Messico) 
^ Entrata dei Francesi in Messico 
„ Mediazione franco-anglo-austriaca per la 

pace fra la Bussìa e la Polonia 
„ La BuBsia rifiuta la mediazione 
^ Napoleone dichiara senza valore i trattati 

del 1815 
n L'Inghilterra cede le isole Jonie alla Grecia 

1864. L'esercito austro-prussiano entra nelFHol- 

stein 
n Massimiliano d'Abs. accetta la corona del 

Messico 
„ Gablenz vince i Danesi a Horsens 
„ Visita di Garibaldi a Londra 
y, Gli Austriaci assediano Fridericia 
„ Gli Stati Uniti protestano contro la crea- 
zione dell'Impero messicano 
^ I Prussiani conquistano i yalli di Duppel 
„ Vittoria navale dei Danesi a Helgoland sugli 

Austriaci 
y. Attacco dei Prussiani ad Alson 
„ Gli Austrìaci catturano il " tiranno di Sylt „ 
„ Preliminari di pace 
„ Convenzione di settembre tra la Francia e 

l'Italia 
„ Bivoluzione di Torino 
n Pace di Vienna tra Danimarca e Germania 
„ La Camera italiana approva la Convenzione 
„ Il Senato italiano approva la Convenzione 
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1865. Gli Stati Uniti chiedono il ritiro dei Fran- 

cesi dal Messico 
„ Pio IX scrive a V. Emanuele in favore del- 
l' Episcopato 
Il Parlamento italiano proibisce la pena di 

morte 
Assassinio del presidente Lincoln 
Ultima seduta del Parlamento in Torino 
Ultima sedata del Senato in Torino 
Si celebra in Firenze il TI centenario di 

Dante 
Scopronsi in Kavenna i resti mortali di Dante 
La Spagna riconosce il regno d'Italia 
Convenzione di Grastein tra Austria e Prussia 
La Baviera riconosce il regno d'Italia 
La Sassonia riconosce il regno d'Italia 
Inaugurazione della IX Legislatura in Fi- 
renze 
La Russia incamera i beni delle Chiese cat- 
toliche 

1866. Alleanza tra l'Italia e la Prussia 
L'Austria pone l'esercito in piedi di guerra 
E decretato il corso forzoso dei biglietti 

della Banca Nazionale 
L'Austria sottopone alla Dieta la questione 

dei Ducati 
È decretata la formazione del corpo dei Vo- 
lontari 
Garibaldi accetta il comando dei Volontari 
La Francia propone un Congresso 
Apresi l'arruolamento dei Volontari (40 bat- 
taglioni) 
L'Austria fa convocare gli Stati dell'Holstein 
I Prussiani entrano nell'Holsteìn 
Napoleone propone segretamente all'Austria 

la cessione del Veneto 
ManteufFel disperde gli Stati dell'Holstein 
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1866. 
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L'Austria richiama da Berlino l'ambaBciatore 
La ProBsia richiama da Vienna l'ambascia- 
tore 
La Dieta di Frankfort decreta la mobiliz- 
zazione delle forze federali 
I Prussiani entrano nell'Hannover 
I Prussiani entrano in Sassonia 
I Prussiani entrano in Dresda 
L'Italia intima la guerra all'Austria 
Proclama di guerra di V. Emanuele 

I Prussiani valicano la frontiera austriaca 
L'esercito italiano passa il Mincio 
Battaglia di Custoza 

EitiVata dell'esercito del Mincio su Piacenza 

Ritirata dell'esercito del Po su Modena 

Battaglia di Nachod 

Tegethoff davanti Ancona 

Battaglia di Munchengratz 

Battaglia di Gitschin 

Battaglia di Konigsgràtz (Sadowa) 

L'Austria propone a Napoleone la cessione 

di Venezia 
Attacco di M. Suello (Volontari) 
Intervento di Napoleone tra i belligeranti 
Attacco a Borgoforte 
Napoleone propone all'Italia la Venezia. 

Rifiuto 

II Parlamento italiano approva la legge 
della soppressione degli ordini religiosi 

Cialdini passa il Po e marcia su Rovigo 
Cialdini occupa Rovigo 
I Prussiani vincono i Bavaresi a Bruchenau 
Battaglia di Oondino (Volontari) 
I Prussiani occupano Brìinn 
Cialdini entra in Padova 
I Prussiani battono gli Austriaci ad Aschaf- 
fenburg 
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T Prussiani entrano in Olmùtz 

La flotta italiana salpa da Ancona 

Capitolazione di Borgoforte 

Garibaldi prende il forte Ampola 

La flotta italiana davanti a Lissa 

I Prussiani entrano in Frankfort 

Battaglia navale di Lissa (Persano-Tcprctlioft') 

I Prussiani entrano a Wiesbaden 
Vittoria di Bezecca (Volontari) 
Medici batto gli Austriaci a Primolano 
Medici prende Borgo e Levico 
Medici giunge a Porgine 

Garibaldi a un'ora da Riva 
Cadorna a due ore da Gradisca 
Cvaldini alle foci della Drava 
Tregua di 8 giorni tra Austro-Prussiani 
Armistizio di Nikolsburg di 4 settimane 
Si conclude un armistizio tra Ttalia e Austria 
Ho riceimto il dispaccio 1072. Obbedisco. (Ga- 
ribaldi) 
Armistizio di Cormons tra Italia e Austria 
Pace di Praga tra Prussia e Austria 
L'Austria cede Venezia alla Francia per 

l'Italia 
La settimana di rivoluzione in Palermo 
Pace di Vienna tra l'Italia e l'Austria 
L'esercito italiano entra in Venezia 
Plebiscito veneto di annessione 
L* Italia è fatta : tocca ora agli Italiani sa" 
pet'la difendere, e farla prospera e grande, 
(Vittorio Emanuele II) 
Vittorio Emanuele entra in Venezia 

II presidio francese lascia Roma 
Alessandro II dona la libertà ai contadini 

russi 
La Camera italiana approva la pace con 
l'Austria 
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1867. Il Senato condanna Persano alla perdita 

del grado 
Conferenza di Londra per il Lusaemburgo 

„ Escobedo entra in Queretaro (Meseico) 
Berokowski tenta uccidere lo Czar in Parigi 
Incoronazione di F. Giuseppe a PcBt 

M Fucilazione delPimperatore Massimiliano a 
Queretaro 

„ luarez rientra in Messico 

„ Incontro di Napoleone III e F. Giuseppe a 
Salisburgo 

^ Arresto di Garibaldi a Sinalunga 

„ Garibaldi parte da Genova per Caprera 

„ I Garibaldini ad Acquapendente 

„ Garibaldi lascia Caprera 

„ I Garibaldini passano la frontiera a Orto 

^ Arrivo di Garibaldi a Firenze 

„ Dodicimila Romani chiedono l'intervento 
dell'esercito italiano 

,, Insurrezione in Roma. Assalto al Campi- 
doglio 
Garibaldi passa la frontiera pontifìcia 

„ Combattimento di Villa Gloria 

y, Assalto dei pontifici al lanificio Alani 
^ ^ Garibaldi occupa Monte Rotondo 

„ Arrivo della spedizione francese a Civita- 
vecchia 

^ Battaglia di Mentana 

*, Garibaldi riparte per Caprera 

„ Giammai la Francia permetterà che Roma 
sia tolta al Papa, (Rouher) 

1868. Nozze in Torino tra Umberto e Margherita 

di Savoia 
„ Rivolta della marina spagnuola a Cadice 
„ Vittoria di Serrano a Alcolea 
„ La regina Isabella fugge in Francia 
), Monti e Tognetti decapitati a Roma 
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Attentato Lobbia in Firenze 

Il Pontefice è dichiarato infallibile 

l^ascita di Vittorio Emanuele (di Umberto) 

in Napoli 
Apertura del Canale di Suez 
Inaugurazione del Concilio ecumenico va- 
ticano 
Moti di Pavia, Piacenza, Bologna 
Napoleone III ridona alla Francia il Go- 
verno costituzionale 
Moti nella Calabria 

Plebiacito francese in favore di Nap. IH 
Moti nel Modenese 
Offerta della corona di Spagna a Leopoldo 

Hohenzollern 
Minacce di guerra della Francia alla Prussia 
Leopoldo Hohenzollern rifiuta la corona di 

Spagna 
L^ambasciatore francese Benedetti ad Ems 
Mobilizzazione dell'esercito francese 
Pio IX proclama la infallibilità del Papa 
La Francia dichiara la guerra alla Prussia 

I Francesi occupano Saarbriicken 
Battaglia di Weissenburg 
Battaglia di Worth 
Incomincia Fassedio di Strasburgo 
Battaglie davanti Metz 
Battaglia di Courcelles 
Battaglia di Mars-la-Tour 
Battaglia di Gravelotte 

II presidio francese abbandona Roma 
Girolamo Napoleone chiede a Vittorio Ema- 
nuele 100 mila uomini 

Battaglia di Beaumont 
Bazaine tenta sortire da Metz 
Battaglia di Noisseville 
Battaglia di Sedan 
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1870. Bazainc respìnto a Noisevillo 
n Capitolazione di 8edan: Nap. prigioniero 
n Marcia dei Prussiani su Parigi 
„ Caduta dell'Impero. Repubblica francese 
n Garibaldi chiama gli amici in soccorso della 

Francia 
^ TI Ministero italiano decide T occupazione 

di Roma 
M Missione di Ponza di S. Martino a Roma 
„ I Tedeschi entrano in Laon 
n Garibaldi forma una legione in soccorso della 

Francia 
^ L'esercito italiano passa il confine romano 
„ Capitolazione di Ciritavecchia 
„ Assedio di Parigi 
^ L'esercito italiano entra in Roma 
' „ I Tedeschi occupano Toni 
„ Capitolazione di Strasburgo 
n Plebiscito di Roma 
n Bazaine tenta sortire da Metz 
^ Missione di A. Thiers in Italia 
„ Capitolazione di Soissons 
n Battaglia di Chateaudun 
„ Il concìlio vaticano è prorogato 
n Capitolazione di Metz 
„ Tentativi di sortire da Parigi 
y, Assedio di Beltort 
n Resa di Verdun 
„ I Bavaresi sono espulsi da Orleans 
„ Resa di Neu Breisach 
^ Le Cortez eleggono a re di Spagna Amedeo 

Duca d'Aosta 
n L'armata della Loira è battuta a Chateau- 

neuf 
n Battaglia e occupazione d'Amiens 
„ Tentativi di sortite da Parigi 
„ Battaglia di Orleans 
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Tentativo di sortita da Parigi 

Battaglia di Orleans 

Presentazione del voto della Oortez ad 
Amedeo in Firenze 

Rioccupazione di Orleans (notte) 

U Italia è libera ed una: ormai non dipende 
che da voi il farla grande e felice» (Vitto- 
rio Emanuele) 

Occupazione di Rouen 

Tentativo di sortita da Parigi 

Comincia il bombardamento di Parigi 

Presa di Mont Avron 

Vittorio Emanuele visita Roma inondata 
dal Tevere 

A Roma ci siamo e ci resteremo, (Vittorio 
Emanuele) 

Entrata di Amedeo di Savoia in Madrid 
(abdicazione 11 febbraio 1873) 

Occupazione di Le Hans 

Bourbaki è respinto da Belfort 

Le gloriose giornate tedesche di Hericonrt 

Proclamazione dell' Impero tedesco a Ver- 
sailles 

Tentativo di sortita generale da Parigi 

Battaglia di S. Quintino 

Battaglia di Bigione (Garibaldi) 

Armistizio di Versailles 

Capitolazione di Parigi 

L' armata francese delP est ripara nella 
Svizzera 

Capitolazione di Belfort 

Preliminari di paco a Versailles 

Ingresso delle truppe tedesche in Parigi 

Scoppio del moto comunardo 

Apertura del primo Parlamento tedesco 

Costituzione dell'Impero tedesco 

Pace di Frankfort tra Francia e (J^ermauia 



2 dicembre 
2-4 



3 
4-5 



5 

8 

21 

27 

29 

30 
30 



11 

1' 

11 



11 
•,i 
11 
11 
11 

11 

11 



2 


gennaio 


12 


11 


15-17 „ 


15-17 „ 


18 


11 


10 


11 


19 


11 


28 


1^ 


28 


11 


28 


11 


1 


febbraio 


16 


11 


26 


11 


1 


marzo 


17 


marzo 


21 


r* 


16 


aprile 


10 


maggio 



246 Le Date capitali della Storia Medìoerale e Moderna, 




1871. Fine del moto comunardo 
La capitale è affidai mente trasferita in 

Koma 
Solenne ingresso di Vittorio Emanuele Re 

d'Italia in Eoma 
Apertura del Parlamento Italiano in Roma 

1872. G. Mazzini muore in Pisa 

1873. I^apoleone III muore a Chiselhurst 
1878. Vittorio Emanuele II muore in Roma 

„ Pio IX muore in Roma 
1882. Giuseppe Garibaldi muore a Caprera 
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GIURIDICA E LINGUISTICA 

(a L. 1,60 il volume) 
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turiere e degli argomenti che si riferiscono alla vita pratica. 

SERIE ARTISTICA 

(a L. 2 II volume) 

pei Manuali ohe trattano delle arti e delle industrie arti- 
stiche nella loro storia e nelle loro applicazioni pratiche. 

SERIE SPECIALE 

pei Manuali che si riferiscono a qualsiasi argomento, 
ma che per la mole e per la straordinaria abbondanza di 
incisioni, non potevano essere classificati in 
una delle serie suddette, a prezzo determinato. 
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Titti i Manuali Hoepli siino elegantemeott le||ati in tela 
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PUBLIOATI SINO AL 1894. 

Acciaio (Vedi Siderurgia). L e. 

Acque (Le) minerali e (ermall del Regino d^ltalla, 

di Luigi Tigli. Topografia — Analisi — Elenchi — 
Denominazione delle acciue — Malattie per le quali si 
prescrivono — Oomuni in cui scatiuiscono — Stabili- 
menti e loro proprietari — Acque e fanghi in com- 
mercio — N^e^ozianti d'acque minerali di pag. xxii-552. 5 50 

.-t camitica (Vedi Luce e suono), 

Adulterazione e falsificazione deg^li alimenti, del 
Dott. Prof. L. Gabba, di pagj. vni-212 2 — 

Aff-ricoiiura. (Vedi Agronomia — Alimentazione del 
oestiame — Analisi del vino — Animali da cortile 

— Apicoltura -^ Bachi da seta — Bestiame — Bo- 
tanica — Cacciatore — Cantiniere — Caseificio — 
Cavallo — Chimica agraria — Coanac — Coleotteri 

— Colombi — Coltivazione, ecc, aelle piante tessili 

— Concimi — Contabilità agraria — Economia dei 
fabbricati rurali — Enologia ~ Enologia domestica 

— Estimo — Floricoltura — Frumento e Mais — 
Frutticoltura — Fu/nghi — Gelsicoltura — Igiene 
rurale — Insetti nocivi — Insetti utili — Latte, 
cado e burro — Legislazione rurale — Lepidotteri — 
Macchine agricole — Malattie crittogamiche — Ma- 
lattie dei vini — Olii — Olivo — Orticoltura — Piante 
e fiori — Piante industriali — Pollicoltura — Prato 

— Selvicoltura — Tabacco — Tartufi — Uva passa 

— Vino — Viticoltura — Zootecnia), 
Ag^ronomia, del Prof. F. Cabega di Muricce, 2' ed., 

di paff. vi-200 1 60 

Alcool (Fabbricazione e materie prime), di F. Oanta- 
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Airelira complementare, di PlNOHEBLE. Parte L 

Analisi algebrica, di pag. vni-174 1 50 

— Parte n. Teoria delle equazioni, di pag. iv-170 con 

4 incisioni nel testo 1 50 

Algebra elementare, del Prof. S. PlNCHEBLE, 5' ed., 

di pag. vra-210 1 50 

Alimentazione, di G. SlTRA^OBELLO, di pag. Vin-122. 2 — 
A llmentazione dei bestiame, di T. PoGGL (In lav.). 
Alpi (Le), di J. Ball, trad. di I. Cremona, pag. vi-120. 1 50 

— (Vedi Dizionario alpino — Prealpi bergamasche). 
Alterazione dei vini. (Vedi Analisi del vmo — Ma- 
lattie ed alterazioni). 

Amministrazione pabblica. (Vedi Catasto italiano 
— ; Codice doganale — Contabilità comunale — Di- 
ritto amministrativo — Imposte dirette — Legge co- 
mwnale — Ricchezza mobile — Contabilità dello Stato), 
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/analisi al^ebrlea. (Vedi Algebra comjdefnentare), 
Analisi del vino, ad uso dei chimici e dei leggali, del 

Dott. M. Barth, con prel. del Dott. I. Nessler, trad. 

del Prof. D. F. C. Comboni, di pag. 142 con 7 incis. 2 — 

— (Vedi Cantiniere — Copnac — Enologia — Malattie 
dei vini — Vino — Viticoltura), 

Analisi spettrale. (Vedi Spettro8COj)ia), 
Analisi volumetrica applicata specialmente ai pro- 
dotti commerciali e industriali, di P. E. Alessandri. 

(In lavoro). 
A natonla e fisiologia eoniparata, del Proi. R. Bestà, 

di pag:. vii-218 con 34 incisioni 1 50 

— (Vedi Animali Parassiti — Batteriologia — Fi- 
siologia — Imbalsamatore — Insetti — Protistologia 
— Zoologia), 

Anatomia mlcroseoplea. (Vedi Tecnica), 

Anatomia plttorlea, di A. LoMBABDINI, pag. 7I-11S 
con incisioni 2 — 

Animali (Gli) parassiti dell'uomo, del Prof. F. Mer- 
canti, di pag. iv-179, con 33 incisioni 1 50 

Animali da eortlle, del Prof. P. BONizzi, di pag. XIY- 
238 con 39 incisioni 2»— 

— (Vedi Bestiame — Colombi — Pollicoltura), 
Antichità private del romani, del Prof. W. KOPP, 

trad. del Prof. N. Moreschi, 2* ediz., di pag. xn-130. 1 50 

— (Vedi Archeologia delVarte), 

Antisettici. (Vedi Infezione, disinfezione e disin- 
fettanti). 

Antropologr^A, del Prof. Q. Canestrini, 2' ediz., ri- 
veduta ed ampliata, di pag. yin-232, con 23 incisioni. 1 50 

— (Vedi Etnografia — Fisiologia — Paleoetnologia), 
Apicoltura razionale, del Prof. Gc, Canestrini, 2* 

edizione riveduta di pa^. iv-196, con 43 incisioni . . 2 — 
Apprestamento delle fibre tessili. (Vedi Filatura), 
Arabo volg^are (Manuale dì), di De Sterlich e DiB 
Khaddag. Raccolta di 1200 vocaboli e 600 frasi più 

usuali, di pag. 143, con 8 tavole 2 50 

Araldica ((drammatica), di F. Tribolati, 3' ediz., di 

pag. vni-120, con 98 ine. e un'appendice sulle ** Livree „. 2 50 
Archeoloii^ia dell'arte, del Prof. I. (xENTlLE : 

FAite L Storia dell'art^ greca testOy 2" ed., p. xii-226. 2 — 
„ >4.^/aw<e per l'opera sudd. di i^Ptovofe, indice. 4 — 
Parte n. Storia delVarte etrusca e romana, testo, 

2* ediz., di pag. iv-228. 2 — 

Parte II. Atlante per l'opera sudd.di 79 tovo/e, indice. 2 — 
Architettura lUllana, dell'Arcli. A. Melani, 2 voi., 
di paff. xviii-214 e xn-266, con 46 tav. e 113 fig., 2' ediz. 6 — 
I. Architet. Pelasgica, Etrusca, Italo-Greca e Romana, 
n. Architettura Medioevale, fino alla Contemporanea. 
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ArUinetlea pratica, del Dott. F. Pànizza, di pa- 
grine viii-188 1 50 

Aritnetiea razionale, del Prof. Dott F. Panizza, 
2* ediz., paff. xii-210 1 50 

Arte del dire (L*), del Prof. D. Ferrari, 2' ediz., 
corretta ed aorpliata, di pag. xyi-190 1 50 

— (Vedi Rettortca — Ritmica — Stilistica), 
Arte militare. (Vedi Storia delV), 

Arte nlnerarta, delllng. Prof. V. Zoppetti, di pa- 
gine iv-182, con 112 figrure in 14 tavole 2 — 

Arte g^reea, etrosea e romana* (Vedi Archeologia 
ddVarte), 

Arti. (Vedi Anatomia pittorica — Archeologia delVarte 
— Architettura — Decorazione — Disegno — Pit- 
tura — Scienza dei colori — Scoltura), 

Arti (Le) rraflelie fetemeeeanlelie. Zincotipia, 
Autotinia, Elioerafia, Fototipia, Fotolitografia, Foto- 
silog:ra&L Tipoiotog^rafia, ecc., secondo i metodi più 
recenti, dei gfrandi maestri nell*arte: Albert, An- 

GERER, ORONENBBRe, EdER, (tILLOT, HuSNIK, KoFAHL, 

MoNET, PoiTEViN, Roux, TURATI, occ, con un cenno 
storico sulle arti grafiche e un Dizionarietto tecnico ; 
pag. iv-176 con 9 tavole illustrate 2 — 

■— ( V . Dizion, Fotografico — Fotografia dei colori — 
Fotografia per dilettanti — Ricettario fotografico). 

Asfalta (L')i mbbricazìone - applicazione, delr Ing. E. Ri- 
ghetti, con 22 incisioni, di pa^. vin-152 2 — 

Asstenraslene «alla vita, di C. Pagani, di pa- 
gine vi-152 1 50 

Asslstenia de|fll Infermi neirOspedale ed In fa- 
miglia, del Dott C. Galliano, di pag. xxiv-448, con 
7 tavole 4 50 

— (V. Acqv£ minerali — Igiene — Soccorsi d'urgenza). 
Assonometria. (Vedi Disegno assonometrico). 
Astronomia, di L N. LocKYBR, tradotta ed in parte 

rifatta da E. Sergent e riveduta da Gt, V. Schiapa- 
RELLij 3* ediz., di pag. vi-156, con 44 incisioni ... 1 50 

— (Vedi Gravitazione — Spettroscopia). 

A dante g-oog-rafleo-storleo dell' Italia, del Dott G, 
Garollo. S carte, 76 pag. di testo e un* Appendice. 2 — 

— (Vedi Alpi — Dizionario geografico — Esercizi 
gex)grafici — Geografia — Prontvurto di Geografia), 

Atlante g^eorralleo universale, di KJDBPERT, con no- 
tizie geografiche e statistiche del Dott G, Garollo, 
8* ediz. (dalla 70000 alla 80000 copia), 25 carte, 88 pa- 
gine di testo 2 — - 

Atmosfera. (V. Climatologia -Igroscopi -Meteorologia), 
Atei notarili. (Vedi Notaro — Testamenti), 
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Attrezzatura, nanairra delle navi e seg^nalazlonl 
inarittlne, di F. Imperato, di pag:. xxn-361), con 
fig. 232 nel testo e xv tavole litografate 4 50 

— (vedi Ing^nere navale — Macchinista navale). 
Autotipia, (vedi Arti Grafiche), 

Avicoltura. (Vedi Animali da cortile — Colotnln do- 
mestici — Pollicoltura). 

Baehl da seta, del Prof. T. Nenci, di pa?. yi-276, 
2' ediz., con 41 incisioni e 2 tavole 2 — 

— (Vftdi Gelsicoltura — Industria della seta — Tintura 
della setai 

Balistlea. {Yedl Esplodenti -Storia delVArte Militare). 
Batteriologia, dei Proif. Q-. e R. Canestrini, di pa- 
gine vi-240 con %) Ulostrazioni 1 50 

— (Vedi Animali Parassiti — Microscopio - Froti- 
stologia). 

Bestiame CD) e Pai^i'l^^l^"!'* ^b I^II*) del Prof. F. 
Alberti, di pag. vni-312, con 22 zincotipi.5 .... 2 50 

— (Vedi Agricoltura — Alimentazione del bestiame). 
Biancheria. (Vedi Disegno, taglio e confezione di — 

Macchine da cucire). 
Blbllogi^rafla, di G. Ottino, 2* ediz., riveduta di pa- 
gine vi-166, con 17 incisioni 2 — - 

— (Vedi Dizimtario bibliografico). 

UII»lioteearÌo (Manuale del), di Petzholdt, tradu- 
zione di &. BiAGi, e Or. Fumagalli, di pag. xx-364 con 
un'appendice di pag. 213 7 50 

Bio|rr*fi*« (Vedi Cristoforo Colombo — Dante — 
Omero — Shakespeare). 

Bitume. (Vedi Asfalto). 

Blasoni. (Vedi Araldica — Paleografia). 

Borsa (Oper. di). (V. Valori pubblici - Debito pubblico). 

Botanica, del Prot. L D. Hooker, traduz. del Prot. N. 
Pedicino, 4* edizione, di pag. xiv-134, con 68 in- 
cisioni 1 50 

Bromato iog-ia. (Vedi Adulterazione — Alimentazione 
— Conserve alimentari — Frume7ito e mais — Latte 
burro e cacio — - Panificazione). 

Barro. (Vedi Latte — Caseificio). 

Caeelat4ire (Manuale del), di Q-. Franceschi, di pa- 
gine vni-26H, con 10 tavole e 14 incisioni nel testo. 2 50 

Calcolo differenziale, del Prof. E. Pascal (volume 
doppio). (In lavoro). 

Calcolo Integprale, del Prof. E. Pascal (voi. doppio). 
(In lavoro). 

Calllg^rafia (Manuale di). Cenno storico, cifre nume- 
riche, materiale adoperato per la scrittura e metodo 
d'insegnamento, con 69 tavole di modelli dei principali 
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caratteri coniomii ai programmi govornativi del Pro- 
fossore R. Percossi, con 35 lac-simili di scritturo, 
elegantemente Ic^gato, tascabile, con leggio annesso al 

manuale per tenero il modello 8 — 

Calore (11), del Dott. E. Jones, trad. di U. Fornari, 

di pa?. viii-296 con 98 incisioni 1 5() 

Caloriferi. (Vedi Biscaldamento). 
Candele. (Vedi Stearineria e Fabb. di Candele), 
Cantaote (Manuale del), di L. JMastrigli, di p. xii-132, 2 — 
Cantiniere. Labori di cantina mese per mese, dell'Inge- 
gnere A. STRirccHi, di pag. vin-172 con 30 incisioni. 2 — 
Cartogprafla (Manuale teorico-pratico della), con un 
sunto sulla storia della Cartografia, del Prof. E. GtEL- 
ciCH, di pag. vi-257, con 37 illustrazioni 2 — 

— (Vedi Disegno topografico — Telemetria), 
Case. — (Vedi Froprietario di Case). 
Caseifleio, di L. Manetti, 2" edizione, completamente 

rifatta di Sartori, di pagine iv-212, con 34 incisioni. 2 — 

— (Vedi Adulterazione degli alimenti — Latte, burro, 
cacio). 

Catasto (Il nuovo) Italiano, dell' Avv. E. Bruni, di 
pag. xii-346, voi. doppio 3 — 

Cavallo (Manuale del), del Ton. Colonnello C. Vol- 
pini, di pag. iv-200 con illustrazioni e 8 tavole. . . 2 50 

Celeriniensura (Manuale pratico di), e tavole loga- 
ritmiche a quattro decimali dell' Ing. F. Borletti, 
di pag:. VI-14ÌR con 29 incisioni 3 50 

Celeriniensura (Manuale e tavole di), dell'Ing. G. Or- 
landi, di p. 1200 con quadro generale d'interpolazioni. 18 — 

— (V. Cartografia — Compensazione degli errori — Di- 
segno topografico — Geometria pratica — Telemetria), 

Cementazione. (Vedi Tempera), 

Ceralacehe. (Vedi Vernici), 

Cereali. (Vedi Frumento e Mais — Panificazione), 

Chimica, del Prof. H. E. RoscoE, traduzione del 

Prof. A. Pavesi, di pag. vi-124, con 36 ine, 4' ediz. 1 50 
Chimica agprarla, del Dott. A. Aducco, di p. viil-328. 2 50 

— (Vedi Concimi). 

Chimico (Manuale del) e deli' Industriale, ad uso 
dei Chimici analitici e tecnici, degli industriali, ecc., 
del Dott. Prof. L. GtABBA, di pag. xii-354 5 — 

— (Vedi Analisi volumetrica). 

Ciclista (Manuale del), di A. (talante, riccamente 

illustrato, di pag:. vi-194, con 73 fototipie 2 50 

CÌÌmatolo{|[rÌa, di L. De Marchi, p. x-204, con 6 carte 1 50 

— (Vedi Igroscopi — Meteorologia — Sismologia), 
Codice dogpanaie Italiano con commento e note, 

dell' Avv. E. Bruni, di pag. xx-1078 con 4 incisioni. 6 50 

— (V. Amministrazione pubblica - Trasporti e tariffe). 
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Codice metrico internazionale. (Vedi I Prototipi 

del metro e del hìlogramma). 
<^ogpnac (Fabbricazione del) e dello spirito di vino 

e distillazione delie fecce e delle vinacce, di 

Dal Piaz-di Prato, di pag. x-168, con 87 incisioni. 2 — 
Coleotteri italiani, del Dott. A. GlliFFiNl, p. xvi-831 

con 215 incisioni (volume doppio) 8 — 

i>olottibl domesitlci e colomblcoUura, del Prof. P. 

BoNizzi, di pag. vi-210, con 29 incisioni 2 — 

— (Vedi Animali da cortile — Pollicoltura). 
Colombo C. (Vedi Cristoforo Colombo), 

Colori e la pittura (La scienza dei), del Prof.L. Guaita, 

di pag:. 248. .... 2 — 

- (Vedi Anatomia pittorica). 
Colori e vernici, di Gr. GoitiNi, 3" ediz., di p. iv-lSi. 2 — 

— (Vedi Fotografia — Luce e colori — Yei^ici). 
Coltivazione ed Industrie delle piante tessili, 

f)ropriaìnento dette e di quelle che danno materia per 
egucci, lavori d'intreccio, sparteria, S]^azzole, scope, 
carta, ecc., coira^rgiunta di un Dizionario delle piante 
ed industrie tassili, di oltre 8000 voci, del Prof. M. A. 
Savorgnan D'Osoppo, di pag-. xii-476, con 72 incis. 5 — 

— (Vedi Filatura - Gelsicoltura - Piante industriali). 
Compensazione degpli errori con speciale applica- 
zione ai rilievi gpeodetici, di F. CROTTi^ag. iv-160. 2 — 

Computisteria, del Prof. V. GiTTi, voi. I. Computi- 
steria commerciale, 3" ediz., di pag. vi-168. .... 1 50 

— Voi. n. Computisteria finanziaria, di pag. vni-156. 1 50 
Computisteria agraria, del Prof. L. Pktbi, di pa- 
gine vi-212. 1 50 

— (Vedi Contabilità — Logisfnografia — "Ragioneria 
— ficritture d^affnri). 

Concia delle pelli ed arti alllnl, di Gr. GORINI, 
8' edizione interamente rifatta dai Dott. G. B. Fran- 
CKscHi (Mi. Venturoli, di pag. ix-2i0 2 — 

Concimi, del Prof. Fttnaro, di pag. vii-253 .... 2 — 

— (Vedi Chimica agraria). 

Confezione di biancheria. (Vedi Disegno, taalio e). 

Consone alimentari, di (j. G ORINI, 3* ediz. intera- 
mente rifatta dai Dott. Cu B. Franceschi e G. Ven- 
turoli. (In lavoro). 

— (Vedi Adulterazione — Alimentazione — Frumento 
e mais ~ Latte, burro e cacio — Panificazione), 

Contabilità comunale, .secondo lo nuove disposizioni 
lerislative e regolamentari (Testo unico 10 febbraio 1889 
U. Decreto (5 luglio 1890, del Prof. A. De Brun, 
di yàs. viii-214 1 50 

— • (Vedi Diritto amministrativo — Legge comunale). 
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L. c. 
Contabilità g-enorale dello Stato, dell'Avr. E. 
Bruni, pag. xn-422 (voi. doppio) 3 — 

— (V. Computisteria — Ragioneria — Logismografia). 
Corpi grassi e stearlneria, dell'Ing:. E. Mabazza. 

— (Vedi Industria stearica). 

Correttore e eoDiposi toro tlpojrrafo. (Y. Tipografia). 

Corse (Dizionario delle), (Vedi Cavallo), 

Coocltazlone di tatti gli Stati. (Vedi Ordinamento). 

Costami. (Vedi Etnografia). 

Cristallografia g^eooietrlea, fisiea e ehlmlea ap- 
plicata ai minerSi, del Prof. F. Sansoni, di p. xvi-3o8, 
con 2B1 incisioni nel testo (yoI. doppio) 3 — 

— (Vedi Geologia — Mineralogia). 

Cristoforo Colombo, di V. Bellio, con 10 ine, p. iv-136 1 50 

Crittog-ame. (V. Malattie crittogamiche delle piante). 

Cronoiogrla. (Vedi Storia e Cronologia). 

Cabatara. Prontuario per la cubatura dei legnami, di G. 
Belluomini, 2* ediz. aumentata e corretta, di pag. 204. 2 50 

Curve. Manuale pel tracciamento delle curve delle Fer- 
rovie e Strade carrettiere di G. H. KrOhnke, trada- 
zione di L. Loria, 2' ediz. di pag. 164, con 1 tavola. 2 50 

Daatologrta, di G. A. Scartazzini, 2' ediz. Vita ed 
Opere di Dante Alighieri, di pag. vi-408 (voi. doppio) 3 — 

Debito (II) pabblico Itallaao e le regole e i modi per 
le operazioni sui titoli che lo rai)presentano, di F. Az- 
zoNi, di pag. viii-376 (voi. doppio) 3 — 

Deeorazioae e ladustrle arttstlebe. con una intro- 
duzione sulle industrie artist. nazionali, dell' Arch. A. 
Melani, 2 voL di complessive pag.zz-460, con US incis. 6 — 

Demogrrafla. (Vedi Statistica), 

Diboscamento. (Vedi Selvicoltura). 

Didattica per eli alunni delle scuole normali e pei mae- 
stri elementari del Prof. G. Soli, di pag. vin-214 . 1 50 

Diiresto (E), di 0. Ferrini, di pag. iv-134 1 50 

Dinamica elementare, del Dott. 0. Cattaneo, di 
pag. vni-146, con 25 figure 1 50 

— (Vedi Termodinamica). 

Diplomatica, del Prof. L. Zdekauer. (In lavoro). 

Diplomi. (Vedi Araldica — Paleografia). 

Diritti e doveri del cittadini, secondo lo Istituzioni 
dello Stato, per uso delle pubbliche scuole, del Prof. D. 
Maffioli, 8' ed., di pag. xvi-208 1 50 

Diritto amministrativo giusta i programmi governa- 
tivi, ad uso degli Istituti tecnici, del Prof. G. Loris, 
2* edizione, di pag. xxii-506 (volume doppio). . . . 3 — 

Diritto civile itairano,del Prof: O.ALBioiNi,p.vin-128 1 50 

Diritto commerciale. (Vedi Mandato), 

Diritto comunale e provinciale, di Mazzoccolo. 
(Vedi Legge comunale e provinciale). 
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Dlrtit» eostUailonale, di F. F. CoNTUZZl, p. xn-320. 1 50 
Dlrit4« eeelesiastlee, del Dott 0. Olmo, di pagfine 
xii-472 (volume doppio) 3 — 

— (Vedi Benefici vacanti). 

Diritte Inlernazlonale private, dell' Ayv. Prof. F.P. 
CoNTUzzi, di pae. xvi-^ (volume doppio) . . . . 3 — 

Diritto Internazionale pabblleo, dell A w. Prof. F.P. 
CoNTUZzi, di paff. XTi-320 (volume doppio) 3 — 

Diritto penale, dell' A vv. A. Stoppato, di p. vin-192. 1 50 

Diritte remano, del Prof. C. Ferrini, di pap. vin-132. 1 50 

Dieeg^ne. I principii del Disegno e gli stili dell'Orna- 
mento, del Prof, C. Boito, 3* edizione, di pag. iv-206, 
con 61 silog. 2 ~ 

Disellano aesonometrlee, del ProL Paoloni, di pa- 
ghine iv-122 con 21 tavole e 23 figure nel testo . . . 2 — 

Disegno g'eometriee, del Profc A. Antilli, di pa- 
rine viii-85, 6 figure nel testo e 26 tavole litografiche 2 — 

Disegno topograflee, del Capitano G. Bertelli, 
2" ediz. di pag. vi-137, con 12 tavole e 10 incisioni . 2 — 

— (Vedi Cartografia — Telemetria), 

DIeerao, taglile e eonfezlone di blaneherla (Ma- 
nuale teorico pratico di), di E. Bonetti, con un 
Dizionario di nomenclatura, p. vin-2L6 con ^ tav. 3 — 

DUinfezIone. (Vedi Infezione), 

Distillazione. (Vedi Alcool — Cognac), 

Dizionario alpine Italiano* Parte 1* : Vette e valichi 
italiani, dell'Ing. E. Bignami-Sormani. — Parte 2": 
Valli lombarde e limitrofe alla Lombardia, dell'Ing. C. 
Scolari, di pag. xxn-310 3 50 

— (Vedi Alpi e Frealpi bergamasche). 
Dizionario Eritreo Italiane arabo-aniarleo, di 

A. Allorl (In lavoro). 

Dizionario della lingua del Galla (Orononlea). 
(Vedi Grammatica). 

Dizionario blbllograflco, di C. Arlìa, di pag. 100. 1 50 

Dizionario Fllatelleo, por il Raccoglitore di franco- 
bolli con introduzione storica e bibliografia di J. Gelli 
di pag. LXiv-412. 4 50 

Dizionario fotografieo ad uso dei dilettanti o profes- 
sionisti, contenente oltre 1500 voci in 4 lingue, nonché 
500 sinonimi e 600 formule del Dott. Luigi Gioppi, 
di pa§:. viii-600 con 95 incis. e 10 tavole fuori testo. 7 50 

— (Vedi Arti grafiche fotomeccaniche — Fotografia per 
dilettanti — Ricettario fotografico). 

Dizionario g>eegraflee universale, del Dott. G. Ga- 

rollo, 3* dizione, di paff. vi-632 a due colonne . . 6 50 
Dizionario Italiano. (Vedi Vocabolario italiano). 
Dizionario italiano e Volapiik, di 0. Mattgl (Vedi 
Volapiik). 
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Dizionario termini delle eorne, di C. Volpini, di 
pas:. -17 1 — 

Dizionario oniver^aie delle ilng'ae Italiana, te- 
desca, ing^lese e francese, disposto in uu unico 
alfabeto, 1 voi. di pag. 1200 8 — 

Dograne. (Vedi Codice dogatmle — Trasparti). 

Dottrina popolare, in 4 lingue. (Italiana, Francese, 
Inglaso e Tedesca). Motti popolari, frasi commerciali e 
proverbi, raccolti da (1, Sessa, 2* ediz., di pag. iv-212, 2 — 

Economia del fabliricatl rurali, di V. NICCOLI, di 
pag. vi-lJ)2 2 — 

— ( v^cdi Estimo rurale — Legislazione rurale). 
Economia politica, del Prof. W. S. Jevons, traduz. 

del Frol. L. Cossa, 3* ed., riveduta, di pag. xiv-174, 1 50 

— (Vedi Scienza delle fiìianzé), 

eiettrlelsta (Manuale dell'), di G. Colombo e R. Fer- 
ii ini, di pag. viii-201-44 con 10 incisioni 4 — 

— (Vedi Itlimiinazione ~ Telefono — Telegrafia). 
Elettricità, del Prof. Fleeming Jenkin, traduz. del 

Prof. II. Ferrini, di pag. viii-180, con 32 incisioni. 1 50 

— (Vedi Magnetismo — unità assolute)» 
Elettrolisi. (Vedi Galvanoplastica). 
Eiio^rafla, (Vedi Arti grafiche). 
Enibrioloffia e niorfolog>Ìa g>enerale, del I^rof. (i!. 

Cattaneo. (In lavoro). 

Enciclopedia Hoepli (Piccola), in 2 volumi di ;>375 
pagine di due colonne per ogni pagina con Appen- 
dice. L'opera compiota elegantoiucnte legata. . . . 20— 

Energ'la fisica, di R. Ferrini, di p. vi-108, con 15 ine. 1 50 

— (Vedi Dinamica elementare — Termodinamica). 
Enologria, precetti ad uso degli enologi italiani, del 

Prof. 0. Ottavi, 2' ediz., riveduta e ampliata da A. 
Strucchi, di pag. xii-104, con 21 incisioni . . . , 2 — - 

— (Vedi Analisi del vino - Cantiniere - Cognac -Enologia 
domestica - Malattie dei vini - Yino - Viticoltura). 

Enologia domestica, di R. Sernagiotto, pair. viii-223. 2 — 
Entomolog'ia. [Yq^ì Coleotteri italiani — hisetti no- 
civi — Insetti utili — Lepidotteri). 
Equazioni (Teoria delle), del Prof. S. Pincheule, di 
pag. xii-170, con 4 incisioni 1 50 

— (Vedi Algebra complementare). 

Errori e pregpludlzi volg-arl, confutati colla scorta 
della scienza e del raziocinio da G. Strafforello, 
di pag. iv-170 1 50 

Esercizi g-eof^raflci e quesiti, di L. lIuaUES, sul- 
r.%tlante di R. Klcpert, 2' ediz., di {)aj:. 70 . . 1 - 

Esercizi di traduzione a complemento ilella 
Srrammatlca francese, del Trot. Ci, I'rat, p. vi-18 3 1 .^O 
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Esercizi di traduiioiie con vocabolario a com- 
plemcuto della granioiatica (edesc^à, del Prof. . 
Adler, di pag. iv-286 1 50 

— (^''odi Grammatica tedesca — Letteratura). 
EsplodenCieiuododirabbrIcarli, R.MOLINA,pxx-300 2 50 
EsiAtica, del Prot. M. Pilo, di pa^. xx-'260 .... 1 50 

— (Vedi Etica — Filosofia — Logica — Psicologia). 
Estimo rurale, di F. Careqa DI MURICCE, p. VI-1^. 2 — 

— (Vedi Agronomia -7 Disegno topografico — Eco- 
nomia dei fabbricati rurali — Greometria pratica). 

Etica, del Prof. L. Friso. (In lavoro). 
«auno^rafla, del Prot. B. Malfatti, 2* ediz., intera- 
inento rifusa, di pa^. vi-200 1 50 

— (Vedi Antropòloghi — Paleoetnologia). 
Eliiologfia. (\edi Antropologia). 
Fabbricati rorali. (Vedi Economia dei). 
Fabbriche. (A^oJi Proprietario di Case) 
Fabbro. (Vedi Fonditore — Operaio — Tornitore). 
Faiegcname ed ebanista. Natura dei legnami, maniera 

di conservarli, prepai-arli, colorirli e verniciarli, loro 
cubatura, di G^. Belluomini, pag:. x-138, con 42 ine. 2 — 

Falsificazione defili allauentl. (Ved^ Adulterazioìie). 

Farmacista (Manu ile del), del Dott. P. E. Alessandri, 
di pag. xii-628, con 138 tav. e 80 incisioni originali. 6 50 

Ferro. (Vedi Siderurgia). 

Ferrovie. (Vedi Trasporti). 

Filatelia, (Vedi Dizionario filatelico) 

Filatura. Manuale di filatura, tessitura e lavorazione 
moccauica delle fibre tessili, di P]. Grothe, tradu7Aoue 
suir ultima edizione tedesca, di p. viii-414, con 103 ine. 5 — 

— (Vedi Coltivazione — Piante industriali). 
Filoiogfla classica, gpreca e latina, del Prof. V. 

Inama, di pag:. XII-19Ò 1 50 

— (Vedi Letteratura greca e romana). 
Filonauta. Quadro f?:eneralo di navig^aziono da dipoito 

e consigfli ai principianti, con un Vocabolario tecnico più 
in uso nel panfiliamcnto, del Gap. G.0livari,p.xvi-2S() 2 50 
Filosofia morale, di L. Friso, p. xvi-ii3() (voi. doppio) :5 — 

— (Vedi Estetica — Etica ~ Logica — Psicologia). 
Finanze (Vedi Scienza delle). 

Fiori. (Vedi Floricoltura — Piante e fiori). 
Fisica, del Prof. Balfour Stewart, trad. del Prot. G. 
Cantoni, 4" ediz., di pag;, x-188, con 48 incisioni . . 1 50 

— (Vedi Calore — Energia fisica — Luce e suono). 
Fisiolog'ia, di Poster, traduz. del Prof. G. Albini, 

.'^>'* ediz., di pai?. xii-L58, con 18 incisioni 1 50 

Fisloloffia coni|ìarata. {V.A'natomia— Embriologia). 
Fitolo}(fia. (Vedi Botanica — Flora italiana — Flo- 
ricoltura — Frutticoltura). 
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Fiera ItallaDa Aasealitley di R. PiBOTTA. (In lavoro). 
Florleoltnra (Manuale dì)j di C. M. Fratelli Roda, di 
pag. vni-186, con 61 incisioni 2 — 

— ( V odi Botanica — Piante e fiori). 
Fogpiiatura «Ktadlna, dellTn?. D. Spataro. (In lav.). 
FoDdltore in tutti I netaill (Manuale del), di G. Bel- 

LUOMINT, di pag:. 146, con 41 incisioni 2 — 

FoBologpia lirreea, del Prof. A. Cinquini. (In lavoro). 
Fanoiogria Italiana, del Dott. L. Stoppato, p.vni-102. 1 50 
Fanoloarla latina, di S. CONSOLI, di pag. 206 . . . 1 50 
Fatogpalvanatlpla. (Vedi Arti grafiche), 
Fotagralia del calori, del Dott. C. Bonacint. (In lav.) 
Fotorrafla pel dilettanti. (Come il sole dipinge), di 

Q. MuFFONE, di pag. x-204, 2* ediz., con molte incis. 2 — 

— (Vedi Arti grafiche — Dizionario fotografico — 
Ricettario fotografico). 

Francolialli* (Vedi Dizionario Filatelico). 

Fra niente e mais, di G. Cantoni, p. vi-16H e 13 incis. 2 — 

— (V.AdiUterazione — Alimentazione — Panificazione). 
Fratticoltnra, del Prof. Dott D. Tamaro, con 63 il- 
lustrazioni, di pag. vni-192 2 — 

— (Vedi Pomologia artificiale — Uva passa). 
Fulmini e parafalniinl, del Dott. Proi. E. Cane- 
strini, di pag. vin-166, con 6 incisioni 2 — 

Funghi (I) ed ftartafl, loro natura, storia, coltura, con- 
servazione e cucinatura. Cenni di Folco Bruni . .2 — 

Fuochi artlfletaii* (Vedi Pirotecnia). 

Faoeiilsta. (Vedi Macchinista). 

Oaivanoplastiea, ed altre applicazioni dell'elettrolisi, 
Galvanostegia, Elettrometallurgia, Affinatura dei me- 
talli. Preparazione dellalluminio, Sbiancldmento della 
carta e delle stoffe, Risanamento delle acque, Concia 
elettrica delle pelli, ecc., del Prof. R. Ferrini, 2* ed., 
completamente rifatta, di pag. xii-392 con 45 incisioni. 4 — 

GeUieoltara, del Prot. Dott. D. Tamaro, p. xvi-175, 
con 22 incisioni nel testo . •. . • 2 — 

— (Vedi Coltivazione e industria delle piante tessili). 
OeodcMia. (Vedi Compensazione degli errori — Cele- 

rimensura — Cuì*ve — Disegno topografico — Geo- 
metria pratica — Telemetria). 

Cieodinanlea. (Vedi Sismologia — Termodinamica 
— VtUcanismo). 

Oeog^rafla, di Gt. Grove, trad. del Prof. E. Galletti, 
2* ediz., riveduta, di pag:. xn-160, con 26 incisioni. . 1 50 

— (Vedi Alpi — Atlante — Cartografia — Disegno to- 
pografico — Dizionario geografico — Mare — Pron- 
ttMrio di geografia). 

€>eog>rafla elassiea, di H. F. TozER, traduzione e 
note del Prof. I. Gentile, 6' ediz,, di pag. iv-168. . 1 50 
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Geogirafla flslea, di A. Geikie, traduzione sulla 6' 
edizione inglese di A. Stoppani, 3' ediz., pag. iv-132, 
con 20 incisioni 1 50 

G^olog-la, di Geikie, traduzione sulla 3* edizione in- 
gle.se di A. Stoppani, 3' ed., di p. vi-lM, con 47 ine 1 50 

— (Vedi Cristallografia — Mineralogia), 
Geometria anafUtea dello spazio^ del Proi. F. 

AscHiERi, di pag. vi-196, con 11 incisioni 1 50 

Geometria aDalItlea del jplano, del Fr. F. AscHlEBi, 

di pag. vi-194, con 12 incisioni 1 50 

Geometria deserittlva^ del Prof. F. Asghieri, di 

pag. iy-210, con 85 incisioni 1 50 

Geometria metrlea e trif^onometrla, del Profl S. 

PiNCHERLE, 3* ediz., di pag. vi-152, con 16 incisioni. 1 50 
Geometria pratica, delllng. Prof. U. Erede, 2* ediz., 

riveduta, di pag. x-184, con 124 incisioni 2 — 

— - (Vedi Celerimensura — Disegno assonometrico — 

Disegno geometrico — Disegno topografi^so -t G^«o- 

desia — Bagolo calcolatore — Statica — Telemetria), 
Geometria projettlva del plano e della stella, 

del Prof. F. Apchfrri, 2* ed., di p. vi-22d, con 86 ine. 1 50 
Geometria projettlva dello spazio, del Prof. F. A- 

schieri, con molte incisioni. (In lavoro). 
G€»ometrla pura elementare, del Prof. S. PlN- 

CHERLE, 3" ediz., di pa^. vi-140, con 112 incisioni . . 1 50 
Ghisa. (Vedi Siderurgia). 

Giardino (H) Infantile, del Proi P. OoNTl, di pa- 
gine iv-214, con 27 tavole (voi. doppio) 3 — 

Ginnastica (Storia della), di F. Valletti, di p. vm-184. 1 50 
Ginnastica femminile, di F. VALLETTI, di pag. yi-112, 

con 67 illustrazioni . 2 — 

Ginnastica masclilie (Manuale di), per cura di J. 

Gelli, di pag. vni-108, con 216 incisioni 2 — 

— (Vedi Scnerma). 

Gioielleria, oreficeria, oro, arg^ento e platino, 

di E. BosELLi, di pag. 336, con iS incisioni . . . 4 — 

— (Vedi Pietre preziose — Metalli preziosi). 
Glnoclii. (Vedi Scacchi), 

Giurisprudenza. (V. Codice doganale — Digesto — 
Diritto amministrativo — Diritto civile — Diritto 
costituzionale — Diritto ecclesiastico — Diritto in- 
temazionale puMico e privato — Diritto penale — 
Diritto romano — Imposte dirette — Legge comu- 
nale — Legislazione rurale — Mandato commerciale 
— Notaio — Ricchezza mobile — Testamenti), 

Grafologcia con numerosi autografi del Prof. 0. Lom- 
broso. (In lavoro). 

Grammatica araldica* (Vedi Araldica). 
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Ciraniiiiatlea « dlslonarto della llnipiia d«t Galla 
(orononlca), del Prof. E. Viterbo. 

Voi. I. Galla-Italiano, di pa?. vm-152 2 50 

Voi. n. Italiano-Galla, di pa?. Lxiv-106 2 fiO 

Oranimatica francese, del Prof. G. Prat, p. xi-287. 1 60 

— (Vedi Esercizi di traduzione). 
Oranimatlea grreea, del Prof. Ikama. (In lavoro). 

(Vedi Fonologia — Morfologia). 
Oranmiatica della llngcua g;>reea moderna, del 

Prof. R. LovERA, di pag. vi-154 1 50 

Graniniatica Injflese^ del Prof. LuGi Pavia, p. xn-280 1 50 
Orainmatfea Italiana, di T. CoNCARi, di p. VII-204. 1 50 
Oraniuatlea latina, del Prof. Valmagqi, m p. x-250. 1 50 

— (Vedi Fonologia latina — Letteratura romana), 
Graniniatlea e vocabolario della lingcna rnuena, 

del Prof. R. Lovera, di pa^. vni-200 1 50 

Granniatiea sanscrita, (vedi Sanscrito). 
Oraniniatlca spanfnoola, del Prof. L. Pavia. (In lav.). 
Oraniniatica tedesca, del Prof. L. Pavia, p. xviii-251. 1 50 

— (V. Esercizi di traduzione — Letteratura tedesca). 
Gravitazione. Spiegazione elementare delle principali 

perturbazioni nel sistema solare di Sir G. B. Airy, 
traduzione con note ed aggriunte del Prof. F. Porro, 
con 50 incisioni, di pag. xxiv-176 1 50 

— (Vedi Astronomia — Spettroscopio). 

Grecia (La) antica, di G. Toniazzo. (V. Storia antica). 

Idroterapia. (Vedi Acque [cura delle']). 

Igiene del lavoro, Trambusti A. e Sanarelli. di pa- 
gine VIII-3B2 con 70 incisioni 2 50 

lgrl«ne della vita pubblica e privata, del Dott. G. 
Faralli, di pag. xii-250 2 50 

■galene privata e medicina popolare ad uso delle fami- 
glie, di 0. BocK, trad. di E. Parietti sulla 7" ediz. tod. 
con una introduzione di G. Sormani, di pag:. xn-278. 2 50 

Ig-iene pubblica, del Prof. Sormani. (In lavoro). 

Igriene rurale, A. Carraroli, pag. x-470 (voi. doppio). 3 — 

— (Vedi Assistenza agli infermi — Soccorsi d'urgenza). 
Igriene scolastica, di A. Kepossi, 2* ed., di pag. IV-246. 2 — 
Ig-lene veterinaria, del Dott. U. JBarpi, di p. vm-228. 2 — 

— (Vedi Zoonosi). 

■irroscopi, IgpronietrI, umidità atmosferica, del 
Prof. P. Cantoni, di pag. xn-146, con 24 ine e 7 tab. 1 50 

— (Vedi Climatologia — Meteorologia). 
Illuminazione elettrica (Impianti di), dell' Ing. E. 

PiAzzoLi, 2* edizione interamente rifatta, di pag. xiv- 
466, con 263 incisioni, 78 tabelle e 2 tav. litografote. 6 50 
Imbalsamatore (Manuale dell'), preparatore tassider- 
mista, di R. Gestro, 2" ed. riv., di p. xn-148, 38 ine. 2 — 

— (Ve^Waturàlista viaggiatore). 
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Iniplaod elottrici. (V. Elettricità — Illuminazione), 
Imposta sui reciditi di ricchezza inoMle (Vedi 

tLiccJiezza fuohtlc) 
Imposte dirette (Riscossione delle), E. Bruni, p. yin-158 1 50 
Imposte sul fabbricati. (Vedi Proprietario di case). 
Inchiostri. (Vedi Vernici), 

Industria della seta, di L. Gabba, 2' ed.^ p. iy-208. 2 — 
Industria (L') stearica. Manuale pratico defring:. E. 

Marazza, di pag. 288, con 76 ine. e con molte tab. 5 — 
Industrie. (Vedi Avicoltura — Arte mineraria — 

Asfalto — Bachi da seta — Caseificio — Concia delle 

pelli — Conserve — Galvanoplastica — Gioielleria 

— Merceologia — Molini — Olio — Orologeria — 
Piccole industrie — Tabacco — Tintore, ecc.). * 

Industrie artistiche. (Vedi Decorazione), 

Industrie tessili. (Vedi Coltivazione — Gelsicoltura 
Filatura — Seta), 

Infezione, disinfczione e disinfettanti, del Dottor 
Prof. P. E. Alessandri, di pag. vni-190, con 7 ine. 2 — 

•«ffcyn*""* civile. Manuale defl'lngegnere civile e indu- 
striale, di G. Colombo, 13» ed. (31°, 32" e 33*» migliaio), di 
p. xiv-356, con 203 fig. e con una Bibliografia dell'Inge- 
gnere disposta in ordine alfabetico delle materie di p.l48 5 50 
H medesimo tradotto in francese da P. Marcillao. 5 50 

Ingceffnere navale. Prontuario di A. Cignoni, con 
36 fig., di pag. xxxii-292. Leg. in tela L. 4 50, in pelle. 5 50 

— (Vedi Attrezzatua-a — Macchinista navale), 
Ingcrassi. (Vedi Chimica agraria — Concimi), 

Insetti nocivi, F. Franceschini, p. viii-264, 96 ineis. 2 — 
Insetti utili, di F. Franceschini, di pag. xn-160, con 

43 incisioni ed 1 tavola 2 — 

Interesse e sconto, di E. Gagliardi, di pag. vl-204. 2 — : 

— (Vedi Contabilità — Computisteria — Debito pub- 
blico — Raaioneria — Valori mbUdicù, 

Istituzioni dello Stato (Le). (Vedi Diritti e doveri 
dei cittadini — Ordinamento degli Stati), 

Ittioiog^la. (Vedi Piscicoltura — Ostricoltura e Mi- 
tilicoltura), 

Latte, burro e cacio. Chimica analitica applicata al 
caseificio, del Prof. Sartori, di pag. x-162, con 24 ine. 2 — 

— (Vedi Adulterazione degli alimenti — Caseifi^cio), 
■^^ffare sulle caidaje. (Vedi Macchinista e Fuochista), '■ 
^^99^ (La nuova) comunale e provinciale, anno- 
tata dall'Avv. E. Mazzoccolo, 3" ediz., con l'aggiunta 

di due regolamenti e due indici, di i)ag. viii-TS . . 4 50 
■^«ffffi» (Vedi Codice doganale — Diritto amministra- 
tivo-civile ' commerciale - ecclesiastico -penale - romano 

— Imposte dirette -— Legislazione rurale — Ordi- 
namento degli stati — Ricchezza mobile). 
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LeipUiazione rurale secondo il programma govomativo 

per gli Istituti Tecnici dell' A vv. E. Bruni, di p. xi-422 3 — 
Leg-nanii. (Vedi C'ubatwra dei legnami — Falegname), 
Lepidotteri Italiani, del Doti. A. Gbiffini, di pa- 
gine vrii-238 con 149 incisioni 1 50 

Letteratura anierieana, di GF. Strafforello, p. 158 1 5U 
Letteratura danese. (Vedi Letteratura norvegtana). 
Letteratura ebraica, di A. REVEL52 voi., di pag. 364 3 — 
Letteratrira eg-lzlana, del Dott. L. Brigiuti. (In lav.). 
Letteratura fìraneese, del Prof. F. Marcillac, trad. 

di A. Paganini, 2* ediz., di pag. vni-184 1 50 

Letteratura greca, del Prof. V. Inama, 10* ediz., mi- 
gliorata (dal 35* al 40" migliaio), di pag. vin-234 . . 1 50 

— (Vedi Filologia classica — Yerhi Greci Anomali). 
Letteratura Indiana, del Prof. A. Db Gubernatis, 

di pag. Tni-159 1 50 

Letteratura Inglese, del Pro£ E. SoLAZZl, 3* ediz., 

di pag. viii-194 1 50 

Letteratura Islandese, di S. AmbrobOLL (In lavoro). 
Letteratura Italiana, di 0. Fenini, 4" ed., di p. vi-204 1 50 
Letteratura latina. (Vedi Fonologia latina — Gram- 
matica latina — Letteratura romana). 
Letteratura norveglana del Dott. S. Consoli, di 

pag. xvi-272 1 50 

Letteratura persiana, del Prof. L Pizzi, di pag. x-208. 1 50 
Letteratura provenzale. A. Restori, di pag. x-220. 1 50 
Letteratura romana, del Prof. F. Ramorino, 3' ediz. 
riveduta e corretta (dall' 8* al 12° migliaio), p. iv-320. 1 50 

— (Vedi Filologia classica — Grammatica latina). 
Letteratura spaffnuola e portegiiese, del Prof. L. 

Cappelletti, di pag. vi-206 1 50 

Letteratura tedesca, del Prof. O. Lange, traduz. 
di A. Paganini, 2* ediz., corretta, di pag. xii-168. . 1 50 

— (Vedi Esercizi — Grammatica tedesca). 
Letteratura ungherese, di ZiGÀNY ArpId, di pa- 
gine xii-295 1 50 

Letterature slave, di D. CiÀMPOLl, 2 volumi : 

I. Bulgari, Serbo-Croati, Yugo-Russi, di pag. iv-144. 1 50 
n. Russi rolacchi. Boemi, di pae. rv-l^ .... 1 50 

Libri. (Vedi Bibliografia — Bibliotecario — Dizio- 
nario Bibliografico — Paleografia — Tipografia), 

Lingua araba. (Vedi Arabo volgare). 

Lingua del Galla (oronienica). (Vedi Grammatica). 

Lingua francese. (Vedi Grammatica e Esercizi). 

Lingua greca. (Vedi Grammatica — Letteratura). 

Lingua greca moderna. (Vedi Grammatica), 

Lingua latina. (Vedi Grammatica — Letteratura 
romana). 

Lingua rumena. (Vedi Grammatica), 
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L.lng'aa saoserlta. (Vedi Sanscrito), 

Llngpna tedesca. (Vedi Esercizi — Qrammatica — 

Letteratura). 
Lilagpaa tigre. (Vedi Tigre). 
Wiìugne comparate, (vedi Storia comparata). 
I^iograe diverse. (V. Letteratura delle singole lingue). 
I^lng'ae dell' Afìrlea, di R CusT^ versione italiana 

del Prof. A. De Q^ubernatis, di pag. iv-110. ... 1 50 

— (Vedi Arabo volgare -— Dizionario eritreo — Gram- 
matica oromonica — Tigre). 

VAu^ne neo-latine, del Dott. E. Gobba^ di pag:. 147. 1 50 
Ling>ne straniere (Studio delle), di Marcel, ossia 

l'Arte di pensare in una Ungroa straniera, traduz. del 

Prof. Damiani, di pag. xvi-136 1 50 

Livree. (Vedi Araldica). 

Liog-arltoil (Tavole di), con 5 decimali, pubblicate per 

cura di 0. HtìLLEB, 3* ediz., di pag. xx-142 .... 1 50 
Liorlea, di W. Stanley Jevons, traduz. del Pro£ C. 

Cantoni, 4' ediz., dipag. vin-154, e 15 incisioni . . 1 50 

— (Vedi Estetica — Etica — Filosofia — Psicologia). 
Logrlea matenatlea, di 0. BiTRALl-FORTI, p. vi-158. 1 50 
Log'lsmog'ralla, di 0. Chiesa, 3* ediz., mg. xiv-172. 1 50 

— (V. Computist - Contabilità dello Stato - Magioneria), 
Lnee e eolori, del Prof. Gr. Bellotti, di pag. x-156, 

con 24 incisioni e 1 tavola. 1 50 

Lnee e snono, di E. Jones, trad. di U. FoRNABL(Inlav.) 

Maeeliinlsta e fnoelilsta, del Prof. G. Gautero, 
6* edizione, con aggiunte dell'Ing. L. Loria, di pa- 
gine xiv-180, con 24 incisioni e col testo della Legge 
sulle caldaie, ecc. (dal 10' al 12** migliaio) 2 — - 

Naeehlnlsta navale (Manuale del) m M. LieNAROLO, 
di pag. xn-404, con 164 figure 5 50 

Maeehlne afrrleoie^ del conte A. Cencelli-Perti, 
di pag. vni-216, con 68 incisioni 2 — 

Maeehlne da cucire e ricamare, dellTng. Alfredo 
Gtalassini, di ^ag. vii-230 con 100 incisioni .... 2 50 

Macelline. (Vecu Ingegnere civile — Ingegnere na- 
vale — Macchinista e fuochista — Macchinista navale 
— Meccanismi (500) — Meccanica — Orologeria). 

Mag'netlsoio ed elettricità^ del Dott. Q. Poloni, 
di pag. xn-204, con 102 incisioni 2 50 

Mais. (V. Agricoltura — Frumento — Panificazione). 

Malattie crittojraailelie delle piante erbacee 
coltivate, del Dottor R. WoLF, traduzione con note 
ed aggiunte del Dottor P. Baccarini, p. x-268, 50 ine. 2 — 

Malattie ed alterazioni del vini, del Prof. S. Oet- 
TOUNi, di pag. xi-138, con 13 incisioni 2 — 

Malattie trasmissibili dagrli animali ali* nomo* 
(Vedi Zoonosi). 
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Wandato commerciale, del Prof. E. Yidari, p. VI-IGO 1 50 , 

Mare (H), del Prot. V. Bkllio, di pag. iv-140, con 
6 tavole litografato a colori 1 50 

Marino (Manuale del) piilitare e mercanzie, di 
De Amezaga, con 18 xilografìe ed un elenco del per- 
sonale dello Stato ma§:giore, di pag. vin-264. . . . 5 — 

Mastici. (Vedi Vernici e lacche), , | 

Materiali da costruzione (Vedi Resistenza dei — 
T7'avi metallici composti). i 

Matematica. (Vedi Algebra — Aritmetica — Cele- J 

rimensura — Compensazione — Equazioni — Geo- 
metria — Logaritmi — Logica matematica). 

Materia meiilca moderna (Manuale di), del Dott. 
G. Malacrida. (In lavoro). i 

Materie coloranti. (Vodi Colori e Vernici — Tin- 
tore — Piante industriali — Vernici e Lacche), 

Meccanica, del Prof. R. Stawei/L Ball, traduz. del 
Prof. J. Benetti, 3* edizione, di pag. xvi-214, con S) 
incisioni 1 50 

Meccanismi (500), scelti fra i più importanti e recenti 
riferentisi alla^ dinamica, idraulica^ idrostatica, pneu- 
matica, macchine a vapore, molini, torchi, orologerie 
ed altre diverse maccnino, da Et. T. Bbown, tra- 
duzione italiana sulla 16" edizione inglese, dall'In- 
gegnere F. Cerruti, p. vr-176, con 500 ine. nel testo 2 50 

— (Vedi Orologeria — Tornitore meccanico). 
Medagclle. (Vedi Numismatica). 
Medicina. (Vedi Anatomia — Animali parassiti — 

— Assistenza agli infermi — Batteriologia — Em- 
briologia — Fisiologia — Farmacista — Igiene — 
Materia medica — Protistologia — Soccorsi d'ur- 
genza — Terapeutica — Zoonosi), 

Metalli. (Vedi Peso dei metalli — Operaio — Fondi- 
tore — Tempera — Tornitore), 

Metalli preziosi (oro^ argento, platino, estrazione, fu- 
sione, assapri, usi), di Q. Gorini, 2* ediz., di pag. 190, 
con 9 incisioni 2 — 

— (Vedi Oreficeria e Gioielleria), 
Metalliir^v'ia. (Vedi Siderurgia). 
Meteorolog>Ìa greneraie, del Dofct. L. De Marchi, 

di pa?. vi-156, con 8 tavole colorate 1 50 

— (\ edi Climatologia — Igroscopi — Sismologia). 
Metrica del gcreci e dei romani, di L. MiJLLER, 

tradotta dal Dott. V. Lami, di pa^. xviii-130 ... 1 50 

— (Vodi Letteratura greca — Ritmica — Verbi greci), ^ 
Metrolo^i». (Vedi Prototipi internazionali del metro 

e del lalogramma). 
Micoiog^ia. (Vedi Funghi e Tartufi — Malattie Crit- 
togamiche), 
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Ilieroseoplo (D), ossìa Guida elementare alle più fa- 
cili osservazioni di Microscopia, del Prof. Camillo 
Acqua, di pag. xn-2a6, con 81 incisioni 1 50 

— (Vedi Batteriologia — Protistologia — Tecnica 
microscopica). 

Miele. (Vedi Apicoltura). 

Hilitaria. (Vedi Esplodenti — Scherma — Storia 
arte militare). 

IIÌneralog>la gpenerale, del Prof. L. BoHBlcci, 2^ edi- 
zione riveduta, di papr. xiv-190, con 183 incisioni e 
3 tavole cromolitogramte 1 50 

Mioeralogrla deserlUlva, del Prof. L. BOMBICCI, 2* 
ediz. di pa^:. iv-300, con 119 incisioni (voi. doppio). . 3 — 

— (Vedi Cristallografia). 
Hiniere. (Vedi Arte mineraria). 

Miniata ra. (Vedi Colori e vernici — Luce e colori — 
Decorazione e ornamentazione — Pittura). 

HUI. (Vedi Errori e pregiudizi). 

Mltilieoltnra. (Vedi Ostricoltura —Piscicoltura). 

Nitelogria eoniparata, di A. De Gitbernatis, 2* ediz., 
di pag. vm-150 1 60 

Nltoloiria rreea, di Foresti Voi. I Divinità, p. vni-264 1 50 
Voi. n. Eroi. 1 50 

MUolog>Ìa roniaiia, di A. FORESTI. (In lavoro). 

Mollili (Industria dei), di C. Siber-Millot. (In lavoro). • 

Momenti resistenti e pesi di travi nietalllelie 
composte. Prontuario ad uso degli ingegfneri, archi- 
tetti e costruttori, con 10 figure ed una tabella por 
la chiodatura, di E. Schenck, di pag. xl-188. ... 3 50 

— (Vedi Peso dei metalli — Resistenza dei materiali). 
Monete. (Vedi Archeologia — Numismatica — Paleo- 
grafia — Tecnologia e Terminologia monetaria). 

Morfolog-la, (Vedi Embriologia). 
Morfologri» greea^ del prof. V. Bettei. (In lavoro). 
Morale. (Vefi Etica — Filosofia morale). 
Mnsica. (Vedi Armonia — Cantante — Pianista — 

Storia della musica — Strumentazione — Strumenti 

ad arco ecc.). 
Mutuo soccorso. fVedi Società di) 
.naturalista irlag>g>iatore^ di A. IsSEL e R. GESTRO 

(Zoolo^a), di pag. vni-144, con 38 incisioni . . . . 2 — 

— (Vedi Imbalsamatore — Zoologia). 

3iantlca. (Vedi Attrezzatura — Filonauta — In- 
gegnere navale — Macchinista navale — Marino). 

iVotaro (Manuale del), aggiuntevi le Tasse di registro, di 
bollo ed ipotecarie^ le norme ed i moduli pel Debito 
pubblico, del Notaio Avv. A. Garetti, 2" ediz., rifiisa 
e notevolmente ampliata, di pag. xn-M) 3 50 

-- (Vedi Qiurisprmenza — Testamenti). 
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L. e. 

Manilsiuadea, del Doti. S. Ambbosoli, di pag. xyi-216, 
con 100 fotoincisioni nel testo e 4 tavole 1 50 

— (Vedi Araldica — Archeologia — Paleografia), 
Ollt Teretali, aolmali e nilnerall, loro applicazioni, 

di G. GoRiNi, di pag:. vni-214, con 7 incis., 2* ediz., 
completamente rì&tta dal Doti Gt, Fabris .... 2 — 

— (Vedi Industria stearica — Olivo ed olio — Saponi), 
OIÌt» ed olio, Coltivazione delVolivo, estrazione, pu- 

rificazione e conservazione delVolio, del Prol. A. Alci, 

3* ediz., di pagr. xn-330, con 41 incisioni 3 — 

Omero, di W. Gladstone, traduz. di R. Palumbo e 
0. FioRiLLi, di pa«r. xn-196 1 50 

Operato (Manuale dell'). Raccolta di cognizioni utili 
ed indispensabili a|:li operai tornitori, fiaibbri, calderai, 
fonditori di metalli, bronzisti, aggiustatori e mecca- 
nici, di G. Belluomini, 3* edizione, di pag. xvi-216. 2 — 

— (V. Falegname - Fonditore - Paga operai - Tornitore), 
Operazioni dog-anall. (Vedi Codice doganale — Tra- 
sporti), 

Opifici. (Vedi Proprietario di Case), 
Ordinamento defili Stati liberi d' Europa, del 

Dott F. Racioppi, di pa?. viii-310 (voi. doppio) . . 3 — 
Ordinamento deg*!! Stati liberi fuori d^Europa, 

del Dott. F. Racioppi, di pag. vm-376 (voi. doppio). 3 — 
Orefleeria e ^lojellerla, oro, argento e platino, di 

E. BosELLi, di pag. 336, con 125 incisioni .... 4 ~ 

— (Vedi Metalli preziosi — Pietre preziose). 
Oriente antico (L'), di I. GENTILE. (V. Storia antica). 
Ornamentazione. (Vedi Colori — Decorazioni — Di- 
segno — Pittura — Scoltura), 

Orog^rafia. (Vedi Alpi — Dizionario Alpino — Pre- 
alpi Bergamasche), 

Orolog>erla moderna, dell' Lag. Garuffa, con 187 
illustrazioni, di pag. viii-302, con 276 incisioni . . . 5 — 

Orticoltura, del Prof. D. Tamaro, con 60 incisioni. 4 — 

— (Vedi Agricoltura). 

Ostricoltura e mitilicoltura, del Dott D. Carazzi, 

con 13 fototipie, di pag. viii-202 2 50 

Ottica, di E. (jtElcich, con molte illustrazioni (In lav.). 
Ovlcoltura. (Vedi Alimentazione — Bestiame), 
Paifa ipiornaliera (Prontuario della), da cinquanta 

centesimi a lire cinque, di 0. Negrin, di pae:. 222. 2 50 
PaleoetnoÌog>Ìa« di L Regazzoni, p. xi-252, con 10 ine. 1 50 
Paleogcrafla, di E. M. Thohpson, traduz. dall'inglese, 
con aggiunto e noto di G. Fumagalli, di pag. viii-156, 
con 21 incisioni nel testo e 2 tavole in fototipia . . 2 — 
Panfillamento. (Vedi Filonauta), 

Panificazione razionale, di POMPILIO, di pag. IV-126. 2 — 
Parafulmini. (Vedi Elettricità — Fulminìi. 
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ParassÌtf»log>la. (Vedi Animali parassiti), 

Pedag-oiria. (Vedi Didattica — Giardino infantile — 
Ginnastica femminile e maschile — Igiene scolastica). 

Pelli. (Vodi Concia delle pelli). 

Pensioni. (Vedi Società di Mutuo soccorso). 

Pes« del oietalll, ferri quadrati, rettanfpolarK 
eilindriel, a squadra, a V, a Y, a Z, a T e 
a doppio T, e delle lamiere e tubi di tutti I 
metalli, di Gt. Belluomini, di pag. xxiy-248 ... 3 50 

— (V. Fonditore — Ingegnere civile — Ingegnere navale 

— Momenti resistenti — Operaio — Besistenza). 
Pianista (Manuale del), di L. MASTBiaLi, di p. zvi-112. 2 — 
Piante e fiori sulle finestre, sulle terrazze e nei cor- 
tili. Coltura e descrizione delle principali specie e ya- 
rietà, di A. Pucci, di pag. vin-i98 con Ho incisioni. 2 50 

— (Vedi Botanica — Floricoltura — Frutticoltura), 
Piante Industriali, coltivazione^ raccolto e prepara- 
zione, di G. GoRiNi, nuova edizione, di pag. 11-144. 2 — 

Piante tessili. (Vedi Coltivazione ed industrie delle 

— Gelsicoltura). 

Pleeole Industrie, del Prof. A. Errerà, di p. xyi-186. 2 — 
Pietre preslose, classificazione, valore, arte del p;io^ 

jelliere, di Gt, Gorini, 2* ed., di pa^. 1^, con 12 me 2 — 
— - (Vedi Metalli preziosi — Oreficeria — Gioielleria), 
Plroteeniea moderna, di F. L)l Maio, con IH inci- 
sioni, di pag. vra-150. 2 50 

Piseieoltnra^ del Dott. E. Bettoni. (In lavoro). 

— (Vedi Ostricoltura e Mitilicoltura), 

Pittura. Pittura italiana antica e moderna, del Prof. A. 
Melani, 2 voi., di pag. xx-164 e xxvi-202, illustrati 
con 102 tav., di cui una cromolit. e 11 figure nel testo. 6 — 

— (Vedi Anatomia pittorica — ; Colori (scienza dei) — 
Colori e vernici — Decorazione — I/uce e colori). 

Poesia. (Vedi Arte del Dire — Dantologia — Lette- 
ratura — Omero — Bettorica — Bitmica — Shak- 
speare — Stilistica), 

Poilleoltura, del March. G. Trevisani, con 70 illu- 
strazioni, di pag:. xvi-176 2 50 

— (Vedi Animali da cortile — Colombi^. 
Pomologia artifieiale, secondo il sistema Gamier- 

Vallettì, del Prof. M. Del Lupo, p. vi-1^ con 44 ine 2 — 

— (Vedi Frutticoltura — Orticoltura), 

Prato (II), del Prof. G. Cantoni, di pag. 146, con 13 ine. 2 — 
Prealpl lierg'amaselie (GuidJa-itinerario alle), com- 
presi i passi alla Valtellina, con prefazione di Stop- 
pani, 2* ediz., di pa^. xx-124, con carta topografica e 
panorama delle Alpi Orobiche 3 — 

— (Vedi Alpi —• Dizionario alpino — Geografia). 
Preg>ludizi. (Vedi Errori e pregiudizi — Mitologia), 
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L. e. 
Prontaario di g^eografla e statistica, di G. Ga- 

EOLLO, pagf. 62 1 — 

— (Vedi Atlante Universale — Atlante d/ Italia — 
Dizionario geografico — Geografia). 

Prontuario per le pag-lie. (Vedi Paghe). 
Proprietario di case e di opifici (Manuale del), 

Imposta sui fabbricati doll'Avv. Giordani, pag. xx-2t34, 1 50 
Protistologria, di L. Maggi/2*' ediz., di pag. xvi-278, 

con 98 incisioni nel testo (volume doppio) ..... 3 — 

— (Vedi Animali parassiti — Batteriologia — Mi- 
croscopio). 

Prototipi (I) internazionali del metro e del kilogramma 
ed il codice metrico in tcrnazionale,di A. Tacchini. (In lav.) 

Proverbi in quattro ling'ue. (V. Dottnna popolare). 

Psicologpia, del Prof. C. Oantoni, di pag. iv-158 . . 1 50 

Psicolouria fisiologica, di Q, Mantovani. (In lav.). 

Raccog'litore di francobolli. (Vedi Dizionario fila- 
teli co). 

Kagfioneria, del Prof. V. Gitti, 2" ediz., di pag:. vi-182. 1 50 

— (V. ComputisteHa — Contabilità — Logismografia). 
Rivelami ferroviari. (Vedi Trasporti). 

Regfoio cah^olatore e sue applicazioni nelle ope- 
razioni topog-raflche, dell'Iiig-. G. Pozzi, di paJ5^ 
xv-23^ con 1S2 incisioni e 1 tavola 2 50 

Relififione e llnff>ue dell- India ingflese, di R. GusT, 
trad. dal Prof. A. De Gubernatts, di pag. iv-124 . 1 50 

— (Vp.di TjPtt/»rntnra inAi-nnal 

Resistenza del materiali e stabilità delie costru- 
zioni, dell'Ing-. Gallizia, pa». x-(j3(), 286 incisioni e 
2 tavole 5 50 

— (Vedi Peso dei metalli — IVam metallici). 
Rettorica, ad uso delle Scuole, di F. Capello, p. vi-r22. 1 50 

— (Vedi Arte del dire — Bitmica — Stilistica). 
Ricamo. (Vedi Macchine da cuciì'c). 
Ricchezza mobile (Imposta sui redditi di), dell'Av- 
vocato E. Bruni, di pag. viii-218 1 50 

Ricettario fotografico, Dott. Luiai Sassi, di p. vr-150 2 — 

Rimedi. (Vedi Terapeutica). 

Riscaldamento e ventilazione degfll ambienti abi- 
tati, del Prof. il. Ferrini, 2 voi., di pag. x-332, 91 incis. 4 — 

Riscossione d^ imposte. (Vedi Imposte dirette^. 

Rlsorgcimento italiano (Storia del), del Prof. F. Ber- 
TOLiNi, di pag. vi-154 1 50 

— (Vedi Storia e cronologia — Storia italiana). 
Ristauratore del dipinti, del Conte (ì. Secco-Sttardo. 

2 voi., di pag. XVI-2Ó9, xii-362 con 47 incisioni . . . 6 — 
Ritmica e metrica razionale italiana, del Pro- 
fessore Rocco Murari, di pag. xvi-216 1 50 

— (Vedi Arte del dire — Rettorica — Stilistica). 
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RiToliizione (La) francese (1780-1799), del Prof. Dott. 
Gian Paolo Solerio, di pag^. iv-17() 1 50 

Sanscrito (Avviamento allo studio del), di F. Gr. Fumi, 
2* ediz., rifatta, di pag. xii-254 (voi. doppio) .... 3 — 

Saponeria, deiringr. E. M^razza. (In lavoro). 

Scaccili (Manuale pel g:iuo('>o degli), di A. Seghieri, 
di pag. xv-22'2. con 191 illustrazioni , , . . . . . 2 50 

Sciieruia italiana (Manuale di), su i principii ideati da 
Ferdinando Masiello, di J. Gelli, di pag. vm-194, 
con ()6 tavole 2 50 

Scienza delle finanze, di T. Carnevali, pag. iv-140. 1 50 

Scienze naturali. (Vedi Anatomia comparata — Ani- 
mali parassiti — Antropologia — Arte mineraria 

— Batteriologia — Bestiame -^ Botanica — Chimica 

— Coleotteri — Chimica agraria — Concimi — Cri- 
stallografia — Fisiologia — Flora italiana — Funghi 
e Tartufi — Gelsicoltura^ — Geologia ■— Imbaha- 
matore - Insetti — Lepidotteri — Microscopio — 
Mineralogia — Naturalista — Ostricoltura — Piante 
e Fiori — Fìscicoltura — Pomologia — Protisto- 
logia — Selvicoltura — Zoologia), 

ScoUura. Scoltura italiana antica e moderna, statuaria 
e ornamentalo dell' Archi t. Prof. A. Melani, di pa- 
g:ine xviii-19fl con 56 tav. e 26 fig:. intercalate nel testo. 4 — 

Seoltura In Icfi^no. (Vedi Decorazione e Ì7ìdustrie 
artistiche — Falegname). 

Scritture d' affari (Precetti ed esempi di), per uso 
delle Scuole tecniche, popolari e commerciali, del Pro- 
fessor D. ìNUtfioli, di pag. vni-2Q3 1 50 

Selvicoltura, di A. Santilli, pag. viiT-220 e 46 ine. 2 

Sericoltura. (Vedi Ba/^hi da seta — Gelsicoltura - 
Tìirlnstrìa della seta — Tintura della seta). 

Shakupeare, di DowDET^, trad. di Balzani. (In lav.). 1 50 

Siderurgia (Manuale di), dell' Ing. V. Zoppetti, pub- 
blicato e completato por cura dell' Ing. E. Garuffa, 
di pai?, iv-3138, con 220 incisioni 5 50 

— (Vedi Metalli — - Tempera). 

Sismologia, del Capitano L. (3^atta, di pag. viii-175, 
con 10 inazioni e 1 carta 1 50 

Soccorri d' urg-enza, del Dott. C. Galliano, di pa- 
cano XLi-209, con 6 tavole litografate, :}■ edizione. . 3 - 

Società di llutuo soccorro (Manuale Tecnico per le). 
Norme per l'assicurazione delle pensioni e dei sussidi per 
malattia e per morte del dott. (1. (ìardengui (in lav.). 

Spettroscopio (Lo) e lo sue applicazioni, di il. A. 
PiiocTOR, traduz. con note ed aggiunte di F. Porro, 
di pag. vi-178, con 71 incisioni e una carta di spettri. 1 50 

Spirito di vino, (Vedi Alcool — Cognac), 
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Sport. (Vedi Alpi — Cacciatore — Ciclista — Dizio- 
nnrio Alpino — Ginnastica — Scacchi — Scherma). 

Statica (Principi di) e loro applleazlone alla teoria 
e costruzione degfll stranienti metrici, per Tlng. 
E. Bagnoli, di pag:. viii-252 con 192 incisioni . . . 3 50 

Statistica, di F. Virgilh, di pag. vin-176 .... 1 50 

Stearlneria. (Vedi Industria stearica). 

Stemmi. (Vedi Araldica). 

Stenog>ralla, di G. Giorgetti e M. Tessaboli (se- 
condo il sistema Gabelsbergrer-Noe), di pag. 200. . . 2 — 

Stilistica, del Prot. F. Capello, di pag. xii-164, . . 1 50 

— (Vedi Arte del dire — Bettorica — Ritmica. 
Storia antica (Elementi di). Voi. L L'Oriente Antico, 

prospetto storico, di L Gentile, di pag. xn-232 . . 1 50 

Voi. n. La Qrecia, di G. Toniazzo, di pag. vi-216. 1 50 
Storia e cronoloffla medloevale e moderna, in 

ce tav. sinottiche, di V. Oasagrandi, di pag. xvin-204. 1 50 
Storia dell^arte militare antica e moderna, di V. 

Rossetto, con 17 tavole illustrative, di pag. vin-504. 5 50 
Storia della g>lnnastlca. (V. Ginnastica - Scherma), 
Storia italiana (Manuale di), di 0. Cantù, di p. iv-160. 1 50 

— (Vedi Risorgimento — Storia e cronologia). 
Storia della musica, del Dott. A. Untebsteineb, di 

pag. 300 (voi. doppio) 3 — 

Storia naturale. (Vedi Scienze naturali), 

Strategfia. (Vedi Storia dell'arte militare). 

Strumentazione (Manuale di), di E. Prout, trad. ital. 
con note di V. Ricci, con 95 esempi, di pag^. x-222. 2 50 

~ (Vedi Armonia — Cantante — Pianista). 

Strumenti ad arco (Gli) e la musica da camera, 
del Duca di Caffarellt F., di pag. x-235 . . . . 2 50 

Strumenti metrici. (Vedi Statica), 

Suono (Vedi Luce e suono). 

Sussidi. (Vedi Società Mutuo soccorso). 

Tabacco, del Prof. G. Cantoni, di p. iv-176, con 6 ine. 2 — 

Tacheometria. (Vedi Celerimensura), 

Tafpllo e confezione di blauciieria. (V. Disegno). 

TarllTe ferroviarie. (V. Codice doganale - Trasporti), 

Tartufi e fnnirhl* (Vedi Funghi). 

Tasse di regpistro, bollo, ecc. (Vedi Notaro). 

Tassidermista. (Vedi Imòalsamatore — Naturalista 
viaggiatore). 

Tavole log'aritmiche. (Vedi Logaritmi), 

Tavole tacheometriche. (Vedi Celerimensura), 

Tecnica di anatomia microscopica, del Prof. D. 
Oarazzi, di pag. xi-211 con 5 incisioni 1 50 

Tecnolog'la e termlnoloffla monetaria, di G. SAC- 
CHETTI, di pag. xiv-192 2 — 
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Telefono, di D. V. PICCOLI, di pag. iv-120, con 38 ine. 2 — 
Telegrafia, di R. FERRINI, di pag. vi-318, con 95 ine. 2 — 
Teleg-rafla Diarlttlma. (Vedi Attrezzatura). 
Telenieiria, mlsara delle distanze In guerra, 

di G. Bertelli, di pag. xni-146, con 12 zincotipie . 2 — 

— (Vedi Cartografia — Celerimensura — Compensa- 
zioni errori — Disegno topografico). 

Tempera e eementazlone, delrlng. Fadda, di pa- 
^ne viii-108, con 20 incisioni 2 — 

Terapeutica (Manuale di) l'impiego ipodermico e la 
dosatura dei rimedi del Dott. (j. Malaorida. (In lav.) 

Terniodinamlea, di C. Cattaneo, p. x-196, con 4 %. 1 50 

Terremoti. (Vedi Sismologia — Vulcanismo), 

Tessitura. (Vedi Filatura), 

Testamenti (Manuale dei), per cura del Dott L. Sb- 
rina, di pag. VI-23S 2 50 

Tlg'rè-ltaliano (Manuale), con due dizionarietti ita- 
liano- ti^ò e tigre-italiano ed una cartina dimostrativa 
degli idiomi parlati in Eritrea, del Cap. Manfredo 
Oamperio, di pag. 180 2 50 

— (V. Arabo volgare — Grammatica Galla — Lingue 
delVAfrica), 

Tintore (Manuale del), di R. Lepetit^ 3" ediz., di pa- 
gine x-279, con 14 incisioni (voi. doppio) 4 — 

Tintura della seta, studio chimico tecnico, di T. Pa- 
scal, di pag. xvi-432 5 — 

Tlpofl^rafla. I. — Guida per chi stampa e & stampare. 
— Compositori e Correttori, Revisori, Autori ed Edi- 
tori, di S. Landl di pag. ^ 250 

Topografia. (Vedi Cartografia — Celerimensura — 
Compensazione errori — Disegno topografico — Re- 
golo calcolatore — Telemetrici, 

Topografia di Roma antlea, di L. BORSARI, con 
illustrazioni. (In lavoro). 

Tornitore meeeanleo (Guida pratica del), ovvero 
sistema unico per calcoli in g^enerale sulla costruzione 
di viti e ruote dentate, amcchita di oltre 100 pro- 
blemi risolti, di S. Dinaro, di pa^:. 164, 2 — 

— (Vedi Meccanica — Meccanismi — Operaio), 
Trasporti, tariffe, reelami ferroTlari ed ope- 
razioni doganali. Manuale pratico ad uso dei com- 
mercianti e privati, colle norme per l'interpretazione 
delle tariffe e disposizioni vigenti, per A. G. Bianchi, 
con una carta delle reti ferroviarie italiane, di pa- 
gine xvi-152 2 — 

Trawi metalllel eompostl (Momenti resistenti, pesi 
dei), di E. Schenck, pagine zl-188, 10 figure e tabella 
per chiodatura , 3 50 

-- (Vedi Peso dei metalli — Resistenza dei nuiteriali). 
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Triangcolazloni topografiche e trSang^olazioni ca- 
tastali, dell'Ing. O. Jacoangeli. (fu lavoro). 

Trigonometria. (Vedi Geometria metrica). 

Uultà assolute. Dofiniziouo, Dimensioni, Rappresenta- 
zione, Problemi, dell'Ing:. G. Bertolini, di p. x-124-44. 2 5() 

Uva passa (Industria dell) e della essieazìone delle 
frutta e deifll ortag-|rl. Prof. L. Paparkuj;, (In lav). 

Valli Lombarde, di SCOLARO. (Vedi Dizion. alpino). 

Valori pubblici (Manuale per l'apprezzamento dei) e 
per le operazioni di Borsa, Dott. F. Piccinelli, di 
pag. xiv-236 2 50 

Velocipedlsnio, di A. Galante. (Vedi Ciclista). 

Ventilazione. (Vedi Riscaldamento). 

Verbi greci anomali (I), di P. Spagnotti, secondo le 
Grammatiche di Curtius e Inama, di pa<?. xxiv-107. 1 50 

Vernici, lacche, mastici, inchiostri da stampa, 
ceralacche e prodotti afQui (Fabbricazione delle), 
deiring:. Ugo Fornari, di pag-. viii-2G2 2 -- 

— (Vedi Colori e Vernici). 

Veterinaria. (Vedi Bestiame — Cavallo — Igiene 
veterinaria — Zoonosi). 

Viag'g'i. (Vedi Ciclista — CiHstoforo Colombo — Na- 
turalista viaggiatore). 

Vinacce (Fabbricazione delle). (Vedi Cognac). 

W^ino (II), di Grazzi-Soncini, di pag. xvi-152 . . . . 2 — 

Viticoltura. Precetti ad uso dei Viticoltori italiani, 
del Prof. 0. Ottavi, rived. ed ampliata da A. Strucchi, 
3* ediz., di pa^;. viii-184 e 22 incisioni 2 — - 

— (Vedi Atuuìsi del vino — Caìitiniere — Enologia 
— Enologia domestica — Malattie dei vini — uva 
passa — Vino). 

Vocabolario (Nuovo) della llng-ua Italiana, di 
A. Straccali e L. (Dentile. Volume di circa 1400 pa- 
gine. (In lavoro). 

Voiaj^uk (Dizionario italiano-volai)ùk), preceduto dalle 
Nozioni compendiose di grammatica della lingua, del 
Prof. C. Mattei, secondo i principii dell'inventore M. 
ScHLEYER, ed a norma del Dizionario Volapiik ad upo 
dei francesi, del Prof. A. Kerckhoffs, di pag. xxx-108. 2 50 

— (Dizionario volapiik-italiano), del Prof. (7. Mattei» 

di pag. XX-20Ì 2 50 

— MAnuale di conversazione e raccolta di vocaboli e 
dialoghi italiani-volapiik, per cura di M. Rosa Tom- 
MASi e A. Zambelli, di pag. 152 2 50 

Volumetria. (Vedi Analisi volumetrica). 
Vulcanismo, del Capitano L. Gatta, di pag. viii-2G8, 
con 28 incisioni 1 50 

— (Vedi Climatologia — Igroscòpi — Meteorologia — 
Sismologia), ^ 
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Zincotlpia. (Vedi Arti grafiche). 

Zooloffia, ProtF. E. H. Gtiqlioli e Gr. Cavanna, 3 voi. : 

L Invertebrati, di pagf. 200, con 45 figrure ... 1 50 
II. Vertebrati. Parte I, Generalità, Ittiopsidi (Pesci 

ed Anfibi), di pag. xvi-156, con 33 incisioni. . 1 50 
m. Vertebrati. Parte II, Sauropsidi, Teriopsidi (Ret- 
tili, Uccelli e Mammiferi), p. xvi-200 con 22 ine. 1 50 

— (Vedi Animali parassiti — Batteriologia — Coleot- 
teri italiani — Imbalsamatore — Insetti — Lepi- 
dotteri — Natìiralista viaggiatore — Frotistologia). 

Zoonosi, del Dott. B. Galli Valerio, di pa&, xv-2-27 1 50 

— (Vedi Igiene veterinaria). 
Zootecnia, del Prot. Tampelini. (In lavoro). 
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